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PRODI FORSE GIA” MARTEDI AL SENATO PER LA FIDUCIA 


o il governo 


Sab 


Qualche contrasto 


Pivetti 


IL «GROSSO» DAI RISPARMI 
E sarà Dini a varare 
lamanovra: recupero 
di dodicimila miliardi 
Più cari 
i biglietti 
del «Gratta 


e vinci»? 


ROMA — Alla fine, sarà il governo Dini ad assu- 
mersi l'onere di varare la stangata di primavera. 


- In settimana sarà convocato un Consiglio dei mi- 
nistri per varare le misure correttive. Ormai co- 
munque è tutto pronto e c'è un accordo di massi- 


ma tra Dini e Prodi sui contenuti del piano di in- 
tervento che sarà di 12 mila miliardi. Il grosso del- 
la manovra arriverà dai risparmi di spesa, ma cir- 
ca 2.000 miliardi verranno da nuove tasse e dalla 
riapertura del concordato fiscale. da 

Quest'ultimo provvedimento, che consentirà a 
numerosi pentiti dell'ultima ora, di condonare re- 
ati fiscali commessi nel periodo ‘87-93, dovrebbe 
fruttare circa 700 miliardi. Lo Stato chiede poi 
aiuto al popolo degli scommettitori alzando da 
2.000 a 2.500 lire la giocata del «Gratta e vinci). 
Una misura che nei progetti dei tecnici del mini- 
stero delle Finanze dovrebbe fruttare altri 7-800 
miliardi. Gli ultimi 5-600 miliardi dovrebbero ar- 
rivare da un rincaro di 30 lire della benzina verde 
e dal ritocco di alcuni bolli come quello sui passa- 
porti. Più cara anche una serie di imposte di tra- 
scrizione come quelle catastali. 

Di ben altra portata gli interventi sul fronte dei 
tagli, che nelle intenzioni del governo dovrebbero 
assicurare risparmi per circa 10 mila miliardi. I ri- 
sparmi maggiori dovrebbero venire da una ridu. 
zione dei trasferimenti ad Anas e Ferrovie, da un 
taglio dei fondi globali da cui attingono i singoli 
ministeri, da un blocco rigido delle assunzioni ne- 
gli enti locali e nelle amministrazioni pubbliche, 
controlli più severi sulle pensioni di invalidità. 
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ROMA A fine settima- 
na Romano Prodi darà 
vita al nuovo governo. 
E' già cominciato il con- 
to alla rovescia: il Capo 
dello Stato ha fissato per 
domani e giovedì la con- 
sultazione-lampo del Po- 
lo, dell'Ulivo, della Lega, 


‘| di Rifondazione Comuni- 


sta, degli ex capi di Sta- 
to Cossiga e Leone e dei 


© presidenti delle due Ca- 


mere. Giovedì affiderà 
l'incarico a Prodi, che do- 
vrebbe tornare al Quiri- 
nale sabato con la lista 
dei ministri. E martedì 
21 Prodi dovrebbe pre- 
sentarsi al Senato per 
chiedere la fiducia. 

Ma i problemi per il 
governo non sono stati 
ancora tutti risolti. Pro- 
di ha avuto un lungo col- 
loquio'con Scalfaro: que- 
sti non avrebbe gradito 
che Prodi abbia parlato 
in televisione della lista 
dei ministri prima di ri- 
cevere l'incarico di fare 

‘overno. Ma il leader 
dell'Ulivo, entrando al 
Quirinale, ha detto; 


«Federalismo, 


non secessione 


all’ordine 


del giorno» 


«Non c'è alcun dissenso, 
e nemmeno pressioni). 
Uscendo comunque ha 
evitato di parlare dei 
probabili ministri, sui 
quali all'interno della co- 
alizione c'è ancora qual- 
che contrasto. 

Ma i ministero della 
Cultura, salvo sorprese, 
ci sarà. E il titolare do- 
vrebbe essere Walter 
Veltroni, che sarà anche 
vicepresidente del Consi- 
glio. La creazione di que- 
sto nuovo dicastero sarà 
una delle innovazioni 
che il presidente del Con- 
siglio Romano Prodi in- 
tende introdurre. Secon- 


do alcuni al nuovo mini 
stro verrebbe assegnata 
anche la delega perle tv, 
finora di competenza del. 
ministero delle Poste. 
Ma Veltroni ha smentito 
QU ipotesi, assicuran- 

lo che le competenze 
del ministero delle Poste 
non saranno modificate. 
Non è invece escluso che 
sia nominato un sottose- 
gretario per l'editoria: il 
candidato è Giuseppe 
Giulietti. 

_ E intanto Irene Pivet- 
ti, grande assente all'ul- 
tima riunione del Parla- 
mento di Mantova, rien- 
tra in pista. L'ammorbi- 
dimento degli strali bos- 
slani e le conseguenti 
«mani tese» di Prodi, e 1e- 
ri anche di Veltroni, sul 
federalismo, Ja rimetto- 
no, per le sue «qualità 
Istituzionali», completa- 
mente in gioco. E il nu- 
mero due dell'Ulivo pre- 
cisa: «La secessione non 
è all'ordine del giorno, 
lo è il federalismo». Sarà 


lei -l'inte trice di 
Prodi? loco 
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Convegno 

a Trieste: 
capitali verso Est, 
una scommessa. 
I nuovi piani 
d’investimento 


RR 


Bankitalia: 
novità sui tassi 
soltanto 

a fine mese 
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IL TRIBUNALE SOSPENDE L'ASSESSORE ALL’ECONOMATO 


Illabirinto del «740» 
‘Oggie domani i 
la guida in omaggio 
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a Dixnca Bagolere di Trimsi 
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Una nuova iniziativ. 
della dichiarazione dei 
re fatta entro il mese d: 
Tappresenta un vero e 
contribuente. 


redditi, che dev’esse- | 
1 maggio, e che spesso 
‘proprio «rebus» per il 
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L'iniziativa è stata realizzata con la colla- 
polare di Trieste. 
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del «Piccolo» in vista || 


MILANO — La procura 
ha deciso. di intervenire 
dopo aver ascoltato deci- 
ne di ore d'intercettazio- 
ni, Il sin Clementina For- 
leo ha ( etto sì, e dal Pa- 
lazzo di Giustizia è parti- 
to un decreto di sospen- 
sione dall'incarico per 
l'assessore all'Economa- 
to Cristina Gandolfi del 
Comune di Milano. Un 
provvedimento che a Mi- 
‘ano non trova preceden- 
ti nemmeno nei giorni 
più difficili delle giunte 
SUE Tognoli e Pillit- 
eri e che mette in gran- 
de difficoltà 1; i 
Nord. AGE 

‘A figurare sotto inchie- 
sta a concorso in abuso 
d'ufficio aggravato non è 
solo l'assessore al com- 
mercio (che ha subito da- 
to le dimissioni). Sul regi- 
stro degli indagati sono 
finiti anche altri 5 suoi 
colleghi o ex colleghi 


mentre il vicesindaco 
Giorgio Malagoli è stato 
raggiunto da un invito a 
comparire, 

. L'inchiesta punta a tut- 
ti i componenti della 
Giunta che il 31 agosto 
del ‘94, assente il sindaco 
Marco Formentini, appro- 
varono la delibera con la 
quale si assegnava alla 
società di brokeraggio 
«Jardine» uno studio sul- 
la scelta della compagnia 
che avrebbe dovuto stipu- 
lare le polizze per assicu- 
rare i beni mobili e immo- 
bili del comune, ad ecce- 
zione delle opere ‘d'arte, 
per un valore di circa 18 
miliardi di lire. Uno stu- 
dio costato a Palazzo Ma- 


* rino 600 milioni e che il 


gip Forleo definisce nel 
suo provvedimento cille- 
gittimo sia dal punto di 
vista formale che da quel- 
lo sostanziale». 
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AGGRA — Con il fiato so- 
speso, il mondo guarda 
al Ghana per sapere se 
lo sbarco a Takoradi sa- 
rà per i 4.000 disperati 
passeggeri del «Bulk 
Challenge» la salvezza o 
solo una pausa nella lo- 
To odissea da incubo, 
Controllati da un impo- 
nente dispositivo milita- 
re, i profughi del cargo 
nigeriano sono stati al- 
loggiati in tende sui moli 
del porto, ma solo in at- 
tesa, ha amnunciato poi 
il ministero degli Esteri 
del Ghana, che sia ripa- 
rato il generatore della 
nave. A operazione ulti- 
mata, i profughi saranno 
reimbarcati sul cargo e 
ricacciati in mare. 
Denutriti, disidratati, 
in preda a malattie, con 
gli abiti stracciati o addi- 
rittura nudi, questi reiet- 


VERSO LE PRESIDENZIALI | 


R 1 ZI 
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EIt diffi It ; 
MOSCA — Eltsin avrebbe tentato di mettere a segno 
un «golpe bianco». L'accusa è stata lanciata da Ghen- 
nadi Ziuganov: secondo il leader dei comunisti russi 
i 17 marzo l'edificio che ospita la Diama fu sgombe- 
rato per un allarme-bomba poi risu.ltato falso. Due 
piani prima il parlamento russo aveva dichiarato il- 
‘legittimo lo scioglimento dell'Urss. «La Duma — ha 
raccontato Ziuganov — restò per 24 ore nelle mani 
delle forze speciali. Eltsin radunò i suoi ministri e 
sottopose loro tre decreti: uno per lo scioglimento 
della Duma, uno per imporre lo stato di emergenza e 
uno per rinviare sine die le elezioni», Ma il piano fu 
bloccato dai membri del governo. Manca poco più di 
un mese alle elezioni presidenziali, ima Eltsin ha al- 


tro da fare che rispondere a Ziuganov. Il Presidente 
è alla disperata ricerca di alleati che lo aiutino a vin- 


cere, proprio contro il leader comunista. 


Ma potrebbero 
essere costretti 


ariprendere 


la loro odissea 


ti della terra si sono ac- 
casciati privi di forze 
mentre ricevevano i pri- 
mi soccorsi dalle orga- 
nizzazioni umanitarie in- 
ternazionali. I rappresen- 
tanti di alcune di esse 
non credono che i profu- 
ghi possano essere re- 
spinti in mare. 

E un esodo senza fine 
sembra l'ineluttabile de- 
stino di altre migliaia di 
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LA GUERRA A MONROVIA PROVOCA UN MASSICCIO ESODO 


Ventimila profughi liberiani 


I disperati del «Bulk Challenge» sono finalmente sbarcati in Ghana 


fuggiaischi liberiani che 
si trovano a bordo di 
«carrette del mare», sbal- 
lottati dalle onde 
dell'oceano. Almeno set- 
tecentio persone, senza 
acqua nè viveri sono 
bloccate fronte a Free- 
town, in Sierra Leone, 


' sul peschereccio 


«Victory Reefer». 

Si calcola però che sia- 
no almeno 20.000 le per- 
sone che hanno lasciato 
Monrovia, a bordo di 
precarie navi da carico, 
nella speranza di rag- 
giungere un posto sicu- 
ro. Nel porto di Monro- 
via so:no segnalate altre 
imbarcazioni, tra cui 
una attente bandiera 
greca, pronte a fare il lo- 
To carico di reietti in 
cambio di una manciata 
di dollari. 
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ULTIME BATTUTE AL PROCESSO D’APPELLO PER IL CRAC AMBROSIANO 


n 
Anni 
( ; 


Confermate le richieste di condanna per Gelli, Ortolani, Pazienza e Ciarrapico 


MILANO — Dopo una requisitoria fiume, durata sei 
giorni, il sostituto proc e generale di Milano, 


Tensione al processo Priebke 


Nuovo teste: «L'ho visto uccidere tre carabinieri» 
Entra nel vivo il dibattimento sulle Fosse Ardeatine 
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«Uno bianca» e Ustica 


Roberto Savi racconta la sua verità: una battaglia 


aerea tra jet militari intorno al De9 poi precipitato 
; A PAGINA7 


Novità nel controllo dei contatori 


L’Acega darà in appalto il servizio di lettura» — 
Timori per possibili «infiltrazioni» di falsi addetti 
IN TRIESTE 


Armando Perrone, 


a chiesto ieri la conferma delle 


condanne per concorso in bancarotta inflitte dal Tri- 
bunale per la vicenda del crac Ambrosiano. Minime 
le riduzioni di pena proposte dal pg milanese nei 
confronti degli imputati che hanno risarcito il dan- 
no, come Carlo De Benedetti, presidente dell'Olivet- 
ti. Le somme di denaro versate da alcuni dei perso- 
naggi sotto accusa «non possono assumere — ha 
spiegato Perrone in aula — una rilevanza decisiva ai 
fini della valutazione delle attenuanti». 

Nessuno sconto di pena dunque per il «venerabi- 
le» Licio Gelli (18 anni e sei mesi di reclusione), per 
Umberto Ortolani (19 anni) e per il faccendiere Fran- 
cesco Pazienza (14 anni e 8 mesi). Chiesta la confer- 


ma della condanna in primo grado anche per l'indu- 


striale Giuseppe Ciarrapico (5 anni e sei mesi). L'ac- 
cusa ha invece proposto la diminuzione della pena, 
oltre che per l'ingegnere De Benedetti (da 6 anni e 4 
mesi, a 6 anni), anche per il vicepresidente dell'In- 
ter, Giuseppe Prisco (da 8 anni e 8 mesi, a 6 annie 8 


mesi). 


I legali di De Benedetti annunciano battaglia: «E' 
una requisitoria inutile — ha sostenuto l'avvocato 
Marco De Luca — perchè ripercorre la sentenza di 
primo grado che fu parziale e lacunosa: in sede di di- 
scussione ristabiliremo la verità dei fatti». 


—————m——_n2l12ccc e Gio e eee RI LE 
FANNO GIA” DISCUTERE LE SCELTE DEL COMMISSARIO TECNICO SACCHI PER I PROSSIMI EUROPEI 


In Inghilterra senza Vialli, Baggio 


ROMA — I giochi euro- 
pei di Arrigo Sacchi sono 
fatti. Visti i 22 convoca- 
ti, siamo certi che il no- 
stro calcio sarà rappre- 
sentato in Inghilterra 
dai . nostri migliori 
rappresentanti? C'è da 
dubitarne. Resta a casa 
Vialli per una misteriosa 
idiosincrasia tra il gioca- 
tore e il ct. Resta a casa 
Roberto Baggio, il quale 
costringe Sacchi a smen- 
tire se stesso: in ogni cir- 
costanza il tecnico ha 
detto che uno dei princi- 
pi più importanti al qua- 
le si ispira è quello della 
riconoscenza, ed è diffi- 
cile capire come .nello 


spazio di due stagioni il 
commissario tecnico ab- 
bia dimenticato tutto, so- 
prattutto quei gol che il 
Codino segnò in America 
e permisero a Sacchi 
non solo di arrivare alla 
finale, ma di strappare a 
Matarrese un altro su- 
percontratto per quattro 
anni. Ma non basta: re- 
sta a casa Signori, che 
‘continua da anni ad esse- 
re al vertice delle nostre 
classifiche dei bomber. 
Curiosa la motivazione 
dell'esclusione: «Non li 
ho chiamati, perchè ho 
scelto chi corre e si muo- 
ve in sintonia con la 
squadra)». 


La lista dei 22 non fa | 
discutere soltanto per 
questa sconcertante dop- 
più rinuncia. Ma è inuti- 
e cercare il pelo nell'uo- 
vo. C'è solo da sperare 
che in vista degli Euro- 
pei non sia stata fatta 
una frittata. Sacchi deve 
augurarsi che tutte le 
cartelle cliniche vadano 
a posto. Il ct inizierà le 
sue verifiche sabato a 
Milanello. Gli azzurri 
partiranno il 5 giugno | 
Rico per l'Imghilterra | 

love, nel loro girone eli- 
minatorio, incontrerans | 
no Russia, Cecoslovac- 


chia e Germania, 


InSpori 


e Signori 


| 


Una «voce» 
che se ne va: 
Sandro Ciotti 
abbandona 

a 67 anni | 
le cronache 
calcistiche 


IN SPORT | 
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“Con Genertel al 
bollino blu non 


(O) Genertel 


L'assicurazione al telefono, 


(izina 


Tel. 67.68.666 
Viale XX Settembre, 5 - Trieste 
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QUANTO Potka' 


ROMA — Pier ‘Ferdi- 
nando Casini è su. tutte 
le furie. Accusa JD'Ale- 
ma di gioco sporco, di 
stare lavorando fin dal- 
la campagna elettorale 
per favorire l'appiatti- 
mento del centrodestra 
sulla destra. 

E dice di consiclerare 
anche il discorso di in- 
sediamento del riuovo 
presidente della Ciame- 
ra, Luciano Viollante, 
frutto perverso di que- 
sta strategia. 

Quel discorso, dice 
Casini, è giusto sotto il 
profilo storico, ma sot- 
to il profilo politic:o «ha 
voluto mandare un 
messaggio ad un’area 
politica limitata». Cioè 
a Fini, 

Il leader del Ccql non 
è l'unico a lanciare si- 
mili accuse. Buttiiglio- 
ne è stato il primo, do- 
po l'intervento di. Vio- 
lante, a criticare i se- 
gnali verso l'area della 
destra rappresentata 
da An e il «dec: i 
smo) eccessivo 
scorso. 

Ma Casini è più net- 
to: D'Alema, denuncia 
è stato bravo a viricere 
le elezioni, ma «che vo- 
glia essere ancora più 
bravo a ipotizzare qua- 
li devono essere i suoi 
avversari per i prossi- 
mi anni...) Perchè per 
Casini il gioco è già fat- 
to: se l'avversario 
dell'Ulivo sarà solo la 
destra di An, la vittoria 
sarà assicurata anche 
in futuro. Se invece si 
formerà attorno a ;For- 
za Italia, al Ccd, e al 
Cdu una aggregazione 
in. forme nuove «po- 
trebbe essere messo in 
crisi il modello bipiola- 
re che D'Alema si sta 
costruendo in laborato- 
rio». 

Sotto accusa è Jini 
che, dice Casini «non 
deve addentare la mela 
avvelenata che gli of- 
fre il segretario del 
Pds». 

Il presidente di A:n si 
era detto d'accordo con 
D'Alema, in una intter- 
vista, sulla necessità di 
isolare i tentativi, in 
entrambi i poli, di rico- 
struire un centro, altier- 
nativo alla destra di Al- 
lenza nazionale ed ian- 
che alla sinistra del 
Pds-Rifondazione. Mon 
si accorge forse, Gasi- 
ni, pensando al peso 


ADESTRAEA SINISTRA 
I cespugli premono 
per una maggiore 
visibilità del centro 


pesare Bertinori® 


DOPO LA RIUNIONE DEL PARLAMENTO DI MANTOVA E MENTRE IL POLO CAVALCA LO SPIRITO DI RIVOLTA AL SUD 


Veltroni tende la mano a Bossi 


E, ammorbiditi i toni Bossi, la Pivetti si ripropone nel ruolo di mediatrice: «La secessione non è all’ordine del giorno» 


elettorale, pari a suo 
avviso al 30%, di Forza 
Italia e Ccd-Cdu, che 
‘una terza forza «centri- 
sta» già c'è e si chiama 
Lega. 

Così come non se ne 
accorge Gerardo Bian- 
co. Che nell'Ulivo sta 
scalpitando da qualche 
giorno per una maggio- 
re riconoscibilità della 
forza del Ppi. Non si ac- 
contenta il leader del 
Partito popolare 
dell'elezione di Manci- 
no a presidente del Se- 
nato. 

Per lui, come affer- 
ma in una intervista, 
ha ragione Marini 
quando sostiene che 
Prodi dovrebbe agire sì 
in autonomia per quan- 
to riguarda la formazio- 
ne del governo. Tenen- 
do però conto che se la 
presidenza del Senato 
vale due ministeri, 
quella della Camera ne 
vale tre. 

E' il sistema del ma- 
nuale Cencelli, ma 
Bianco non ci fa caso. 
E insiste a dire che il 
Ppi non può non rispec- 
chiarsi «nelle aree del- 
la cultura, delle istitu- 
zioni, dei servizi e del- 
la società». 

In pratica è una ri- 
chiesta di almeno quat- 
tro incarichi di gover- 
no, E a D'Alema, che te- 
me l'operato di Dini, il 
suo neppure nascosto 
tentativo di ricostruire 
il centro, con i segnali 
anche se repinti lancia- 
ti a Casini e Mastella, 
Bianco replica con pa- 
role simili a quelle del 
leader del Ccd: «se Fini 
pensa di offrire a D'Ale- 
ma una gabbia nella 
quale costringere il cen- 
tro, questo esploderà». 
Poi una stoccata a Di- 
ni: «io a Lamberto l'ho 
detto. La sua è una po- 
litica contraddittoria. 
Se davvero voleva far- 
ne una di centro, dove- 
va accordarsi con noi). 

Resta intanto in so- 
speso, in attesa delle 
elezioni dei presidenti 
dei gruppi parlamenta- 
ri e degli uffici di presi- 
denza delle Camere la 
questione delle com- 
missioni di controllo, Il 
Polo insiste perchè tra 
esse siano comprese 
l'antimafia (per Achille 
Serra) e la commissio- 
ne di’ vigilanza sulla 
Rai. 

np. 


‘Prodi? 


ROMA — Irene Pivetti, 
grande assente all'ulti- 
ma riunione del Parla- 
mento di Mantova (era a 
Roma per la beatificazio- 
ne del cardinale Schu- 
ster), rientra in pista. 

Con più di un asso nel- 
la manica. Perchè, di fat- 
to,  l'ammorbidimento 
degli strali bossiani e le 
conseguenti «mani tese) 
di Prodi, e ieri anche di 
Veltroni, sul federali- 
smo, la rimettomo, per 
le sue «qualità istituzio- 
nali», completamente in 
gioco. 

E al numero due 
dell'Ulivo che precisa: 
«quando però scatta la 
parola secessione da par- 
te nostra si alza il mu- 
To»-, l'ex presidente del- 
la Camera, manda a di- 
re: «la secessione non è 
all'ordine del giorno, lo 
è il federalismo». Sarà 
lei l'interlocutrice di 


«Prodi scherza con il 
fuoco»: è il commento di 
Gianfranco Miccichè, co- 
ordinatore regionale di 
Forza Italia in Sicilia, 


«Se al Nord c'è ansia di 
equità - dice - al Sud c'è 
bisogno di pane. Se ba- 
sta minacciare la seces- 
sione per ottenere atten- 
zione, allora Prodi sta di- 
venendo la causa di 
un'ipotesi di secessione 
al Sud». 

E Gianfranco Fini, a 
Palermo per la definizio- 
ne delle candidature alle 
elezioni dell'Assemblea 
regionale, fomenta i ma- 
lumori: «Il Governo Pro- 
di, troppo condizionato 
dalle forze economiche 
del Nord, sarà il colpo 
definitivo alle speranze 
del Sud». 

Ma, ospite del salotto 
di Rispoli, Irene Pivetti 
conferma volontà media- 
trici: «In politica biso- 
gna avere il coraggio di 
ragionare su tutto». 

E proprio per questo 
l'ex presidente della Ga- 
mera definisce «fuori 
luogo e inutile» il passag- 
gio del discorso di aper- 
tura di Luciano Violante 
che ipotizzava ‘anche il 
ricorso all'uso della for- 
za per impedire l'attua- 


zione delle minacce del 
Senatur. 
«Inutile» spiega la Pi- 


vetti, «perchè non è il. 


presidente della Camera 
che può mandare le trup- 
pe. E fuori luogo perchè 
alza inutilmente il livel- 
lo dello scontro verba- 
le». 

Alle parole della Pivet- 
ti fanno eco quelle del 
portavoce di Umberto 
Bossi, Luigi Rossi, secon- 
do il quale il federalismo 
non è secessione, ma lo 
è il suo contrario e cioè 
«impedire che il federa- 
lismo diventi la concreta 
espressione costituziona- 
le dello Stato italiano». 

«E poi» interviene il 
deputato Mario Borghe- 
zio citando il quotidiano 
economico britannico 
Wall Street Journal, «se 
in Italia ci attaccano, 
Londra ci apprezza». E 
da Oltralpe, da parte del 
«governo provvisorio del- 
la Savoia», giungono alla 
Lega «i più calorosi inco- 
raggiamenti». 

Intanto, in attesa di 
poter interloquire con il 


costituendo alter ego 
«Prodiano», il neo nato 
«Governo Sole» della Pa- 
dania affila le unghie 
sull'esecutivo di L: er- 
to Dini. Il primo consi- 
glio dei ministri del 
Nord si svolgerà sabato 
nella sede milanese del 
Carroccio, ma i responsa- 
bili dei dicasteri leghisti 
sono già al lavoro, Il mi- 
nistro della  Gultura, 
Massimo Scaglione, regi- 
sta televisivo ed ex depu- 
tato, comincia col sinda- 
care la politica di Dini in 
materia di enti lirici ed 
Ente Cinema. 

«L'esecutivo uscente» 
dichiara Scaglione, «si 
‘accinge a rinnovare il de- 
creto di privatizzazione 
degli enti lirici modifi- 
cando però la sostanza e 
annullando il lavoro di 
due anni svolto dalle 
commissioni competen- 
ti». 

Per non parlare del 
«poco trasparente» pro- 
EE di ristrutturazione 

lell'Ente cinema. A Dini 

non resta che replicare: 
«Vocianti profeti). 

Francesca Biancacci 


$ 


FI ELEGGE IL CAPOGRUPPO ALLA CAMERA 
Scontro falchi-colombe 


ROMA — Chi guiderà i deputati az- 


zurri nella grande 


dell'opposizione? Sarà un falco 0 sa- 
rà una colomba? «Non darò alcuna », 
indicazione» dichiara Berlusconi pri- 
ma di rinchiudersi con i suoi. nel 
quartier generale di Montecitorio, «e 
assemblea libera di espri- 
mersi». Niente nomi certi dunque, so- 
lo qualche «papabile». Beppe Pisanu, 
innanzitutto, colui che sostituì Dotti 
dopo le «dolenti note» ariostesche e 
che ha incontrato il Cavaliere prima 
della riunione. E poi Antonio Marti- 
no, il re dei falchi, nonchè sostenito- 
e di un ipotetico governo ombra del 


lascerò l 


Polo. 


A discapito di quest'ultimo va il 
fatto che il primo compito dei presi- 
dei gruppi parlamentari, non 
solo di Forza Italia, ma anche di An e 
del Gcd-Cdu, sarà il compito di tratta- 
re con la maggioranza sulle commis- 
sioni di garanzia. E i falchi, si sa, ve- 
di vicenda presidenze di Camera e Se- 
nato, con le trattative non hanno 


denti 


position anche se il voto di oggi, che 
èa srutinio segreto, potrebbe presen- 
tare qualche sorpresa. 

Intanto, torna in agenda il primo 
congresso di Forza Italia. La data 
non è ancora stata fissata ma, annun- 
cia Giuliano Urbani, «è un'esigenza e 
quindi credo si farà a cavallo della fi- 
ne dell'anno». «Tra l'altro» continua 
Urbani, «Berlusconi l'avrebbe già fis- 
sata da un pezzo». 

Ma congresso, in teoria, dovrebbe 
significare anche leadership in di- 
scussione. Urbani lo esclude: «Berlu- 
sconi è un fattore genetico, senzà di 
lui.non ci sarebbe Forza Italia ma 
un'altra cosa: FI e Polo sono creature 
della sua discesa in campo». «Se 
qualche ragione» continua, «Berlu- 
sconi dovesse andare in panchina, en- 
trerebbe'in campo un'altra squadra». 
E Martino? «No» conclude Urbani, 
«non potrebbe essere il leader di For- 
za Italia. Perchè tifa per i Chicago 
Boys che è una squadra che non fa 
parte del campionato italiano...). 


avventura 


DOMANI E GIOVEDI’ CONSULTAZIONI LAMPO DI SCALFARO, VENERDI’ IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO 


Prodi: ultimi problemi, sabato il governo 


Divergenze sulla possibilità che Difesa e Interni (quindi Sismi e Sisde) vadano ai pidiessini Fassino e Napolitano | 


ROMA — A fine settima- 
na Prodi darà vita al nuo- 
vo governo. E' già comin- 
ciato il conto alla rove- 
scia: il Capo dello Stato, 
anticipando di un giorno, 
ha fissato per mercoledì 
e giovedì la consultazio- 
ne-lampo del Polo, 
dell'Ulivo, della Lega, di 
Rifondazione comunista, 
degli ex Capi di Stato Cos- 
siga e Leone e dei presi- 
denti delle due Camere. 
Giovedì sera affiderà l'in- 
carico a Prodi che (dedi- 
cando venerdì 17 alla ri- 
flessione) dovrebbe torna- 
re al Quirinale sabato 
mattina con la lista déi 
ministri. E martedì 21 
Prodi dovrebbe presen- 
tarsi al Senato per chiede- 
re la fiducia. Ma i proble- 
mi per il governo non so- 
no stati ancora tutti risol- 
ti. Il leader dell'Ulivo ieri 
pomeriggio ha avuto un 


lungo colloquio con il Ca- 
po dello Stato. Sul moti- 
vo sono circolate delle in- 
discrezioni non confer- 
mate. Il Presidente della 
Repubblica non avrebbe 
gradito che Prodi abbia 
parlato in televisione del- 
la lista, dei ministri pri- 
ma di ricevere l'incarico 
di fare il governo. Prodi 
aveva parlato di un «pac- 
chetto di mischia», cioè 
dei ministeri su cui c'era- 
no ancora dei problemi, 
mettendo in questo pac- 
chetto anche il ministero 
dell'Interno che dovreb- 
be andare al pidiessino 
Napolitano e su cui sono 
sorti dei contrasti. Il lea- 
der dell'Ulivo ha però ne- 
gato che siano sorti dei 
contrasti sull'eventuale 
assegnazione dei ministe- 
ri Interni e Giustizia. 
«Non c'è alcun dissenso», 
ha affermato, «E nemme- 


no» pressioni. Quasi un 
miracolo!» Al termine del 
colloquio con Scalfaro è 
parso però molto pruden- 
te e riservato. «La lista - 
ha detto - non è definita. 


Abbiamo parlato di conte- 
nuti, di strutture del go- 
verno ma senza aVer defi- 
nito nulla. C'è ancora 
tempo e quindi non ab- 
biamo nemmeno discus- 
so della formalità dell'in 
carico. 


Comunque contrasti ri- 
guarderebbero anche i 
ministero della Giustizia 
a cui è candidato il prof. 
Giovanni Maria Flick 
(suo. collaboratore per i 
problemi della giustizia). 
Il Pds è contrario e prefe- 
rirebbe Antonio Maccani- 
(coli 

Bianco (Ppi), invece, 
avverte che sarebbe poco 
opportuno affidare due 
importanti ministeri. al 
Pds: gli Interni a Napoli- 


tano e la Difesa a Fassi. 


no. Con la conseguenza 
che i due servizi segreti 
(Sisde e Sismi) sarebbero 
controllati da uomini del 
Pds. Si vocifera che Prodi 
starebbe pensando di so- 
stituire Fassino alla Dife- 
sa con Maccanico, 

Sugli altri ministri e 
ministeri non ci sarebbe- 
ro problemi. I nomi sono 
sempre gli stessi: Dini 


agli Esteri, Di Pietro al 
Lavori Pubblici, Ciampi 
al Tesoro, Andreatta al 
Bilancio, Visco alle Finan- 
ze, Lombardi alla Pubbli- 
ca istruzione, 

Ma le polemiche non 
sono finite, Il presidente 
di Rifondazione Cossutta 
si dice «preoccupato» per- 
chè i nomi che si fanno 
per i ministeri economici 
sono di personaggi «carat- 
terizzati da una politica 
più che moderata di rigo- 
re a senso unico». Il ver- 
de Ripa di Meana ha con- 


fermato che ci sarà alme- 
no un ministro ambienta- 
lista e dovrebbe essere 
Edo Ronchi. 

Sul piede di guerra so- 
no anche le donne 
dell'Ulivo che vogliono 4 
ministeri ed anche un 
sottosegretario alla presi- 
denza del Consiglio con 
delega per le Pari oppor- 
tunità. 


IN SETTIMANA IL VARO DEL PROVVEDIMENTO D'ACCORDO CON PRODI 


Dini, la manovra è servita 


Interventi per 12 mila miliardi: 10 di tagli, 2 di entrate - Riapre il concordato fiscale 


ROMA — Alla fine del ti- 
ra e molla, sarà il gover- 
no Dini ad assumersi 
l'onere di varare la stan- 
gata di primavera. La sta- 
gione dell'ex direttore ge- 
nerale della Banca d'Ita- 
lia a Palazzo Chigi si 
chiuderà quindi com'era 
iniziata, con un interven- 
to correttivo della Finan- 
za pubblica, considerato 
non più differibile e so- 
prattutto più politica- 
mente gestibile da un go- 
verno uscente. Anche per- 
chè a conti fatti sarà co- 
munque la stessa maggio- 
ranza parlamentare a do- 
ver sostenere il peso del- 
la manovra. 

Secondo una serie di in- 
discrezioni circolate nel- 
la giornata di ieri, già og- 
gi, ma più probabilmente 
tra giovedi e venerdì, sa- 
Tà convocato un Consi- 
glio dei ministri per vara- 


re le misure correttive. 
Ormai comunque è tutto 
pronto e c'è un accordo 
di massima tra Dini e 
Prodi, i quali si sono ripe- 
tutamente sentiti e si do- 
vrebbero incontrare nel- 
le prossime ore sui conte- 
nuti del piano di inter- 
vento che sarà di 12 mila 
miliardi. 

grosso della mano- 
vra arriverà dai risparmi 
di spesa, ma circa 2.000 
Imiliardi verranno da nuo- 
ve tasse e dalla riapertu- 
ra del concordato fiscale. 
Quest'ultimo  provvedi- 
mento, che consentirà a 
numerosi pentiti dell'ulti- 
ma ora, di condonare rea- 
ti fiscali commessi nel pe- 
riodo ‘87-93, dovrebbe 
fruttare circa 700 miliar- 
di 


na 


Lo Stato chiede poi aiu- 
to al popolo degli scom- 
mettitori alzando da 


L’incognita 
della reazione 
sindacale 
Note di Cisl e Uil 


2.000 a 2.500 lire la gio- 
cata. del ‘Gratta e vinci«, 
Una misura che nei pro- 
getti dei tecnici del mini- 


‘ stero delle Finanze do- 


vrebbe fruttare altri 
7/800 miliardi. Gli ultimi 
5/600 miliardi dovrebbe- 
ro arrivare da un Tincaro 
di 30 lire della benzina 
verde (con incassi tra i 3 
e i 400 miliardi) e dal ri- 
tocco di alcuni bolli co- 
me quello sui passaporti. 


Più cara anche una serie 
di imposte di trascrizio- 
ne, come quelle catastali. 

Di ben altra portata gli 
interventi sul fronte dei 
tagli, che nelle intenzioni 
del governo dovrebbero 
assicurare risparmi per 
circa 10 mila miliardi. I 
risparmi. maggiori do- 
vrebbero venire da una 
riduzione dei trasferi- 
menti ad Anas e Ferrovie 
(solo quest'ultimo ente 
avrebbe a. disposizione 
8.000 miliardi in meno), 
da un taglio dei fondi glo- 
bali da cui attingono i 
singoli ministeri, da un 
blocco rigido delle assun- 
zioni negli enti locali e 
nelle. amministrazioni 
pubbliche, controlli più 
severi sulle pensioni di 
invalidità. Solo quest'ulti- 
mo intervento, secondo 
calcoli del ministro del 
Lavoro Treu, dovrebbe 


garantire già quest'anno 
risparmi per circa 1.000 
miliardi. 

La decisione di innalza- 
re l'importo della mano- 
vra potrebbe però scate- 
nare qualche reazione da 
parte sindacale. La Uil 
chiede infatti al governo 
che gli interventi si limi- 
tino ai 10 mila miliardi 
già indicati. Inoltre vuole 
che la manovra non com- 
prenda tagli o riduzioni 
allo stato sociale, misure 
con effetti sull'inflazione 
o sulla riduzione degli in- 
vestimenti. 

La strada da seguire 
per i sindacati deve inve- 
ce essere un'altra. «Priva- 


.tizzazioni e riduzione dei 


tassi - secondo il segreta- 
rio generale SEGNO del- 
la Cisl Raffaele Morese - 
sono gli unici campi en- 
tro cui il governo dovrà 
muoversi). 

Paolo Tavella 


Ma gii italiani hanno puntato sui servizi sociali 


ROMA — Gosa cercawa- 
no gli italiani che il 21 
aprile scorso si sono re- 
cati alle urne per 
votare? Il federalismo? 
Il presidenzialismo? O le 
grandi riforime 
istituzionali? Niente di 
tutto questo. A vincere 
sono stati soprattutto i 
contenuti della campa- 
gna elettorale, le offerte 
di rinnovate politiche s0- 
ciali. Quasi la metà degli 
italiani infatti ha scelto 
lo schieramento che più 
rispecchiava i propri icle- 
ali e valori. Un altro 20% 
si è basato sulla validità 
delle proposte e dei piro- 
grammi. 


Insomma i leader poli- 
tici hanno giocato sul vo- 
to un ruolo marginale. 
Le attese, le aspettative 
sono chiare: più servizi, 
stesse tasse. Riforma del- 
la sanità e del fisco. 
Istanze concrete quindi, 
che si possono verificare 
«sulla propria pelle» e 
«dentro il proprio porta- 
foglio». 

Niente trasformazioni 
istituzionali: la sfida lan- 
ciata alle forze di gover- 
no è di mostrare la capa- 
cità necessaria per ono- 
rare l'impegno assunto 
con l'elettorato. E‘ quan- 
to emerge da un nuovo 
studio del Censis «Dal 


voto al governo: le aspet- 
tative degli italiani», che 


a tre settimane dall’aper-. 


tura delle urne ha chie- 
sto a un campione di 
elettori di dare un per- 
chè al proprio voto. 


Elezioni marzo ‘94: la © 


battaglia tra il vecchio e 
il nuovo aveva premiato 
chi meglio sapeva identi- 
ficarsi con l'ansia di rot- 
tura rispetto al passato. 
Elezioni aprile ‘96: sicu- 
ramente più «politiche», 
ma la componente forte 
è quella «sociale». Una 
domanda di «sociale» (bi- 
sogna ricordare che cir- 
ca 16 milioni di elettori 
sono pensionati e casa- 


linghe al di fuori dei cir- 
cuiti economici) che si è 
identificata maggiormen- 
te con lo schieramento 
dell'Ulivo. Proprio all'in- 
terno di questa formazio- 
ne infatti gli elettori han- 
no saputo trovare la ri- 
sposta alle proprie istan- 
Ze: 

Secondo i dati forniti 
dal Censis l'elettorato ri- 
sulta prevalentemente 
«parlamentarista» e 
«concertativo», ma so- 
prattutto più articolato 
al suo interno. Per esem- 
pio l'opzione «meglio me- 
no servizi e meno tasse» 
riceve la preferenza del 
54,6% nell'elettorato del- 


la Listi Dini, mentre 
scende al 30,3% in quel- 
lo di Rifondazione Comu- 
nista. «L'Ulivo nel suo 
insieme ha quindi steso 
una coperta su tutte le 
richieste - spiega Giusep- 
pe De Rita, segretario ge- 
nerale del Censis - il Po- 
lo invece ha rappresenta- 
to solo la selettività e la 
competitività del merca- 
to). Ù 
Sanità (34,4%) e fisco 
(32,7%) sono in testa ai 
settori dove è più urgen- 
te una riforma. Anche 
nel Nord-Ovest il federa- 
lismo viene indicato al 
terzo posto con un 
20,8%. Nel Triveneto ad- 
dirittura si posiziona do- 


0 la riforma della scuo- 
a, dell'amministrazione 
pubblica e della previ- 
denza. E' stato De Rita, 
riferendosi al federali- 
smo, a sottolineare che 
«l'unità nazionale non si 
difende coni carri arma- 
ti, ma facendo emergere 
l'orgopglio nazionale e 
la compatezza del Pae- 
se». Un dato risulta signi- 
ficativo: se nel ‘94 solo il 
10% degli elettori era di- 
sposto a fare maggiori 
«sacrifici» per risanare il 
bilancio dello Stato, oggi 
il 57% farebbe di tutto 
per entrare a far parte 
dell'Unione monetaria 
europea. 
Lo studio ha anche col- 


to due tendenze contrad- 
dittorie. Una «centrifu- 
ga», rappresentata dalla 
crescita del «non voto» e 
dall'affermazione delle 
forze politiche «esterne» 
al bipolarismo. Un'altra 
«centripeta» che si ris- 
pecchia nell'ampliarsi 
dell'area di indecisione 
fino all'ultimo (un terzo 
dei votanti), nel consoli- 
damento delle forze in- 
termedie (Popolari, Lista 
Dini, Gcd-Cdu) e nel con- 
siderare l'Ulivo come 
una formazione a cui da- 
re il PRODDO voto unino- 
minale, senza votare il 
singolo partito nella pro- 
porzionale. 

Alessia Mattioli 


Ì 
1 
buon gioco. Pisanu, dunque, in pole fib. | 
i 
I 


IL NUMERO 2 DELL’ULIVO 
Anche la cultura 
avrà un ministro 
E pure l’editoria 


ROMA — Il ministero della Cultura, salvo sorpre- 
se, ci sarà. Ed il titolare, stando alle indiscrezioni 
che si susseguono da giorni, dovrebbe essere il 
numero due dell'Ulivo Walter Veltroni, che sarà 
anche vicepresidente del Consiglio. 

Anche se per ora manca una conferma ufficia- 
le, la creazione di questo nuovo dicastero sarà 
una delle innovazioni che.il futuro presidente del 
Consiglio intende introdurre. Sul ministero della 
Cultura ci sono solo.voci ed indiscrezioni. Secon- 
do alcuni, al nuovo ministro verrebbe assegnata 
anche la delega per le tv, finora di competenza 
del ministero delle Poste. 1 

Ma Walter Veltroni ba smentito una ipotesi del 
‘genere assicurando che le competenze del mini- 
stero delle poste non saranno modificate. Non è 
invece escluso che sia nominato un sottosegreta- 
rio per l'editoria. Il candidato è Giuseppe Giuliet- 
ti, che proprio ieri ha chiesto che il nuovo gover- 
no dia una risposta adeguata alla grave crisi della 
carta stampata. 

Prodi intanto mette le mani avanti e nega che il 
nuovo ministero (che richiama alla memoria il 
Minculpop fascista) possa costituire una minac- 
cia per la cultura. Al contrario, assicura Prodi, il 
suo scopo sarà di valorizzare le innumerevoli ri- 
sorse culturali del nostro Paese. 5 

,A Botteghe Oscure ricordano che Walter Veltro- 
Di é senz'altro la persona giusta per l'incarico 
ministro della Cultura. Anche perchè è stato pro- 
prio lui a proporre in passato la creazione di un 
ministero che si occupi espressamente dei proble- 
mi culturali. E del resto l'Italia è uno del pochi 
Paesi europei a non avere un ministero della cul 
tura ed una politica apposita per questo impor- 
tante settore. s n si 

Veltroni, nei giorni scorsi, ha ricordato anche 
che quando in Europa c'è la riunione dei ministri 
della cultura l'Italia non sa mai chi scegliere co- 
me proprio rappresentante. E' tempo quindi di 
riempire questo vuoto. Su quindici paesi europei, 
infatti, nove hanno un ministero unico per la cul 
tura, Altri due (Inghilterra ed Irlanda) uno unico 

er Cultura e Comunicazione. Soltanto l’Italia e 
Terna non hanno un ministero del genere. «Sa- 
rebbe ora», è stato il commento di Walter Veltro- 
ni. È 

Il numero due dell'Ulivo auspica così una politi- 
ca che coordini le competenze e decentri le inizia- 
tive e incentivi con defiscalizzazioni l'afflusso di 
capitali privati in modo da dare ossigeno al vasto 
settore culturale. Creare un nuovo ministero per 
la Cultura, ha ro Dregieato Veltroni, non signifi- 
cherà smantellare il ministero per i Beni Cultura- 


li che rimarrà così com'è, 


e.s. 
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Recensione di 
Chiara Maucci 


Amare a un'età in cui 
ogni passione avrebbe 
il dovere di essere 
spenta. Tornare a inna- 
morarsi al crepuscolo 
della vita, quando un 
senso straziato del pro- 
prio decoro impone di 
non soccombere a tale 
inquieta fascinazione, 
di velare con la vergo- 
gna un sentimento che 
par malato: questa in 
breve la materia di 
«Amare, ancora» di 
Doris Lessing (Feltri- 
nelli, pagg. 312, lire 
32 mila), onestissima 
e appassionata ultima 
fatica della scrittrice 
anglo-africana assai 
prolifica negli anni Ot- 
tanta. 

Il diritto (negato) di 
amare da anziani, con 
tutta la devastante vio- 
lazione di stereotipi 
implicata dal desiderio 
in un corpo in decaden- 
za, e con tutto il terro- 
Te di rendersi risibile 
che una donna attem- 
pata non potrà mon 
provare nel sentirsi 
trascinata verso un uo- 
mo più giovane (a me- 
no che non possieda la 
grinta luciferina e il ge- 
nio trasgressivo di una 
Marguerite Duras): 
quest’oggetto fragilissi- 
mo e tagliente come ve- 
tro è trattato da Doris 
Lessing nel modo che 
le è proprio, e cioè in- 
carnando il tema in un 
vivido personaggio in- 
storno al quale viene as- 
semblata una robusta 
trama di «fiction», che 
Tacconta mediante fat- 
ti il dipanarsi dei senti- 
menti. 

L'eroina, in questo 
caso, si chiama Sarah 
Durham: sessantacin- 
que anni portati glorio- 
samente, un lavoro cre- 
ativo che le offre gran 
godimento '(produttri- 
ce teatrale nel fuoco di 
Londra), l'ombra persa 
di una precoce vedo- 
vanza dietro le spalle, 
e la ferma convinzione 
di aver chiuso con le 
passioni. Galeotto, pe- 
rò, si rivela l'allesti- 
mento di una pièce 
ispirata alla tragica fi- 
gura di un'artista mor- 
ta suicida all'alba di 
questo secolo: la mu- 
latta Julie Vairon, mu- 
sicista e pittrice, sbar- 
cata in Francia dalla 
Martinica per seguire 
‘un proibito amore... 

La disperata sensua- 
lità del personaggio e 
della sua musica e il 
mortifero languore che 
esala da quella storia 
irretiscono, difatti, i 
sensi spenti di Sarah 
infiammandola d'amo- 
Te per due uomini in 
successione, mentre in- 
torno tutti coloro che 
partecipano allo spetta- 
colo cadono preda di 
curiosi o scellerati in- 
cantamenti, amando 
controvoglia e anche 
contro ragione, 

E l'amore di Sarah 


ARTE: LUTTO 


con il qual 
Guido Reni, Cav. 
membro del co; 


suoi studi sul cl; 


SCRITTORI: LESSING 
Poi gli amori 
sono amari 


E’ morto Cavalli, storico dell'art 
Fuallievo di Roberto Longhi 


BOLOGNA — È morto a Bologna all’età di 81 an- 
Ri lo storico dell'arte Giancarlo Cavalli. Allievo 
di Roberto Longhi, diresse fin dagli anni ‘60 le 
collezioni comunali d'arte ed il Museo Davia Bar- 
fn Sotto la sua direzione, nel 1985, nacque 
i attuale Museo civico medievale situato nel pa- 
azzo Ghisilardi Fava. Legato a Cesare Gnudi, 
‘e nel 1955 realizzò una ‘monografia su 
‘alli è stato, per oltre trent'anni, 
mmitato per le Biennali bolognesi, 
no Tributo scientifico con i 
i Cismo seiceni È 
dell'Ente bolognese manifestazioni a 
dalla sua fondazione, ha partecipato alla com- 
missione tecnico-scientifica per il restauro del 


offrendo anche un cont. 


Nettuno, ha seguito i restauri dell; 

‘ttuno, ] 1 a Fonta: - 
chia di via Ugo Bassi, della volta della Re 
consiglio di Palazzo d'Accursio e gli interventi in 
Santa Maria della Vita e della Certosa. 


Una vigorosa 


e forse perfino 
autobiografica 


«sentimentalità» 


non ha nulla di tiepi- 
do, non è protetto da 
alcun filtro di pudore 
crepuscolare: è robu- 
sto amore del corpo, 
trafiggente bramosia, 
desiderio ormai fuori 
luogo per un corpo 
molto più giovane... 
Per questo la sua sola 
dimensione in questo 
mondo non può essere 
che il bruciante dolore 
degli esclusi, l'ango- 
scia inestinguibile dei 
perdenti sessuali: per- 
ché gli anni — per be- 
nissimo portati che sia- 
no — hanno infine lo 
stesso peso della brut- 
tezza o dell'handicap, 
privando quindi per 
sempre il cuore della 
dolcezza che altri con- 
sumano. 

Il dolore abissale 
che soffoca Sarah, in- 
sieme all'innocente 
vergogna che l'accom- 
pagna, emergono dalla 
pagina con tale nitida 
intensità da indurci a 
ritenerli malcelato au- 
tobiografismo. Lo stes- 
so vale per i sintomi 
perigliosi della depres- 
sione: quella grande, 
quella vera, quella che 
a volte riesce anche a 
uccidere, e che spesso 
non necessita di una 
causa palpabile per in- 
vadere come un can- 
cro un'intera sfera 
emotiva, Doris Lessing 
— come sempre — è sin- 
cera e diretta, perfino 
imbarazzante nel suo 
alto peso specifico. 

Al romanzo, però, 
avrebbe forse giovato 
un impianto'un po' più 
essenziale, un po’ me- 
no barocco, giacché la 
vicenda narrata è di 
quelle che una secca 
nudità renderebbe più 
efficaci. Così com'è, 
con quella folla di per- 
sonaggi cosmopoliti 
che si lasciano sballot- 
tare dai più bizzarri in- 
vaghimenti circondan- 
do come un coro di 
ubriache marionette la 
maschera tragica «a te- 
ma») di Sarah, finisce 
col generare un senso 
d'irrealtà che toglie un 
po' di forza al motivo 
centrale. È 

Insomma, un lieve 
eccesso di carne sul 
fuoco, con anche qual- 
che spezia di troppo ad 
alterarne il vero sapo- 
Te. Ciò sia detto, natu- 
ralmente, senza toglie- 
re nulla al romanzo im- 
portante di un'autrice 
importante, con una 
grande voglia di dare 
nella sua piena maturi- 
tà. 

Dopo tutto, però, la 
cocciuta Doris Lessing 
non è la prima narra- 
trice che ci parla di 
amore senile... Chi vo- 
lesse seguire un diver- 
so percorso per medita- 
re su questo aspetto 
dell'età che diciamo 
terza, può leggere (0 ri- 
leggere) la struggente 
«Ultima luna», della 
nostra forse meno cele- 
brata ma altrettanto 
autentica Luce d'Era- 
mo. 


Cultura 


MOSTRA: TORINO 


Segrete cose di Palazzo 


«Il tesoro della città» a Stupinigi, ovvero quadri e preziosi oggetti finora invisibili 


In alto, «Compianto sul Cristo mort 
secolo); sotto, «Ritrovamento di Mi 


ARTE: «PERCORSI» 


Tiepolo, viaggio in Baviera | 


0», legno policromo dei Paesi Bassi ( XVI 
osè» di Giovanni Battista Crosato (1733). 


Servizio di 
Alberto Cavaglion 


TORINO — La palazzi- 
na di Stupinigi e il («te- 
tro», secondo Gozzano) 
palazzo Madama, pur 
nella diversità, da sem- 
‘pre sono due mete ideal- 
mente assimilabili per il 
visitatore che si reca a 
Torino. Già ai viaggiato- 
ri del secolo scorso la 
stranezza di una resi- 
denza reale avente i ca- 
ratteri della casa di cam- 
pagna s'abbinava facil- 
mente alla stranezza di 
una costruzione cresciu- 
ta su sE stessa, per suc- 
cessive stratificazioni, 
nel cuore della città, 
con una parte posteriore 
ancora medievaleggian- 
te e una facciata proiet- 
tata verso il futuro. Oggi 
i due edifici sarebbero fa- 
cilmente uniti da una 
metropolitana se una 
classe dirigente più av- 
veduta fosse stata capa- 
ce di far tesoro non solo 
del «tesoro della città», 
ma anche dei cunicoli 
già esistenti nella realtà 
e nell'immaginazione, 
se non di un, Victor Hu- 
go, di tanta letteraturA 
d'appendice d'ambienta- 
zione torinese (una Caro- 
lina  Invernizio, per 
esempio...). 

Palazzo Madama, che 
ospitava il museo cittadi- 
no, è da molti anni chiu- 
so per restauri. In attesa 
che i lavori siano portati 
a termine al tesoro della 
città offre temporenea 
ospitalità la meno auste- 
ra e più capricciosa pa- 
lazzina di Stupinigi, nei 
suoi sperimentati, acco- 
glienti saloni con vista 
sulla cima del Monviso 
ancora innevata. 

«Il tesoro della città» è 
‘per l'appunto il titolo di 
un'imponente mostra 
(oltre cinquecento pezzi) 
di opere d'arte e oggetti 
preziosi tutti presi a pre- 
stito da palazzo Mada- 
ma, che resterà aperta fi- 
no all'8 settembre (il ca- 
talogo, a cura di Silvana 
Pettenati e Giovanni Ro- 
mano, è stampato da U. 
Allemandi, pagg. 234, li- 
re 65 mila). 

L'esposizione è divisa 
in due grandi settori. Il 
primo ospita gli acquisti 
e le donazioni degli ulti- 
mi venticinque anni, 
dunque la maggior par- 
te di quei capolavori 
che, a causa dei lunghi 


Nella sontuosa Residenza un importante ciclo di affreschi 


Trecento anni dalla na- 
scita di Giambattista Tie- 
polo, e si preparano im- 
portanti rassegne. An- 
che in Germania si sta 
tributando un consisten- 
te omaggio al pittore ve- 
neziano, che lungo tutta 
la sua vita non vide mai 
Roma né l'Italia centra- 
le, ma che nel tardo au- 
tunno del 1750 - a 54 an- 
DI - assieme ai figli Do- 
menico e Lorenzo varcò 
la frontiera diretto in 
Germania, a Wiirzburg. 
Si sarebbe fermato tre 
anni. 

E proprio la monumen- 
tale Residenz di Wiirz- 
burg, in Baviera, è la 
punta di diamante del 
programma culturale 
che la Franconia 
quest'anno ‘propone su- 
gli «Artisti italiani del 
barocco». La rassegna 
tiepolesca, che resterà 
aperta fino al 19 maggio, 


‘si intitola «Il cielo in ter- 


ra), con un evidente ri- 
chiamo agli affreschi al- 
legorici del Tiepolo, dai 
quali traspare l'intento 
tipicamente barocco di 
avvicinare il cielo alla 
terra. i; 
Oltre agli affreschi, s0- 
no in mostra una qua- 
rantina di dipinti e più 
di cento disegni e bozzet- 
ti del maestro veneziano 
e dei suoi figli, anch'essi 
valenti artisti. Tanto sin- 
golare è la storia della 
Residenz, quanto impor- 
tanti nella storia artisti- 
ca del Tiepolo sono gli 
imponenti affreschi che 
vi ha lasciato. Di entram- 
bi si può avere un’'esau- 
riente e interessante in- 
formazione grazie a un 
volume ricco di riprodu- 
zioni: «Tiepolo e l’intel- 


Il palazzo del principe-vescovo 


di Wiirzburg, costruito grazie ai soldi 


risarciti da un tesoriere ladruncolo, 


impegnò l’artista per tre anni 


ligenza figurativa» di 
Svetlana Alpers e Mi- 
Suaeli Baxandall  (Ei- 
naudi, pagg. 193, lire 
90 mila). 

Wiirzburg al tempo 
era governata da un ve- 
scovo, dall'imperatore 
nominato anche princi- 
pe. Nel 1719 , appena 
eletto, il vescovo-princi- 
pe Johann Philipp Franz 
von Schònborn scopre 
che il responsabile del 


ni Celoria. 


MUSEI: MILANO 
Astronomia, Brera ha resuscitato 


antichi strumenti e documenti 


MILANO — È diventato accessibile al pubblico il 
patrimonio storico-scientifico dell'Osservatorio 
Astronomico di Brera, la più antica Istituzione 
scientifica di Milano, fondata nel 1764 da R; e- 
ro Boscovich e in cui hanno via via lavorato Illu- 
stri astronomi come Barnaba Oriani, Francesco 
Garlini, Giovanni Virginio Schiapparelli, Giovan- 


E' stata allestita un'esposizione permanente di 
strumenti astronomici antichi, 
molti degli apparecchi adoperati a Brera da oltre 
due secoli, alcuni dei quali appositamente re- 
staurati. Sono stati inoltre inventariati e sono di- 
sponibili per il pubblico la biblioteca e l'archivio 
storico, La biblioteca possiede incunaboli e altri 
importanti testi dal '500 in poi per un totale di 
25 mila titoli. L'archivio conserva invece le lette- 
re spedite e ricevute fin dalla fondazione dell'Os- 
servatorio, quaderni di osservazione, appunti 
scientifici, diari, resoconti di viaggi scientifici, 


Tesoro del piccolo Stato 
è troppo ricco rispetto al 
suo stipendio, e mette in 
luce una Sua robusta 
azione di appropriazione 
di fondi pubblici. Per 
estinguere il reato, teso- 
riere e complici accetta- 
no di pagare 600 mila 
fiorini (somma enorme: 
le entrate fiscali dello 
Stato, di un anno intero, 
variavano tra i 300 mila 
ei 500 mila fiorini). 


comprendenti 


Con quei soldi il vesco- 
vo finanziò la costruzio- 
ne di una immensa resi 
denza, e Tiepolo si inseri- 
sce al momento di deco- 
rare l'immenso scalone e 
la Treppenhaus, dove 
svolge enormi affreschi 
storici e allegorici, cui il 
volume dedica un lungo 
capitolo: anche perché 
la tecnica di Tiepolo è 
qui di particolare inte- 
resse, data anche la 
struttura delle pareti e 
delle volte e la sofistica- , 
ta ingegneria dell'illumi- 
nazione naturale. _ 

Diverse manifestazio- 
ni collaterali accompa- 
gnano inoltre la mostra: 
di Wirzburg tra cui, il 
27 maggio, un concerto 
dei Musici di Roma inti- 


. tolato «Notte italiana». 


Ma oltre al Tiepolo, furo- 
no moltissimi nel Sette- 
cento i pittori, gli sculto- 
ri, gli stuccatori, i capo- 
mastri e gli scalpellini 
che varcarono le Alpi 
per mettersi al servizio 
dei regnanti bavaresi 
(ma non solo: artisti e ar- 
tigiani italiani sono pre- 
senti in Austria come in 
Russia). Tra essi ci sono 
personaggi come Gabrie- 
le de Gabrieli, architetto 
di corte ad Ansbach e Ei- 
chstatt, due tra le più 
belle città barocche del- 
la Baviera, o i Galli-Bi- 
biena, artefici del son- 
tuoso Teatro dell'opera 
di Bayreuth. e 

Per percorrere i più in- 
teressanti itinerari bava- 
resi sulle orme degli arti- 
sti italiani del Settecen- 
to è stata anche predi- 
sposta un'apposita gui- 
da dell’Associazione turi- 
stica della Franconia, 
dal titolo «Il grande tea- 
tro del mondo». 


lavori di ristrutturazio- 
ne, nessuno aveva potu- 
to fino a oggi ammirare. 
La seconda sezione rac- 
conta la storia di un mu- 
seo cresciuto insieme al 
magnifico palazzo idea- 
to dal genio di Filippo 
Juvarra: tale sezione 
della mostra ha un an- 
damento più didattico. 
Essa presenta un itinera- 
rio che si snoda per argo- 
menti, con una sezione 
introduttiva che illustra 
la complessa storia del 
palazzo. 

Tra gli acquisti, pre- 
sentati nella prima se- 
zione, spiccano una lu- 
minosa «Madonna col 
Bambino» del caposcuo- 
la piemontese Martino 
Spanzotti; il trittico del 
pittore chierese Gugliel- 
mo Fantini, innovatore 
della tradizione pittori- 
ca nata con Giacomo 
Jaquerio (di cui vengono 
esposte due bellissime 
«Storie di San Pietro»). 
L'elenco delle novità si 
conclude con una scelta 
di opere di Pietro d'Alba 
e un polittico recente- 
mente restaurato di De- 
fendente Ferrari. 

Le sorprese vengono 
comunque dai «minori»: 
la serie superba dei pitto- 
ri valdostani, le sculture 
lignee quattrocentesche 
da Aosta, vere rivelazio- 
ni dei laboratori di re- 
stauro, come le sculture 
in pietra da Asti o in ter- 
racotta da Pinerolo. La 
prima sezione si chiude 
con una rassegna di ope- 
re di Gaudenzio Ferrari, 
pittore della Valsesia: si 
tratta di lavori già espo- 
sti altrove, con l’aggiun- 
ta di un frammento fino- 
ra sconosciuto, prove- 
niente dal museo di 
Francoforte. 

La seconda sezione è 
più varia e ariosa, gra- 
zie anche alla meravi- 
glia del contesto sceno- 
grafico, il.grande salone 
delle Citroniere. Qui tro- 
vano posto, fra l'altro, 
una tipologia rappresen- 
tativa che aiuta a rico- 
struire storicamente. 
l'inesauribile corpo a 
corpo che s'instaurò, dal 
Quattrocento in poi, fra 
arte e industria. 

Il corpo a corpo diven- 
ne poi prezioso, elegante 
minuetto nel Settecento 
e un appassionante duel- 
lo romantico nell’Otto- 
cento: le porcellane di 
Vinovo, le maioliche di 


Castelli, i vetri dipinti 
donati dal marchese 
Emanuele D'Azeglio, di- 
plomatico a Londra e 
poi anziano direttore 
del museo dal 1879 al 
1890; oggetti rari e pre- 
ziosi come gl'intarsi di 
un ebanista invidiatoci 
da tutto il mondo, Pietro 
Piffetti: quel complesso 
di opere insomma che 
hanno reso famoso il ba- 
rocco piemontese, ricrea- 
to nel Novecento dal 
non dimenticato diretto- 
re di palazzo Madama, 
Vittorio Viale, cui viene 
reso nel catalogo un giu- 
sto omaggio da Andrei- 
na Griseri. 

La scenografia del mu- 
seo, così come Viale vol- 
le ricrearla all'epoca del- 
la sua direzione 
(1930-1965), funge da gi- 
gantesca didascalia, 
splendidamente rappre- 
sentata a Stupinigi dal- 
la riproduzione di dise- 
gni e fondali dipinti dal- 
lo stesso Juvarra. Fu gra- 
zie a Viale che il museo 
si fece conoscere in am- 
bito internazionale, per 
merito di due inestimabi- 
li acquisizioni, che sono 
il fiore all'occhiello an- 
che della mostra odier- 
na. Il «Ritratto di Igno- 
to» di Antonello Messi- 
na e il «Libro d'Ore» del 
Duca di Berry, uno fra i 
più misteriosi e affasci- 
nanti codici miniati, pro- 
dotto in Francia e Borgo- 
gna, abbellito da Jean 
van Eyck in persona. 

Parlare di una tradi- 
zione piemontese è sem- 
pre un rischio. Riassu- 
merne i contenuti sotto 
le consuete categorie del- 
l'austerità scontrosa, 
del riserbo un po’ cocciu- 
to è sempre un'arma a 
doppio taglio. Risuona- 
no nelle orecchie le paro- 
le di Mussolini, quando 
gli facevano notare che 
l'Italia andava a rotoli; 
«Se l'Italia va a tocchi 
— diceva — basta mette- 
re due piemontesi nel 
posto giusto per risolle- 
varla». 

La tradizione artistica 
piemontese che «Il teso- 
ro della città» ci offre è 
ben altra cosa. Un esem- 
pio di rigore che, nella 
sua varietà e concretez- 
za, nega lo stereotipo e 
fa bene sperare nel futu- 
ro di una città che vuole 
rinnovarsi nel segno del- 
la sua migliore tradizio- 
ne. 


Sopra, uno scorcio dello scalone nella Residenza 
di Wiùrzburg; sotto, affresco di Tiepolo («Asia»). 


MUSEO 
Fuoco-bis 
per la casa 
di «Via 
col vento» 


WASHINGTON — È 
bruciata ad Atlan- 
ta la casa di «Via 
col Vento». L' edifi- 
cio dove 70 anni fa 
la scrittrice Marga- 
ret Mitchell diede 
vita al famoso: ro- 
manzo è stato di- 
strutto l'altro gior- 
no, all’ 80 per cen- 
to, da un incendio 
doloso. Una mano 
ignota ha cosparso 
di benzina il primo 
piano dell’edificio 
di mattoni, dome- 
nica prima dell'al- 
ba, dando poi fuo- 
co. 

E' il secondo in- 
cendio doloso in 
due anni per la ca- 
sa che ha visto na- 
scere l'epica vicen- 
da della indomita 
Rossella O'Hara, 
trasferita sullo 
schermo nel 1939 
in un film con 
Clark Gable e Vi- 
vien Leigh, diven- 
tato uno dei classi- 
ci di Hollywood. 

L' edificio di tre 
piani, gravemente 
danneggiato nel 
1994, era stato fati- 
cosamente restau- 
rato grazie a una 
donazione di quat- 
tro milioni di dolla- 
ri fatta dalla casa 
automobilistica te- 
desca Daimler- 
Benz AG. Il restau- 
ro doveva trasfor- 
mare la casa in un 
museo destinato a 
essere inaugurato 
alla vigilia delle 
Olimpiadi di Atlan- 
ta. 

Secondo i rilievi 
che sono stati fat- 
ti, parte del secon- 
do e del terzo pia- 
no sono crollati, 
anche il tetto è sta- 
to gravemente dan- 
neggiato. Un aspet- 
to positivo è che 
l'appartamento di 
tre stanze dove la 
scrittrice Marga- 
ret Mitchell si era 
trasferita nel 1925 
col marito John 
Marsh ha subito 
danni considerati 
non irreparabili. 

La scrittrice, 
che chiamava af- 
fettuosamente 
l'edificio «La topa- 
ia», aveva comin- 
ciato qui a dar vita 
al suo immortale 
romanzo nel 1926. 
La Mitchell aveva 
continuato a vive- 
re nella casa per 
altri sette anni. 
«Via col Vento» 
era stato pubblica- 
to solo nel 1936. La 
scrittrice era mor- 
ta nel 1949 in un 
incidente strada- 
le: era stata inve- 
stita da un'auto 
nel centro di Atlan- 
ta. 
L' edificio, da an- 
ni disabitato, era 
stato per molto 
tempo sul punto di 
essere demolito. 
Nel 1987, grazie a 
una campagna so- 
stenuta da un 
gruppo di ammira- 
tori della scrittri- 
ce, l'edificio era 
stato proclamato 
«monumento na- 
zionale», sfuggen- 
do definitivamen- 
te alla distruzione. 

Il progetto per 
trasformare l'edifi- 
cio in un museo è 
comunque andato 
per il momento in 
fumo, come la spe- 
ranza di fare della 
«Topaia» una delle 
tappe obbligate 
del «Grand Tour» 
dei due milioni di 
turisti attesi ad At- 
lanta per i giochi 
olimpici che comin- 
ceranno il 17 lu- 
glio. 

Le indagini della 
polizia non hanno 
rivelato alcun ele- 
mento che possa 


| consentire di indi- 


viduare i responsa- 
bili dell'incendio 
doloso. Anche due 
anni fa l'inchiesta 
si era conclusa 
senza l’individua- 
zione di un respon- 
sabile. 


IT OCIRETPESEI 
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Martedì 14 maggio 1996 


STA ENTRANDO NEL VIVO IL PROCESSO PER LA STRAGE DELLE FOSSE ARDBATINE 


Priebke, un nuovo teste 


«L'ho visto uccidere tre carabinieri» ha dichiarato alla stampa un uomo presente in aula 


ROMA — Il tribunale mi- 
litare renderà nota do- 
mani la decisione 
sull'ammissione dei te- 
stimoni chiesti dalle par- 
ti civili e dal difensore 
di Erich Priebke. Ieri, 
l'udienza del processo 
all'ex ufficiale nazista 
per la strage delle Fosse 
Ardeatine è stata dedica- 
ta agli interventi 
dell'avv. Gentili, per le 
parti civili, e dell'avv. Di 
Rezze, per la difesa. 

«L' esame da noi chie- 
sto - ha detto tra l’ altro 
l’ avv. Gentili - tende a 
ricostruire le responsabi- 
lità di Priebke, il quale, 
per esempio, sapeva che 
i 75 ebrei erano stati uc- 
cisi solo in quanto ebrei. 
E questo per confermare 
che Priebke non era un 
semplice esecutore». 

Articolata la replica 
dell’ avv. Di Rezze, nel 
corso della quale si sono 
avute reazioni da parte 
di alcuni familiari delle 
vittime. «Non si può da- 
re del boia a un boia pri- 
ma della sentenza di con- 
danna - ha affermato il 


difensore di Priebke. E 
noi ci opponiamo a senti- 
re testimonianze che 
non ci raccontano cosa è 
successo in quei giorni a 
Roma, ma ci riferiscono 
di cose lontane. A_ che 
serve sentire sette o otto 
rabbini da tutto il mon- 
do, che c'entra il centro 
Wiesenthal ?». 

A queste parole del le- 
gale, un uomo presente 
in aula, Franco Napoli, a 
cominciato a gridare, ri- 
volto a Priebke: «Chiede- 
te a quel disgraziato co- 
sa faceva durante gli in- 
terrogatori, e cosa face- 
va al consolato tedesco». 
Napoli, che poi si è senti- 
to male ed è stato curato 
da un ufficiale medico, 
conversando con i gior- 
nalisti, ha affermato di 
essere stato progioniero 
dei tedeschi, picchiato 
personalmente da 
Priebke, e che lo ha vi- 
sto uccidere tre carabi- 
nieri italiani. Napoli ha 
anche chiesto di poter te- 
stimoniare al processo. 

Altro momento di ten- 
sione in aula quando Di 


UN’AGENZIA A MANTOVA 


= f 
Nonaffitta casa 
n m_gm CI 
ai meridionali: 

n n CI DI u_m 
rischia il giudizio 
MANTOVA — Il rinvio a giudizio per violazio- 
ne della legge sulla discriminazione razziale 
per il titolare di una agenzia immobiliare che 
non voleva affittare un appartamento «a meri- 


dionali e ad extracomunitari) è stato chiesto 
dal Pm Enzo Rosina. Il tribunale deciderà ve- 


nerdì in merito. 


Luigi Galli, ingegnere di Acquanegra, nel gen- 
naio scorso in una bacheca della sua agenzia, in 
pieno centro ad Acquanegra sul Chiesa, in pro- 
vincia di Mantova, aveva messo, tra le varie of- 
ferte di compravendidta, un cartello su cui era 
scritto «Affittasi appartamento libero a febbra- 
io. No ad extracomunitari, no a meridionali. Ri- 
chiesta lire 450 mila mensili». La notizia, ripor- 
tata dai giornali locali, suscitò le proteste di va- 
Tie organizzazioni, tanto da spingere la magi- 
stratura ad aprire un' inchiesta. 

Luigi Galli rischia fino a tre anni di reclusio- 
ne. «Ho esposto quel cartello - si è giustificato 
il titolare dell’ agenzia - perchè me l'aveva chie- 
sto il proprietario dell'appartamento: io non 
avevo alcuna intenzione di discriminare nessu- 
no». La magistratura, però, al proprietario non 
ha contestato alcun reato. 


Rezze ha parlato di Via 


Rasella. «Il nemico si 
combatte a viso aperto - 
ha affermato - la Resi- 
stenza è un bene di tutti 
noi, ma bisogna avere il 


coraggio di dire che ci so- 
no stati momenti che 
non hanno la lucentezza 
morale di altre azioni. 
Per i tedeschi fu un at- 
tentato illegittimo, un at- 


‘ quattro testi, 


to di ostilità cui hanno 
deciso di rispondere con 
un atto legittimo». 

Dal pubblico, a quel 
punto, un signore grida: 
«Ma come facevamo ? 
Eravamo due gatti con- 
tro l' esercito più poten- 
te del mondo», E' il si- 
gnor Di Gonsiglio, che ha 
avuto 25 familiari uccisi 

“dai tedeschi, e che poi si 
sfoga ricordando che 
non si possono mettere 
sullo stesso piano la 
Wermacht dell’ epoca e 
pochi civili che volevano 
combattere, malamente 
armati. 

Di Rezze ha poi chie- 
sto l’ ammissione di altri 

oltre a 
quelli di cui ha chiesto 
la testimonianza, Si trat- 
ta di Giovanni Zuccheret- 
ti, fratello di un civile 
ucciso in via Rasella, Gu- 
stavo Maione, Guido Me- 
riti e Umberto Ferrante, 
oltre a Michele Coccia, 

Bianca Nardoni, Michele 
Dionisio e Mario Della 

Janna. Di Rezze ha poi 
chiesto di rintracciare il 
commissario Avianiello, 
che portò le liste da Regi- 


na Coeli, dato in un pri- 
mo momento per morto, 
ma che invece sarebbe 
ancora in vita. 

La difesa ha infine 
chiesto di acquisire un 
manifesto del comando 
tedesco in Italia, affisso 
dopo l' 8 settembre, nel 
quale i tedeschi ammoni- 
vano gli italiani che sa- 
rebbero stati soggetti al- 
le leggi di guerra germa- 
niche. 

Insulti agli eroi della 
Resistenza e la proposta 
di assegnare una meda- 
glia d'oro a Priebke sono 
arrivati intanto per lette- 
ra anonima al Comune 
di Roma. Il capo di gabi- 
netto del Comune ha fat- 
to presente di avere tra- 
smesso copia della falsa 
lettera all'Avvocatura co- 
munale per le eventuali 
iniziative in sede penale. 
«Sono proprio questi epi- 
sodi - ha aggiunto il fun- 
zionario - a dimostrare 
che, purtroppo, non è an- 
cora tempo di dimentica- 
re e che è nostro dovere 
lottare ancora perchè si 
affermino valori di giu- 
stizia e di verità stori- 
ca». 


GHERARDO COLOMBO E ILDA BOCASSINI SENTITI A ROMA 
Il Csmindaga sul caso Squillante 
mai giudici non scoprono le carte 


ROMA — Ilda Bocassini 
e Gherardo Colombo, 
pubblici ministeri 
dell'inchiesta sui magi- 
strati romani Squillante 
e Misiani, si sono recati 
al consiglio superiore 
della magistratura, la 
cui prima commissione 
aveva aperto un fascico- 
lo sui giudici tirati in bal- 
lo da Stefania Ariosto, la 
compagna dell'avvocato 
di Berlusconi, Vittorio 
Dotti. 

Nel marzo scorso la 
commissione aveva chie- 
sto alla Procura di Mila- 
no informazioni non so- 
lo su Squillante e Misia- 


ni ma su tutti i magistra-' 


ti tirati in ballo da Stefa- 
nia Ariosto dopo la pub- 
blicazione dei loro nomi 
sui giornali, nei giorni 
scorsi, I nomi fatti erano 
quelli di Corrado Carne- 
vale, Filippo Verde, Ar- 


naldo Valente, Vittorio 
Mele, Antonio Brancac- 
cio, Filippo Mancuso, di 
Carlo Sammarco e infine 
di Antonino Vinci. 

La Procura di Milano 
aveva autonomamente 
inviato una nota al mini- 
stro della Giustizia, al 
procuratore generale del- 
la Cassazione e al Csm 
per precisare che alcuni 
dei magistrati indicati 
dalla testimone non era- 
no mai stati iscritti nel 
registro degli indagati, 
mentre per altri era già 
stata cheista'l'archivia- 
zione dai primi di mar- 
ZO. 

«Si è trattato di un'au- 
dizione a 360 gradi» si è 
limitato a dire un consi- 
gliere, facendo intendere 
che essa ha riguardato 
tuttii magistrati chiama- 
ti in causa, in tempi di- 
versi, nelle varie tran- 


TIMORI DI TRUFFE E INEFFICIENZE NELLA GESTIONE 
«Gratta e vinci»: i consumatori 
chiedono trasparenza a Prodi 


ROMA — La recessione e 
la crisi economica ali- 
mentano nella gente so- 
gni e speranze di vincite 
miracolose, e le lotterie 
incrementano i giocato- 
ri. Da qui il successo del- 
la lotteria «Gratta e vin- 
ci», istituita da due anni, 
che rappresenterà un ter- 
zo della manovra econo- 
mica del prossimo gover- 
no Prodi. 

Ma al futuro presiden- 
te del CORSO, che ave- 
va fatto della trasparen- 
za uno dei temi fonda- 
mentali della passata 
campagna elettorale, le 
associazioni dei consu- 
matori chiedono garan- 
zie di controllo nell’ambi- 
to delle lotterie, perchè 
utenti, contribuenti, gio- 
catori e consumatori pos- 
sano essere tranquilli e 
al sicuro da qualuni 
truffa o inefficienza del- 
la gestione dei giochi a 
premi, dopo le recenti 
anomalie che si sono re- 
gistrate nella zona di Ber- 
gamo. 

L'ombra di Bossi e del- 
la Lega Nord o quella di 
un'insolita pubblicità oc- 
culta da parte dello Stato 
(dopo lo scandalo le gio- 
cate sarebbero aumenta- 
te) sembrano ipotesi fan- 
tasiose, ma occorre fare 
chiarezza e fugare ogni 
dubbio. Se ne è discusso 
nel corso di un incontro 
stampa svoltosi quest'og- 
gi presso il «Centro di do- 
cumentazione economi 
ca per giornalisti» dal ti- 
tolo «Gratta e vinci, ma 
la fortuna è davvero sem- 
pre bendata?». 

«Abbiamo fatto un 
esposto alla procura del- 
la repubblica - ha esordi- 
to Elio Lannutti dell'Adu- 
sbef (Associazione difesa 
utenti e consumatori). Al 
Poligrafico, che gestisce 
la lotteria, ci hanno ri- 


sposto che non vi è stato 
olo ma un guasto del 
computer e al ministero 
della difesa hanno istitui- 
to una commissione di 
tecnici che entro due set- 
timane ci fornirà una ri- 
sposta. Ove si evidenzias- 
sero responsabilità, esse 
dovranno essere perse- 
guite, e si dovrebbero ri- 
sarcire i danni a tutti i 
contribuenti italiani. In 
Francia - conclude Lan- 
nutti - la lotteria 'Milio- 
ner' esiste da trent'anni 
e non è mai scoppiato 
uno scandalo. Occorre 
controllare le vincite de- 
gli ultimi sei mesi, e rida- 
re fiducia ai cittadini». 

Sulla stessa linea d'on- 
da Adalberto Vizzari, co- 
ordinatore nazionale 
dell'Adoc (Associazione 
difesa e orientamento 
del consumatore). «I rea- 
ti ipotizzati - ha detto - 
sono associazione a de- 
linquere e truffa ai dan- 
ni dello Stato che, in que- 
sto caso, potrebbe decide- 
re di non onorare i bi- 
glietti vincenti». 

La serie anomala con- 
sta di 181. 500 biglietti, 
di cui 161. 500 ritirati e 
20. 000 in circolo per un 
ammontare di 12 miliar- 
di di premio. Per la lotte- 
ria «Gratta e vinci» lo 
Stato stampa 80 milioni 
di biglietti la settimana 
ma, a causa dell'aumen- 
to delle richieste, si pre- 
vede che entro l'anno ne 
stamperà 100 milioni a 
settimana. Lo scorso an- 
no, lo Stato, sempre dal- 
la stessa lotteria, ha in- 
cassato 3. 000 miliardi 
lordi. Si stima che a fine 
anno incasserà 5. 000 mi- 
liardi, perchè, oltre 
all'aumento delle richie- 
ste, la prossima finanzia- 
ria prevede un aumento 
del prezzo del biglietto 
da 2. 000 lire a 2. 500 li- 
re. 


LA SEGRETARIA ASSASSINATA 
Chiavari, «sotto torchio» 
il commercialista di Nada 


CHIAVARI — Oramai è 
costretto a fare orari 
d'ufficio Marco Sorac- 
co, il commercialista 
che una settimana fa 
ha trovato Nada Cella, 


la sua segretaria, ago- 
nizzante in un lago di 
sangue per i colpi rice- 
vuti da un feroce asas- 
sino. Anche ieri è stato 
sottoposto a due inter- 
rogatori, dalle 11 di 
mattina fino quasi alle 
14, poi DINERO nel po- 
meriggio dalle 16 fino 
asi alle 20. «Doman- 

‘le a 360 gradi» è il po- 
co che riesce a dire l'av- 
vocato La Monaca, uno 


dei legali del commer- 
cialista. Massimo riser- 
bo per la segretazione 
imposta dal magistrato 
su tutta la vicenda. 

«I reperti trovati 
nell'ufficio dove è avve- 
nuto l'omicidio verran- 
no periziati nei prossi- 
mi giorni» riesce a dire 
l'avvocato, ma si pre- 
mura di precisare che 
«fino ad ora non c'è as- 
solutamente un discor- 
so comparativo» vale a 
‘dire che gli esperti si li- 
miteranno ad accertare 
se il materiale organico 
trovato sia della vitti- 
ma oppure no. 


che dell'inchiesta Squil- 
lante. 

I sostituti di Milano 
hanno fornito chiarimen- 
ti sulle vicende riguar- 
danti tutti i magistrati 
coinvolti nell'inchiesta e 
sui documenti che aveva- 
no inviato nei giorni 
scorsi su richiesta della 
Commissione, 

«Abbiamo chiesto a 
Boccassini e Colombo - 
ha detto un componente 
della commissione - un 
quadro più preciso delle 
situazibni di cui ha già 
parlato la stampa e che 
in molti casi non hanno 
rilievo penale». 

Tra le vicende affron- 
tate quella del viaggio di 
alcuni magistrati a New 
York con Crazi e le fre- 
quentazioni da parte di 
alcuni di loro di «casa 
Previti», I magistrati so- 
no stati comunque «mol- 


to cauti» nelle risposte: 
«prima di cominciare 
l'audizione - ha spiegato 
lo stesso consigliere - li 
abbiamo invitati a valu- 
tare la possibilità di tace- 
re, vista l'inchiesta in 
COrso). { 

A Colombo e alla Bo- 
cassini è stato insomma 
ribadito che una rispo- 
sta non era necessaria 
laddove tale risposta po- 
teva comprometere l'in- 
dagine; un'opportunità 
che è stata utilizzata dai 
magistrati alcune volte, 
mentre în altri casi Ja 
strada ' scelta: è ‘stata 
quella di «risposte pru- 
denti». 

Il lavoro della Com- 
missione prosegue oggi 
con l'audizione dei sosti- 
tuti di Perugia la cui in- 
chiesta si intreccia con 
quella dei magistrati di 
Milano. 


IL GIALLO CASTELLARI (IRI) 
Talpe al Viminale 
fomirono ai’servizi’ 
numeri riservati 


ROMA — Per il falso dos- 
sier su Sergio Castellari, 
il dirigente delle Parteci- 
pazioni Statali morto in 
circostanze mai chiarite 
a Sacrofano nel febbraio 
di tre anni fa, Quattro di- 
pendenti del Ministero 
dell'Interno SONO. stati 
raggiunti, nel glorni scor- 
si, da un avviso di garan- 
zia. c 

Nel documento viene 
contestata la violazione 
dell'art. 10. della. legge 
del 1981 che istituì il 
Centro elaborazione dati 
del Viminale. 

Il provvedimento, fir- 
mato dal Pm circondaria- 
le Giuseppe Corasaniti, 
rientra in quegli accerta- 
menti che la Procura di 
Roma sta svolgendo sul- 
la legittimità dell'archi- 
vio dei numeri telefonici 
riservati istituito pro- 
prio presso il Ced. 


Qualcuno, ancora da 
identificare, avrebbe at- 
tinto per trarre informa- 
zioni utili per la prepara- 
zione di quel falso dos- 
sier targato Sisde. 

I quattro dipendenti, 
un funzionario e tre ope- 
ratori del Ced, erano tut- 
ti in servizio il giorno n 
cui sarebbero state carpi 
te le informazioni riser- 
vate. Corasaniti vuole ac- 
certare come e perchè i 
quattro ebbero accesso 
al Ced. 

Gli stessi indagati fu- 
rono interrogati, a suo 
tempo, anche dal pm Da- 
vide Iori, titolare dell'in- 
chiesta sulla morte di Ca- 
stellari. Nella memoria 
del Ced, all'epoca, era ri- 
masta una traccia della 
ricerca, ma non di chi 
l'aveva fatta. 


FIRENZE: L’HANNO VISTA COL CASCO, FORSE E’ SALITA SUUNA MOTO 


Maria Pia, 16 anni, svanita nel nulla 


FIRENZE — E' svanita 
nel nulla Maria Pia Cre- 
taro, 16 anni uscita di ca- 
sa alle 7,80 di sabato 
mattina. Inutili i giri di 
telefonate agli ospedali, 
le ricerche presso gli 
amici e i colleghi di lavo- 
ro. Di Maria Pia, uscita 
di casa con il motorino, 
un Dali di jeans rosa, 
maglietta nera, giubbot- 
to militare verde e zaino 
marrone, nessuna trac- 
cia. Soprattutto nessuna 
spiegazione. 

La mamma, Antonella 
Narducci, 32 anni, casa- 
linga, il convivente Ro- 
mano, 56 anni, fratellino 
di 14 anni, l'hanno aspet- 
tata invano in via Men- 


nelli 65, vicino alla sta- 
zione di Campo di Mar- 
te. Fuga d'amore o da 
qualche scottatura? 
Guai improvvisi? 
Nessuna delle ipotesi 
sembra plausible ai fami- 
liari che vivono e si di- 
sperano accanto al tele- 
fono. «Vado a lavorare 
babbo, oggi è sabato ma 
c'è bisogno», sono state 
le ultime parole di Pia, 
che da circa un anno la- 
vora in una ditta che 
Rosso fibbie) la Ghiri- 
elli di via Pampaloni, 
zona Isolotto. Niente di 
insolito. Però a mezzo- 
lorno di sabato Pia non 
è rientrata e Romano si 
è messo alla finestra. Ha 


visto il datore di lavoro, 
che abita al piano di sot- 
to:, «E' già uscita Pia?» 
gli ‘ha urlato. «Veramen- 
te non è neppure venu- 
ta», ha risposto. 

Romano allora ha chia- 
mato tutti gli ospedali. 
Niente. Nel primo pome- 
riggio telefona Serena, 
amica e collega di lavo- 
ro, che abita nel viale Ca- 
nova: «Mi ba suonato il 
campanello a mezzogior- 
no e mezzo le ho chiesto 
perchè fosse andata a la- 
vorare e mi ha risposto 
che erano affari suoi. Mi 
ha detto però se poteva 
lasciarmi il motorino 
perchè doveva fare una 
telefonata urgente. L'ho 


invitata a salire, ma non 
ha voluto. L'ho vista agi- 
tata, si è messa a correre 
portandosi dietro il ca- 
sco, ha raccontato. Sere- 
na è stata l'ultima a ve- 
derla. 3 

Sedici anni compiuti 
‘un mese fa, esile, altra 1 
metro e 66, capelli a ca- 
schetto castano scuri, 
Pia non ha niente con 
sè: solo i vestiti che ave- 
va indosso e poche mi- 
gliaia di lire in tasca. 
Perchè portarsi dietro il 
casco? Forse è salita su 
una moto con qualcuno? 
E' quello che si chiedono 
adesso i familiari, ma so- 
no tutte domande senza 
risposta. 


FIUMICINO 


Startruffate: 
la Di Lazzaro 
vuota il sacco 
alla polizia 


ROMA — Anche l'attrice 
Dalila Di Lazzaro ha dato 
la sua versione dei fatti in 
merito alla vicenda legata 
alle false manifestazioni 
di beneficenza con cui i ti- 
tolari di una società di co- 
modo raggiravano le star 
del cinema e della televi- 
sione. Dopo 45 minuti di 
colloquio con i funzionari 
di polizia, l'attrice, in oc- 
chiali ed abito neri, è usci- 
ta di gran carriera dallo 
scalo romano con poca vo- 
glia di parlare: «Mi dispia- 
ce molto per le persone 
meno fortunate vittime di 
un brutto raggiro» ha det- 
to. «Spesso alle. persone 
con poco scrupolo noi per- 
sonaggi pubblici serviamo 
come richiamo e involon- 
tariamente aiutiamo que- 
sta gente nelle loro truf- 
fe». «Personalmente - ha 
aggiunto - ero stata due 
anni fa madrina di una 
partita di beneficenza, 
che poi si rivelò comun- 
que un mezzo fiasco. Tut- 
to quello che sapevo l'ho 
detto ai funzionari della 
polizia, per il resto non so- 
ho coinvolta in nessun 
modo nella vicenda e co- 
munque non escludo di tu- 
telarmi con azioni legali». 


T 


E? mancata, dopo lunga sof- 
ferenza, la nostra cara mam- 
ma 


lolanda Guadagnan 
ved. Janezich 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ADRIANO, ARIEL- 
LA e LUCIA con le fami- 
glie, i nipoti e parenti tutti. 
Un grazie di cuore a MAU- 
RA. ; 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 15 maggio alle 
ore 12.40 dalla Cappella di 


, via Costalunga. 


Trieste, 14 maggio 1996 


t 


L'11 maggio, è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Ervino Rojac 


(Bersagliere) 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma GIOVANNA, i 
fratelli LIDIA, SILVANA 
e DARIO, cognati e nipoti. 
I funerali avranno luogo 
mercoledì 15 maggio alle 
ore 12.20 alla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 14 maggio 1996 
_——— 


Ciao 
Dino Sorletti 


ti ricorderemo: GEMMA, 
MARTINA, FULVIO, LI- 
CIA, GIORDANO, LILIA- 
NA, ALMA, NEVA, OLI- 
VIERO, FERRUCCIO, AR- 
MANDA, CARLO, MAR- 
CELLA, PINO, ARDEA, 
RODOLFO, MARISA, 
GIANNI, WILMA, GLAU- 
CO, GIANNI, LICIA, EN- 
NIO, MAURA, WALTER, 
MARIUCCIA, SERGIO, 
BRUNO, ERSILIA. 


Trieste, 14 maggio 1996 
——_—————_———————— 


Il presidente, i dirigenti e 
tutto il personale del Lloyd 
Triestino di navigazione 
Spa esprimono il più pro- 
fondo rammarico per la pre- 
matura scomparsa del co- 
mandante 


Gian Franco Lencovich 


Ai familiari giunga il senso 
del più vivo cordoglio e del- 
la più sentita partecipazio- 
ne. 

Trieste, 14 maggio 1996 
——=—@ ess 


RINGRAZIAMENTO 
Grazie ai parenti tutti e agli 
amici carissimi. _ 

La vostra solidarietà è com- 


movente e ci aiuta a soppor- 
tare il distacco dal nostro 


amato 
Mario Pohega 


La Santa Messa in suffra- 
gio verrà celebrata domani, 
mercoledì, alle ore 18 nella 
chiesa di Aquilinia. 
MARIA, OFELIA 
e famiglia 
Muggia, 14 maggio 1996 


T 


Il 12 corrente ha cessato di 
battere il cuore buono e ge- 


neroso di 


Giuseppe Favaro 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le sorelle ELVIRA 
e SANTA, il fratello VIT- 
TORIO, il cognato, i nipoti 
e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
‘ai medici e al personale del- 
la Medicina clinica 
dell’ospedale di Cattinara e 
all’amica BETTI. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 16 maggio alle ore 
10.40 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste-Piove di Sacco, 
14 maggio 1996 


Ciao 
Pepi 
Con tanto affetto e rimpian- 
to. 
- MAURO 
Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia per la grave perdita 
del caro amico 


Giuseppe 


famiglia STOCH. 
Trieste, 14 maggio 1996 


t 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Mileva Piscanec 
ved. de Lugnani 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli LIDIA, EN- 
‘ZO e FABIO, le nuore, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì 16 alle ore 9.40 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 14 maggio 1996 


Piangono la cara 
Mileva 


BRUNO e SILVANA de 
LUGNANI. 

Trieste, 14 maggio 1996 
'____ — wi 


Ci ha lasciati dopo lunga 
sofferenza 


Nicolò Riosa 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LIVIA, i fratelli 
GIOVANNI e MARIA e i 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 15 maggio 1996 dalla 
Cappella di via Costalunga 
alle ore 10.30. 

Trieste, 14 maggio 1996 
= 


II ANNIVERSARIO 
Maria Lucari Corsi 


e 


IV ANNIVERSARIO 
Glaudio De Luca 


Non turbate il vostro riposo 
con le mie ansie, tutto ha 
‘una fine. 

Memoria, smarrimento, spe- 
ranza si compongono 
nell’affanno di una comu- 
nione soprannaturale, 
espressione di continuità. 
Con tenerezza e rimpianto 


LINA con CORRADO 
‘Trieste, 14 maggio 1996 
l_—___ 

14.5.1986 14.5.1996 
Con grande rimpianto caris- 
simo papà 


Ernesto Bisiach 


GIGIO e CLARA ti ricorda- 
no e piangono insieme alla 
tua adorata ELDA. 


Trieste, 14 maggio 1996 
r——————@@ 


IV ANNIVERSARIO 
Luisa Liciniani 
Sarai sempre nel mio cuo- 

re. 
Mamma 


Trieste, 14 maggio 1996 
—_—_———__s 


t 


La nostra cara 


Marcella Punis 


è tornata alla Casa del Si- 
gnore. 

Ne danno il triste annuncio 
affranti la sorella BIAN- 
CA, i nipoti BRUNO, FUL- 
VIA con GIANNI, CRISTI- 
NA con BRUNO e parenti 
tutti. 

Un ringraziamento. partico- 
lare al medico curante dot- 
tor VINCENZO MASCI. 
Le esequie avranno luogo 
mercoledì 15 alle ore 12 da 
via Costalunga per la chie- 
sa del cimitero di S. Anna 
dove sarà celebrata la San- 


ta Messa. 


Trieste, 14 maggio 1996 


t 


Il Vescovo di Trieste e il 
Presbiterio diocesano con- 
segnano a Gesù Buon Pa- 
store l’animadel 


REVERENDO 
SACERDOTE 


Alberto Miklavec 


parroco dî 
S. Antonio in Bosco 


e invocano per lui con 
quanti lo hanno conosciuto 
e stimato la corona della vi- 
ta eterna. 

La salma verrà esposta og- 
gi in via della Pietà dalle 
9.30 alle 11. 

La S. Messa, presieduta dal 
Vescovo, verrà celebrata a 
S. Antonio in Bosco doma- 
ni 15 maggio alle ore 11, 
seguirà la tumulazione a 
Tomaj in Slovenia alle ore 
16. 


Trieste, 14 maggio 1996 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Severino Turus 
(Nîno) 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio LUCIANO con la 
moglie NERINA, il nipote 
DIEGO con la moglie DO- 
NATELLA e il piccolo SI- 
MONE, i parenti e gli ami- 
ci tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 15 alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 14 maggio 1996 


T 


Si è spento serenamente 


Ermanno Rimaboschi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALBINA, le so- 
relle GRAZIELLA ed EL- 
DA coni nipoti tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 17 maggio alle ore 
9.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 14 maggio 1996 
lmn=———€—€—————— 


t 


Nella lontana Melbourne è 
‘mancata la nostra cara 


Anita Viola 

in Milazzi 
Ne danno il triste annuncio 
le famiglie BERTOCCHI, 


APOSTOLI, GUADAGNO 
e parenti tutti. 


Muggia-Melbourne, 
14 maggio 1996 


I ANNIVERSARIO 
Paolo Belich 


Caro papà e marito. 

Lo ricordano con affetto la 
moglie MARIA PIA, i figli 
RENATA e DARIO, i fra- 
telli DANILO con BETTI e 
MARCELLO con ALIDA, 
PINI e FABIANA, e i cugi- 
ni ARMANDO e VIOLET- 
TA. 


Trieste, 14 maggio 1996 
—_—_Énsi 


Martedì 14 maggio 1996 


IL PICCOLO 


Il Piccolo [5] 


- ——————_———_—_—_—_@_—_T___—_———_ 


DE 


'’Perchi mi penserà io sa- 
rò vivo” 


Il cuore buono e generoso 
di 


Junio Lo Cuoco 


non batte più. 

Con nostalgia e infinita tri- 
stezza, mamma e papà, 
MARISA, TULLIO, SU- 
SANNA e CAMILLO, AN- 
DREA, CLARA, NICOLA 
e BETTA, FRANCESCA e 
MATTEO, SILVIA lo ricor- 
fano a quanti lo hanno co- 
nosciuto e amato. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì 16 maggio alle ore 
13.20 nella Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Sarai sempre nei nostri cuo- 
ri: BIANCA LO CUOCO e 
i cugini ROSANNA e SI 
MONETTA con ALBER- 
TO e FABIO, CARLOTTA 
con RICCARDO, GIULIA 
con GIOBI, MATTEO, AN- 
DREA con ALESSAN- 
DRA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Addolorati e commossi par- 

tecipiamo al tristissimo 

evento. 

- NINO ZIGANTE e fami- 
glia 

Trieste, 14 maggio 1996 


MARIO, GRAZIA e AN- 
DREA PICCOZZI parteci- 
pano commossi al dolore di 
PATRIZIA e GIANCAR- 
LO per la tragica scompar- 
sa del loro amato 


Junio 


Trieste, 14 maggio 1996 


ROBERTO e CHIARA con 
ERIKA e GIULIA si strin- 
gono a GIANCARLO e PA- 


_TRIZIA in un forte affettuo- 


so abbraccio. 
Trieste, 14 maggio 1996 


Profondamente colpiti sono 
vicini a PATRIZIA e 
GIANCARLO: KIKI e 
FRANCO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Vicini con fraterno affetto 
a GIANCARLO e PATRI- 
ZIA, gli amici SERGIO e 
DONATA e PIERO e MA- 
RIA PIA partecipano con 
profonda commozione al lo- 
ro immenso dolore. 


Trieste, 14 maggio 1996 


La preside, il Consiglio 
d’istituto, docenti, alunni e 
personale non docente del 
Liceo Ginnasio DANTE 
ALIGHIERI ricordano af- 
fettuosamente 


Junio 


e partecipano con profonda 
commozione al dolore del- 
la famiglia. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano —BARBARA 
CALZI e MAURA LIN- 
DA, SILVIA MICCOLI e 
RENATO SPAVENTI uni- 
tamente a tutti gli amici del 
ROLLERPARK. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Costernati partecipano EN- 
ÎNIO, GABRIELLA e BAR- 
BARA; DADO e MILVIA; 
UMBERTO e LIZZI; GIU- 
LIANO ed ERICA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


FRANCESCO. PEGAN 
Piange il suo meraviglioso 
amico 


Junio 
Trieste, 14 maggio 1996 


LUCIANO PASTOR e fa- 


Miglia partecipano commos- 


si al lutto. 
Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano commossi 
SALVO e MILENA D’AN- 
GELO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Resterai per sempre nei no- 
Stri cuori: gli amici della 


palestra "BATTISTA T 
PAO". SQ 


Trieste, 14 maggio 1996 


MARINA —CARIGNANI 
con MANFREDI e GRE- 
GORIO è vicina con com- 
mozione a GIANCARLO e 
PATRIZIA nel profondo 
dolore per la perdita di 


Junio 
Trieste, 14 maggio 1996 


SERGIO TRAUNER parte- 
cipa con affetto al grave lut- 
to che colpisce GIANCAR- 
LO e PATRIZIA per la tra- 
gica scomparsa di 


Junio 
Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipiamo 
dolore:, GIANNI, FULVIA, 
GIADA, ZEUDI CUC- 
CHIANI. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Addolorati partecipano 
SERGIO e GIANNELLA 
con GADDO e FEDRA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


FERRUCCIO e AVE MA- 
RIA TOMMASEO parteci- 
pano all’immenso dolore di 
GIANCARLO e PATRI- 
ZIA per la tragica scompar- 
sa di 


Junio 
Trieste, 14 maggio 1996 


I colleghi dell’Istituto di di- 
ritto privato della facoltà di 


giurisprudenza dell’Univer- 


sità di Trieste, profonda- 
mente addolorati per il lut- 
to che ha così tragicamente 
colpito l’amico GIANCAR- 
LO LO CUOCO per la 
scomparsa del figlio 


Junio 


sono fraternamente vicini a 
lui e alla sua famiglia in 
questa durissima prova. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipa al dolore la fami- 
glia BIN, 


Trieste, 14 maggio 1996 


Una carezza, un bacio. 
- Nonna" RINA 


Trieste, 14 maggio 1996 


Profondamente addolorati, 
partecipano al lutto PIERO 
e ROSSANA VIDALI. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipa al lutto la fami- 
glia BALDI. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipo al lutto con im- 
menso dolore. 
- ANTONELLA FRATTE 


Trieste, 14 maggio 1996 


Sono vicini a PATRIZIA e 
GIANCARLO: ERICA, 
SANDRO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


ANTONIO e LUISELLA 
abbracciano affettuosamen- 
te GIANCARLO e PATRI- 
ZIA e partecipano con com- 
mozione al loro immenso 
dolore. 


Trieste, 14 maggio 1996 


La famiglia KROPF parteci- 
pa con grande affetto all’im- 
menso dolore. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Ciao 
Junio 
Vivrai per sempre nei mei 
ricordi più belli. 
- LARA 
Trieste, 14 maggio 1996 


Vicini ai genitori: fam. 
STANISSA. 
Trieste, 14 maggio 1996 


Ciao 
Junio 


Gli amici: GIULIA, FRAN- 
CESCA, KARIN, EMA- 
NUELA, FEDERICO, 
MARCO, CECILIA, LAU- 
RA, VALENTINA, MAR- 
ZIA, ISOTTA, CECILIA, 
RAFFAELLA, —FLAMI- 
NIA, JESSICA, DANIE- 
LE, RAFFAELE, PATRI- 
CK. 


Trieste, 14 maggio 1996. 


MARINO e SERENA con 
CHIARA e FULVIA parte- 
cipano con affetto all’im- 
menso dolore di GIAN- 
CARLO e PATRIZIA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Ti ricorderemo sempre af- 
fettuosamente. 


- II A Liceo DANTE 
Trieste, 14" maggio 1996 
I I 


all'immenso 


Il preside e i colleghi tutti 
della facoltà di Giurispru- 


denza sono vicini all'amico 


GIANCARLO LO CUO- 
CO e a sua moglie PATRI- 
ZIA in questo momento di 
dolore per la tragica scom- 
parsa del figlio 


Junio 
Trieste, 14 maggio 1996 


RICCARDO, SERENA, 
FABRIZIO e ALBERTO si 
stringono con affetto a 
GIANCARLO e PATRI- 
ZIA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano al dolore 
dell’amico GIANCARLO, 
RENZO e famiglia. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Nel ricordo del suo sorriso, 
profondamente addolorati, 
Vi stringiamo in un affettuo- 
so abbraccio. 

ROBERTO ed ELISABET- 
TA con GIANLUCA e 
MATTEO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


CAMILLO e TATINA con 


CAROLINA, TOMASO e 


MARTINA partecipano al- 
lo strazio della famiglia per 
la tragica sorte di 


Junio 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipiamo al grande do- 
lote di GIANCARLO e PA- 
TRIZIA: MASSIMO e MA- 
RINA con LUCA e..MI- 
CHELA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipa LINO GUGLIEL- 
MUCCI. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Si associano ANTONIO, 


LIDIA ALZETTA: 
ADRIANA, MASSIMO, 
FILIPPO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano ANDREA e 
MANUELA CAVALIERI. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Profondamente ' addolorati 
GIORGIO, FLAVIA, MAS- 
SIMILIANO, CINZIA PA- 
COR. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Vi siamo vicini: ROSEL- 
LA, GIUSEPPE, FILIPPO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Si uniscono GABRIELLA 
EI MOGOROVI- 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano all’enorme do- 
lore MARINA, SANDRO, 
MASSIMO, 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipan 
MAURA, © 


Trieste, 14 maggio 1996 


nn 


Con affetto ricordano 


Junio 


ANDREA e RAFFAELE, 
Trieste, 14 Maggio 1996 
pl 


ALIPIO e 


Ac semper tibi vale. 


"È I compagni di classe 


Trieste, 14 Maggio 1996 

La Società Chem-Co Srl tut- 
ta partecipa al profondo do- 
lore per la perdita del figlio 


Junio 


che così improvvisamente 
ha colpito l’apprezzato con- 
sulente professor avvocato 
GIANCARLO LO cuo. 
CO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


In questo momento di im- 
menso dolore SVEN BICH- 
LER con ELEONORA e 
ALAN si stringe a GIAN- 
CARLO e PATRIZIA nel 
ricordo del carissimo 


Junio 
Trieste, 14 maggio 1996 


Profondamente colpiti per 
la gravissima perdita di 


Junio 


GILBERTO PLAHUTA e 
famiglia sono vicini 2a 
GIANCARLO e PATRI- 
ZIA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano addolorati MA- 
RINA e RENATO AFFINI- 
TOR 


Trieste, 14 maggio 1996 
lolnasoazie eran È 


Ciao 
Junio 


- ERICA. 
Trieste, 14 febbraio 1996 


L’'UNDER 20" degli 
STARS Football americano 
ricorda il compagno di 
squadra 


Junio 
Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano al grave lutto 
famiglie de \WALDER- 
STEIN. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano al lutto. NA- 
DA, NEDA e SARAH RO- 
SANI. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Costernati si associano con 
affetto all’immenso dolore 
dei genitori di 


Junio 


già alunno di VILLA GEI- 
RINGER EUROPEAN 
SCHOOL OF TRIESTE, il 
presidente e il Consiglio di 
amministrazione, il preside, 
la direttrice, il corpo docen- 
te e il personale, gli alunni 
tutti e gli amici e alunni del- 
le classi di scuola media: 


ANNA VALDISTENO, 
CRISTIAN  POTOCCO, 
CRISTINA PREKOP, 


EDOARDO GIGLIO, ELI 
SA CALACIURA, GAIA 
DE BIASIO, GIULIA FUR- 
LANI, GIULIA OTTO- 
LENGHI, LORENZO DU- 
SI, MARIA PATICCHIO, 
MARTINA SERLI, NICO- 
LO’ FUMOLO, RAFFAE- 
LA D'AMORE, STEFANO 
TOMASETTI. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Particolarmente vicini, par- 

tecipiamo al vostro dolore. 

- GIOIELLERIA ROMA- 
NOFF 


Trieste, 14 maggio 1996 


Con affetto, vicini a PA- 
TRIZIA e GIANCARLO, 
partecipano al loro grande 
dolore STEFANIA e LEO- 
NARDO, ANNALILLA e 
SERGIO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Sono vicine alla dottoressa 
PATRIZIA. e. all'avvocato 
GIANCARLO LO CUO- 
CO, ‘in questo tristissimo 
momento, DANIELA DE- 
GRASSI, DANIELA DA- 
RINI, GABRIELLA UGO- 
LINI, ELSA GABASSI, 
SERENA MEDEOT, LO- 
REDANA CHERSINI, 
ADRIANA TREVISAN, 
LORELLA STERGAR SI- 
LIZIO, CRISTINA BEM- 
BI, MARINA GIORGI, PA- 
OLA BILOSLAVO, CRI- 
STIANA PAOLETTI, SIL- 
VIA ERCOLANI, ANNA- 
MARIA CAPPELLA, MA- 
RIA ARCANGELA MU- 
STI, ERICA VERDER- 
BER, DONATELLA RI- 
TOSSA, ROBERTA RAL- 


ZA, TAMARA DEMAR- 
CHI. 


Trieste, 14 maggio 1996 


FURIO e GAIA, GIULIA- 
NO e CATERINA parteci- 
pano affranti al dolore di 
PATRIZIA e GIANCAR- 
LO per la tragica scompar- 
sa del loro adorato 


Junio 
Trieste, 14 maggio 1996 


GABRIELLA e CARME- 
LO TONON, unitamente ai 
loro figli, partecipano com- 
mossi al dolore per la scom- 
parsa del caro 


Junio 
Trieste, 14 maggio 1996 


SADE sarai per me il gran- 
le 


Junio 


- GIAMPO 
Trieste, 14 maggio 1996 


Vicini a PATRIZIA e 
GIANCARLO piangono 
l’indimenticabile 


Junio 


RENATA, MATTEO, 
MAURO MONTESANO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


DANIELA PAOLINI parte- 
cipa al dolore degli amici 
PATRIZIA e GIANCAR- 
LO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano all’immenso do- 
lore di GIANCARLO e PA- 
TRIZIA: MASSIMO e LO- 
RENA PAPARO. 


Trieste, 14 maggio 1996 
|c’@@iiii 


SVEVA e VIERI con GIU- 
LI abbracciano forte zia 
PAPI e zio CARLETTO ri- 
cordando commossi il caro 


Junio 
Trieste, 14 maggio 1996 


Costernati partecipiamo al 
vostro dolore: SILVIO, 
MARIUCCIA, FULVIO, 
NICOLETTA BACCHEL- 
LI. 


Trieste, 14 maggio 1996 


KITTY e GIAMPAOLO 
con FEDERICA e GIA- 
NANDREA affranti parteci- 
pano all’immenso dolore di 
PATRIZIA e GIANCAR- 
LO! 


Trieste, 14 maggio 1996 


BIANCA e ARRIGO CA- 
VALIERI partecipano al 
grave lutto, 


Trieste, 14 maggio 1996 


Sono vicini a GIANCAR- 
LO e PATRIZIA: 

- GIANNI e ILEANA 

- FABIO e ANNA 

- PIERO PERSOGLIA 


‘Trieste, 14 maggio 1996 


Sarai per sempre nei nostri 
cuori. 

Con amore; ANNA, DANI- 
La: IACOPO, GIOVAN- 


Trieste, 14 maggio 1996 


Ciao 


Junio 


PATTY, CRISTINA, 
ER ANGELA,  BIL- 
Da 


Trieste, 14 maggio 1996 


Sei e sarai sempre con noi: 
ANDREA, ZAMPA e PIE- 


Trieste, 14. maggio 1996 


Grazie 


Junio 
- GIOVANNA 


Trieste, 14 maggio 1996 


Sono vicini a GIANCAR- 
LO e PATRIZIA in questo 
terribile momento, GIOR- 
GIO e LUISELLA, DODY 
e SERGIO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano all’immenso do- 
lore della famiglia LO 
CUOCO: ROMANA e 
FRANCO DEPINGUEN- 
TE. 

Trieste, 14 maggio 1996 
Vicini agli amici GIAN- 
CARLO e PATRIZIA par- 
tecipano al dolore DANI- 
LO, MARIUCCIA BEOR- 
CHIA; TIZIANA, PIERPA- 
OLO PUHALI. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Colpiti dall’immane trage- 
dia. ; 

- GORAN e famiglia 
Trieste, 14 maggio 1996 


‘ Affettuosamente vicini par- 


tecipiamo commossi. 

- CLAUDIA, FERRUC- 
CIO, MONICA, LUCA 
VASCON 


Trieste, 14 maggio 1996 


LUCIANO, LORI, GIU- 
LIO e CARLO, affranti per 
la scomparsa del caro 


Junio 


sono affettuosamente vicini 
a GIANCARLO e PATRI- 
ZIA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano con affetto al 
dolore di GIANCARLO e 
PATRIZIA LO CUOCO: 
SERGIO PACOR e TIZIA- 
NA FERLUGA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano affettuosamen- 
te ROBERTO e MARISA 
CORROCHER. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano gli amici del 
Club Europa Domani: AN- 
TONINO e MIRIAM CAN. 
NATA; FABIO e FABIA- 
NA CATALAN; GIOVAN- 
NI CERVESI; SANDRO 
CONTENTO; LEILA 
CORRAO; ITALO DEL. 
LA VALLE; SONIA 
DUKCEVICH; ROSSEL. 
LA GIADROSSI; AURO. 
RA FABRICCI; TIZIANA 
FERLUGA; FABIO MAU- 
RO; SERGIO PACOR: RE- 
MO PISTORI; ADRIANO 
PEGAN; FERRI SCHERL: 
LIVIO ROSIGNANO; AN. 
TONIO DI TURO; BRU- 
NO VESNAVER. 


Trieste, 14 maggio 1996 
nn 


Carissimi GIANCARLO e 
PATRIZIA; un cieco e cru- 
dele destino ha voluto to- 
gliervi l’amatissimo 


Junio 


Affranti dal dolore ENRI- 
CO e LOREDANA si strin- 
gono a voi in un abbraccio 
fraterno. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano con dolore al 
grave lutto della famiglia: 
SERENA, GIADA, NICO- 
LA e LUCIO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Vicini al vostro dolore 
GIORGIO VESNAVER e 
GIANFRANCO BERCAN. 


Trieste, 14 maggio 1996 
lot 


T 


“Non piangete la mia as- 
senza sentitemi vicina e 
parlatemi ancora. lo vi 
amerò dal Cielo come vi 
ho amato sulla Terra". 

E' mancata all’affetto dei 

suoi cari 


Maria Dagri 
in Giraldi 
(Ucci) 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma GIOVANNA, il 
marito LUCIANO, la figlia 
GRAZIA con MARINO è 
la piccola FRANCESCA, i 
fratelli LIVINO e BRUNO 
con LORETTA, i nipoti 
DANIELE, CRISTINA e 
ALESSIA, i cognati NINO 
con NUCCIA e DAVIDE, 
unitamente ai parenti tutti. 
Si ringraziano sentitamente 
i medici GUIDO TUVERI, 
PETER STARC e 
MARIJAN NABERGO)I. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì 16 alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Ciao 
nonna Ucci 


Ti ringrazio del bene che 
mi hai voluto. 

Non ti dimenticherò mai 
più: la tua adorata nipotina 
FRANCESCA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Ciao 
mamma 


Resterai sempre nel mio 
cuore. 


- GRAZIA 
Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipa al dolore ELDA 
PAVONE. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Ciao 
zia Ucci 


resterai per sempre nei no- 
stri cuori: DANIELE, CRI- 
STINA e ALESSIA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Si associano al lutto le fa- 
miglie del condominio 123. 


Trieste, 14 maggio 1996 


f 


E? mancata ai suoi cari 
Maria Zorzini 
ved. Derman 


Lo annunciano le figlie 
MARIA con PEPI, LIDIA, 
i nipoti FRANCO con NI- 
COLETTA, RITA con 
FULVIO, ANDREA, GA- 
BRIELE e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 16 maggio alle ore 10.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 14 maggio 1996 


Si associano i nipoti BRU- 
NA con STOJAN, 
ALENKA e ISTOK, NELA 
con LIVIO, la cognata MA- 
RIA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


t 


E’ mancata improvvisamen- 
te 


Selvaggia Giorgini 
ved. Ugo 


Ne danno l'annuncio i figli 
GIAN e ROBERTO, i nipo- 
ti, la sorella RIBELA, i fra- 
telli PINO e MARIO, pa- 
renti tutti. 

Un grazie al dottor NESLA- 
DEK. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 11 nel cimite> 
ro di Muggia. 

Muggia, 14 maggio 1996 
[rrr@P@iuiì 


T 


"o ho pazientemente aspet- 
tato l'Eterno ed Egli si è 
volto a me e mi ha ascolta- 
to" 

Salmo 40 

Il 9 maggio, ha concluso la 

«Sua Vita terrena il 


DOTTOR 
Mario Meucci 


circondato dai suoi cari che 
lo ringraziano per il grande 
esempio di bontà, dignità e 
serena . sopportazione di 
ogni prova. 

Lo annunciano il figlio TO- 
NI con ROSSANA, la nipo- 
te CAROLINA con RO- 
BERTO, la figlia ELENA 
con GIULIO, la sorella 
GIANNELLA con LUCIA- 
NO'SEGULIN e i nipoti 
EMANUELA e MAURO 
con le famiglie. 

Un culto in sua memoria 
verrà celebrato nella Basili- 
ca di San Silvestro mercole- 


| dì 15 maggio alle ore 18. 


Le ceneri saranno deposte 
nel cimitero valdese di Tor- 
re Pellice. 

La famiglia è riconoscente 
a LOREDANA PEROSSA. 
Si ringraziano gli amici 
dott. LUPIERI e dott. MU- 
SITELLI. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Ricordano il caro zio, le fa- 
miglie CORTIVO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Si associano al lutto FUL- 
VIA COLLA e NELIDA 
MOMBELLONI. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano commossi i cu- 
gini FRANCESCA e SER- 
GIO GHIRA e l’amica RI- 
TA ALBERTAZZI. 


Trieste, 14 maggio 1996 


RAMIRO, LIA, ROBER- 
TO, RENATA, ETY parte- 
cipano affettuosamente. 


Trieste, 14 maggio 1996 


ARMANDO e MARINA 
RINALDI partecipano affet- 
tuosamente al grande dolo- 
re di ELENA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano commossi SER- 
GIO e GIANNELLA CE- 
COVINI. 


‘Trieste, 14 maggio 1996 


SERGIO, LUDOVICA, 
SILVIO SPAGNUL parteci 
pano commossi al lutto. 


Trieste, 14 maggio 1996 


GIOVANNA partecipa con 
affetto al dolore di ELE- 
NA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


RICCARDO e SERENA 
sono affettuosamente vicini 
a ELENA e famiglia. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Vicini a ELENA e famiglia 
gli amici: MARIAGRA- 
ZIA INWINKL e MARIO 
SPACCINI; SIMONE ed 
EMANUELA  PERIZZI; 
FRANCESCA . MAIANI; 
MARINA , è SERGIO 
RUSTIA; SOFIA e DIA- 
NA GOLDSCHMIED; PIP- 
PO _NISI; ROSI e GIOR- 
GIO ROSSETTI; MIRIAM 
‘e OLIVIERO GIOTTO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Si associano GIORGIO e 
GIOVANNA BRUSSI. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano con profondo 
affetto MARISA, TULLIO, 
ALESSANDRA e MAT- 
TEO. 


‘Frieste, 14 maggio 1996 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia MEUCCI gli ex di- 
‘pendenti e soci della NUO- 
VAVELETTROMECCANI- 
CA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Siamo affettuosamente vici- 
‘ni a ELENA e TONY: GIU- 
LIANO;, ERICA, ANTO- 
NELLA e ROBERTA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


RUBINA, GIANNI, NICO- 
LETTA e GIOVANNI par- 
tecipano commossi. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Sono vicine a ELENA e i 
suoi familiari nel loro dolo- 
re, le famiglie ROSSO, 
ROTTERI e TURAZZA, . 


Trieste, 14 maggio 1996 


TITI SCARPA partecipa 
con profonda tristezza. 
Trieste, 14 maggio 1996 
lussi 


r—— gs 
Il presidente, il consiglio di 
amministrazione, il colle- 
gio sindacale e il direttore 
generale della Finanziaria 
regionale FRIULIA SPA 
esprimono il più vivo cor- 
doglio al dott. ANTONIO 
MEUCCI per la scomparsa 
del padre 


Mario Meucci 
Trieste, 14 maggio 1996 


Il personale tutto della Fi- 
nanziaria regionale FRIU- 
LIA SPA partecipa con pro- 
fondo cordoglio al lutto del 
collega dott. ANTONIO 
MEUCCI per la scomparsa 
del padre 


Mario Meucci 


Trieste, 14 maggio 1996 


Vi siamo ‘affettuosamente 
vicini: ANNETTA, AL- 
BERTO, PAOLA, RO- 
BERT e LUISELLA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


t 


E? mancato ai suoi cari 


Bruno Zorzut 


Ne danno l’annunciola mo- 
glie RENATA, il figlio LI- 
VIO con MAILA, la nipote 
MICHELA, sorella, fratel- 
li, cognate, nipoti. 

I funerali seguiranno, doma- 
ni alle 9.20 da via Costalun- 
ga. 

Aquilinia, 14 maggio 1996 


Si associano al lutto INNO- 
CENTE, ANITA, MANUE- 
LA, GIORGIO, LUCA. 


Muggia, 14 maggio 1996 


Partecipano al dolore NI- 
NO, MARIA PETRONIO, 
LAURA e famiglia. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano al lutto le fami- 
glie VIZZIELLI, COMEL- 
LI, BAIS, CUM, ALTIN, 
SCHERIAN, CUK, RAVA- 
LICO, BERGAMASCO, 
MACOR, BOSSI, ZERIA- 
LI, BILOSLAVO, JEREBI- 
CA unitamente alle fami- 
glie BUBOLA. 


Trieste, 14 maggio 1996 
fs 


Il presidente, l’amministra- 
tore delegato MAURO AZ- 
ZARITA, i componenti del 
Consiglio di amministrazio- 
ne e del Collegio sindacale, 
i dirigenti e tutto il persona- 
le della Società italiana per 
l’oleodotto transalpino Spa 
- Siot, partecipano con pro- 
fondo cordoglio al lutto del 
direttore amministrativo 
ROBERTO ZARI per la 
scomparsa del padre 


Mario Zari 
Trieste, 14 maggio 1996 


Il dottor GERT PANSE- 
GRAU e i colleghi della 
Deutsche transalpine Ollei- 
tung di Monaco di Baviera 
partecipano commossi al 
grave lutto del direttore am- 
ministrativo della Siot, RO- 
BERTO ZARI, per la perdi- 
ta del padre 


Mario Zari 
Trieste, 14 maggio 1996 


Il dottor GUNTHER 
NEWESELY e i. colleghi 
della Transalpine Olleitung 
in Osterreich di Innsbruck 
prendono parte con profon- 
do dolore al grave lutto del 
direttore amministrativo 
della Siot, ROBERTO ZA- 
RI, per la scomparsa del pa- 
dre 


Mario Zari 
Trieste, 14 maggio 1996 


Profondamente commosso 
partecipa al lutto della si- 
gnora OLGA, di DARIO, 
ROBERTO, FRANCO e fa- 
miglie, per la perdita di. 


Mario Zari 


l’amico MAURO. 
Trieste, 14 maggio 1996 


La direzione della TIEPO- 
LO Srl partecipa al lutto 
del signor ROBERTO ZA- 
RI per la morte del padre. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Sono vicini all'amico RO- 
BERTO e famiglia: PINO, 
LUCIANA, DANIELA, NI- 
COLA e RAFFAELLA. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Si associano al lutto 
ADRIANO DEL PRETE, 
ALESSANDRA FORNA- 
SIER e famiglie. 


Trieste, 14 maggio 1996 
[——— 


t 


Lidia Cusina 
ved. Alessio 


Mamma, hai lasciato un 
vuoto che il tempo non col- 
ma, un dolce ricordo che 
va oltre la vita. 

La piangono le figlie AN- 
NA, MARIA GRAZIA, i 
generi LINO, GIANNI, la 
cognata SILVANA, la nipo- 
te ANNAMARIA con PI- 
NO. 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 15 maggio 1996 alle 
ore 10 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Ciao 


"nonna Picia" 


- CRISTIANA con FABIO 
e il piccolo DANIEL; 
LUIGI, ANDREA 


Trieste, 14 maggio 1996 


Si associano al lutto le fa- 
miglie LUPINI e CIUK. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Partecipano al lutto fami- 
glie SEVERI-FRANZEL- 
LI. 


Trieste, 14 maggio.1996 


Partecipi nel dolore per la 
perdita della cara 


Lidia 
- Fam. STANCICH 
Trieste, 14 maggio 1996 


* 


Ci ha lasciati il 


PROFESSOR 
INGEGNER 


Sergio Cosolo 
di anni 83 


Lo annunciano la moglie 
SANDRA, i figli TOMMA- 
SO e BARBARA, i nipoti 
PIETRO, MARCO e CLE- 
LIA, la sorella ORIETTA. 
I funerali saranno celebrati 
oggi, martedì 14 maggio 
1996, nella chiesa di Santa 
Maria in Monte a Fogliano, 
muovendo alle ore 11 dalla 
camera ardente allestita nel- 
la sede della sezione 
A.N.A. di via Doberdò n. 
32: 


Fogliano, 14 maggio 1996 


MARIO PETRUCCO con 
la madre LAURA DI ZOR- 
ZI-PETRUCCO . partecipa 
al grande dolore per la per- 
dita del suocero 


PROFESSOR 
INGEGNERE 
AGRARIO 


Sergio Cosolo 
Ufficiale degli Alpini 


Pordenone, 
14 maggio 1996 


t 


Il giorno 11 maggio è dece- 
duta 


Rina Sedmak 
ved. Solchi 


Ne dà il triste annuncio 
BRUNO. 

Le esequie avverranno il 
giorno mercoledì 15 ore 13 
partendo da via Costalun- 
ga. 

Trieste, 14 maggio 1996 


Ciao 
zia Rina 


LISETTA, FRANCESCO, 
GRAZIA, FRANCO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Sono vicini a BRUNO: DA- 
NIELA, NILDE e CLAU- 
DIO. 


Trieste, 14 maggio 1996 


Pe 


Accettazione 
necrologie 


Via:Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 
LUNEDI' - VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 
SABATO 8.30 - 12.30 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TU le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata —all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell’in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 


terrà l'incanto. 


COMUNE DI MONRUPINO-OBCINA REPENTABOR 


(Trieste) 


AVVISO DI ASTA PUBBLICA 

PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA 
ll Comune di Monrupino/Repentabor ha indetto un’asta pubblica 
per l'affidamento del servizio di Tesoreria comunale per il perio- 
do dall'1.7.1996 al 31.12.1999 con le modalità di cui agli artt. 73 
lettera c) e 76 del R.D. n. 827/1924. 

L'appalto sarà aggiudicato al' migliore offerente sulla base della 
sommatoria degli «elementi‘di valutazione». 

Le offerte dovranno pervenire entro il 07.06.1996 alle ore 14 op- 
pure presentate l'8.8.1996 dalle ore 9 alle ore 10, data in cui sì 


Copia del capitolato d’appalto è disponibile presso l'Ufficio Se- 
greteria del Comune nelle ore d'ufficio. 


Monrupino/Repentabor, 11 maggio 1996 


servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli 


IL SINDACO 
Alessio Krizman 


cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rorì di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
‘omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 
Per. gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 
Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
Jato. 
Coloro che intendono inoltra- 
re oo richiesta per comi- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente: per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ..' PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
r le spese di recapito comi- 
ei La SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della  comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di conì- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


offerte 


AGENZIA cerca giovani per 
spots pubblicitari, sfilate, servi- 
zi fotografici, cinema tv. For- 
mazione. per inesperti. Tel. 
1678/47087. (GBO) 

CASA di riposo cerca infer- 
miera professionale e ausi- 
liaria. Tel. 220608. (A5570) 
CERCASI magazziniere età 
20/30 anni tel. 0481/777700 
dalle 9-12 e dalle 15-19. 
(C379) 


SELEZIONIAMO 


in Friuli 
agenti 25/40 anni significativa 
esperienza vendita servizi al 
privato auto propria buona 
presenza. Forniamo nominati- - 
vi potenziali clienti acquisiti 


pubblicitariamente. Guada- 
gno iniziale lordo L. 
7.300.000. Scrivere curri- 
culum: Senlui studio, via Ber- 
saglieri 5/C, 40125 Bologna. 
(GBO) 


IL PICCOLO 


offerte d'affitto 


A.A. ALVEARE 040/638585 
arredati non residenti Giulia 


600.000, Sì. Giacomo 
650.000; altre possibilità. 
(A5486) 


ABITARE a Trieste. Patti in 
deroga. Vuoti. Una/due came- 
re soggiorno cucina bagno da 
600.000. 040/371361. (A00) 
ABITARE a Trieste. Ufficio da 
ripristinare 160 mq signorile 
palazzo centrale. 
040/371361. (A00) . 
AFFITTIAMO. Commerciale 
monolocale con bagno buone 
condizioni 400.000; nel verde 
soggiorno cucina bistanze ter- 
razzi posto auto 040/3851359. 


AFFITTIAMO locale d’affari 
zona Conti ampia vetrina, ser- 
vizio 600.000; altro Maddale- 
na recente ampia vetrina pas- 
so carraio. Area parcheggio. 
040/3851359. (A5315) 
BARCOLA prestigioso appar- 
tamento ottimamente arreda- 
to in signorile palazzina. Am- 
pia metratura, salone con ter- 
razzo, matrimoniale, tre stan- 
Ze, servizi, cucina abitabile. Af- 
fittasi referenziando. Domus 
040/366811. (A00) 

BORGO TERESIANO lumino- 
so appartamento ristrutturato. 
Atrio soggiorno cucina abitabi- 
le quattro camere bagno servi- 
zio due poggioli cantina. Ter- 
moautonomo. Patti in deroga. 
Domus 040/366811. (A00) 
COMMERCIALE luminoso ap- 
partamento perfettamente re- 
staurato. Soggiorno due stan- 
ze stanzino bagno cucina abi- 
tabile ripostiglio balcone canti- 
na 1.000.000. Domus 
040/8366811. (A00) 

GRETTA nuova acquisizione 
‘appartamento in stabile recen- 
te con ascensore. Soggiorno 
cucinino camera matrimoniale 
bagno balcone. Buone condi- 
zioni. Patti in deroga 580.000. 


. Domus 040/366811. (A00) 


IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta zona S. Giacomo una 
Stanza, stanzetta, cucina, ba- 
gno, semiarredato, per non re- 
sidenti referenziati. 
040/767092. (A5491) 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga marina salone 80 mq 
3. stanze servizi 1.500.000; 
Piccardi 2 stanze cucina ba- 
gno 480.000. (A5450) 
LORENZA 040/7606552 patti 
deroga Torrebianca 4 stanze 
cucina bagno 800.000; S. Mar- 
co ammobiliato 2 stanze cuci- 
na bagno 600.000. (A5450) 
ROIANO piano alto vista aper- 
ta composto da cucina abitabi- 
le soggiorno camera poggio- 
lo. Patti in deroga 460.000. 
Domus 040/366811;:(A00) 
TRIBUNALE adiacenze mini 
‘appartamento arredato in buo- 
no stato affittasi referenziando 


a non residenti. Domus 
040/3686811. (A00) 
UNIVERSITA’ panoramico 


piano alto ampia metratura. 
Tre stanze salone cucina abi- 
tabile doppi servizi poggiolo. 
Non. residenti referenziando 
1.000.000. Domus 
040/8366811. (A00) 

VESTA 040/636234 zona via 
Baiamonti per residenti appar- 
tamento panoramico arredato 
soggiorno matrimoniale came- 
retta cucinotto riscaldamento 
centrale. ascensore lire 
800.000. (A5454) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE 
macchine da demolire anche 
sul. posto. Tel. 040/566355. 
(A5563) 

VENDESI Porsche 911 turbo 
3300 nero metallizzato perfet- 
ta motore carrozzeria garan- 
zia 65.000.000 parte rateali 
0337/536414. (C382) 


ritira 


A.A.A. QUALSIASI categoria 
a norma di legge finanziamen- 
ti qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994-424186. (Gpd) 


A.LUGANO Svizzera finan- 
ziamenti a tutte le. categorie 
per qualsiasi importo e opera- 
zione. Tel. 0041/919853510. 
(G230955) 

ACQUISTIAMO/VENDIAMO 


aziende, ricerchiamo soci 
qualsiasi attività, dimensione. 
Pagamento contanti. G&P 
049/8755181. (GPD20) 

ATTENZIONE la serietà fa la 
differenza, finanziamo real- 
mente a norma di legge azien- 
de e privati qualsiasi cifra e 
operazione. 049/8710657. 


CREDIT EST srl 
- PRESTITI ANCHE PICCOLI 

- EROGAZIONE DIRETTA: 

- ESITO IN GIORNATA 

- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSII 

Via S. Lazzaro 17 

Tel. 634025 . Trieste 

— Fogli analitici inloco — 


FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata. 049/862190. 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende avviatissima rosticceria 
zona centrale ottimo reddito. 
040/767092. (A5491) 


STUDIO BENCO 

FINANZIAMENTI Fi 
BOLLETTINI POSTALI È 
10.000.000 rate 200.000 


pe] 
IN, ORE: 


040/630992 


INVESTITORI privati finanzia- 
no artigiani commercianti. Ga- 
rantiamo e richiediamo massi- 
ma riservatezza. 
0368/942051. (G4475) 
MONFALCONE — centralissi- 
mo negozio abbigliamento 
vendesi licenza affitto interes- 
sante Di.&Bi. tel. 040/299137. 
(A5448) 


da 5a 750 milioni 


SUBITO 
Tel, 0444/300118 


‘aperto anche 
sabato-domenica-festivi 


VELOCISSIMI finanziamenti 
fiduciari: tutta Italia 
aziende/privati 10/40.000.000 
firma singola, liquidità azienda- 
le qualsiasi. importo. Tel. 


049/659968. (GPD) 


reni 
isti 
CERCHIAMO urgentemente 
zona San Giovanni o San Lui- 
gi soggiorno una-due camere 
cucina bagno pagamento con- 
tanti Cuzzot* 040/636128. 
(A099) 
CERCHIAMO urgentemente 
zona Stadio soggiorno una- 
due. camére. Cucina: bagno. 


poggiolo Pagamento contanti 
PAEIO OI0IGSSTO8. (4090) 


acqui 


vendite 


A.A. ALVEARE 040/6388585 
Eremo inizio recente signorile 
rifinitissimo mq 90 ampio gara- 
ge. (A5486) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Paisiello ultimo con mansarda 
‘soggiorno tristanze terrazzi ga- 
rage panoramico 220.000.00. 
(A5486) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Rive recente signorile mq 90 
vista mare balconi. (A5486) 
A.A. ALVEARE. 040/638585 
S. Giacomo autometano sog- 
giorno cucina due stanze ba- 
gno. 13.200.000 occasione. 
(A5486) 

A.A. ALVEARE_ 040/638585 
signorili, perfetti Stazione, Tor- 


rebianca, Cicerone, autometa-. 


no da mq 170. (A5486) 

A. QUATTROMURA Ferdi- 
nandeo soggiorno cucinino ca- 
mera cameretta bagno pog- 
giolo. 160.000.000. 
040/578944, (A5462) 
A.QUATTROMURA Flavia 
recente, soggiorno angolo cot- 
tura camera bagno ripostiglio 
cantina 100.000.000. 
040/578944. (A5462) È 
A. QUATTROMURA Muggia 
perfetto soggiorno cucina ca- 
mera bagno ampio poggiolo. 


145.000.000. 
(A5462) 

A. QUATTROMURA via Udi- 
ne soggiorno cucina camera 


040/578944. 


‘cameretta bagno 
135.000.000. - 040/578944. 
(A5462) 

A.QUATTROMURA — zona 


Pam buono camera cucina 
servizio  poggiolo verandato 
40.000.000. 040/578944. 
(A5462) 

A. QUATTTROMURA San 
Giacomo . decoroso camera’ 
cameretta cucina bagno ripo- 
stiglio. 90.000.000. 
040/578944. (A5462) 

A Monfalcone centro, causa 
trasferimento vendesi villino 
arredato con varie pertinenze 
‘senza intermediari. Dalle 21 si- 
no alle 9.30 0471-289461. 
(C377) 

ABITARE a Trieste. Duino, 
terreno edificabile pianeggian- 
te, ottimamente servito 650 
mq 040/8371361. (A00) 
ABITARE a. Trieste. Grado 
centro storico mansarda re- 
Sstaurata vista mare, trilocale. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Mazzini 
alta, epoca restaurato, perfet- 
to, 90 mq termoautonomo 
040/371361. (A00) i 
ABITARE a Trieste. Mioni, 
piano alto luminosissimo 90 
mq termoautonomo, terrazzi. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. S. Giu- 
‘sto, epoca signorile, da restau- 
rare, piano alto 155 mq. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze rive, epoca restaurato, per- 
fetto, termoautonomo 110 mq 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. Vicinan- 
ze Stazione epoca, restaura- 
to. 80 mq termoautonomo. 
139.000.000. 040/371361. 
(A00) 

ALPI Giulie in palazzo 15en- 
nale appartamento in buone 
condizioni ingresso soggiorno 
cucinino camera matrimoniale 
bagno poggiolo posto auto 
117.000.000. Marketing 
040/632211. 

AURISINA costruende villette 
schiera tre livelli giardini gara- 
ge ottime finiture Professione- 
casa 638408. (A5444) 
BIBIONE spiaggia. Prenota le 
tue vacanze al mare. Ultime 
disponibilità giugno, luglio, 
agosto. Vendiamo apparta- 
mento 4 posti. Agenzia Sabi- 
na. 0431/439515-430428. 
CAPANNONE Monfalcone 
400 mq coperti 600 mq sco- 
perti vendesi possibili finanzia- 
menti Obiettivo 2 Di.&Bi. tel. 
040/299137. (A5448) 

CASA MIA vende in, stabile 
trentennale bellissimo apparta- 
mento 80 mq più terrazza can- 
fina 160.000.000. Altri simili 
varie zone. Tel. 040/301969 - 
0368/285533. (A5323) 
*CASAFFARI —040/366036 
OPICINA, posizione. tranquil- 
la, appartamento mq 70, re- 
centissimo, ottimo, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, am- 
pia veranda, giardino proprio, 
termoautonomo, posto auto 
coperto, cantina. (A00) 
CASAFFARI 040/366036 PA- 
DRICIANO ville bifamiliari in 
costruzione, consegna 97 da 
mq 170-200, disposte su 2 
piani, box, ampi giardini. 
(A00) i 
CASAFFARI 040/366036 PA- 
DRICIANO, . villa accostata 
mq 160, primo ingresso, im- 
mersa nel verde, taverna, po- 
sti auto, ampio giardino. (A00) 
CASAFFARI 040/3866036 VIA 
VERNIELIS, appartamento 
mq 140, ultimo piano, venten- 
nale, balconi, ascensore, am- 
pio box, vista favolosa mare. 
(A00) 

CASETTA indipendente Cam- 
panelle da ristrutturare giardi- 
no. proprio soggiorno cucina 
due matrimoniali 145.000.000 
Professionecasa 638408. 
(A5444) n 
CASETTA indipendente Roia- 
no vista golfo ampio giardino 
posti auto 325.000.000 Profes- 
sionecasa 638408. (A5444) — 
COIMM colle di S. Vito <Resi- 
dence del Duca> appartamen- 


ti pronta consegna finemente 


rifiniti composti da salone tre 
camere tre bagni cucina ter- 
razzo poggiolo due posti mac- 
china o soggiorno due came- 
re cucinotto due bagni terrazzi- 
no posto macchina riscalda- 
mento autonomo. a metano 
porta blindata videocitofono 
tel. 040/8371042. (A5430) 
COMMERCIALE salone vista 
sul golfo, matrimoniale, came- 
retta, doppi servizi, poggioli 
grandi, lavanderia - stireria. Al- 
tro piano attico. Vende impre- 
sa sul posto dalle 16 alle 19. 
Tel. 44608 - fuori orario tel. 
0338/6053573. (A00) 
DISPONIAMO di appartamen- 
ti in costruzione varie tipologie 
e prezzi zona tranquilla perife- 
rica ben servita possibilità ac- 
quisto box posti auto scoperti 
e mansarde. Consegne entro 
dicembre ‘96. Trattative pres- 
so ns. uffici. Marketing 
040/632211. 

ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze Baiamonti libero luminoso 
recente soggiorno camera cu- 
cinino bagno balcone cantina 
155.000.000. (A5449) 

ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze Garibaldi libero silenzioso 
Ingresso camera matrimonia- 
le cucina abitabile bagno 
37.000.000 occasionissima. 
(A5449) 


'ELLECI 040/635222. Costa- 


lunga libero vista aperta sog- 
giorno camera cameretta cuci- 
na abitabile bagno balcone 
soffitta 175.000.000. (A5449) 
ELLECI 040/635222 Fresco- 
baldi libero recentissimo per- 
fetto soggiorno due camere 
cucina abitabile bagno terraz- 
zo due ripostigli soffitta posto 
auto coperto 205.000.000. 
(A5449) 

ELLECI 040/635222 Roiano li- 
bero vista mare luminoso :sog- 
giorno due camere cucinotto 
bagno due balconi due riposti- 
gli ‘cantina 160.000.000 con 
box 190.000.000. (A5449) 
ELLECI 040/635222 S. Giu- 
sto libero camera cameretta 
cucina abitabile bagno rispo- 
stiglio 95.000.000. (A5449) 
FORNI di Sopra Udine vende- 
si appartamenti in casa d'epo- 
ca centralissimi una due ca- 
mere zona tranquilla pronta 
consegna telefono 
0432/669414-760131. (A00) 
GE.CO Spa vende a Monfal- 
cone ‘a. partie da L 
141.000.000 ultimi  apparta- 
menti.in edilizia convenziona- 
ta, mutuo Fre di L. 
75.000.000 ventennale al tas- 
so fisso del 4% rateo mensile 
460.000 tel. 040/303231 oppu- 
re 0336/901136. (A5440) 
GIUSTI appartamento 25en- 
nale di 100 mq in ottime condi- 
zioni luminoso e tranquillo am- 
pio. ingresso soggiorno con 
poggiolo due camere cucina 
con poggiolo due bagni ampio 


ripostiglio 210.000.000. 
Marketing 040/632211. 
GRADO Arketipo tel. 


0431/83329 vende Pineta: tri- 
‘camere soggiorno cucina ba- 
gno. Lire 140.000.000. (C00) 
GRETTA nuova acquisizione 
‘appartamento in stabile recen- 
te con ascensore. Soggiorno, 
cucinino, camera matrimonia- 
le, bagno, balcone. Buone 
condizioni. Patti in deroga. 
580.000 Domus 040/3686811. 
(A00) 

Ill Armata (adiacenze) | ingres- 
so 85 mqin palazzo ristruttura- 
to soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale cameret- 
ta due bagni ripostiglio auto- 
metano possibilità posto auto 


210.000.000. Marketing 
040/6322111. 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 "Residence 
Excelsior" alloggio arredato 
come primingresso con spiag- 


gia privata e diretto accesso 
mare: angolo cottura con sog- 
giorno, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, terrazzo. (A5467) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Tribu- 
nale in palazzina signorile: sa- 
lone circa 50 metri quadrati, 
fre stanze, cucina, due bagni, 
terrazzo abitabile, posto auto. 


Continua in 26.a pagina 


Martedì 14 maggio 1996 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n/3794740-418612 


TRIESTE C.- PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA 
«BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


402D Venezia SL 
597D. VeneziaS.L. 
G.041R Venezia iL. 
6.19. (*) Portogruaro-Gaorle 
1.13E (*) Venezia SL 
7.501C (1 Torino PN. 
8.13IR Venezia SL. 
943 (*) Portogruaro 
10.13ÎR Venezia SL. 
115610 (1) Roma Tem. 
12.131: Venezia SL. 
1246. (1) Lafisana 
13.10D Venezia SL. 
14.00. (‘) Portogruaro-Caorte 
14.131R VeneziaS.L. 
1513D VeneziaS.L. 
15,506 (1) Sestri Lev. via Genova P.P. 
16,131R Venezia S.L. 
17,130 (1) Venezia SL. 
17.27R Venezia SL. 
18:13 1R Venezia Sil. 
19.13E Lecce 
19.57. (*) Portogruaro-Caorle 
20.25E. Ginevra 
21.131R Venezia SL. 
22:13 Roma Termini 


I) Servizio periodico, 
(1) Treno con pagamento di supplemento.. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


DO3E. Venezia-Mestre 
0421R Venezia S.L. 


1421R Venezia SL. 
235D Venezia S.L. 


6.92. (’) Portogruaro: Caorle 
7,07 Portogruaro-Caore 
737D. (*) Portogruaro-Gaorle 
7.59E. Roma Termini 
8.53E. Ginevra 

9.24R. Portogruaro-Caore — 
1005E Lecce 
10/421R Venezia SL 
114216 (1) Venezia SL. 
13.421R Venezia SL. 
14:12 Venezia SL. 
14568, (1) Portogruaro Geore 
1524R (0) Latisana 
15.421R VeneziaS.L. 
16.04 (1) Roma Termini 
16.25D Venezia SL 
17.421R Venezia IL. 
18,331R Udine-via Venezia SL. 
18500 (‘) Venezia SL. 
1857D. Venezia S.L. 
1943718 Venezia SL: 
20.001€ (1 Torino PN. 
203318 Venezia S.L.via Udine 
20,55R Venezia SL 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 
Pi Lake Pei Elia 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 


21.421R. Venezia SL: 
22.001€ (1) Genova Br. } | 
QAZE Venezia SL. 


fi \Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemento.. 


“TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


5.22 (*) Udine/Venezia SL 

5,50 (*) Udine/Sacile 

6.23 D (*) Udine 

648 (*) Udine 

7:19 1R Udine/Venezia 

8.19R Udine 

91918 Udine/Venezia I 
11.191R Udine/Venezia 

11.40 (*) Udine 
12.19 D (*) Udine/Sacile 
1225R (‘) Udine 
13.191R (*) Udine/Venezia 
1327 (1) Udine 
13.56 (*) Udine 
14,19D (*) Udine 
14.34 Udine i : 
15.191R Udine/Venezia, 

16.19 D (*) Udine/Sacile 

16.568 (*) Udine 
17.191R UcinelVenezia { <- 
17:38R Udine : 
17.51 D (‘) Udine/Pontebba 

18.19D (*) Udine 
18.39R Udine/Pordenone 
19,19 IR Udine/Venezia 
20.07 R Udine 

21.19 1R Udine/Venezia 
23.058 Udine 


(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


0.521 Udine-via Venezia 

646R (‘Udine 

7.29 (‘Udine 

7,51 D. (*) Sacile/Udine 

8:33 (*) Udine 

8.40 DD (*) Tarvisio/Udine/Cervignano 

9.14 (°) Sacle/Uine 

9.56 R-Udine via Venezia S.L. i 
10,52 Udine 
12.331R Venezia S.L. via Udine 
14.04 Udine 
14.33 IR Venezia via Udine | 
15.18.R (*) Udine 
15.53 R Udine 
16:331R Venezia S.L via Udine 
1818 (‘) Udine 
18.26 (*) Udine | | 
19.20R (*) Udine i 
19.44 D (‘) Tarvisio C.le via Udine 
2022D:(') Udine 
21.15. Udine 
22,33 IR Venezia via Udine 


(*) Servizio periodico, 


TRIESTE C.- VILLA OPICINA | 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


0.02 (‘) Budapest 

9.13. Zagabria GI. Kol, + i 
12.0216 (1) Budapest K. 
17.571C (1) Zagabria 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo 


MILANO /PROVVEDIMENTO AIDANNI DELLA TITOLARE LEGHISTA DELL’ 


ECONOMATO AL COMUNE S  ingsreve 9 


Giudice sospende l’assessore 


L’accusa è di abuso d’ufficio - Nei guai la giunta per 600 milioni dati a una società «amica» della Gandolfi 


MILANO — «Siamo tranquilli. La . 
Giunta si è sempre mossa con la mas- 
sima trasparenza e limpidezza. Con- 
fermo questa linea di condotta, insie- 
me alla fiducia nella magistratura». 
Lo ha detto il vicesindaco di Milano, 
Giorgio Malagoli, confermando di 
aver ricevuto ieri mattina da due mi- 
litari della Guardia di Finanza un av- 
viso a comparire. Il reato contestato 
è quello di concorso in abuso di uffi- 
cio in relazione alla delibera del 31 
agosto 1994 che ha affidato alla Jar- 
dine Insurance Brokers la revisione 
del sistema assicurativo del Comune 
di Milano. «Tutti gli atti sono stati 
controllati da Tar e Coreco - ha ag- 
giunto Malagoli, che è stato convoca- 


MILANO /PARLA IL VICESINDACO 


Malagoli assicura: 
«Siamo tranquilli» 


to dai magistrati il prossimo 28 mag- 
gio -. Gi auguriamo che tutto si risol- 
va rapidamente». 

Malagoli ha ribadito, fra l’altro, 
che lui e gli altri assessori presenti 
all'approvazione della delibera incri- 
minata non erano stati informati da 
Cristina Gandolfi che la società fosse 
cliente del suo studio legale. «Quan- 
do si opera nel campo dei professioni- 
sti - ha rimarcato - queste cose capi- 
tano. Sarà la magistratura ad indaga- 
re se vi sia stato favoritismo». i 

Secondo il vicesindaco, il lavoro 
fatto dalla Jardine «è stato utile. Og- 
gi - ha affermato - abbiamo una co- 
pertura assicurativa valida che, a co- 
sto quasi uguale a prima, copre molti 


più rischi». 


. sione 


MILANO — La procura 
ha deciso di intervenire 
dopo aver ascoltato e ria- 
scoltato decine e decine 
di ore d'intercettazioni. 
Da quei nastri, ora custo- 
diti nella cassaforte del 
sostituto procuratore 
Francesco Prete, risulta 
che i rapporti tra l'asses- 
sore all'economato Gri- 
stina Gandolfi e la socie- 
tà di brokeraggio Jardi- 
ne continuano ad essere 
amichevoli e intensi. E 
così ieri il gip Clementi- 
na Forleo ha detto sì, e 
dal settimo piano di Pa- 
lazzo di Giustizia è parti- 
to un decreto di sospen- 
della Gandolfi 
dall'incarico. Un provve- 
dimento che a Milano 
non trova precedenti 
nemmeno nei giorni più 
difficili delle giunte s0- 
cialiste Tognoli e Pillitte- 
ri e che mette in grande 
difficoltà la Lega Nord. 
Infatti a figurare sotto 
inchiesta per, concorso 
in abuso d'ufficio aggra- 
vato dai fini patrimonia- 
li non è solo l'assessore 
al commercio (che ha im- 
mediatamente dato le di- 
missioni). Sul registro de- 


gli indagati sono finiti 
anche altri 5 suoi colle- 
ghi 0 ex colleghi mentre 
Il vicesindaco Giorgio 
Malagoli è stato raggiun- 
to da un invito a compa- 
rire. L'inchiesta di Prete 
punta insomma a tutti i 
componeti della giunta 
che il 31 agosto del ‘94, 
assente il sindaco Marco 
Formentini, approvaro- 
no la delibera con la qua- 
le si assegnava alla socie- 
tà di brokeraggio «Jardi- 
ne» uno studio sulla scel- 
ta della compagnia che 
avrebbe dovuto stipula- 
re le polizze per assicura- 
re i beni mobili e immo- 
bili del comune, ad ecce- 
zione delle opere d'arte, 
per un valore di circa 18 
miliardi di lire, 

Uno studio costato a 
Palazzo Marino 600 mi- 
lioni e che il gip Forleo 
definisce nel suo provve- 
dimento «illegittimo sia 
dal punto di vista forma- 
le che da quello sostan- 
ziale», Da una parte, se- 
condo una perizia dispo- 
sta. dalla magistratura, 
l'intervento della «Tardi 
ne» era del tutto inutile, 
configurandosi di fatto 


come un'intermediazio- 
ne. Dall'altra profumava 
fortemente di pastetta 
visto che la «Jardine», 
come. stabilito dalla 
Guardia di Finanza, era 
cliente dello studio lega- 
le di Cristina Gandolfi e 
del marito Mario Fusa- 
ni, assessore a Monza, 
dove per assicurare il co- 
mune è stata seguita la 
stessa trafila. Un busi- 
ness che almeno alle por- 
te di Milano era già co- 
stato a Fusani la poltro- 
na di assessore, mentre 
all'ombra della Madonni- 
na, dopo le denunce del- 
le opposizioni, aveva 
provocato il «trasferi 
mento» della Gandolfi 
dall'assessorato al com- 
mercio a quello per l'eco- 
nomato. 

Ma non è tutto, A com- 
plicare la posizione 
dell'assessore leghista 
c'è anche un rapporto 
delle Fiamme SHIÒ nel 
quale si parla di fatture 
arcelle, per circa 25 

Qilioni, relative a presta- 
di O forni- 
te dallo studio «Gandol- 
fi-Fusani» alla stessa 
Jardine proprio in un pe- 


riodo vicino alla delibe- 
ra di affidamento dell'in- 
carico. Uno dei dipen- 
denti della Jardine, Al- 
berto Fasano, risulta poi 
essere stato dipendente 
del comune di Milano 
mentre chi curò mate- 
rialmente l'elaborazione 
del capitolato d'appalto, 
Pietro Scaringi, è stato 
assunto dalla Jardine il 
primo agosto del ‘94. In 
precedenza Scaringi era 
stato un dipendente di 
un'agenzia dell'Ina Assi- 
talia, la comp: ia di as- 
sicurazioni indicata dal- 
la Jardine come la socie- 
tà cui affidarsi per le po- 
lizze. 

Oltre a Giorgio Mala- 
goli nei prossimi giorni 
saranno ascoltati anche 
gli assessori alla Sanità 
Marco Giacomoni, 
all'edilizia Giorgio Jun- 
ginger (che ora ha lascia- 
to la Giunta), al Bilancio 
Marco Tordelli, ai Lavo- 
ri Pubblici Paolo Vantel- 
lini e al Traffico Luigi 
Santambrogio. A Milano 
il calvario leghista pare 
essere appena comincia- 
to, 


Pietro Fossati 


IL CAPO DELLA BANDA DELLA UNO BIANCA SOSTIENE CHE CI FU UNA BATTAGLIA TRA JET MILITARI 


Roberto Savi «svela» i misteri di Ustica 


Lo avrebbe appreso quando faceva il mercenario in Libia e lo ha svelato al complice Gugliotta - Il fascicolo al giudice Priore 


ROMA — Nessun politi- 
co coinvolto. imeno 
Per ora. Il pubblico mi- 
nistero, Giorgio Castel. 
lucci, rassicura: nell'in- 
chiesta sui falsi invali- 
di «non sono state ac- 
certate, per il momen- 
to, specifiche responsa- 
bilità» istituzionali. 
Ma le indagini vanno 
avanti. E si scopre solo 
adesso che cinque av- 
vocati civilisti romani 
sono finiti nel registro 
degli indagati in una 
«tranche» dell'inchie- 
sta che riguarda la ri- 
scossione delle liquida- 
zioni delle pensioni e 
delle indennità di ac- 
compagnamento. 

L'accusa sarebbe fro- 
de fiscale e appropria- 
zione indebita. Avreb- 
bero trattenuto sui lo- 
ro conti correnti, lu- 
crando sugli interessi, 
le somme che il mini- 
stero dell'Interno, tra- 
mite la Banca d'Italia, 
assegnava a chi ottene- 
va, una volta vinta la 
causa, gli arretrati do- 
vuti. Insomma, i civili- 
sti indagati non solo 
avrebbero ritardato i 
pagamenti, ma avreb- 
bero intascato parte 
delle quote dicendo ai 
clienti invalidi che 
quei soldi spettavano 
loro per legge. Un giro 
d'affari che sfiorerebbe 
alcune decine di miliar- 
di di lire. Gli inquiren- 
ti, ora, intendono appu- 
Tare anche se vi siano 
stati degli illeciti nella 
fase che riguarda l'ac- 
certamento delle invali- 
dità fatte dai periti per 
conto del pretore del la- 
voro. 


NESSUN POLITICO COINVOLTO 
Falsi invalidi: 

indagati a Roma 
cinque avvocati 


Ma il Pm Castellucci 
ieri ha tenuto a sottoli- 
neare che le indagini 
sulle assunzioni facili 
non hanno accertato 
«Sravi responsabilità 
istituzionali». Tutto 
ruota intorno a Mario 
Sanetti, ex dipendente 
della Regione Lazio, 
che, secondo quanto ac- 
certato dagli inquiren- 
ti, riceveva le chiamate 
dalle segreterie di alcu- 
ni partiti e uomini poli- 
tici, annotava i nomina- 
tivi degli aspiranti falsi 
invalidi, eli riportava 
sui certificati medici 
della Usl Rm 4. 

«Sanetti dice di aver 
fatto questo - ha affer- 
mato il pm Castellucci 
- perchè ci credeva da 
un punto di vista ideo- 
logico, perchè pensava 
fosse giusto comportar- 
sl così. Ma lui non ha 
mai parlato di certifica- 
ti falsi preparati in 
cambio di voti, nè di in- 
teressi di natura econo- 
mica, Era un sistema 
considerato indispensa- 
bile dai suoi referenti 
politici per procacciare 
posti di lavoro». 

Il magistrato ha, poi, 
reso noto che nelle 170 
richieste di rinvio a giu- 
dizio sono comprese an- 
che «quelle di due, tre 
persone fisiche che ruo- 
tavano intorno alle se- 
greterie di politici. Ma 
agli onorevoli o agli ex 
ministri - ha ribadito - 
non devo rivolgere al- 
cuna contestazione. se, 
poi, in futuro cl saran- 
No ulteriori indicazio- 
ni, queste saranno 0g- 
getto di nuove valuta- 
zioni», 


Chiara Raiola 


BOLOGNA — Il 27 giu- 
gno 1980 nel cielo di 
Ustica il Dc 9 dell'Itavia 
con 8ì persone a bordo 
si trovò nel mezzo di un 
vero e proprio conflitto 
tra aerei militari. Il Dc 9 
venne sicuramente colpi- 
to e due velivoli militari 
impegnati nello scontro 
precipitarono. È lo sce- 
nario descritto da Rober- 
to Savi, l'ex poliziotto 
della banda della «Uno 
bianca» attualmente pro- 
cessato nel capoluogo 
emiliano per il massacro 
del Pilastro e per gli altri 
delitti (14 morti e 80 feri- 
ti) compiuti nella zona, 
che entra così nell'in- 
Chiesta giudiziaria sulla 
Strage di Ustica. 

Il poliziotto dagli oc- 
chi di ghiaccio e ritenuto 
Îl capo della gang ha rac- 
contato qualche tempo 
fa a uno dei suoi compli- 


ci, Pietro Gugliotta, an- 
ch'egli ex poliziotto, di 
sapere molte cose sulla 
tragedia del Dc 9 di sedi- 
ci anni fa. A Gugliotta, 
Roberto Savi avrebbe 
raccontato che nel giu- 
gno ‘80 prima di entrare 
in polizia faceva il mer- 
cenario il Libia. E in que- 
sto periodo seppe di una 
missione affidata a due 
Mig (che però non sa da 
quale base partirono): 
abbattere un aereo, an- 
ch'esso militare. 
Secondo il racconto 
dell'ex poliziotto delle 
volanti di Bologna, due 
degli aerei impegnati nel- 
lo scontro precipitarono, 
Savi avrebbe aggiunto 
che uno cadde sull'Ap- 
pennino bolognese men- 
tre l'altro potrebbe esse- 
re quello caduto e ritro- 
vato sui monti della Sila. 
Le confidenze fatte da 


Roberto Savi 


Savi a Gugliotta sono sta- 
te da quest'ultimo riferi 
te all'autorità giudizia- 
ria bolognese che le ha 
verbalizzate inviandone 
copia al giudice Rosario 


Priore, titolare da dieci 
anni dell'indagine sulla 
strage di Ustica. Priore 
sta ora verificando quan- 
to riferito da Gugliotta. 
Nei prossimi giorni non 
è escluso che Priore pos- 
sa ascoltare l'ex poliziot- 
to a capo della banda del- 
la «Uno bianca». Giova 
ricordare che il giudice 
Priore qualche tempo fa 
scoprì che nel giugno 
'80, il mese in cui esplo- 
se il velivolo dell’Itavia 
c'erano dei militari libici 
nella base italiana di Per- 
dasdefogu. 

Erano in trenta e allog- 
giavano in quella sede 
per seguire dei corsi di 
addestramento. Azioni 
di guerra, simulate, lan- 
ci e inseguimenti di ra- 
diobersagli che fungeva- 
no da nemico da abbatte- 
re. Mai fino al giorno del- 
la scoperta di Priore si 


era saputo che le basi mi- 
litari italiane fungessero 
da supporto per l’adde- 
tramento di militari stra- 
nieri. Libia, in particola- 
re. In quegli anni, tra il 
Paese del Nord Africa e 
l'Italia le relazioni si era- 
no molto raffreddate, a 
tal punto da preludere 
all'embargo che provocò 
il lancio di un missile 
che per fortuna si adagiò 
sulla spiaggia dell’isola 
di Lampedusa. 

La presenza dei milita- 
ri di Tripoli, proprio nel 
mese in cui esplose il Dc 
9 dell'Itavia, non solo 
rafforza la tesi secondo 
la quale il 27 giugno 
1980, sui cieli di Ustica 
ci fu un vero e proprio 
duello aereo in cui rima- 
se vittima l'aereo civile 
ma troverebbe delle con- 
ferme nelle confidenze 
fatte da Roberto Savi al 
suo complice Gugliotta. 


Paolo Berlusconi 
e Pino Arlacchi 
al tribunale d’Aosta 


AOSTA — Pino Arlacchi, esperto di mafia e crimi- 
nalità organizzata, e Paolo Berlusconi saranno 
sentiti domani dal sostituto procuratore presso il 
Tribunale di Aosta, David Monti, che sta indagan- 
do su possibili intrecci tra politica, criminalità or- 
ganizzata e servizi segreti nell' inchiesta «Phoney 
money». Principale indagato è Luigi Gianmario 
Ferramonti, un milanese di 43 anni «molto inseri- 
to» nel mondo politico, già membro del consiglio 
di amministrazione della PontidaFin, la finanzia- 
ria della Lega Nord, e considerato un agente della 
Cia, già coinvolto nell’ inchiesta relativa al dos- 
sier «Achille» per aver messo in contatto l' agente 
del Sisde Roberto Napoli e Antonio Di Pietro. 


Modena: bimbo di venti mesi 
Vagava da solo per la strada 


MODENA — Un bambino di appena un anno e 
otto mesi è stato trovato in strada domenica se- 
ra, dopo le 22.30, dai carabinieri di Modena. Il 
bambino vagava vicino alla sua abitazione, dalla 
quale era uscito all'insaputa della sorellina di 11 
anni, riuscendo ad aprire anche il portone che dà 
sulla strada. La madre aveva lasciati soli in casa 
i due figlioletti ed era uscita, mentre il padre, 
che fa il rappresentante, si trovava fuori città 
per lavoro. La donna al ritorno a casa è stata de- 
nunciata per abbandono di minore. Il piccolo è 
stato notato da due ragazze accanto all'ingresso 
di un pub-birreria. Dopo aver controllato che fos- 
se effettivamente solo, le due giovani hanno tele- 
fonato alla centrale operativa del 112. 


E° stato pignorato il Comune 
che adottò 10 cuccioli di cane 


TRASACCO — Il Comune della Marsica, a 15 chilo- 
metri da Avezzano (L'Aquila), è stato pignorato 
della somma di 50 milioni di lire per il mancato pa- 
gamento delle spese sostenute dal Centro cinofilo 
del Fucino per il mantenimento di 10 cuccioli che 
il Comune aveva «adottato» in seguito al loro ab- 
bandono. Lo scorso anno qualcuno lasciò dinanzi 
al portone del municipio 10 cagnolini appena nati. 


Contro la vetrina con l'auto rubata 
e 3 minorenni svaligiano il negozio 


SALERNO — Si sono procurati un’auto rubata e 
da Napoli hanno raggiunto Cava dei Tirreni (Sa- 
lerno) dove hanno sfondato con la macchina la 
saracinesca e le vetrine di un negozio di abbiglia- 
mento, impadronendosi di numerosi abiti. Prota- 
gonisti dell'episodio, tre ragazzi napoletani, pre- 
giudicati, i quali sono stati arrestati dalla polizia 
dopo un breve inseguimento. 


Giornalista «sandwich» denuncia 
i ricatti del Sisde alla fidanzata 


ASCOLI PICENO — Un giornalista pubblicista di 
Osimo (Ancona), Sandro Pangrazi, di 38 anni, ha 
denunciato ieri camminando per le vie del cen- 
tro di Ascoli Piceno con un grande cartello appe- 
so al collo, che la sua relazione con una donna di 
38 anni, N. B., Residente a Marina di Altidona 
(Ascoli Piceno), sarebbe ostacolata dal Sisde. 


L’UOMO E’ STATO ARRESTATO 18 MESI FA | DOPO UNA LUNGHISSIMA REQUISITORIA 


Violentava la figlioletta 


MONZA — Un operaio 
brianzolo di 40 anni è ac- 
cusato di aver violentato 
la figlia in tenerissima 
età, fino ai tre anni e 
mezzo. Per l'uomo, arre- 
stato oltre un anno fa, il 
sostituto Procuratore 
del tribunale di Monza 
Silvia Panzini ha chiesto 
ora il rinvio a giudizio 
con le accuse di violenza 
carnale, atti di libidine 
violenti, lesioni e mal- 
trattamenti. Dell'arresto 
e della vicenda si è avu- 
ta notizia solo ora, con 
‘a richiesta del rinvio a 


giudizio, 

A denunciare l'operaio 
alla magistratura era sta- 
ta la moglie, di 42 anni, 
Poco dopo la nascita del. 
la bambina, che ora ha 5 
anni, la donna aveva ab- 
bandonato la famiglia 
perchè il coniuge la pic- 
chiava e la obbligava in- 


sistentemente ad avere 
rapporti sessuali contro 
la sua volontà. Dopo 
aver presentato più vol- 
te denuncia per maltrat- 
tamenti contro il marito, 
se ne era andata dalla ca- 
sa coniugale abbando- 
nando anche i quattro fi- 
gli (tre femmine e un ma- 
schio) che ora hanno 26, 
23,21 e 5 anni. I figli do- 
po la separazione erano 
stati affidati al marito, 
ma la madre li vedeva re- 
golarmente. Fu durante 
uno di questi incontri 
che la bambina le rac- 
contò degli abusi sessua- 
li subiti dal papà. 

La madre si rivolse su- 
bito agli assistenti socia- 
li, che intervennero e in- 
conirarono diverse volte 
la piccola, riuscendo a 
farsi confermare il rac- 
conto delle violenze. La 
bambina indicò su una 


«EROTICA ’96», UN’INDAGINE SVELA I GUSTI SESSUALI DEGLI TTALIANI 


«La donna? La lego per poterle fare di tutto» 


BOLOGNA — La trasgres- 
Silone, le fantasie, la do- 
Ininanza nel rapporto af- 
fettivo e sessuale sono al- 
cuni dei temi affrontati 
da un questionario sotto- 
Posto nella scorsa edizio- 
ne di Erotica - la «rasse- 
gna dell' erotismo» che si 
terrà da giovedì a dome- 
Rica a Pieve di Cento, nel 

olognese - a 1.135 visi- 
tatori, e i cui risultati so- 
no contenuti in un libro 
Scritto da Patrizia Finuc- 
ci Gallo (direttore artisti 
co della manifestazione) 
dal titolo «Gli ultimi pec- 


cati», pubblicato da Sper-' 


ling & Kupfer e distribui- 
to durante la conferenza 


stampa di presentazione 
della mostra. 

Secondo l'indagine, 
gli uomini sono più at- 
tratti da bellezza (24%), 
intelligenza (10%) e sen- 
sualità (10%); mentre 
per le donne, gli elemen- 
ti che stimolano l'imma- 
ginario erotico sono la vi- 
vacità intellettuale 
(20%), la dolcezza (16%), 
Il mistero e la risolutez- 
za (9%). Ai livelli più bas- 
si di gradimento per gli 
uomini, sono i valori con- 
nessi all'indipendenza 
femminile, come succes- 
so. (0,5%), dinamicità 
(1%), degree ite (3%). Il 
41% degli uomini defini- 
sce la propria vita ses- 


suale una ricerca conti- 
nua, soddisfacente (19%) 
e aperta a tutte le occa- 
sioni (14%), 

Anche le donne cerca- 
no il nuovo (34%), pur 
considerando il rapporto 
attuale soddisfacente 
(20%). Durante il rappor- 
to sessuale, i fattori di ec- 
citazione più citati sono: 
la consapevolezza del 
piacere del partner (85% 
gli uomini e 73% le don- 
ne) e il racconto recipro- 
co delle fantasie (42. e 
47%). Quasi la metà degli 
uomini desidera fare 
l'amore con una donna 
diversa dalla propria 
partner (per il 17% è un 
‘pensiero quotidiano), me- 


glio se si tratta di una 
sconosciuta (oltre il 
50%), anche se il tradi- 
mento resta un sogno, 
che non viene messo in 
atto mai (45%) o rara- 
mente (22%). 

La spinta verso questo 
desiderio è data dal fasci- 
no della novità (29%) e 
dal gusto per la trasgres- 
sione (21%), mentre per 
Te donne - pure sensibili 
al fascino dello 'scono- 
sciuto’ (44%) incontrato 
in ascensore, sulla spiag- 
gia o sul treno - dal biso- 
gno di sentirsi desidera- 
te. La fedeltà resta un va- 
lore importante per uo- 
mini (34%) e donne 
(55%). Tra le fantasie di 


bambola le sevizie cui 
era stata SOttoposta e 
che una visita medica 
specialistica ha poi con- 
fermato. Secondo l'accu- 
sa, le lesioni riscontrate 
dai medici sul corpo del- 
la bimba non lasciano 
spazio ad alcun dubbio. 
Dopo questi accertamen- 
ti l'uomo venne denun- 
ciato e arrestato, 

Ora è rinchiuso nel 
carcere di Monza. Dal 
febbraio del ‘95 la bam- 
bina è stata allontanata 
dalla famiglia (di lei, in 
assenza della mamma, si 
occupava iN casa una 
delle sorelle maggiori), e 
da allora è Ospite di un 
istituto per l'infanzia. A 
decidere sul rinvio a giu- 
dizio dell' operaio sarà il 
Gip del tribunale di Mon- 
za Patrizia Gallucci. La 
data dell’ udienza preli- 
minare non è stata anco- 
ra fissata. 


potere durante il ra - 
to sessuale, legare i 
ner e fargli «tutto ciò che 
voglio», è la preferita 
(44% uomini e 31% don- 
ne), anche se viene realiz- 
zata in percentuali infe- 
Di pt dalle donne 
che dagli: ini 
o gli uomini 
Prima e durante il gio- 
co sessuale, il 90% degli 
uomini e l' 80% delle don- 
ne ricorre alla fantasia. 
Tra i desideri maschili 
ci sono, tra l' altro, «an- 
dare a letto con Madon- 
na» e avere rapporti 
«con una donna all'appa- 
renza inaccessibile, pos- 
sibilmente una quaran- 
tenne molto seria». 


Crac Ambrosiano, il pm chiede 
Chiesto il rinvio a giudizio sei anni per Carlo De Benedetti 


NAPOLI 


Labanda 
del buco 
fa ancora 
cilecca 


PORTICI — Scavano 
un cunicolo attraver- 
so le fogne per entra- 
re nell'ufficio posta- 
le di Portici (Napoli), 
ma sbagliano i calco- 
li e finiscono nella ca- 
bina munita di me- 
tal-detector: le pisto- 
le fanno scattare l'al- 
larme e i maldestri 
rapinatori preferisco- 
no la fuga. L'episo- 
dio è accaduto stama- 
ne poco dopo l'aper- 
tura dell'ufficio po- 
stale, situato nei 
pressi della villa co- 
munale e dove, all'ar- 
rivo dei banditi - sei, 
secondo alcune testi- 
monianze - erano cu- 
stoditi in cassaforte 
900 milioni. All'inter- 
no dell'ufficio erano 
gli impiegati ed una 
ventina di clienti, 
quando all'improvvi- 
so sono sbucati i rapi- 
natori armati di pi- 
stola e incappucciati. 
Dopo un attimo di di- 
sorientamento per 
l'allarme sonoro, i 
malviventi sono ri- 
tornati nel cunicolo 
facendo perdere le 
tracce. 


MILANO — Dopo una re- 
quisitoria-fiume, durata 
sei giorni, il sostituto 
procuratore generale di 
Milano, Armando Perro- 
ne, ha chiesto ieri la con- 
ferma delle condanne 
per concorso in banca- 
rotta inflitte dal Tribu- 
nale per la vicenda del 
crac Ambrosiano, 

Minime le riduzioni di 
pena proposte dal pg mi- 
lanese nei confronti de- 
gli imputati che hanno 
risarcito il danno, come 
Garlo De Benedetti, pre- 
sidente del'Olivetti. 

Le somme di denaro 
versate da alcuni dei 
personaggi sotto accusa 
«non possono assumere 
- ha spiegato Perrone in 
aula - una rilevanza de- 
cisiva ai fini della valu- 
tazione delle attenuan- 
tip, 

Nessuno sconto di pe- 
na dunque per il «vene- 
rabile» Licio Gelli (18 an- 
ni e sei mesi di reclusio- 
ne), per Umberto Ortola- 
ni (19 anni) e per il fac- 
cendiere Francesco Pa- 
zienza (14 anni e 8 me- 
si). Chiesta la conferma 
della condanna in primo 
grado anche per l'indu- 
striale Giuseppe Ciarra- 
pico (5 anni e sei mesi). 

L'accusa ha invece 
proposto la diminuzione 
della pena, oltre che per 
l'ingegnere De Benedetti 
(da 6 anni e 4 mesi, a 6 
anni), anche per il vice- 
presidente dell'Inter, 
Giuseppe Prisco (da 8 an- 
ni e 8 mesi, a 6 anni e 
mesi). : 

Armando Perrone, 
nell'ultima giornata di 
requisitoria, ha puntato 
l'indice sull'Ingegnere. 


ne del Banco Ambrosia- 
no presieduto da Rober- 
to Calvi. 

De Benedetti era en- 
trato da appena due me- 
si nel cda con la carica 
di vicepresidente. «Calvi 
accettò le condizioni di 
De Benedetti - ha spiega- 
to il pg - perchè era in 
una posizione di debo- 
lezza». 

E ha aggiunto: «Non 
doveva essere il Banco a 
pagare le pretese di De 
Benedetti». 

La requisitoria di Ar- 
mando Perrone è stata 
definita «inutile» dai le- 
gali del presidente 
dell'Olivetti. Nel colle- 
gio dei difensori c'è tra 
gli altri l'avvocato Gio- 
vanni Maria Flick, uno 
dei.candidati alla poltro- 
na di ministro di Grazia 
e giustizia. 

«E una requisitoria 


Garlo De Benedetti 


De Benedetti nei gior- 
ni scorsi ha evitato per 
un soffio il pignoramen- 
to dei suoi beni chiesto 
dai legali di parte civile: 
il presidente dell'Olivet- 
ti ha versato una som- 
ma (che si dovrebbe ag- 
girare sui 10 miliardi) 
dopo una transazione. 

Una mossa questa che 
doveva «alleggerire» la 
sua posizione nel proces- 
so per il crack Ambrosia- 
no. 

Ma per il pg Perrone il 
risarcimento pagato da 
De Benedetti avrebbe 
ta valore solo margina- 

e. 

Il magistrato ha sotto- 
lineato che fu l'Ingegne- 
re a porre le condizioni 
per la sua uscita dal con- 
siglio d’amministrazio- 


inutile - ha spiegato il le- 
gale Marco De Luca - 
perchè ripercorre la sen- 
tenza di primo grado 
che fu parziale e lacuno- 
sa: in sede di discussio- 
ne io e il collega Flick ri- 
stabiliremo la verità dei 
fatti». 

Pronti a dare batta- 
glia dunque i legali di 
De Benedetti nelle pros- 
sime arringhe difensive. 
La sentenza sul crack è 
attesa per la metà di giu- 

O. 

Il caso dell'Ambrosia- 
nom dunque, si fa sem- 
pre più complicato, so- 
prattutto ora che l'inte- 
ra vicenda è al vaglio 
dei giudici che dovran- 
no, alla fine del proces- 
so, emettere la senten- 
za. 

Rosario Caiazzo 
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Il Piccolo 


Esteri 


ACCOLTI IN GHANA I 4000 PROFUGHI LIBERIANI DEL «BULK CHALLENGE» 


Sbarcati, ma per quanto? Eltsin corre verso 


Non appena la nave sarà riparata, dovranno ripartire - Hanno preso il mare in ventimila 


ACGRA — Con il fiato 
sospeso, il mondo guar- 
da al Ghana per sapere 
se lo sbarco a Takoradi 
sarà per i 4.000 dispera- 
ti passeggeri del ‘Bulk 
Challenge' la salvezza o 
solo una pausa nella lo- 
ro odissea da incubo. 

Controllati da un im- 
ponente dispositivo mi- 
litare, i profughi del car- 
go nigeriano sono stati 
finalmente accolti nel 
porto e alloggiati in ten- 
de sui moli, ma solo in 
attesa, ha annunciato 
poi il ministero degli 
esteri del Ghana, che 
sia riparato il generato- 
re della nave. Ad opera- 
zione ultimata, i profu- 
ghi saranno reimbarca- 
ti sul cargo e ricacciati 
in mare. 

Denutriti, disidratati, 
in preda a malattie, con 
gli abiti stracciati o ad- 
dirittura nudi, questi re- 
ietti della terra si sono 
accasciati privi di forze 
mentre ricevevano i pri- 
mi soccorsi dalle orga- 
nizzazioni umanitarie 


internazionali. I rappre- 
sentanti di alcune di es- 
se non credono che i 
profughi possano essere 
respinti in mare. 

«Voglio vedere come 
faranno a ributtarli a 
bordo - dice uno di essi 
- Si rischierebbe una ri- 
volta, una carneficina, 
qui sono tutti al limite 
della disperazione». 

Istituzioni internazio- 
nali, tra cui ieri anche 
la Commissione euro- 
pea, hanno dato la pro- 
pria disponibilità a for- 
nire aiuti e a mantenere 
i profughi il tempo ne- 
cessario al loro rimpa- 
trio. 

Un primo aereo italia- 
no carico di 15 tonnella- 
te di viveri potrebbe ar- 
rivare già il 16 maggio 
in Ghana. 

«Viveri ed aereo sono 
stati messi a disposizio- 
ne dalla ‘Together for 
peace foundation’, attra- 
verso cui opera Maria- 
pia Fanfani, alla moglie 
del presidente del Gha- 
na, Jerry John Rawlin- 


Scena di guerriglia a Monrovia, dove gli scontri 
più duri hanno avuto ieri una battuta d'arresto. 


gs, perchè ne faccia 
l'uso più appropriato», 
ha detto la sua coopera- 
trice ad Accra, signora 
Gascio, aggiungendo 
che l'organizzazione è 


pronta a fornire anche 
un ospedale da campo. 
Secondo rappresen- 
tanti di organizzazioni 
umanitarie, Rawlings 
potrebbe essere stato 


convinto dagli appelli 
della comunità interna- 
zionale che ha chiesto 
al Ghana di ospitare i 
‘dannati del Bulk Chal- 
lenge' e lo sbarco a 
Takoradi dopo giorni di 
tentennamenti sarebbe 
‘un primo segnale positi- 
VO. 

Un esodo senza fine 
sembra ancora invece 
l'ineluttabile destino di 
altre migliaia di fuggia- 
schi liberiani che si tro- 
vano a bordo di ‘carret- 
te del mare' sballottati 
dalle onde dell'oceano. 

Almeno settecento 
persone, senza acqua 
nè viveri, sono bloccate 
da ieri di fronte a Free- 
town, in Sierra Leone, 
sul peschereccio 
‘Victory  Reefer', che 
non riesce a ottenere il 
permesso di attraccare. 

Si calcola però che si- 
ano almeno 20.000 le 
persone che hanno la- 
sciato Monrovia, a bor- 
do di precarie navi da 
carico 0 di pescherecci, 
nella speranza di rag- 
giungere un posto sicu- 
To. 


Nel porto di Monro- 
via sono segnalate altre 
imbarcazioni, tra cui 
una battente bandiera 
greca, pronte a fare il lo- 
ro carico di reietti in 
cambio di una mancia- 
ta di dollari. 

I soldati della forza di 
pace interafricana Eco- 
mog, che dovrebbe man- 
tenere l'ordine in Libe- 
ria, ha per ora chiuso i 
cancelli. di accesso al 
porto di Monrovia per 
proteggere le derrate ali- 
mentari ivi accumulate 
dalle organizzazioni 
umanitarie. 

Sono pronti però a ria- 
prirli, dicono osservato- 
ri nella capitale liberia- 
na, non appena sarà fis- 
sato un prezzo per il 
transito. 

A Monrovia intanto 
gli scontri più gravi 
sembrano essere cessati 
e i miliziani, dicono gli 
osservatori, si rilassano 
giocando a calcio. In 
mancanza del pallone, 
aggiungono, usano te- 
ste mozzate. 


LA DC DELL’EX MINISTRO DEGLI ESTERI PRONTA A VOTARE LA MOZIONE DI SFIDUCIA 


Peterle vuole «impallinare» Thaler 


Il governo Drnovsek rischia così di perdere un altro alleato e di trasformarsi in un esecutivo di minoranza 


RISPONDE A HOLBROOKE 
La Agnelli difende 
l’azione europea 
perla pace in Bosnia 


BRUXELLES — In Bosnia l'Europa «sta facendo 
la sua parte» e sostenere il contrario è «ingenero- 
so, ingiusto, non esatto». Il ministro degli Esteri 
italiano Susanna Agnelli ha replicato così, ieri a 
Bruxelles, all'ex mediatore americano Richard 


Holbrooke (secondo il 


ale in Bosnia funzionano 


bene solo gli aspetti militari SE accordi di pace, 


gestiti dagli Stati Uniti), difen 


endo ancora una 


volta - come aveva fatto recentemente parlando 
della situazione in Medio Oriente - il ruolo 
dell'Unione Europea sullo scenario internaziona- 


e. 

Illustrando ai giornalisti le principali decisioni 
prese ieri dai Quindici, nella riunione del consi- 
glio affari generali da lei presieduta, Susanna 
Agnelli si è richiamata ad alcune affermazioni di 
Holbrooke apparse sulla stampa internazionale. 

«Bontà sua, Holbrooke sostiene - ha detto la ti- 
tolare della Farnesina - che in Bosnia tutto quello 
che è militare funziona benissimo, perchè sono 
gli americani che lo hanno messo in piedi, mentre 
Invece quello che riguarda l'attuazione degli ac- 
cordi di Dayton dal punto di vista civile funziona 
malissimo perchè è in mano all'Europa». «Questo 
è ingeneroso, ingiusto e non esatto», ha aggiunto. 
Sottolinenado che le difficoltà affrontate dall'Al- 
to rappresentante europeo Carl Bildt nella rico- 
struzione del paese sono «enormi». 

«L'Europa ha fatto la sua parte», ha proseguito 

il ministro degli Esteri italiano aggiungendo che, 
tra l'altro, anche la partecipazione europea alle 
operazioni militari è molto consistente in rappor- 
to alla popolazione dei paesi impegnati. 

«Tutto questo ci è sembrato francamente poco 
eneroso», ha continuato Susanna elli, presi- 
ente di turno del Consiglio dei Ministri 

dell'Unione Europea, riferendosi alla critiche di 
Holbrooke, che «ora è un privato cittadino, ma fi- 
no a pochi mesi fa era il mediatore americano che 
ha inventato gli accordi di Dayton». «Mi sembra - 


ha spiegato Susanna A, 


elli - che proprio per 


questo sia giusto rispondergli). 

Queste parole di difesa dell'azione dei Quindici 
nel complesso scenario del dopoguerra bosniaco 
si sono aggiunte, nelle valutazioni di Susanna 
Agnelli, ad un impegno forte per fare in modo che 
le elezioni a Mostar si svolgano nella data stabili- 
ta e per evitare che si blocchi il processo previsto 


dagli accordi di pace. La 
dell 


residenza italiana 


"Ue, in particolare, non ha lesinato gli sforzi: è 
stato dato «concreto impulso» alla strategia euro-- 
pea con la conferenza di Roma, compiuta una-«co- 
stante opera di sensibilizzazione» sulla ricostru- 
zione con i papa donatori extraeuropei, e si 


lavora per 


successo della conferenza sugli ac- 


cordi di Dayton in programma tra un mese a Fi- 


renze. 


Servizio di 
Mauro Manzin 
LUBIANA — Il governo 
del premier Drnovsek ri- 
schia ora di perdere per 
strada l'ultimo pezzo ri- 
mastogli. Ieri i democra- 
tici cristiani di Peterle 
(l'esecutivo si regge per 
ora sulle forze dei libe- 
raldemocratici e della 
Dc, dopo l'uscita della Li- 
sta unita) hanno confer- 
mato, dopo un concitato 
summit di maggioranza, 
di essere pronti a votare 
la sfiducia al ministro 
degli esteri, Zoran Tha- 
ler_ (Lds), appoggiando 
così la mozione presenta- 
ta in Parlamento lo scor- 
so l febbraio dai social- 
democratici di Jansa, ap- 
poggiati da 6 deputati 
popolari e da un deputa- 
to del gruppo indipen- 
dente. 

La ruggine tra Peterle 
e Drnovsek è storia vec- 
chia. Dopo la defenestra- 
zione avvenuta a seguito 
della clamorosa smenti- 
ta di Aquileia (dichiara- 
zione siglata da Peterle, 
al tempo ministro degli 
esteri, con l'Italia e poi 
bocciata dal governo) e 
la mancata nomina a 
presidente della Commis- 
sione esteri del Parla- 
mento, il presidente dc 
se l'è legata al dito. E, 
siccome la vendetta è un 
piatto che va servito 
freddo, ha atteso con pa- 
zienza e, non appena si è 

resentata l'occasione, 

a tirato la stoccata. 

Thaler viene accusato 
di aver violato la Costitu- 
zione slovena accettan- 
do il cosiddetto «Piano 
Solanay di mediazione 
tra Roma, Lubiana e Bru- 
xelles.. Viene additato 
per non essere riuscito a 
mantenere il passo dei 
Paesi del cosiddetto 
«Gruppo di Visegrad» 
nella marcia di avvicina- 
mento all'Europa. «Sia- 
mo in ritardo di un anno 
- dicono i democristiani 
- ritardo che pagheremo 
a caro prezzo. Ma anche 
i rapporti con la Croazia 
non hanno fatto un pas- 
so in avanti». 

Ieri Drnovsek ha pre- 
so atto e non ha replica- 
to. Ma fonti politiche so- 


stengono che il premier 
abbia già in tasca la lista 
dei nuovi ministri che 
andrebbero a sostituire 
quelli democristiani. Si 
andrebbe così verso un 
esecutivo monocolore di 
minoranza che potrebbe 
contare su 30 deputati 
dei 90 complessivi. Oggi 
con la Dc, il governo può 
contare invece su 43 vo- 
ti, ai quali si AG iungono 
spesso quelli degli indi- 
pendenti e, come è suc- 
cesso per l'accettazione 
del «Piano Solana», an- 
che dell'estrema destra. 

Il voto di sfiducia a 
Thaler, che ha nelle ma- 
ni il dossier dei rapporti 
bilaterali con l'Italia, av- 
verrebbe a scrutinio se- 
greto e i bene informati 
parlano della concreta 
possibilità di cecchinag- 
gio nel segereto dell'ur- 
na. Qualche Dc potrebbe 
non assecondare il gioco 
di squadra (il partito è 
diviso in tre anime di- 
stinte, l'ala contadina, 
quella clericale e una di 
centro più laica), ma al- 
trettanto potrebbe fare 
anche qualche deputato 
del Lds, avversario di 
partito di Thaler. Insom- 
ma, un bel guazzabuglio 
politico. 

In casa liberaldemo- 
cratica sono abbastanza 
tranquilli perché sono 
convinti che i detrattori 
di Thaler non sarebbero 
in grado di racimolare i 
46 voti necessari a far 
passare la mozione di sfi- 
ducia al ministro degli 
esteri. La decisione del 
Parlamento però ‘non 
sembra essere imminen- 
te. L'attuale sessione è 
alle prese con la riforma 
della legge elettorale. 
Ma c'è un'altra legge 
che attende al varco 
l'esecutivo: quella relati- 
va all'adeguamento del 
diritto di proprietà agli 
standard europei, come 
previsto dal «Piano Sola- 
na». Senza questa rifor- 
ma, per Lubiana Bruxel- 
les rischia di rimanere 
un'illusione. Un governo 
di minoranza con. un'op- 
posizione pronta a impal- 
linarlo alla prima occa- 
sione difficilmente riu- 
scirebe a traghettare la 
Slovenia nell'Ue. 


MACABRA SCOPERTA A CASA DIEMMA GIFFORD, FIGLIA DI UN MILIARDARIO 


Partorisce e chiude il figlio in freezer 


LONDRA — La giovane 
figlia di un miliardario 
britannico, dopo aver 
partorito di nascosto, ha 
chiuso il bimbo appena 
nato nel surgelatore do- 
ve è stato ritrovato per 
caso, ovviamente morto, 
dopo oltre un mese. 

Emma Gifford, 20 an- 
ni, ora è ricoverata in 
stato. confusionale in 
ospedale. Le sue condi- 
zioni sono tali che la po- 
lizia non è ancora riusci- 
ta ad interrogarla. 

La macabra scoperta - 
riferisce la stampa - è 
stata fatta la scorsa setti- 
mana dal fratello di Em- 
ma, Kris, il quale stava 


cercando qualcosa da 
mangiare nel surgelato- 
re della cucina dell'ele- 
gante appartamento 
nell'esclusivo quartiere 
di Kensington a Londra 
dove vive la sorella. Kris 
ha avvertito il padre, Mi- 
chael Gifford, ex ammi- 
nistratore delegato della 
Rank Organisation, il 
quale a sua’ volta ha 
chiamato la polizia. 

Il parto sarebbe avve- 
nuto il 5 aprile ed il neo- 
nato, ha detto la polizia, 
dovrebbe essere morto 
un paio d'ore dopo la na- 
scita, ma gli accertamen- 
ti preliminari fatti dal 
medico legale non hanno 


chiarito le cause del de- 
cesso. Se ne potrà sapere 
di più quando arriveran- 
no i risultati completi 
dell'autopsia. 

Emma Giffotd aveva 
mantenuto la gravidan- 
za segreta ai familiari e 
agli amici più intimi e 
perfino al presunto pa- 
dre del bimbo, uno stu- 
dente con cui Emma ha 
avuto una lunga relazio- 
ne interrotta circa un 
mese fa. 

Come ci sia riuscita è 
un mistero che gli inqui- 
renti stanno cercando di 
chiarire. Fatto sta che la 
ragazza ha continuato 
anche dopo il parto a fa- 


re una vita, normale, 
uscendo con gli amici, 
andando a lavorare e 
non mostrando alcun se- 
gno di depressione. 

Poi la settimana scor- 
sa ha avuto il crollo. So- 
lo a quel punto il fratello 
è andato a trovarla, sco- 
prendo il corpo del neo- 
nato nel surgelatore. 

La vicenda ha molti in- 
terrogativi irrisolti ai 
quali solo Emma potreb- 
be dare una risposta, ma 
per il momento la giova- 
ne non è in grado di par- 
lare e la polizia per inter- 
rogarla dovrà dunque 
aspettare che le sue con- 
dizioni migliorino. 
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Il presidente della Democrazia cristiana slovena 
Lojze Peterle in un'immagine d'archivio. 


UNA FAIDA INTERNA ALLA MAFIA DELLE SIGARETTE 


Berlino, uccisi 7 vietnamiti 


La «cupola» orientale è un'eredità della Ddr, che era in ottimi rapporti con Hanoi 


GERMANIA 
Si ridiscute 
la legge 

sul diritto 
d'asilo 


BONN — Il diritto di 
asilo politico, ultima 
spiaggia er migliaia 
fi diseredati, torna a 
dividere la Germania: 
la corte costituzionale 
si UOISRECIE oggi sul- 
la legge di riforma del 
1993 che interpretan- 
do in maniera restritti- 
va un diritto, sancito 
con grande liberalità 
dalla costituzione ha 
contribuito a ridurre 
notevolmente l'afflus- 
so di profughi alle 
frontiere tedesche. La 
corte dovrà pronun- 
ciarsi sui ricorsi avan- 
zati da cinque profu- 
chi che si sono visti ri- 
lutare l'asilo in base 
alla legge entrata in 
vigore il primo luglio 
di tre anni fa, con cui 
si consentì di negare 
più celermente, e già 
alle frontiere, il bene- 
ficio a chi viene giudi- 
cato. inidoneo. Un 
avallo della riforma 
così com'è susciterà 
di certo la reazione di 
chiese,. associazioni 
umanitarie, parlamen- 
tari di sinistra. Se in- 
vece la corte mostrerà 
pollice verso, il gover- 
no federale potrebbe 
anche puntare all'abo- 
lizione pura e sempli- 
ce del diritto. 


BERLINO — Milioni di 
sigarette contrabbanda- 
te ogni giorno in Germa- 
nia, un volume di affari 
di milioni di marchi l'an- 
no, una cruenta lotta 
senza quartiere per il 
controllo della piazza 
fra le bande rivali della 
‘mafia’ vietnamita, che 
tiene le fila del traffico: 
centro di questo florido 
mercato illegale è la ca- 
Ppitale Berlino, teatro an- 
che lo scorso fine setti 
mana di un sanguinoso 
regolamento di conti. 

Sei vietnamiti, delle 
migliaia residenti a Berli- 
no come ‘lascito’ della 
Ddr, sono stati trovati 
uccisi a colpi da arma da 
fuoco in un appartamen- 
to a Marzahn, uno dei 
più desolati distretti-dor- 
mitorio di Berlino est. 
Un altro, pure giustizia- 
to da bande rivali, è sta- 
to trovato ieri a Grossbe- 
eren, nel Brandeburgo 
(ex Ddr). L'uomo aveva 
DIO e mani legati e una 
‘erita da arma da fuoco 
alla testa. Le vittime, 
nel frattempo identifica- 
te, erano tutte originarie 
del Vietnam centrale. E‘ 
da questa regione che 

roviene la ‘cupola’ del- 
la mafia vietnamita, do- 
nominata con il nome 
della provincia ‘Quang 
Binh', che controlla i 
grosso del traffico di si- 
garette a Berlino. id 

I vietnamiti clandesti- 
ni in Germania sono 
40.000. Solo a Berlino so- 
no stati uccisi dal 1992 
32 vietnamiti in brutali 
regolamenti di conti. Cir- 
ca 44 milioni di sigarette 
sono stati sequestrati 
nel ‘95 e undici nel pri- 
mo trimestre del ‘96, ma 
per la polizia questa non 
è che la punta di un ice- 
berg. 


Martedì 14 maggio 1996 


VOCI DI GOLPE BIANCO IN RUSSIA 


la via autoritaria 


MOSCA — Un presun- 
to ‘golpe bianco' fallito 
per l'opposizione del 
governo, appelli per il 
rinvio delle elezioni, 
sondaggi poco affidabi- 
li e un elettorato rifor- 
mista molto frammen- 
tato: mentre si avvici- 
na la scadenza del 16 
giugno, le possibilità di 
Boris Eltsin di ottenere 
un. secondo mandato 
restano precarie e si 
moltiplicano le voci su 
una soluzione di forza 
‘per evitare le presiden- 
ziali. 

Eltsin, secondo il 
suo principale avversa- 
rio, il comunista Ghen- 
nadi Ziuganov, avreb- 
be già tentato senza 
successo di annullare 
le elezioni, dopo il voto 
del 15 marzo con cui 
la Duma aveva dichia- 
rato illegale lo sciogli- 
mento dell'Urss: ma il 
suo piano sarebbe falli- 
to per l'opposizione 
dello stesso governo. 

Nel racconto del lea- 
der comunista, il tenta- 
tivo di ‘golpe bianco' è 
iniziato il 17 marzo, 
con un falso allarme 
per la presenza di una 
bomba nell'edificio del- 
la camera dei deputa- 
ti: «La Duma - ha detto 
Ziuganov - è stata per 
24 ore nelle mani delle 
forze speciali, e nessu- 
no è stato autorizzato 
ad entrare. Eltsin e i 
suoi ministri si sono in- 
contrati, e il presiden- 
te ha sottoposto loro 
tre decreti: uno per lo 
scioglimento della Du- 
ma, uno per decretare 
lo stato di emergenza e 
uno per cancellare le 
elezioni. Tutti i mini- 
stri, eccetto uno, han- 
no risposto di no. Uno 
ha affermato che un ta- 
le passo avrebbe ridot- 
to la Russia a una gi- 
gantesca Cecenia, un 
secondo ha detto che 
l'esercito non avrebbe 
mai obbedito a quegli 
ordini». 

Il portavoce del Par- 


tito comunista russo’ 


(Kprf) Mikhail Molodt- 
sov ha precisato che il 
dettagliato racconto di 


Secondo stime della 
polizia, i danni alle fi- 
nanze derivanti dal traf- 
fico di sigarette che elu- 
dono la “na in tutta 
la Germania è di oltre 
un «miliardo di marchi 
l'anno, mille miliardi di 
lire. 

Le sigarette sono por- 
tate in Germania da traf- 
ficanti tedeschi o polac- 
chi. Imprese fantasma 
comprano in porti fran- 
chi come Rotterdam - do- 
ve una stecca costa me- 
no di dieci marchi, 
10.000 lire - interi con- 
tainer. Con la scusa di 
voler esportare tabacco 
in est Europa, i camioni- 
sti si dirigono in Germa- 
nia dove depositano il ca- 
rico. Esibendo documen- 
ti falsi dichiarano poi 
che le sigarette non sono 
più nel paese e dunque 
non possono essere sdo- 
ganate. Un'altra rotta è 
quella del cosiddetto 
‘traffico delle formiche 
lungo il confine polacco. 
Colonne di trafficanti 
contrabbandano le siga- 
rette in piccole quantità 
oltre il confine 0 su ca- 
notti attraverso il fiume 
Neisse. 

Per la strada una stec- 
ca costa 25-28 marchi, 
quasi la metà che dal ta- 
baccaio dove un pacchet- 
to costa quasi cinque 
marchi, 5.000 lire. Per 
sfuggire alla polizia, i 
vietnamiti hanno da po- 
co escogitato il sistema 
della vendita diretta nel- 
le case. I trafficanti per 
la strada devono pagare 
un ‘pizzo’ di circa ùn mi- 
lione di lire al mese, Chi 
si rifiuta, paga con ritor- 
sioni brutali: la mafia 
vietanamita colpisce 
non solo con la pistola, 
ma anche con sbarre di 
ferro, coltelli e clave. 


Tentennamenti 
e smentite 


sulle elezioni 


di giugno 


Ziuganov si basa su «re- 
soconti di persone vici- 
ne ai ministri». 

Il falso allarme del 
17 marzo e la contem- 
poranea riunione al 
Cremlino avevano 
all’epoca scatenato fra 
i comunisti e fra la 
stampa russa voci su 
una possibile introdu- 
zione dello stato di 
emergenza. Eltsin ave- 
va smentito con una 
battuta: «Ziuganov — 
aveva detto — non si de- 
ve spaventare: non sa- 
tà costretto ad andare 
alle sedute della Duma: 
con un'autoblindo». 

L'ipotesi di un ‘golpe 
bianco' è tornata d'at- 
tualità nei giorni scor- 
si dopo le dichiarazio- 
ni del potente capo del- 
le guardie presidenzia- 
li Alexandr Korzhakov, 
che si è pronunciato 
per un rinvio delle pre- 
sidenziali. Korzhakov, 
considerato dalla stam- 


pa russa l'eminenza 
grigia del presidente, è 
stato poi zittito dallo 
stesso Eltsin, che lo ha 
invitato a non occupar- 
si di politica. Molti os- 
servatori hanno però 
definito le dichiarazio- 
ni del generale un ‘bal- 
lon d'essai’ per sonda- 
re lereazioni a un rin- 
vio comunque auspica- 
to. 

Forte degli ultimi 
sondaggi che lo vedo- 
no în leggero vantag- 
gio su Ziuganov, Eltsin 
ha ribadito più volte 
che le elezioni si ter- 
ranno nei tempi stabili- 
tu. 

Il Presidente ha però 
ammesso che la sua rie- 
lezione «non è una cer- 
tezza»: non sempre ha 
ricevuto calorose acco- 
glienze durante la cam- 
‘pagna elettorale in pro- 
vincia, e c'è chi — come 
il riformista Grigori Ia- 
vlinski, candidato alle 
presidenziali — pensa 
che i sondaggi segreti 
del Cremlino diano un 
quadro ben diverso da 
quelli resi pubblici. 

Iavlinski, che ha ri- 
badito ieri di non voler- 
si alleare con Eltsin, 
potrebbe sottrarre al 
presidente una buona 
fetta dell'elettorato ri- 
formista. Altri due can- 
didati moderati, il ge- 
nerale nazionalista 
Alexandr Liebed e l’of- 
talmologo Viaceslav 
Fiodorov, pescano nel- 
lo stesso serbatoio di El- 
tsin, mentre le sinistre 
si presentano compat- 
te sotto la bandiera di 
Ziuganov. 

L'Istituto di sociolo- 
gia parlamentare, auto- 
revole da quando ha 
previsto i risultati del- 
le elezioni legislative 
di dicembre, ha attribu- 
ito al leader comunista 
quasi il doppio dei con- 
sensi di Eltsin. Le in- 
certezze sulla sua riele- 
zione continuano a le- 
gittimare, nella mag- 
gioranza dei commenti 
politici e di stampa, il 
timore di colpi di ma- 
no dei ‘falchi’ del 
Cremlino per conserva- 
re comunque al potere 
il presidente attuale. 


DAL MONDO 


Vienna si schiera contro 


l'ingegneria genetica: 


alt alle piante manipolate 


VIENNA — Il governo di Vienna ha vietato la colti- 
vazione sul territorio nazionale di piante manipola- 
te geneticamente. La decisione è stata presa dopo lo 
scandalo delle patate alterate grazie all'ingegneria 
genetica che venivano coltivate in un campo nella 
zona di Tullo, nella Bassa Austria. I tuberi, più ric- 
chi di fecola di quelli «normali», erano destinati alla 
fabbricazione di colla e di altri prodotti industriali e 
non erano adatti al consumo alimentare. Subito do- 
po la scoperta, le autorità hanno obbligato la ditta 
che aveva dato il via alla coltivazione a sradicare le 
piante, mentre l'organizzazione ecologista Global 
2000 ha annunciato l'intenzione di promuovere un 
referendum per fare dell'Austria un «paese libero 
dall'ingegneria genetica». 


Presto si servirà carne di struzzo 
sui voli della British Airways 


LONDRA — La crisi della mucca pazza ha lanciato al- 
la grande la carne di struzzo in Gran Bretagna, Da lu- 
fio la British Airways la inserirà nei suoi menù di vo- 
, all’ inizio soltanto sulle rotte nordamericane in pri- 
ma classe, ma in caso di successo la compagnia aerea 
britannica introdurrà la novità gastronomica su tutte 
le linee, La carne di struzzo è meno grassa del manzo, 
ha un basso livello di colesterolo e a detta degli inten- 
ditori ha un gusto prelibato, paragonabile a) miglior 
filetto di vitello. Nei supermercati del Regno Unito è 
disponibile da almeno due anni ma sta davvero sfon- 
dando da fine marzo, quando l'Unione Europea ha re- 
agito all'epidemia della mucca pazza imponendo un 
bando globale per la carne bovina britannica. Alleva- 
menti di struzzo sono sorti negli ultimi anni soprat- 
tutto nel sud dell'Inghilterra ma la British Airways 
ha indicato che comprerà la carne del «bue su due 
gambe» in Australia e la servirà in varie ricette anco- 
ra da definire. In guerra con l'Unione Europea per 
l'«ingiustificato» bando che ha colpito la carne bovina 
‘made in Britain', il governo Major sta intanto esami- 
nando seriamente l’ opportunità du usare le «mucche 
pazze» come combustibile per le centrali elettriche. 
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Undicimila italiani in più 


Gli aderenti sono passati dai 22.814 del ’91 agli attuali 33.272, per merito soprattutto dei «riemersi» 
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INQUINAMENTO DEL 18 MARZO 
Il Comune di Buccari 
vuol citare per danni 
la raffineria dell’Ina 


BUCCARI —. Strascico 
giudiziario tra Comune 
di Buccari e la Raffine- 
ria fiumana di Urinj, di 
proprietà dell‘Ina, in me- 
rito al pesante episodio 

i inquinamento avvenu- 
to il 18 marzo scorso, 
quando da uno dei serba- 
toi del grande impianto 
finirono in acqua decine 
di metri cubi di sostanza 
oleosa. L'amministrazio- 
ne, civica della località 
costiera a sud di Fiume 
ha deciso di affidare a 
deit tecnici del;settore 
Uno studio sui danni su- 
biti dalla flora e dalla 
fauna marine della baia 
di Buccari. I risultati del- 
la rilevazione verranno 
impugnati dalla munici- 
palità buccarana in tri- 
bunale per l'ottenimento 
di un equo indennizzo 
da parte dell'Ina. L'ente 


petrolifero si stato, se- 
condo gli amministrato- 
ri, non è infatti nuovo a 


‘incidenti del genere e fi- 


no ad ora non ha provve- 
duto ad adottare le ne- 
cessarie misure affinchè 
non accadano più aventi 
di questo genere. 

Gurioso rilevare inol- 
tre come non coincidano 
i dati dell'inquinamen- 
to: stando ai dati ufficia- 
li, il riversamento avreb- 
be riguardato 56 metri 
cubi, mentre la maggio- 
Tanza di esperti e studio- 
si ritengono che non me- 
no di 150 metri cubi di 
sostanza inquinante sia- 
no fuoriusciti in mare. 

Fino ad ora a ricevere 
modesti indennizzi per i 
danni subiti sono stati 
soltanto i proprietari del- 
le imbarcazioni della zo- 
na, lordate dalle sostan- 
ze oleose. 


Istria, Litorale e Quarnero 


STRIDONE 
SPALATO 


TOTALI 33.272 


VENTINOVENNE AMMAZZATO NEL PIENO CENTRO DI METKOVIC (DALMAZIA) 


Ucciso davanti alla discoteca 


Dopo unalite, l'assassino è andato a casa a prendere la pistola e ha freddato la vittima 


glio proveniente dalla c 


anni materiali solo 


Scontro tra due treni 
nei pressi di Divaccia 


DIVACCIA — Un grave incidente ferroviario che 
avrebbe potuto assumere 
si è verificato nel villaggio di Gornje Lezece, nei 
pressi di Divaccia. Sabato, il treno passeggeri di- 
retto da Divaccia a Lubiana, dopo aver percorso 
ROC chilometri, si era fe 
‘oro rosso acceso a qualche chilometro da Gornje 
Lezece. Sosta obbligata visto che in quel tratto, 
causa lavori, i convogli Viaggiano su un binario 
unico. Probabilmente causa l'errore di un addet- 
to, è stato acceso il segnale verde per il convo- 
iprtole slovena e diretto 


mato davanti al sema- 


a Divaccia. A un tratto, i 
motiva ha scorto il treno fermo sul binario, al- 
l'ultimo momento ha cercato di azionare i freni 
ma lo scontro è stato comunque inevitabile. For- 
tunatamente SEERO hanno riportato grossi 

e due locomotive, sette va- 
Soni e il binario. Illesi i passeggeri che si trovava- 
no a bordo dei due convogli. 
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FORTE CRESCITA IN CINQUE ANNI DEGLI ISCRITTI ALLE COMUNITA” IN ISTRIA, FIUME E DALMAZIA | BREE 


Servizio di 
Alessio Radossi 


CAPODISTRIA — Undici- 
mila italiani in più. Gli 
iscritti alle Comunità 
dell'Istria e di Fiume, in 
meno di cinque anni, so- 
no passati da 22.814 (del 
1991) ai 33.272 del feb- 
braio 1996. Un vero e 
proprio «boom» di ade- 
sioni, che ha lasciato pia- 
cevolmente stupiti gli 
stessi responsabili dei so- 
dalizi. Un fenomeno che 
non si è ancora conclu- 
so, e che per il futuro po- 
trebbe riservare altre no- 
vità. Tutte le comunità 
registrano buone medie, 
anche se Pola, Umago, 
Buie e Dignano spiccano 
per incrementi più consi- 
stenti, specie se riferiti 
agli iscritti alle liste elet- 
torali dell'Ui del 1993. 
Ma le sorprese maggiori 
vengono dalle comunità 
più piccole, oppure. da 
quelle costituite (o rico- 
Stituite) negli ultimi tem- 
pi. Località «insospetta- 
bili». Come il minuscolo 
abitato di Crassizza (nel- 
l'alto Buiese) che segna 


tragiche conseguenze 


conducente della loco- 


ben 230 iscritti, superan- 
do di fatto cittadine ben 
più note, quali Orsera o 
Cherso. 

All'Unione italiana la 
soddisfazione è palpabi- 
le. Pochi gli scettici. La 
comunità di Rovigno ha 
però sollecitato la defini- 
zione di criteri più preci- 
si per le iscrizioni. Un se- 
gnale che è stato imme- 
diatamente raccolto dal- 
la giunta esecutiva, con 
la formazione di un grup- 
po di lavoro ad hoc. L'or- 
ganismo avrà il compito 
di regolare l'associazio- 
ne (effettiva, onoraria e 
sostenitrice) alle comuni- 
tà degli italiani. Ma tor- 
niamo al «boom» delle 
iscrizioni. La prima do- 
manda che viene sponta- 
nea è: ma saranno tutti 
italiani veri? 

«I dati non sono omo- 
genei, specie quelli dei 
primi anni — commenta 
Îl presidente della giun- 
ta esecutiva Maurizio 
Tremul —, e non escludo 
che vi possa essere stato 
In passato qualche singo- 
lo abuso. Tuttavia vo: 
glio ricordare che nei 


SPALATO — 1] frastuono 
che proveniva dalla disco- 
teca è stato tale da attuti- 
re gli schiocchi mortali. 
Nessuno degli avventori 
del «Comet», in pieno cen- 
tro di Metkovie (nella val- 
le della Narenta, in Dal- 
mazia); si è accorto che il 
ventinovenne Zoran Jel- 
Cic giaceva in una 0zza 
di sangue, SII di 
pallottole. A soccorrere 
quel corpo agonizzante So- 
no stati alcuni «hnabitué» 
del locale amici della vitti- 
ma: in pochi minuti una 
ululante autole a. è 
giunta sul a la tra- 
‘edia, ripartendo subito 
lopo per portare Jelcic a 
Ragusa. Il giovane non ce 
l'ha però fatta, decedendo 
durante il trasporto al- 
l'ospedale. 3 SOI 
Mentre i sanitari sì sta- 
vano inutilmente prodi- 
gando per mantenere in 
Vita il giovane, la polizia 
narentana aveva già fer- 
mato il presunto omicida, 


momenti critici (ai tem- 

î della guerra e della 

egge Boniver, n.d.r.), 
molte comunità sospese- 
to le iscrizioni proprio 
per evitare che vi fosse- 
To fenomeni del genere. 
Dunque, il dato che 
emerge mi pare molto re- 
alistico», 

. «E vero, siamo cresciu- 
ti di numero, merito so- 
prattutto del sostegno al- 
se, neo-comunità dei 

rlemersi” — aggiunge 
Tremul —, ed è un fatto 
di cui non dobbiamo 
aver paura. Al contrario, 
nonostante le pressioni 
cui la nazionalità va 
giornalmente incontro, 
come ad esempio il de- 
creto Vokic, cresce il nu- 
mero delle persone che 
s1 avvicinano alle nostre 
organizzazioni. Un atto 
che non porta privilegi o 
benefici personali dî sor- 
ta. Al contrario, può ge- 
Dnerare numerosi handi- 
cap. Ciò significa che chi 
s1 iscrive è ben convinto 
di quello che fa». 

, Positivo anche il giudi- 
zio di Giuseppe Rota, 
presidente dell'assem- 


A venir tradotto in carce- 
re è stato Zdravko Koma- 
zin, di 10 anni più vecchio 
della vittima, già sottopo- 
sto a un primo interroga- 
torio da un magistrato del 
Tribunale regionale di Ra- 
gusa. Un omicidio, quello 
perpetrato nella notte tra 
sabato e domenica scorsi, 
che ha fortemente scosso 
Metkovic, una cittadina 
tranquilla, che si trova 
quasi alla foce del fiume 
Narenta. 

Pochi i testimoni ocula- 
ri e tutti visibilmente scos- 
si per un episodio che non 
ha precedenti per la sua 
efferatezza. «Abbiamo vi- 
sto che i due sono usciti 
dal Comet”, spintonando- 
si e insultandosi a vicen- 
da. Giunti sullo spiazzo 
antistante l'esercizio, Ko- 
mazin e Jelcic hanno fini- 
to di litigare e si sono la- 
sciati. Pareva che tutto 
fosse terminato e invece 
Komazin è andato a casa 
per prendere la propria pi- 


Il Piccolo 9] 


La Dieta promette: 
daremo ogni mese 
inregalo le patate 


FIUME — La Dieta democratica istriana ripeterà la 
distribuzione gratuita di patate. Visto il successo del- 
l'iniziativa di venerdì scorso, quando nel capoluogo 
ci naenio sono state donate tre tonnellate e mezzo 


blea Ui, anche se è leg- 
germente diversa l'anali- 
si dei risultati. «Credo 
che cinque siano i fatto- 
ri che hanno determina- 
to la crescita degli italia- 
ni: l'euforia dopo l'av- 
vento della democrazia, 
la legge Boniver, la guer- 
ra, una maggiore presen- 
za dell'Unione italiana 
sul territorio, nonché la 
repulsione da parte 
istriana del nazionali- 
smo croato». In ogni ca- 
so, al di là dell’esattezza 
delle statistiche «oppor- 
tunistiche» da parte di 
croati, Rota non ha dub- 
bi: «Ben venga tutto ciò, 
meglio avere amici che 
nemici». 

Due parole ancora sui 
dati. In testa, come sem- 
pre, Pola e Fiume, con 
quasi 5 mila iscritti. Sei 
in tutto le località che 
superano quota mille: 
Dignano, Rovigno, Buie, 
Umago, oltre natural- 
mente a Fiume e Pola. 
Stazionaria la media del 
Gapodistriano, mentre 
conforta la presenza di 
oltre ottocento membri 
a Plostine, nella marto- 
riata Slavonia. 


i tuberi. Gli esponenti regionalisti istriani hanno 
promesso, in una conferenza stampa, che simili azio- 
ni verranno realizzate ogni mese, per andare in qual- 
che modo incontro ai fiumani meno abbienti. Una 
provocazione per ricordare le gravi condizioni in cui 
versa tanta parte della popolazione croata. Nel cor- 
so dell'incontro è stata commentata anche la recen- 
te decisione della Corte costituzionale della Croazia 
di invalidare lo scioglimento del Consiglio cittadino 
di Zagabria, decretato dal Governo. Essa. «rinfocola 
le speranze di democrazia nel Paese» ha detto Petar 
Turcinovic, presidente della sezione di Fiume della 
Dieta democratica istriana, il quale ha specificato 
che la sentenza dell'Alta corte pone altresì in rilievo 
le responsabilità dell'esecutivo statale per le sue de- 
libere anticostituzionali. E in questo contesto non è 
fuori luogo chiedere le dimissioni della compagine 
ministeriale del premier Matesa. 


Sebenico, un vero arsenale 
consegnato in Questura 


SEBENICO — In pochi giorni gli agenti della Questura 
di Sebenico si sono visti recapitare 250 lanciarazzi (ba- 
zooka), 400 bombe a mano, 4 mortai, 53 fucili automa- 
tici «Kalashnikov», 700 mine di vario tipo e addirittu- 
ra 7 mila proiettili di vario calibrio ed anche un centi- 
naio di detonatori. Tanto che gli ambienti della que- 
stura adibiti allo scopo hanno rischiato di «scoppiare» 
e parte delle armi e proiettili sono stati trasportati al- 
trove, per permettere di sistemare il materiale bellico 
che i sebenzani continuano a trasportare nella sede 
centrale di polizia. Si tratta di un'azione che si svolge 
in tutto il territorio croato: a coloro che consegnano 
armi e proiettili, il cui calibro di quest'ultimi supera i 
14,5 mm, viene garantito un adeguato compenso. Tale 
operazione durerà sino alla fine dell'anno. 


Dibattito a TeleCapodistria 
sul futuro di Trieste 


CAPODISTRIA — «Quale futuro per Trieste? Le sfide 
della città alla luce dell'avvio di nuove relazioni con 
l'Est europeo. I nodi legati al declino demografico ed 
economico del capoluogo giuliano». Questo il tema 
del dibattito televisivo in programma questa sera, al- 
le 21, su Tv Capodistria, nell'ambito della rubrica 
«Dialoghi», condotto da Ezio Giuricin. Parteciperanno 
il'vicesindaco di Trieste, Roberto Damiani, lo storico 
Giampaolo Valdevit, Mario Quaia, direttore del «Pic- 
colo» e Georg Meyr, ricercatore di storia delle relazio- 
ni internazionali della Facoltà di scienze politiche di 
Trieste. Verranno proposte delle interviste con il sin- 
daco della città, Riccardo Illy, lo storico e diplomati- 
co Diego De Castro, nonché con Adalberto Donaggio, 
presidente della Camera di commercio di Trieste. 


stola, tornando poco dopo 
e trovando Jelcic che sta- 
va chiacchierando con al- 
cuni amici», 

Secondo le persone che 
hanno assistito al delitto, 
Jelcic ha avuto soltanto la 
forza di urlare: «Non sa- 
Tai mica tanto pazzo da 
spararmi». E invece Koma- 
zin ha fatto fuoco più vol- 
te, colpendo il giovane al 
capo. Sbigottiti, gli amici 
hanno cercato di rianimar- 
lo ma inutilmente: moren- 
te, Jelcic sarebbe spirato 
di lì a poco. Appena appre- 
sa la notizia, la discoteca 
si è svuotata.in un attimo. 
Illocale è rimasto chiuso 
anche domenica mattina 
quando di solito apre i bat- 
tenti per ospitare bambini 
e ragazzini vogliosi di fa- 
Te quattro salti, accompa- 

nati dai genitori. Sul- 
‘asfalto, dov'era caduta 
la vittima, ci ha pensato 
una pioggia battente a 
cancellare le tracce di san- 
gue. 


Elezioni circoscrizionali: 
passano tutti iconnazionali 


GAPODISTRIA — Affluenza bassa domenica per le 
prime elezioni dei consigli delle Comunità locali (cir- 
coscrizioni). Alle 19 i votanti erano il 44 per cento. In 
nove circoscrizioni sono stati anche eletti i rappre- 
sentanti della comunità italiana. Ecco i loro nomi: 
Gianni Miglioranza, Mauro Bertok, Gianfranco Kozlo- 
vic, Glaudio Geissa, Lidia Colarich, Katja Jost, Giu- 
seppe Godina, Ferdinando Vidmar, Fulvio Richter. 


PRESENTATO IL VOLUME DI MANZINI E ROCCHI 
Capodistria «codifica» 
ilsuo antico dialetto 


c=__—________c_e,—  ' _‘‘. est ei A TIE 
TERZO VIAGGIO IN ISTRIA ORGANIZZATO DALL'ASSOCIAZIONE TRIESTINA AMICI DEI MUSEI 


Alla ricerca dei segni della storia 


La scoperta (0 riscoperta) di una terra ricca di bellezze paesaggistiche e di monumenti architettonici 


Dalla presidente dell'as- 
Sociazione triestina Ami- 
ci dei Musei «Marcello 
Mascherini», Maria Cate- 
rina Prioglio Oriani, rice- 
Viamo il seguente contri- 
buto sull'ultimo viaggio 
în Istria, organizzato 
dal sodalizio: 
Per noi è stata la conclu- 
Sione di un progetto a 
lungo meditato che ha 
Unito il piacere del cono- 
Scere a un impegno mo- 
Tale, al dovere che senti- 
Vamo di incontrarci con 
Una terra da secoli vici- 
Na alla nostra storia, co- 
Sì caldamente veneta 
Nelle pietre delle sue ca- 
"j e dei suoi monumen- 
i, 
Siamo stati sulla costa 
è stupirci, dal Belvedere 
Orsera, per lo spetta- 
Solo degli isolotti, simili 
tartarughé marine e a 
Rovigno a girovagare, 
Con Ja preziosa guida del 
Tofessor Giovanni Ra- 
Ossi, per l'intricato gro- 
glio di stradine, fino 
arrivare alla grande, 
Daciosa chiesa, per ritro- 
arci tutti alla fine nella 
3 © del Centro di ricer- 
it © storiche dell'Unione 
aliana. Abbiamo, tesi 
Nell'ascolto, sentito del- 
© parole del direttore, 
Una storia di anni di fati- 
Sosa, dura risalita della 
Comunità italiana, esi- 
Stente, ancora oggi, tra 
piove) infinite difficol- 


Felice l'incontro con 
ona, nella ‘festa dei 
Suoî imprevedibili colo- 
li, e interessante anche 
Brazie alla guida del pro- 
fessor Tullio Varano, di- 
Tettore del Museo, che ci 


ha condotto attraverso 
gli angusti cunicoli della 
ricostruita miniera e fat- 
to conoscere la sede, de- 
dicata, con esemplare al- 
lestimento, alla persona- 
lità di Matteo Flaccio, 

Ci siamo ritrovati an- 
cora nell'interno, a San 
Lorenzo al Pasenatico 
dove, nella bella, lineare 
chiesa giunge l'eco della 
grande arte di Parenzo e 
a Gallignana, ricca di 
sorprese artistiche, dal 
gotico fiorito della Cap- 
pella vescovile e di Pa- 
lazzo Salamon al richia- 
mo romanico-bizantino 
dell’austero crocifisso di 
Sant'Eufemia. 

Gi ha sorpreso in bor- 
ghi modesti, come Valle 
e Barbana l'eleganza ar- 
chitettonica dei palazzi 
signorili dei Bembo, dei 
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Loredan, podestà o feu- 
datari del luogo. E ricor- 
diamo ancora a Fianona 
il raccolto, affascinante 
gruppo di strutture di- 
roccate, adorne di anti- 
chi stemmi gentilizi. 

Alla ricerca dei segni 
dell'arte e della storia'ci 
siamo imbattuti nel- 
l'ospitalità di tutti, dei 
parroci (ricordiamo le 
Chiese aperte e illumina- 
te di San Lorenzo) e del- 
le guide improvvisate, 
come il giovane di Galli- 
gnana e abbiamo disse- 
minato l'Istria dei nostri 
dépliant artistici e dei 
nostri bollettini per esse- 
Te, per chi lo desidererà, 
un punto di riferimento 
in futuro. 

Come ho avuto occa- 
sione di affermare nel- 
l'intervento all'Audito- 
rium del museo Revoltel- 
la il 26 aprile, noi percor- 
riamo questo piccolo 
mondo dai tanti volti e 
dalle diverse lingue sen- 
tendolo nella sua unità e 
cercando di stabilire un 
legame con chi oggi tie- 
ne viva una lingua e una 
cultura, quella italiana, 
già collante di queste ter- 
re, 

Desideriamo anche 
spingere i triestini ad an- 
dare in Istria non solo 
per godere del bellissi- 
mo mare e della natura 
ma apprezzarne la ric- 
chezza d'arte e per capi- 
te, attraverso la visita 
delle tante case'abbando- 
nate, con le occhiaie vuo- 
te, il dolore che ha per- 
corso questo mondo, di 
chi è andato e di chi è ri- 
masto. 

Maria Caterina 
Prioglio Oriani 


Ipartecipanti alterzo «viaggio in Istria», organizzato dagli Amici dei Musei. 
SCRITTI COMPROMETTENTI DEL DIRIGENTE SUICIDATOSI 


«Hit», si cercano le lettere 


NUOVA GORIZIA — Darko Makuc, il Sempre secondo le stesse voci, copie 
direttore finanziario della Hit prima di delle misteriose lettere sarebbe stata 
togliersi la vita avrebbe scritto alcune inviata anche alla commissione parla- 
lettere d'addio. Stando a fonti ancora mentare che ormai da oltre tre anni 
ufficiose si tratta di importanti missi- cerca di dipanare l’intricata matassa 
ve delle quali l'ex dirigente della casa delle presunte irregolarità della casa 
da gioco si rivolgerebbe în primo luo- da gioco. La dirigenza della Hit ha 
go alla magistratura, ai responsabili smentito nella maniera più categorica 
dell'azienda, nonché ai familiari, spie- di aver ricevuto negli ultimi giorni let- 
gando tutti i retroscena dell intricata tere da Makuc, sostenendo che si trat- 
vicenda. Soprattutto gli stratagemmi tadi una nuova trovata di pessimo gu- 
messi in atto per concedere prestiti ai sto, architettata da persone rimaste 
clienti del casinò con tassi d'interesse nell'ombra che cercano di gonfiare a 
da capestro, la fuga di capitali all'este- dismisura il caso Hit, gettando nuova 
ro, nonché il finanziamento delle cam- benzina sul fuoco. Inquirenti e familia- 
pagne elettorali di personaggi eccellen- ri dello scomparso non hanno voluto 
ti oggi ai vertici della politica slovena. — rilasciare alcuna dichiarazione. Qual- 

Ricordiamo che il mese scorso il Tri- cuno fa anche l'ipotesi che prima di 
bunale di Nuova Gorizia per questi re- suicidarsi l'ex direttore finanziario del- 
ati condannò Makuc e tre suoi collabo- la Hit possa aver lasciato qualche im- 
ratori a tre anni e mezzo di reclusione. portante messaggio nel'suo computer. 


CAPODISTRIA — Gran- 
de affluenza di pubblico 
l'altra sera per la presen- 
tazione dell'ultima pub- 
blicazione del Centro di 
ricerche storiche di Rovi- 
gno. Si tratta del «Voca- 
bolario storico-fraseolo- 
gico etimologico del dia- 
letto di Capodistria». La 
cerimonia si è svolta 
presso palazzo Gravisi, 
sede della comunità «giu- 
stinopolitana», come 
l'ha definita il direttore 
dell'istituto Giovanni Ra- 
dossi. Presenti, tra gli al- 
tri, l'ambasciatore italia- 
no a Lubiana Massimo 
Spinetti, e il console ge- 
nerale a Capodistria Mi- 
chele Esposito. In aper- 
tura è intervenuto anche 
il sindaco della città Au- 
relio Juri. 


L'opera, redatta da 


Giulio Manzini, esule ca- 
podistriano, veneziano 
d'adozione, e dal profes- 
sor Luciano Rocchi, è 
stata realizzata con il 
contributo della Regione 
Veneto e in collaborazio- 
ne dell'Unione italiana, 
l'Università popolare di 
Trieste e dell'Irci. Una 
collaborazione, quella 
con il Veneto, che avrà 
ulteriori sviluppi con i 
volumi curati dal Crs sul- 
l'araldica capodistriama 
(insieme al museo regio- 
nale di Capodistria) e 
con uno studio sulle 
strutture urbane di alcu- 
ni centri istriani. Diversi 
gli interventi alla ceri- 
monia, moderata dal pre- 
sidente della comunità 
Mario Steffè, Ha iniziato 
Radossi, spiegando tra 
l'altro che «il lavoro, va- 


stissimo, di grande inte- 
resse e di ammirevole 
competenza, ha impe- 
gnato lungamente le 
energie del Centro nel re- 
perire i necessari, cospi- 
cui, fondi necessari alla 
sua stampa)». 

E seguita la presenta- 
zione vera e propria del 
linguista Franco Creva- 
tin. Secondo il docente 
dell'ateneo giuliano, 
l'opera di Manzini «è un 
punto di partenza verso 
l'Atlante linguistico 
istriano» di prossima rea- 
lizzazione. Il dizionario 
presentato l'altra sera 
permetterà tuttavia non 
solo di arricchire la cono- 
scenza del panorama ge- 
nerale dei dialetti veneti 
ma anche, in prospetti- 
va, di quelli sloveni del 
circondario. 
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STRAGE DI PECORE A TRSEK (ENTROTERRA CAPODISTRIANO) 


E’ proprio un orso il colpevole 


CAPODISTRIA — È sta- 
to un orso di tre-quattro 
anni, della stazza di al- 
meno cento. chilogram- 
mi a sterminare alla fine 
di aprile una decina di 
pecore e un grosso mon- 
tone nelle vicinanze del 
villaggio Trsek, presso 
Maresego, nell'entroter- 
ra del capodistriano. La 
conferma  dell'insolita 
presenza di un pericolo- 
so plantigrado in questa 
zona a primavera ormai 
inoltrata, è stata data uf- 
ficialmente dal professo- 
re universitario dottor 
Andrej Bidovec, diretto- 
re della stazione statale 


di veterinaria di Lubia- 
na. 

La notizia della strage 
compiuta alcune settima- 
ne fa a Trsek era stata 
data dal proprietario del 
gregge, Albin Kokjancic. 
Il pastore aveva imme: 
diatamente informato 
gli abitanti della zona e i 
Veterinari, sostenendo 
che un orso famelico gli 
aveva arrecato gravi 
danni materiali seminan- 
do nel contempo il pani- 
co tra la popolazione. Al- 
cuni agricoltori avevano 
cercato di minimizzare 
l'accaduto sostenendo 
che gli animali erano sta- 
ti abbattuti da un grup- 


po di cani randagi. E del- 
la setssa opinione si era- 
no detti anche i cacciato- 
ri della zona. 

Invece le perizie, com- 
piute dal dottor Bidovec 
e da alcuni suoi collabo- 
ratori all'istituto specia- 
listico di Lubiana sulle 
carcasse degli animali, 
hanno confermato senza 
ombra di dubbio che 
l'autore della strage è un 
grosso orso, 

Va aggiunto comun- 
que che il plantigrado 
non è stato avvistato da 
nessuno e che potrebbe 
essere tornato a rinta- 
narsi più all'interno o 
aver scelto altri lidi, 


ne 


pais 
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CONTINUA IL BRACCIO DI FERRO TRA LEGA NORD E POPOLARI SULLE PRESIDENZE DI COMMISSIONI 


Maggioranza ad alta tensione 


Entrambi puntano, rispettivamente con Arduini e Martini, ad ottenere la guida della prima, quella su bilancio 


CONSOLE 


Croazia, 
possibile 
nuova era 
dirapporti 


UDINE — «Mi auguro 
che questo incontro 
possa essere l'occasio- 
ne per riannodare una 
serie di rapporti resi, 
negli ultimi anni, di- 
scontinui dalle vicen- 
de che la Croazia ha 
dovuto affrontare». 
Lo ha detto il presi- 
dente della Giunta re- 
gionale del Friuli Ve- 
nezia Giulia, .Sergio 
Cecotti, ricevendo ieri 
a Udine, in visita di 
presentazione, il con- 
sole generale della re- 
pubblica di Croazia a 
Trieste Miroslav Ber- 
tosa. 

«Rapporti - ha conti- 
nuato Cecotti - che af- 
fondavano le loro radi- 
ci nella comunità di la- 
voro Alpe Adria e in 

ei contatti bilatera- 
li che la Regione ha 
sempre portato avanti 
con le realtà vicine». 
Questa collaborazione 
- è stato sostenuto da 
entrambi - potrà inte- 
ressare il versante cul- 
turale, quello dell'uti- 
lizzo delle attrezzatu- 
re scientifiche di cui 
Trieste è dotata, sen- 
za dimenticare il cam- 
po ambientale la «ge- 
stione integrata 
dell'Adriatico». 
Nell'incontro, si è par- 
lato anche della mino- 
ranza italiana in 
Istria. «I suoi proble- 
mi - ha detto Bertosa - 
saranno risolti nel 
contesto delle linee di 
una politica ‘europea’, 
considerando la diver- 
sità che una minoran- 
za esprime come mo- 
mento di arricchimen- 
to della storia e. della 
cultura di un popolo». 
Infine, il console croa- 
to ha posto all'atten- 
zione di Cecotti il pro- 
blema della «ventila- 
ta» chiusura del cen- 
tro di filologia slava 
dell'università di Trie- 
ste. Cecotti ha assicu- 
rato al console «il suo 
interessamento». 


UDINE — Leggi da approvare nel bre- 
ve periodo e verifica sui progetti comu- 
nitari 2 e 5b: sono stati questi i temi 
esaminati, a Udine, ieri, nella riunione 
tra le forze politiche che reggono la 
giunta del Friuli Venezia Giulia. Ma 
gli argomenti che hanno fatto tremare 
la maggioranza nel corso della riunio- 
ne sono stati ben altri e hanno riguar- 
dato, guarda caso, ancora una volta al- 
cune nomine. Nel caso specifico quelle 
dei nuovi presidenti delle commissioni 
regionali dopo l'avvicendamento previ- 
sto per statuto a metà legislatura, Il ri- 
cambio dei presidenti di tali organismi 
consiliari avrebbe dovuto esserci già a 
marzo. Ma i continui mancati accordi 
potrebbero far slittare ulteriormente il 
tutto, con il rischio di una vera e pro- 
pria paralisi per l'intero consiglio re- 
gionale. Anche la riunione di ieri infat- 
ti si è conclusa con un nulla di fatto, 
dopo un lungo braccio di ferro, tra Ppi 
e Lega Nord, i due partiti che si con- 
tendono la maggior parte delle presi- 
denze di commissioni da rinnovare. Il 
Pds attualmente, con il monfalconese 
Degrassi, detiene solo la presidenza 
della commissione speciale per le rifor- 
me e le autonomie, commissione nata 
da pochi mesi e quindi non in scaden- Gottardo). Ma se non si risolve il no- 
za. Sul tavolo invece c'è in particolar do-commissioni, tutto il resto è blocca- 
modo la presidenza della prima com- to. 


missione, quella del bilancio, attual- 
mente affidata a Martini del Ppi, ma 
sulla quale la Lega Nord da tempo ha 
messo gli occhi per piazzarci l'ex as- 
sessore alle finanze Arduini. La tratta- 
tiva per ora non sembra avere via 
d'uscita. Uno dei due partiti deve ri- 
nunciare. Ma a quanto pare sia Ppi 
che Lega sono pronti a presentarsi nel- 
le varie commissioni senza alcun ac- 
cordo, forti forse del fatto di poter tro- 
vare altrove gli alleati necessari. Il 
Carroccio infatti si sta continuando a 
battere affinché An mantenga la presi- 
denza della terza commissione, sanità. 
E questo potrebbe portare alla fine 
uno scambio di favori. E lo stesso 
scambio di voti, ma su altre basi, po- 
trebbe tentarlo il Ppi con Forza Italia. 

Questo braccio di ferro senza solu- 
zione, oltretutto, ha di fatto vanificato 
il rimanente lavoro della riunione di 
maggioranza. Dalle 17 fino alle 19.30, 
prima che scoppiasse il caso presiden- 
ze, si era parlato di calendario dei la- 
vori, di leggi alle quali dare priorità 
sia in commissione che in consiglio: 
da quella sulla caccia, a quella sui par- 
chi, per non dimenticare quella sull'ur- 
banistica (considerata urgente soprat- 
tutto dal segretario regionale del Ppi 


NEL CDA ANCHEL’EX VICE QUESTORE GALEOTA 
Il Mediocredito regionale cambia 

Il successore di Pasquantonio sarà 
il leghista pordenonese Puiatti 


TRIESTE — Come era 
stato già preannunciato 
la giunta regionale, pre- 
sieduta dal leghista Ce- 
cotti, nella sua seduta di 
ieri ha provveduto a uffi- 
cilizzare l'indicazione di 
Eugenio Puiatti, com- 
‘mercialista pordenone- 
se, quale nuovo presiden- 
te del Mediocredito re- 
gionale. Una nomina che 
nei giorni scorsi aveva 
suscitato un certo scal- 
pore in quanto la nomi- 
na di Puiatti è più che 
mai targata Lega Nord, 
visto che lo stésso non 
solo è un tesserato del 
Carroccio, ma addirittu- 
ra ha fatto parte del col- 


legio dei revisori dei con- 
ti della Lega Nord Friuli. 
Ma di fronte a questa 
evidente coloritura poli- 
tica, i partner di giunta 
hanno potuto fare ben 
poco, forse anche per 
problemi di equilibri in- 
terni. La partita del Me- 
diocredito, ad esempio, 
non poteva certo dirsi fi- 
nita con la sola indica- 
zione di Puiatti. C'erano 
sono ancora da riempire 
le caselle del consiglio di 
amministrazione. E a 
questo proposito in casa 
del Pds si era fatto un 
gran parlare di Isaia Ga- 
sparotto, ex deputato 
pordenonese, la cui no- 
mina però è stata subito 


bocciata dal gruppo pi- 
diessino presente in con- 
siglio regionale. 
Sono così stati approva- 
ti, per il consiglio di am- 
ministrazione di Medio- 
credito, i nomi di Massi- 
mo Mazzariol. (direttore 
dell'Assindutria di Porde- 
none, indicato a quanto 
pare dal Ppi), Paolo Ciga- 
notto (commercialista 
pordenonese, . indicato 
dal Pds), Salvatore Galeo- 
ta (ex vice questore di 
Udine, indicato dal Ppi) 
e Gianfelice Gecconelli 
(commercialista udine- 
se, revisore dei conti del 
Gomune di Udine, in 
quota socialisti). 

fe.ba. 


L'ASSESSORE SONEGO RESPINGE CRITICHE E ACCUSE EMERSE DOPO LA NOMINA DI TONON 


«Nessuna lottizzazione sull’Irfop» 


«Non abbiamo cercato di fare favori a nessuno» - Per la formazione professionale tagliate le spese in più 


TRIESTE — «Macchè ba- 
ratto politico! Quella no- 
mina è stata una mia scel- 
ta e la giunta ha saputo il 
nome soltanto . quando 
l'ho indicato e non si può 


parlare di candidati di se- . 


Tie A o B». Allarga le brac- 
cia l'assessore regionale 
alla formazione professio- 
nale, lavoro e artigianato 
Lodovico  Sonego, non 
vuol nemmeno ritornare 
sulla bufera scoppiata do- 
po l'indicazione dell'avvo- 
cato Carmelo Tonon a pre- 
sidente dell'Irfop. 
Mancano pochi minuti 
alle 15.30 e proprio nella 
sede dell'Irfop a Trieste è 
appena terminata la pre- 
sentazione del Libro bian- 
co sullo stato della forma- 
zione professionale in re- 
gione. In platea un centi- 
naio di invitati del settore 
giunti da tutto il Friuli Ve- 
nezia Giulia, seduti dalle 
13 = capire le prospetti- 
ve di riforma del settore. 
«L'ho appena spiegato - 


‘aggiunge Sonego - a mon- 
te dol I di Tonon 
c'è un indirizzo politico 
di programmazione, All'Ir- 
fop serve una persona 
che possa aiutare a ri- 
collocare l'istituto nella 
direzione occupazione-im- 
presa». Ma l'avvocato To- 
non in realtà, come del re- 
sto è emerso dai numero- 
si balletti di nomi riporta- 
ti dai giornali, è il quarto 
della rosa dei nomi propo- 
sti alla presidenza dell'Ir- 
fop. Il primo era quello di 
Giannino Padovan, ex 
Pci, ex segretario regiona- 
le Cgil oltre a ex consiglie- 
re regionale (sempre del 
Pci), ora consulente per i 
rapporti con il personale 
di molte industrie della 
regione. Poi è stata la vol- 
ta di Eugenio Del Piero, 
ex direttore dell'Assindu- 
stria di Udine, consigliere 
di amministrazione di al- 
cune aziende, ex assesso- 
re all'economia del Comu- 
ne di Trieste e attualmen- 


te presidente dell'Acega. 
Ultimo candidato era Gio- 
acchino Tringale che tra 
le varie cariche è stato di- 
rettore di Friulia. 

«Al di là dei nominativi 
fatti - ribatte l'assessore - 
si tratta di soggetti che 
per un motivo o l'altro so- 
no in possesso di un back- 
ground con forti legami 
con il mondo dell'impre- 
sa. Un insegnante o un di- 
dattico non mi interessa- 
va. Serviva uno con men- 
talità di impresa e che ab- 
bia presente il mondo del- 
l'economia». 

Di strategie da parte 
della giunta nell'ambito 
di nuovi rapporti con l'As- 
sindustria 0 manovre di 
riavvicinamento Sonego 
non vuol sentir parlare. E 
nemmeno di “favori” all' 
ex Dc, ora Ppi; con la no- 
mina di Tonon. «Non ho 
guardato se Tonon aveva 
una tessera di partito - 
conclude Sonego - e nem- 
meno gli ho chiesto chi 
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vota. So che lui era presi- 
dente regionale dell'Api. 
Tutto si può dire tranne 
che non abbia i requisiti 
di cultura di impresa». 
No comment ‘anche sulle 
critiche giunte dal suo 
stesso partito, il Pds e dal- 
la Cgil. Ha preferito spi 
gare il senso dell’anal 
sullo stato della Formazio- 
ne professionale in regio- 
ne. La riforma è necessa- 
ria, un «imperativo cate- 
gorico» ha detto. Ma an- 
che che dovrà diventare 
un sistema competitivo al 
servizio del fapsoso «bino- 
mio occupazione e Impre- 
sa» e che si pensa a un Sl- 
stema misto ‘pubblico- 
rivato”. Teri è iniziato il 
GIDALUtO con tutti i prota- 
foce del mondo della 
‘ormazione che' sfocerà 
nelle proposte di riforma. 
Tra i dubbi una cosa cer- 
ta: la Regione per la for- 
mazione non prevede nes- 

sun aumento di spesa. 
Giulio Garau 


ATTIVITA' FINANZIATA DALLA DIREZIONE REGIONALE 
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE 


FONTE 
DEI FINANZIAMENTI 


FONDI 
REGIONALI 
ER-FO.P, 


36,28 MILIARDI 


FONDI 
REGIONALI 
L.R. 76/82 


21,28 MILIARDI 


FONDO 
SOCIALE 
EUROPEO 


51,50 MILIARDI 


rivi 


‘109,6 MILIARDI 


Vv 


ATTIVITA' FORMATIVA PREVISTA 


N. CORSI. 1.186 
N.ORE 442.045 
N. PARTECIPANTI 22.588 


SS INBREVE Bi 
Tagli agli ospedali 
tiprende il dialogo 
Regione-comitati 


TRIESTE — Il presidente della giunta regionale, Ser- 
io Gecotti, e l'assessore alla sanità, Gianpiero Faso- 
a, hanno incontrato a Udine una delegazione del co- 

mitato «La cicogna» per l'ospedale di Gemona. In un 

lungo confronto sono state analizzate le diverse posi- 
zioni, allargando il tema alla programmazione gene- 

rale in campo sanitario e alle specificità relative a 

questa aerea territoriale. La regione ha ribadito l'im- 

pegno, già manifestato, al rispetto delle previsioni 

indicate nel piano di intervento a medio termine per 
le funzioni ospedaliere all'interno del presidio sani- 
tario di gemona. Funzioni che qui confluiranno in 
parte dal policlinico universitario di Udine e in par- 

te dall'azienda sanitaria n.2. 

Al termine della riunione è stato concordato un 
nuovo incontro - previsto per l'inizio dell'estate - do- 
ve, si è detto, sarà possibile compiere una verifica 
congiunta sullo stato di attuazione del piano, degli 
interventi per il trasferimento delle funzioni dal po- 
liclinico insieme alla riorganizzazione complessiva 
dei servizi dell'azienda. 


Contro il morbo di Alzheimer 
due giorni di studi e dibattiti 


LIGNANO — Lignano Sabbiadoro ospiterà venerdì e 
sabato un convegno medico-scientifico a livello na- 
zionale sulla malattia di Alzheimer, che in Italia col- 
Ppisce oltre mezzo milione di persone. Negli Stati Uni- 
ti questa forma di demenza, che coinvolge in proima 
persona anche l'intero ambito familiare, rappresen- 
ta la quarta causa di morte. Il convegno sarà ospita- 
to nelle sala del Kursaal. 5 sà 


ConiDetectives dell'ambiente: 
unconcorso dedicato ai giovani 


UDINE — Anche quest'anno il Wwf ha indetto il 
concorso «Detectives dell'ambiente», deditato ai ra- 
gazzi delle scuole elementari e medie. Gli elaborati 
dedicati ai segreti della natura «scoperti» in prima 
persona dagli studenti, devono pervenire alla sede 
del Wwf di Udine, via Parini 11, entro il 27 maggio. 
Per maggiori informazioni telefonare allo 
0432-502275, fax 0432-507895. 


Per l'Adunata degli alpini anche 
una mostra sulla Brigata Julia 


UDINE — L'Ana e il Gomando della Brigata alpina Ju- 
lia in occasione dell'Adunata nazionale degli alpini 
che si svolgerà domenica a Udine hanno allestito una 
mostra fotografica «La Julia vista dai suoi Alpini» al- 
lestita nei locali del Centro friulano di arti plastiche, 
in via Beato Odorico a Udine, aperta fino a giovedì 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 17 alle 19 e da venerdì a do- 
menica dalle 10. alle 12.30 e dalle 15 alle 22. 


Furto di «stagione» a Lignano 
Infuga coni costumi da bagno 


UDINE — Ennesimo colpo dei soliti ignoti l'altra 
notte a Lignano. Costumi da bagno per un valore 
complessivo di 40 milioni di lire sono stati rubati, 
nella notte tra il 10 e l'11 maggio, nel negozio «Biki- 
ni» di proprietà di Sergio Bidin, 67 anni, di Lignano 
Sabbiadoro. I malviventi - secondo la denuncia fatta 
dal titolare - sono entrati nel negozio dopo aver for- 
zato la porta d'ingresso. 


L’EX SENATORE LASCIA LA CARICA DI COORDINATORE REGIONALE 


Forza Italia, Romoli si dimette 


«Resto comunque nel partito, ma dopo questo voto al vertice sarei stato troppo debole» 
INFRIULI 


Ettore Romoli 


GORIZIA — Accade spes- 
so. Dopo le elezioni, nei 
partiti, soprattutto. in 
quelli che non hanno 
brillato, arriva la resa 
dei conti. E con la resa 
dei conti cadono anche 
alcune teste. Ma quella 
verificatasi ieri in casa 
di Forza Italia non è sta- 
ta una esecuzione, quan- 
to piuttosto un'automuti- 
lazione. Il coordinatore 
regionale Ettore Romoli 
ha infatti deciso di rimet- 
tere il mandato al movi- 
mento, o meglio nelle. 
mani di Berlusconi, dal 
quale era stato chiamato 
a questo incarico due an- 
ni fa. «Debbo dire, since- 
ramente, che nessuno mi 
ha imposto questa scelta 
- commenta Romoli al 
termine della riunione 
del coordinamento regio- 
nale svoltasi ieri a Gori- 
zia -. Ma non ritengo che 
in questo momento sia 


opportuna una mia per- 
manenza ai vertici. del 
partito regionale. I risul- 
tati parlano da soli e la 
nia non rielezione mi po- 
ne in una situazione di 
oggettiva debolezza. Spe- 
To dunque che Berlusco- 
ni accolga al più presto 
le mie Gia Per 
ora infatti appare impos- 
sibile un ripensamento 
da parte dell'ex senatore 
Romoli, più amareggiato 
che seccato di come sono 
andate le ‘elezioni in re- 
gione e in particolare nel 
suo collegio. «In questi 
due anni ho cercato di 
svolgere il ruolo di me- 
diatore tra il Friuli e Tri- 
este - aggiunge Romoli -. 
Insomma fungevo da cu- 
scinetto ammortizzatore 
che parava i colpi di una 
parte e dell'altra. Ma al- 
la fine come unico risul- 
tato mi è rimasto solo 
quello. Un po' poco, dav- 
\ 


vero». Romoli ci tiene a 
sottolineare che comun- 
que il suo non è un addio 
al partito e nemmeno al- 
la politica attiva. Per ora 
insomma vorrebbe pren- 
dersi una breve vacanza, 
e poi un domani potreb- 
be occuparsi della gestio- 
ne del partito a livello 
provinciale, ripartendo 
così dalla «sua» Gorizia. 
Di ricandidarsi a segretà- 
rio a un possibile e ausP! 
cabile congresso regiona- 
le per ora OR 
ensa. «Gerto 

ci mandato dalla base, 
piuttosto che dall alto sa- 
rebbe tutt'altra cosa. Ma 
per ora nemmeno ci vo- 
glio pensare. A questo 
unto ritengo solo giu- 
sto, dopo quanto è avve- 
nuto, rimettere il giudi- 
zio nelle mani di Berlu- 
sconi, sperando che capi- 

sca i miei motivi», 
Serie: ba; 


Il cimitero ebraico di Muris di Ragogna trasformato 
in un nascondiglio «quasi perfetto» dimerce rubata 


PORDENONE — Lo rite- 
nevano un posto al di so- 
pra di ogni sospetto, 
adatto in tutto e per tut- 
to a ospitare merce ricet- 
tata. Ma il lavoro d'intel- 
ligence dei carabinieri di 
San Daniele e Maniago li 
ha incastrati, dando cor- 
so a due denunce\per ri- 
cettazione. Avevano na- 
scosto le sementi di 
mais in un cimitero 
ebraico (dismesso) a Mu- 
ris di Ragogna, in provin- 
cia di Udine, Protagoni- 
sti dell'episodio Lorenzo 
Kari, 33 anni, e Silla Hu- 
dorovich, 30. anni, en- 
trambi domiciliati a Mu- 
ris. Ma procediamo con 
ordine. 3 


Il 21 e 30 marzo scorsi 
ignoti malviventi aveva- 
no rubato diversi quinta- 
li di sementi di mais 
(contenuti in oltre 200 
sacchettini) trafugati a 
Vivaro dall'azienda com- 
merciale di Maria 'Tere- 
sa Giacomelli. Il danno 
stimato era stato di cir- 
ca trenta milioni di lire. 
Nel periodo immediata- 
mente successivo al fur- 
to, i carabinieri erano ve- 
nuti a sapere che qualcu- 
no stava tentando con in- 
sistenza di piazzare del- 
le sementi di mais sul 
mercato agricolo di 
Majano. Prezzi vantag- 
giosi (circa la metà ri- 
spetto a quanto si sareb- 


be pagato normalmente 
sulla piazza) avevano 
consentito agli zingari di 
sistemare tra gli operato- 
ti del settore almeno il 
cinquanta per cento del- 
l'intera partita. Dalle 
parti di Ragogna, tra l'al- 
tro, era stato segnalato 
anche un furgone rubato 
— sempre a Vivaro — la 
sera del colpo all'azien- 
da agricola. E le indagini 
sl sono definitivamente 
concentrate in quel 
l'area. Successivi accer- 
tamenti svolti da parte 
degli investigatori del- 
l'Arma hanno consentito 
di risalire all'identità dei 
misteriosi venditori, che 
nel corso dell'attività di 


verifica — grazie’ a se- 
gnalazioni fotografiche 
— sono stati riconosciu- 
ti da numerosi testimo- 
ni. Un'altra provviden- 
ziale «soffiata» ha per- 
messo infine di recupera- 
Te quanto non era anco- 
Ta stato venduto, poco 
più della metà dell'inte- 
ta partita. Il materiale 
era stato stoccato appun- 
to nel cimitero ebraico 
di Muris, gettato senza 
criterio «al di là» del mu- 
ro di recinzione. Di volta 
in volta i due scavalcava- 
no e recuperavano quan- 
to serviva. Ma qualcuno 
ha visto e il commercio 
illecito è terminato. 

ma. bo. 


Rubano 
lelastre 
delsagrato 
di una chiesa 


UDINE — A. 24 ore 
dalla scoperta dell'in- 
consueto furto di una 
quarantina di secolari 
lastre di pietra dal sa- 
grato del santuario di 
Madonna della Tavel- 
la, nella frazione Plai- 
no di Pagnacco, poli- 
zia municipale e cara- 
binieri non sono anco- 
ra riusciti a fare 
un'ipotesi precisa sui 
motivi che hanno spin- 
to i ladri a cercare un 
simile bottino. «Proba- 
bilmente si tratta di 
ersone che dovevano 
‘arsi un marciapiede a 
casa - ha commentato 
il comandante dei vigi- 
li urbani di Pagnacco, 
Vanni Lizzi - e quasi 
certamente ritorneran- 
no a completare l'ope- 
Ta». Non sono infatti 
state rubate tutte le 
pietre del lastricato: 
«Pesavano troppo - ha 
aggiunto - e i ladri 
hanno avuto dei pro- 
blemi a lasciare la zo- 
na con il camion sul 
quale le hanno carica- 
te. Ci sono dei segni 
profondi e precisi sul 
prato dietro al santua- 
rio». Secondo il co- 
mandante dei vigili e 
il parroco di Pagnacco 
il danno è tra i dieci e 
150 milioni di lire. 


Addio «letturisti» Aceg 


Il Piccolo 


L'AZIENDA DARA? IN APPALTO IL SERVIZIO DI CONTROLLO DEI CONTATORI 


Dopo le numerose truffe da parte di falsi addetti si teme per la sicurezza degli utenti 


« Mai vertici della municipalizzata 


rassicurano: «Gli addetti 


saranno riconoscibili 


‘e ilpersonale non sarà ridotto» 


L'Acega darà in appalto la 
lettura dei contatori all'in- 
terno delle abitazioni. 
L'annuncio è stato fatto 
dalla stessa Acega ai sinda- 
cati. La Flerica Cisl, orga- 
nizzazione di categoria, 
ha già lanciato l'allarme 
sui problemi di sicurezza 
con il personale privato e 
non pubblico che contatte- 
rà a casa gli utenti. Ma 
l'Acega smorza le preoccu- 
pazioni: è ancora una deci- 


sione da prendere, già oggi— 


una parte dei famosi 
"letturisti” dei contatori è 
formata da personale pri- 
vato (di ditte in appalto) e 
che comunque si tratterà 


personale “ben 
riconoscibile”. È 
Una piccola rivoluzio- 


ne, quella dell'Acega e del 
aa dei Tottoristi 
che per una città come Tri- 
este, restia a ‘qualsiasi 
cambiamento, crea subito 
scompiglio. «Non dimenti- 
chiamo che spesso il lettu- 


| rista fornisce informazio- 
\ ni utili all'utente — rileva 


in una nota Fiorenza De- 
grassi della Flerica — evi- 
tandogli in qualche caso 
inutili ricorsi agli uffici 
centrali». ma la preoccupa- 
zione maggiore eè per la 
questione sicurezza. La 
stessa Acega, più volte, ha 
segnalato casì i 
“impostori” che si sono 
presentati in casa ad an- 
ziani con la scusa delle 
bollette per poi derubare i 
malcapitati. «La Flerica Ci- 
sl ha espresso la contarie- 
tà FE esterno — ag- 
giunge ela SRIEIARE] i ol 
le pe 

l'occupazione. dell'Acega 
anche po nelle abita- 
zioni degli utenti non si 
a ‘più persona- 
‘e aziendale in divisa mu- 
nito di tesserino di ricono- 
scimento». Il problema, se- 
condo la Degrassi, è che in 
poche città italiane i con- 
tatori sono all'interno del- 
la casa senza contare che 
con le letture date in ap- 
palto spesso si sono verifi- 
cati problemi di fatturazio- 
ne. 

Nubi e preoccupazioni 
che il presidente dell'Ace- 
ga Eugenio Del Piero dis- 
solve immediatamente. 


«Nessuno vuol mandare 
via dipendenti e il perso- 
nale non sarà ridotto — 
spiega — soltanto che l'Ace- 
ga ora punta a rafforzare 
alcune funzioni strategi= 
che e il personale che face- 
va le letture sarà dirottato 
in settori vitali per l'azien- 
da mentre sarà data in ap- 
palto a terzi la raccolta 
dei dati di consumo». Una 
scelta precisa, quella del- 
l'Acega che sta vivendo un 
momento cruciale della 
trasformazione da munici- 
palizzata in Spa. «In reltà 
il lavoro del letturista — 
spiega il presidente — non 
è banale, per un sacco di 
motivi. Primo fra tutti per- 
chè è l'immagine del- 
l'Azienda. Già oggi però 
non tutti i letturisti sono 
aziendali. E' nostro inten- 
dimento delegare a terzi 
queste funzioni in una lo- 
gica di sviluppo per l'Ace- 
sa che si terrà le strette 
‘unzioni strategiche). 

Le intenzioni sono già 
delineate: «le forze che si 
libereranno non resteran- 


) no in azienda — spiega Del 


Piero — ma saranno messe 
a disposizione di alcune 
funzioni. La sicurezza per 
esempio con la verifica im- 
iantistica in tutti i luoghi 
hi attività aziendale, pali 
della luce compresi. Que- 
sto è un presidio strategi- 
co che l'azienda non può 
delegare ad altri, nell'inte- 
resse dell'Azienda e degli 
utenti». Una sorta di. «recu- 
pero di energia che sarà fi- 
nalizzata» in altri settori. 
E non ci saranno nemme- 
no problemi sulla 
“riconoscibilità” dei lettu- 
risti privati: «Il personale 
addetto non si presenterà 
certo in casa in blue jeans 
e maglietta (non che abbia 
qualcosa contro questo ti 
po di abbigliamento che 
uso anch'io la domenica) = 
conclude scherzando il 
presidente dell’Acega _ 
ma avrà strumenti per far. 
si riconoscere. Comunque 
ci stiamo ancora pensan- 
do e abbiamo avvertito il 
sindacato. L'Acega ha la 
necedssità di riappropriar- 
si di alcune funzioni prio- 

ritarie». i 
8-8 


Ancora un giallo sul 
referendum relativo 
all'Acega. Si è verifica- 
to nella commissione 
capigruppo, svoltasi 
ieri, che doveva ap- 
unto soffermarsi sul 
‘uturo iter dei lavori 
er la trasformazione 
della municipalizzata 
in società per azioni. 
In tal senso era già 
stata varata una deli- 
bera di indirizzo. Ma 
nella seduta di ieri la 
situazione si è nuova- 
mente complicata. 
Tanto che la questio- 
ne dell’Acega potreb- 
be non approdare que- 
sta sera in consiglio 
comunale. Anche se, 
osserva il sindaco Illy 
(nella foto), l'accordo 
era di non votare sta- 
tuto e. costituzione 
della spa prima. del 
pronunciamento della 
commissione dei ga- 
ranti sul referendum, 
non di non iniziare la 
discussione sulla se- 
conda fase della tra- 
sformazione della mu- 
nicipalizzata. 


ACEGA 


Ancora 
ungiallo 

sul referendum 
popolare 


Il capogruppo di An, 
Bruno Sulli, in una no- 
ta ha intanto rilevato, 
come il segretario ge- 
nerale del Comune, 
Fabbro, abbia comuni- 
cato che la commissio- 
ne dei garanti non ha 
ancora deliberato in 
merito al ricorso al re- 
ferendum cittadino 
sul futuro dell'Acega. 
«Il segretario genera- 
le - ha aggiunto Sulli 
— ha fra l'altro comu- 
nicato che il giudice 
della Corte d'Appello, 
Pellegrinti, presiden- 
te della commissione 


stessa, ha annunciato 
l'intenzione di dimet- 
tersi».  Sulli. spiega 
che non si conoscono i 
motivi del caso. E ag- 
giunge che il trionfali- 
smo del sindaco, già 
dieci giorni fa, sulla 
non ammissibilità del 
referendum era fuori 
luogo. «È la parola 
trionfalismo che mi 
sembra proprio fuori 
luogo — ha commenta- 
to da parte sua Illy — 
non ho usato trionafa- 
lismi neanche quando 
abbiamo concluso 
qualcosa di positivo, 


come l'acquisto della 
Ferriera da parte di 
Lucchini». «Per quan- 
to riguarda la mia co- 
municazione di una 
decina di giorni fa sul 
referendum — ha ag: 
giunto il sindaco — 
semplicemente non 
ero stato informato 
dal segretario genera- 
le che era necessaria 
un'altra riunione del- 
la commissione dei ga- 
ranti, in ogni caso l’ar- 
ticolo 8 comma 3 pre- 
vede che la commissio- 
ne comunichi il risul- 
tato al sindaco». 

Per quanto riguar- 
da le ipotetiche dimis- 
sioni del presidente 
della commissione, 
nella serata di ieri, 
stando alle indiscre- 
zioni, potrebbe esser- 
ci stato un chiarimen- 
to. In caso di dimissio- 
ni, la commissione 
probabilmente do- 
vrebbe prendere nuo- 
vamente la decisione 
con il nuovo compo- 
nente. 

fig. 


MONTESANTI REPLICA AI SINDACATI 


2g|Sanità: «Sull'accordo 


c'è gia una firma» 


«Su stati d'animo e allar- 
mi per disorganizzazione 
e inerzia, non posso non 
evidenziare che qualcuno 
è più in cerca di platee che 
di confronti. Per diventare 
Azienda oltre al contribu- 
to forte e impegnato che 
dà il personale c'è bisogno 
anche di quello del sinda- 
cato. È indispensabile per 
il rispetto dei bisogni della 
popolazione alla quale pro- 
messe e parole non fanno 
più effetto». 

Sintetico, puntuale, Il 
direttore generale del- 
l'Azienda per i servizi sani- 
tari, Federico Montesanti, 
non ha atteso molto per ri- 
spondere alle polemiche 
sollevate da una parte dei 
sindacati del comparto del- 
la sanità: Cisnal, Gisas, Gi- 
sl, Fials, Uil e Usppi. Sono 
state rotte le trattative sul 
contratto integrativo e le 
organizzazioni hanno de- 
nunciato «il rischio disor- 
ganizzativo». «La vertenza 
che si è aperta — rileva 
Montesanti — non riguar- 
da come è stato detto tut- 
te le sigle sindacali meno 
una. Soltanto sei su nove 
infatti hanno rotto le trat- 
tative. Cgil e Snatoss più 


Usi Sanità hanno prosegui- 
to la trattativa che ha por- 
tato a una prima firma del- 
l'accordo da cui si è aste- 
nuta la Snatoss per motivi 
nazionali». 

Una delle accuse mosse 
era quella che dopo aver 
raggiunto un punto di ac- 
cordo Montesanti aveva ri- 
presentato una bozza pre- 
cedente. «Il testo predispo- 
sto per l'accordo — spiega 
il direttore — è diverso dal- 
l'ipotesi presentata in pri- 
ma istanza, essendo stato 
modificato sulla base delle 
intese sindacali raggiunte, 
in almeno sette punti so- 
stanziali». 

Cinque gli scogli su cui 
si è arenata la trattativa. 
«La difficoltà di poter con- 
tare sull'aumento del 30 
per cento del fondo 1993 
per il lavoro straordinario 
— elenca Montesanti — l’im- 
possibilità poi di poter 
contare su avanzi di bilan- 
cio per il ‘96.C'è poi la si- 

la a livello nazionale del- 
‘accordo sul secondo bien- 
nio economico del contrat- 
to della sanità. La previsio- 
ne di muove assunzioni 
per il ‘96 di 300 unità e gli 
effetti della suddivisione 


dell'attuale azienda in due 
aziende», dae: 

Era necessario giungere 
ad un accordo applicabile 
e spendibile a vantaggio 
del personale in tempi bre- 
vi. «Chiedendo al persona- 
le maggior lavoro era ne- 
cessario determinare in 
contemporanea una mag- 
giore retribuzione — ag- 
giunge Montesanti — e l'ac- 
cordo siglato con i sindaca- 
ti il 7 maggio è diretto a 
raggiungere tali obiettivi. 
Il DE potrà ricevere 
in busta paga a partire da 
iugno acconti sulla pro- 

luttività che vanno da 
300 mila lire per il terzo li- 
vello a 600 mila per il set- 
timo e l'ottavo». 

La conclusione sulla si- 
tuazione finanziaria e di 
gestione: «In un anno l'am- 
ministrazione ha dovuto 
recuperare un deficit di 
circa 11 miliardi e fronteg- 
giare un minor finanzia- 
mento di 20 — dice infine 
Montesanti — mantenendo 
inalterati i livelli di assi- 
stenza. Tali risultati do- 
vrebbero far riflettere sul- 
le passate condizioni a cui 
GUOIE sindacato ha , 

lato il proprio contribu- 
to). 


ENTRO LUGLIO LA POSA DEI CAVI IN GRAN PARTE DEL CENTRO E DEL RIONE DI SAN VITO 


Città cablata: puzzle sempre più grande 


Il dettaglio delle zone interessate - Una fase ulteriore dei lavori verrà portata avanti, senza interruzioni, durante l’estate 


Nella foto di Sterle, la posa dei cavi in fibra ottica in via dell'Annunziata. 


RECUPERATA DALLA MOBILE LA MERCE RUBATA NEL NEGOZIO DI VIA DELLA TESA 


Furto da Giona, denunciato un giovane 


Questa volta i poliziot- 
ti hanno preso il pre- 
sunto ladro che ha 
svaligiato il negozio di 
articoli sportivi di 
Manlio Giona in via 
Della Tesa. Si tratta di 
Diego Presbiteri De 
Lassis, 23 anni, via 
Ponzianino 9. Il giova- 
ne, che è stato denun- 
ciato per il furto, era 
stato raggiunto e iden- 
tificato dagli agenti 
della squadra mobile 
dopo laboriose indagi- 
‘ni. 
Al negozio del consi- 
gliere comunale leghi- 
sta era stata sfondata 
con una biglia d'accia- 
io la vetrina ed era 
stata rubata merce 
per una quindicina di 
milioni. Abbigliamen- 
to e accessori per mo- 


La merce recuperata dalla polizia e, nella foto 
Lassis, accusato di vari furti, tra cui quello ne 


tociclista, tute e giac- 
che in pelle, giacche 
in "Goretex"”: insom- 
ma capi costosi e par- 
ticolarmente ricerca- 
ti. 


Ma Presbiteri non 
solo avrebbe commes- 
so il furto nel negozio 
di via Della Tesa, ma 
anche altre bravate 
del genere. La polizia 


ammini | | crei 


iccola Diego Presbiteri De 
nggozio di Manlio Giona. 


ha infatti accertato 
che nella notte tra gio- 
vedì e venedì scorso il 

iovane aveva rubato 
‘a Fiat Uno di proprie- 
tà di Ernesta Zanier 
che era parcheggiata 


in via Rossetti. Poi la 
vettura è stata nasco- 
sta nei pressi di via 
Del Ponzianino da do- 
ve — sempre per gli in- 
vestigatori — Presbite- 
ri è partito alla volta 
del negozio di via Del- 
la Tesa. Ma prima ave- 
va acquistato una fion- 
da con alcune biglie. 

Giunto in via Della 
Tesa, Presbiteri ha 
“sparato” una biglia 
contro la vetrina e poi 
a calci l'ha parzial- 
mente abbattuta fa- 
cendo un ampio foro. I 
poliziotti Contestual- 
‘mente al recupero del- 
l'auto hanno rinvenu- 
to un rilevante nume- 
ro di stecche di siga- 
rette, bottino di un 
colpo messo a segno a 
metà della scorsa set- 
timana in un bar di 
piazza Foraggi. 


Un gigantesco puzzle, 
iniziato in gennaio e che 
sarà concluso entro il 
‘98, al quale secondo un 
calendario ben preciso si 
aggiungono via via nuo- 
ve tessere. E la grande 
opera di cablaggio della 
città che vede la Tele- 
com (e per essa diverse 
imprese) impegnate nel- 
la posa dei cavi in fibra 
ottica, 

Da qualche mese 
un'ampia parte del cen- 
tro è stata «sventrata) e 
«richiusa» in seguito a 
questi lavori. In altre 
strade le opere sono in 
corso, e altre ancora sa- 
ranno interessate nei 
prossimi mesi. 

Fare il punto della si- 
tuazione, strada per stra- 
da, non è semplice. Per 
ragioni operative, infat- 
ti, la Telecom ha diviso 
la città in tanti «nodi ot- 
tici) (aree che coprendo- 
no più isolati e un nume- 
ro di utenze variabile 
fra le 300 e le 400). 

Accade così che una 
strada possa essere divi- 
sa longitudinalmente o 
trasversalmente dal 
«confine» tra due «nodi». 
E non è detto — anzi si 
cerca di evitarlo — che i 
lavori di cablaggio inte- 
ressino contemporanea- 
mente due o più aree 
adiacenti (si. paralizze- 
rebbe per un certo perio- 
do una zona troppo va- 
sta). 

I lavori effettuati fino- 
ra, o programmati a bre- 
ve termine, riguardano 
due delle sette grandi zo- 
ne in cui è stata divisa la 
città: quella che fa capo 
alla centrale Telecom di 
via San Maurizio e quel- 
la della centrale di San 
Vito. In pratica, gran 
parte del centro cittadi- 
no e alcune aree adiacen- 
urb, 

Ma vediamo il quadro 
nel dettaglio. La posa 
dei cavi è stata conclusa 
nell'area compresa fra 
piazza Libertà, via Ghe- 
ga, piazza Oberdan, via 


La città è stata divisa 


in «nodi ottici»: comprendono 


più isolati e un numero 


di utenti fra i 300 e i 400 


Filzi, via Torrebianca e 
le Rive. A giorni dovreb- 
bero essere ultimati i la- 
vori nella zona adiacen- 
te delimitata da via Fil- 
zi, il Canale, via Torre- 
bianca e le Rive. 

Sempre in centro, le 
opere interesseranno fra 
breve un'ulteriore  se- 
quenza di «nodi» e ver- 
ranno conclusi a fine lu- 
glio, quando le unità im- 
mobiliari allacciate alla 


rete in fibra ottica saran- 
no circa 8 mila. In sinte- 
si, nei prossimi mesi i la- 
vori riguarderanno (in 
momenti diversi) le zone 
di piazza Unità, piazza 
della Borsa, via del Tea- 
tro Romano, Sant'Anto- 
nio Nuovo, piazza Goldo- 
ni, Barriera e una vasta 
area compresa fra l'Ospe- 
dale Maggiore e la parte 
bassa di via Fabio Seve- 
To. 


Le strade «coinvolte» 
nei prossimi 15 giorni 


Se abitate, lavorate o passate abitualmente per 
una delle strade elencate qui sotto, fate attenzio- 
ne: i prossimi quindici giorni non saranno dei più 


tranquilli. 


Il calendario predisposto dalla Telecom per il 
cablaggio della città prevede infatti che un certo 
numero di «nodi» (aree comprendenti più isolati) 
saranno interessati nella secondà metà del mese 
dagli scavi per la posa dei cavi in fibra ottica. 

Ecco l'elenco dei gruppi di strade (o di parte di 
esse) «coinvolte» nei prossimi lavori: a) via Batti- 
sti, Viale XX Settembre, via Xidias, via Polonia; 
b) via San Nicolò, via Dante, Via Santa Caterina; 
c) via Bellini, via Mazzini e via Genova; d) via 
Machiavelli, via Roma, via Torrebianca; e) Riva 
Grumula, via Lazzarettp Vecchio, via dell'univer- 
sità, via Belpoggio, Salita Promontorio, via Econo- 
mo; f) Largo Santorio, via Tarabocchia, Via Sor- 
gente, via Carducci, via Erbette, via maiolica, Lar- 
go Barriera Vecchia; Via San Maurizio; g) via Fil- 
zi, via Machiavelli, via Paganini, via Torrebian- 
ca; h) via Cappello, via della Galleria, via della Ce- 
reria, piazza della Valle, via San Michele, via del- 


la Valle. 


L'altra zona in cui pro- 
cede la posa dei cavi in 
fibra ottica fa capo, co- 
me si diceva, alla centra- 
le Telecom di San Vito. I 
lavori sono completati al 
90 per cento nell'area 
compresa fra le Rive, via 
dell'Università, via Tori- 
no, via Cavana e via Feli- 
ce Venezian. Sono già 
iniziati nella zona retro- 
stante la Chiesa di San- 
t'Antonio Vecchio e in 
quelle comprendenti via 
Madonna del mare, via 
Gereria, via Tigor e via 
San Vito. Partiranno poi 
fra breve nell'area deli- 
mitata da via Belpoggio 
bassa, da Salita Promon- 
torio e dalle Rive. 

In Gittavecchia la po- 
sa dei cavi inizierà inve- 
ce entro giugno, in quan- 
to è necessaria una «ri- 
progettazione» delle ope- 
Te a seguito di nuove de- 
stinazioni d'uso di alcu- 
ni edifici. 

Una lunga serie di «no- 
di» sarà interessata dai 
lavori fra i primi di giu- 
gno e la fine di luglio. In 
pratica, un'ampia zona a 
monte di via Lazzaretto 
e di via Diaz, che com- 
prende via Madonna del 
mare, via San Michele, 
via Galleria, piazza Cor- 
nelia Romana, largo Pa- 
pa Giovanni, via Santi 
Martiri, via Ciamician, 
via Monfort e si spinge 
fino a tutto il colle di 
San Giusto, via Braman- 
te e parte di piazza San- 
sovino. Aree cui si ag- 
giunge quella di via Eco- 
nomo e Androna Campo 
Marzio. 

Gli inevitabili See le- 
gati al cablaggio della 
città si spostano quindi 
di zona in zona. Per limi- 
tarli al massimo, comun- 
que, durante l'estate la 
posa dei cavi in fibra ot- 
tica non subirà interru- 
zioni. «Agosto sarà un 
buon periodo — precisa- 
no i tecnici della sede tri- 
estina della Telecom — 
per intensificare i lavori, 
creando meno problemi 
alla cittadinanza». 


gi.pa. 


Ly festeggiare la sua nuova OLJUUZZAZONE di vendita su SrÒeste e Gorizia la 
Contiauto 


Tel. 040/281446 


Contiauto 


Strada della Rosandra 2, Trieste 


I 


vi offre CITROÈN 7X BERLINA E BREAK & condizioni ivpevibili a scelta 


Contiauto 


ani: Mariano del Friuli (zona art.) 


Tel. 0481/69605 


[12] Il Piccolo 


Trieste / Città 


MENTRE SLITTA LA DECISIONE SULLA TRASFORMAZIONE DELL’ENTE IN FONDAZIONE 


Sul «Verdi» Dini rassicura 


Mai sindacati minacciano di far saltare la prima della «Traviata» in cartellone martedì 21 


Altre ore d'attesa per co- 
noscere la sorte del tea- 
tro «Verdi», mentre i sin- 
dacati minacciano di far 
saltare la prima della 
«Traviata», Fino alla tar- 
da serata di ieri il previ- 
sto Consiglio dei mini- 
stri che avrebbe dovuto 
dare l'ok alla nuova nor- 
mativa sugli enti lirici 
non si era ancora riuni- 
to. La norma ammazza- 
teatri (almeno quelli mi- 
nori) prevede la trasfor- 
mazione degli enti in 
fondazioni diritto priva- 
to, il che segnerebbe par- 
ticamente la fine, o e- 
no il drastico ridimensio- 
namento, di tredici enti 
lirici, compreso il no- 
stro. E anche se la legge 
non è stata ancora esa- 
minata dal Consiglio dei 
ministri, i sindacati so- 
no già scesi in guerra su 
due fronti: quello nazio- 
nale, con uno sciopero 
generale il 24 maggio, e 
uno locale, che prevede, 
a Trieste, di impedire la 
prima della «Traviata» 
in cartellone martedì 21 
maggio. I lavoratori del 


«Verdi» ‘ne discuteranno 
nel corso dell'assemblea 
di domani. 

Intanto il governo 
uscente mette le mani 
avanti e cerca di rassicu- 
rare gli animi. Dini ha in- 
viato una lunga lettera 
al presidente della Regio- 
ne Lazio nonché presi- 
dente della Conferenza 
delle Regioni, Piero Ba- 
daloni (che su invito del 
vicepresidente della no- 


Saranno celebrati gio- 
vedì alle 13.20 i fune- 
rali di Junio Lo Cuoco, 
lo studente di 19 anni, 
morto in un terrifican- 
te incidente stradale 
accaduto venerdì sul- 
la statale che collega 
Trieste a Opicina. Il 
mesto corteo si muove- 
rà direttamente dalla 


stra Regione Cristiano 
Degano, aveva lanciato 
un appello per scongiura- 
re il varo della normati- 
va), per. giustificare la 
sua fretta. Nella rispo- 
sta, inviata anche a De- 
gano e ai sindaci del Co- 
muni interessati, Lam- 
berto Dini spiega in so- 
stanza che la prevista de- 
lega legislativa contem- 
pla una procedura «ga- 
rantista»: doppia lettura 


cappella di via Costa- 
lunga. L'ora tarda in 
cui sarà celebrata la 
cerimonia consentirà 
agli studenti del 
"Dante”, il liceo di cui 
Junio Lo Cuoco era al- 
lievo, di partecipare 
alle esequie. I vigili ur- 
bani stanno intanto 
completando le indagi- 


da parte del governo, 
con acquisizione del pa- 
rere parlamentare, Il tut- 
to entro il 30 giugno. Ec- 
co perché, dice Dini, l’ul- 
timo Consiglio dei mini- 
stri della vecchia legisla- 
tura deve adottare in pri- 
ma lettura uno schema 
di decreto da trasmette- 
re poi alle Camere (le 
nuove): «Proprio per sti- 
molare il confronto su 
questa proposta — scri- 


JUNIO LO CUOCO, 19 ANNI, E° MORTO SULLA TRIESTE-OPICINA 
Giovedì i funerali del motociclista 


ni per ricostruire la di- 
namica dell'incidente. 
La "Jamaha Sr 660” 
condotta dal giovane, 
ha affrontato le ulti- 
me curve di Strada 
Nuova per Opicina a 
velocità sostenuta, Lo 
hanno testimoniato 
due motociclisti che 
sono stati sorpassati 


ve Dini — si è previsto 
che lo schema di decreto 
legislativo approvato in 
prima lettura dal Gover- 
no venga formalmente 
inviato alle organizzazio- 
ni sindacali nonché ai 
sindaci di regioni e pro- 
vincie sedi di enti lirici. 
Le parti sociali, i rappre- 
sentanti delle autonomie 
locali, gli esponenti del- 
la cultura potranno far 
concoscere il loro punto 


da Junio Lo Cuoco po- 
chi attimi prima dello 
schianto. Alla "S” di 
Conconello la potente 
due ruote dello stu- 
dente ha sbandato, ha 
invaso la corsia oppo- 
sta e si è infranta con- 
tro la “Fiat Tipo” di Li- 
cia Bellina, 46 anni, 
via Bramante 6. 


di vista nelle sedi istitu- 
zionali, stimolando 
l'azione del Parlamento: 
il Governo (quello nuo- 
vo, ndr) dovrà tenere 
conto, ovviamente, del 
parere delle commissio- 
Di parlamentari, nel- 
l'adozione del testo defi- 
nitivo». Ma nella sua let- 
tera Dini va più in là, 
cercando di placare i ti- 
mori: «La trasformazio- 
ne degli enti in fondazio- 
ne — scrive — non pre- 
giudica il riassetto del 
settore, né ridimensiona 
il coinvolgimento dello 
Stato e le competenze de- 
gli enti locali, materie 
futte che saranno ogget- 
to di un distinto provve- 
dimento». Come a dire 
che su eventuali «tagli» 
dovrà decidere il gover- 
jno Prodi. «Sarà, ma non 
mi piace — commenta il 
sovrintendente del «Ver- 
diy nonché presidente 
dall’associazione nazio- 
nale degli enti lirici, Lo- 
renzo Jorio —, e comun- 
que era meglio lasciare 
tutto direttamente al- 
l'esame del nuovo esecu- 
tivo» 

Pi. Spi. 


Damiani a Mitteleuropa: «Assenza voluta» 


Il Comune ‘latitante’ alla 
cerimonia della Mitteleu- 
ropa in ricordo dei caduti 
triestini nell'esercito au- 
stro-ungarico? Non si è 
trattato di una dimenti- 
canza, ma di un'assenza 
motivata da precise ragio- 
ni “politiche”. Le illustra 
il vice sindaco Roberto 
Damiani, in una polemica 
nota indirizzata a quanti, 
tra gli intervenuti alla ce- 
rimonia, avevano sottoli- 
neato, con rilievi pesanti, 
la mancanza di un rappre- 
sentante dell'amministra- 
zione. “L'assenza del Co- 
mune alla cerimonia - pre- 
cisa Damiani - non è dipe- 
sa dal rifiuto degli ideali 


che l'hanno promossa nè 
da disguidi di sorta. Essa 
si deve invece alla scelta 
di non. voler collegare 
l'amministrazione a ini- 
ziative dell'associazione 
Mitteleuropa sino a quan- 
do, e mi auguro ciò possa 
avvenire in tempi brevi, 
non saranno state rimos- 
se le vive perplessità su- 
scitate dalle non accetta- 
bili affermazioni pubbli- 
che dei suoi vertici (vale 
per tutte quella sui triesti- 
ni originanti da altre re- 
gioni italiane - definiti ‘i 
nuovi venuti’ - nel qua- 
dro del sin troppo acceso 


dibattito sulla ricolloca- . 


zione del monumento a 
Elisabetta d'Austria) e 


l'ostentata presenza nel- 
l'associazione di persone 
che, platealmente soste- 
nendo la separazione dal 
resto del Paese, si pongo- 
no in alternativa a chi, co- 
me quest'amminsitrazio- 
ne comunale, crede nei va- 
lori che uniscono”. 

"Per queste ragioni - 
conclude il vice sindaco - 
abbiamo ritenuto di do- 
ver accompagnare la pra- 
tica della collocazione del- 
la lapide sino al suo buon 
fine, ma di non aderire al- 
la cerimonia in sè e per 
sè: e tale orientamento 
avevo anticipato al segre- 
tario dell'associazione un 
paio di settimane fa”. Da- 
Imiani ricorda infine che il 


posizionamento della lapi- 
de è stato fortemente so- 
stenuto dal Comune e ag- 
giunge di aver personal- 
mente seguito l'iter della 
pratica per evitare che 
"artati ostacoli formalisti- 
ci impedissero di onorare 
la memoria di triestini i 
quali fecero con lealtà il 
loro dovere”. Il Comune 
fa sapere infine che onore- 
rà per suo conto la memo- 
ria dei combattenti del- 
l'esercito austro-ungari- 
co, inserendo, fin dalla 
prossima occasione (le 
“Giornate del ricordo" di 
inizio novembre) anche 
questa tappa nel tradizio- 
nale itinerario di omaggio 
a tutti i Caduti della città. 
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suuna città 
più vivibile 
«Il trasporto nella Tri- 
este del futuro — Pro- 
blematiche e prospet- 
tive per una città più 
vivibile»: è questo il 
tema della tavola ro- 
tonda programmata 
per oggi, alle 16.30, 
nell'aula conferenze 
della facoltà di Econo- 
mia e organizzata dal 
comitato locale Aie- 
sec. All'incontro par- 
teciperanno esponen- 
ti di diverse realtà tra- 
sportistiche cittadine 
e regionali: si alterne- 
Tanno negli interven- 
ti il professor Rober- 
to Camus dell'istituto 
di strade e trasporti 
della facoltà di Inge- 
gneria, l'ingegner On- 
dina Barduzzi, asses- 
sore. all'Urbanistica 
del Comune, il dottor 
Bruno Megna, presi- 
dente dell'Act e l'ar- 
chitetto Michelangelo 
Castellarin dello stu- 
dio civico e progettua- 
le Weiden di Udine. 
Interverrà in qualità 
di moderatore il Ret- 
tore dell'Università 
di Trieste, Giacomo 
Borruso. 

L'obiettivo è quello 
di fornire una visione 
di lungo periodo su 
quale potrebbe essere 
una città più vivibile 
dal punto di vista del- 
la qualità dell'aria, 
della mobilità, della 
riscoperta da parte 
del cittadino di quelle 
vie e piazze caratteri. 
stiche che sono oggi 
soffocate dalle auto- 
mobili: in breve, uno 
sviluppo sostenibile 
del traffico urbano, 
visto soprattutto nel- 
l'ottica del migliora- 
mento delle condizio- 
ni di vita dei cittadi- 
ni. 


Delegazione serba 
emontenegrina 
invisita alla Cciaa 


Arriverà oggi a Trieste una delegazione politico-eco- 
nomica proveniente dalla Serbia e dal Montenegro, 
composta da oltre cinquanta operatori e guidata da S. 


Krstic, vice 


residente del governo serbo, M. Mi- 


lojevic, presidente dalla Camera federale dell’econo- 
mia, V. Ostojic, della Camera dell'Economia di Belgra- 
do, I. Jeknic, ministro degli Affari esteri del Montene- 
gro e A. Jovicevic, direttore dell'Agenzia per la ri- 
strutturazione dell'Economia e per gli investimenti 
del Montenegro, La delegazione si fermerà a Trieste 
fino a giovedì per una serie di incontri a carattere isti- 
tuzionale e operativo. Già nel pomeriggio di oggi la 


‘ delegazione sarà ricevuta dal io camer: 
naggio, dal prefetto Moscatel! 


) sl le Do- 
i, dal sindaco Illy e dal 


vice presidente della giunta regionale, Degano. Doma- 
ni e giovedì, con inizio alle 9, si terrà la 'Country Pre- 
sentation' della repubblica federale jugoslava, con 
presentazione della realtà dell'area serba e montene- 
grina e incontri riservati tra operatori economici. 


Un caso di omonimia 
legato all'omicidio 


Il signor Fabio Visintini, nato a Trieste il 19 febbra- 
101945 precisa di non aver nulla a che fare con l'omi- 
cidio di Susanna Chicco. Si tratta di un caso di omoni- 
mia con la persona il cui nome compare tra i soci del- 
la “Vogue srl”, attività commerciale avente come sco- 
po la. gestione di discoteche, e che ha una diversa da- 


ta di nascita. 


Istituto di filologia slava: 
colloquio Bertosa-Cecotti 


Il presidente della giunta regionale, Sergio Cecotti, ha 
incontrato ieri a Udine, in visita di presentazione, il 


console generale della Re; 
ste, Miroslav Bertosa. Ne. 


ubblica di Croazia a Trie- 
corso del colloquio, tra le 


altre questioni, Bertosa ha posto all'attenzione del 


residente il 


roblema della ventilata chiusura del- 


‘istituto di filologia slava dell'ateneo triestino: pro- 
blema sul quale Cecotti ha assicurato il suo interessa- 


mento. 


Propaganda per il referendum 
protocollo aperto fino a mezzanotte 


Il Comune informa che lunedì 20 maggio l'Ufficio pre- 
sentazione atti del Protocollo generale (piazza Unità 
4, ammezzato) rimarrà aperto ininterrottamente dal- 
le 9 alle 24 per ricevere le istanze relative all'assegna- 
zione degli spazi destinati alla TIODASaNda inerente 


alla consultazione referendaria 


Mo. 


el 23 giugno prossi- 


Assemblea pubblica al Pds 


per l’analisi del voto 


Oggi alle 18.30, nella sede del Pds in via San Spiridio- 


ne, si terrà un'assemblea pubblica sul tema: ” 


Dopo il 


21 aprile: analisi del voto e nuove prospettive per il 
Paese”. All'iniziativa, curata dall'unità di base della 
IV circoscrizione (Città Nuova-Barriera Nuova e San 
Vito-Cittavecchia) interverrà il segretario provincia- 


le, Stelio Spadaro, 


DEPUTATI E SENATORI OSPITI DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Asse politico Trieste-Gorizia 


Il presidente Donaggio sollecita un lavoro comune per portare avanti le richieste dell’area 


Lavorare come una 
squadra, al di là delle po- 
sizioni e degli schiera- 
menti politici, per garan- 
tire alle province di Trie- 
ste e Gorizia risultati 
concreti. È questo in sin- 
tesi il messaggio che il 
presidente della Camera 
di commercio, Adalber- 
to Donaggio ha indirizza- 
to ai parlamentari trie- 
stini e goriziani nel cor- 
so di un incontro svolto- 
si ieri cui hanno parteci- 
pato anche i membri del- 
la giunta camerale e il 
presidente dell’analogo 
ente goriziano, Enzo Be- 
vilacqua. DIETE 
L'insolita iniziativa 
della Camera di commer- 
cio (cui hanno aderito 
tutti gli eletti nelle due 
province, ad eccezione 
del sen. Bratina, attual- 
mente all'estero) è nata 
dalla considerazione che 
alcune problematiche co- 
muni all'area triestina e 
goriziana possono trova- 
re soluzioni solo se i sei 
parlamentari eletti sa- 
pranno operare in modo 
coordinato. Nel sottoli- 
neare la piena disponibi- 
lità dell'Ente camerale a 
dare il massimo suppor- 
to tecnico alle azioni 


che i parlamentari intra- 
prenderanno, Donaggio 
ha illustrato brevemen- 
te i temi di interesse 
prioritario per que- 
st'area di confine, ricor- 
dando innanzitutto la ri- 
definizione del «Pacchet- 
to Trieste e Gorizia» (leg- 
ge 26/86) ormai in sca- 
denza, l'attuazione in 
tempi brevi dell'off-sho- 


Nella dibattuta questio- 
ne del piano di accorpa- 
mento che coinvolge al- 
cune scuole. triestine, 
interviene il segretario 
della Cgil Scuola, Piero 
Alzetta,. precisando la 
posizione concordata 
anche con Cisl e Uil a 
proposito degli istituti 
sloveni. “Le indicazioni 
ministeriali - dice il sin- 
dacalista - parlano di 
razionalizzazione del 
servizio. Su questa ba- 
se, a proposito delle 
scuole di lingua slove- 
na, sarà necessario fare 
‘una riflessione e propor- 
re delle soluzioni. Ma 
ciò non può essere un 
fatto semplicemente 
contabile, dovrà avveni- 
re attraverso una confe- 
renza dei servizi educa- 


re (Desiata è intervenu- 
to ieri facendo il punto 
in merito dopo i rilievi 
della Commissione euro- 
pea), la realizzazione di 
tutte quelle infrastruttu- 
re di collegamento — alta 
velocità ferroviaria, bre 
telle autostradali, linee 
aeree — senza le quali 
l'area giuliana corre un 
serio rischio di isolamen- 


CGIL 


Scuole slovene 
enecessità 

di una tutela 
non episodica 


tivi e formativi, che ve- 
da coinvolti il Provvedi- 
torato, gli enti locali, le 
istituzioni della comuni- 
tà slovena, le scuole e i 
sindacati”. “Inoltre - ri- 
corda Alzetta - la realtà 
delle scuole di lingua 
slovena è estesa anche 
alle province di Gorizia 
e Udine e sarebbe insen- 


to e di emarginazione 
economica. Res 

Donaggio si è quindi 
soffermato sulle conse- 
guenze dell'ingresso del- 
Ta Slovenia nell'Unione 
europea, che presenta 
notevoli prospettive per 
l'interscambio economi- 
co ma pone anche il pro- 
blema degli autoporti di 
Fernetti e S. Andrea, le 
cui strutture dovranno 


sato un piano che non 
tenesse conto di queste 
realtà. Non bisogna di- 
menticare, infine, che 
ciò che ancora manca 
nella nostra Repubblica 
è un riconoscimento 
della specificità colletti- 
va della minoranza slo- 
vena. Solo all'interno di 
quest'ambito potranno 
avere ragione le esigen- 
ze del servizio scuola 
con i necessari aggiusta- 
menti per una sua Mi- 
gliore efficacia, sia di 
spesa che qualità, 
Personalmente - conclu- 
de Alzetta - Mi auguro 
che questo Parlamento 
sappia superare le resi- 
stenze che finora si so- 
no frapposte a una ra- 
gionevole soluzione del 
problema”, 


IPARLAMENTARI SI CONFRONTANO CON ESPONENTI DI VARI PARTITI 


«Quali orizzonti per Trieste?»: dibattito a più voci 


CGIL 
Funzione 
pubblica 


Il sesto congresso del 
la Cgil Funzione Pub- 


blica ha dato mandato 
alla segreteria uscente 
- composta da Adriano 
Sincovich, Sergio Fuc- 
caro, Marino Sossi e 
Donatella Sterrentino 
- di procedere al rinno- 
vo, entro 60 giorni, 
delle strutture sinda- 
cali aziendali, cioè dei 
comitati degli iscritti. 


I quattro neo-parlamen- 
tari triestini, i senatori 
Fulvio Camerini e Giulio 
Gamber e i deutati  Ro- 
berto Menia e Gualberto 
Niccolini, sono stati invi- 
tati a intervenire, vener- 
dì prossimo, alle 17.30 
al Circolo della stampa, 
a un dibattito promosso 
dall'associazione 
"orizzonti per il Friuli 
Venezia Giulia”, sul te- 
ma “Quali orizzonti per 
Trieste?”. L'iniziativa è 
aperta a chiunque. _. 
Nel presentare l’inizia- 
tiva, il presidente della 
"Orizzonti", Daniele Da- 
mele, ha specificato che 
nel corso dell'incontro i 


relatori risponderanno 
ai quesiti che saranno 
posti loro dagli esponen- 
ti locali di tutte le forze 
politiche. Hanno infatti 
assicurato la loro presen- 
za Roberto Antonione di 
Forza Italia, Milos Bu- 
din del Pds, Giorgio Gan- 
ciani di Rifondazione, 
Elettra Dorigo del Ppi, 
Sergio Dressi di An, Pao- 
lo Polidori della Lega 
Nord e Arnaldo Rossi del 
Pri. 

.I quattro parlamenta- 
ri giuliani potranno illu- 
strare le rispettive posi- 
zioni sul futuro della cit- 
tà, specificando quanto 
intendono proporre a Pa- 


lazzo Madama e a Mon- 
tecitorio. L'incontro pub- 
blico sarà moderato dal 
capocronista del Piccolo, 
Livio Missio. 

Nello specificare le 
motivazioni di questa 
nuova iniziativa della 
"Orizzonti”, Damele ha 
ricordato come il sodali- 
zio punti, fin dalla sua 
nascita, “a recuperare de- 
terminati valori quali la 
solidarietà, l'etica della 
responsabilità, il rispet- 
to reciproco, la tolleran- 
za, l'impegno a rinnova- 
re, il confronto civile, 
l'elaborazione di propo- 
ste utili, specialmente 
per lo sviluppo sociale, e 


trovare un nuovo utiliz- 
zo, anche per scongiura- 
te il rischio di un'ulterio- 
È perdita occupaziona- 
e. 

Tutti i parlamentari 
intervenuti si sono di- 
chiarati sostanzialmen- 
te disponibili ad attiva- 
re una stretta collabora- 
zione su temi e obiettivi 
specifici: gli on. Menia e 
Niccolini hanno ricorda- 
to il lavoro già svolto 
nel corso del precedente 
mandato ed evidenziato 
alcuni temi su Cui atti- 


varsi, mentre il sen. Ca- 


‘merini ha chiesto appro- 
fondimenti tecnici sulle 
priorità enunciate e 
l'on. Prestamburgo ha 
ipotizzato un coordina- 
SEGNO a livello regiona- 
e. 

Infine il sen. Camber, 
nel definire corretta e 
opportuna la strategia 
di un coordinamento tra 
Trieste e Gorizia per il 
conseguimento di obiet- 
tivi comuni, ha sottoli- 
neato la necessità di af- 
frontare, con serietà e 
concretezza il tema del- 
l'autonomia della Vene- 
zia Giulia (sul modello 
di Trento e Bolzano), nel 
quadro di una ridefini- 
zione complessiva. in 
chiave federalista dei 


delle regioni. 


l'attenzione per gli altri, 
soprattutto i più deboli”. 

Quello di venerdì sarà 
pertanto un nuovo mo- 
mento di dibattito e con- 
fronto voluto dalla Oriz- 
zonti, che riprende così 
le proprie attività dopo 
il silenzio autoimpostasi 
nella recente campagna 
elettorale. Nel corso del 
suo primo anno di attivi- 
tà, l'associazione ha pro- 
mosso una serie di incon- 
tri seguiti e apprezzati, 
come quelli con Ezio 
Greggio all'insegna della 
beneficenza, con Erne- 
sto Galli della Loggia, 
Carlo Taormina, Raffae- 
le Tito e Paolo Crepet. 
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IL MINISTERO DEI BENI AMBIENTALI IN UN DOCUMENTO HA ESPRESSO PARERE NEGATIVO SUL PROGETTO 


Terminale Snam, un passo indietro 


Lanotizia è arrivata dal senatore Giulio Camber - «La Lista ha sollevato per prima il caso — afferma — Grande ambiguità dalla Regione» 


La società: «Risposta forse affrettata» 


COMMENTO 
Perplessità 
sincere 

e opposizioni 
interessate 


La bocciatura del proget- 
to Snam da parte del Mi- 
nistero dei beni cultura- 
li e ambientali costitui- 
sce un precedente del 
ruale chiunque dovrà 
sno non potrà non 
tener conto. Ne prendia- 
mo atto, senza alcuna 
sorpresa. Anche la Re- 
gione ha detto no a que- 
sto progetto pur senza 
essere «pregiudizialmen- 
te contraria» all'insedia- 
mento dell'impianto. 
L'ultima parola, insom- 
ma, non è stata ancora 
detta. Ci limitiamo a del- 
le osservazioni  oggetti- 
ve, con l'obiettività che 
su questa vicenda ci è 
stata riconosciuta dal 
70 per cento degli inter- 
Vistati, secondo un re- 
cente sondaggio. 

Il Piccolo, fin dall'ini- 
zio, non ha sposato né 
una tesi nè l'altra per- 
chè abbiamo ravvisato 
dei pro e dei contro in 
IRUCL gli schieramen- 

L. 

Ci sembrava. onesta- 
mente un po' troppo az- 
zardato contrastare il 
progetto in un’area, 

uuella della Venezia Giu- 
ia, dove ormai le inizia- 
tive imprenditoriali non 
esistono (contrariamen- 
te a quanto accade nel 
resto del Nordest), dove 
l'ostilità è sempre in pri- 
ma. linea contro tutto e 
tutti, dove la disoccupa- 
zione è più forte che al- 
trove; dove la crisi socia- 
le è più evidente, dove 
l'allarme demografico 
non fa più notizia, dove 
chi ha voglia di lavorare 
è ancora costretto a emi- 
grare in Friuli, in Vene- 
torin Lombardia. 

Sull’altro fronte ha ra- 
gione chi pone le mani 
avanti peri rischi di im- 
patto ambientale, chi im- 
magina il golfo di Trie- 
ste trasformato in un 
corridoio per navi cister- 
na, chi sottolinea la 
sproporzione tra investi- 
menti (1200 miliardi) e 
le ricadute occupaziona- 
li Ia decine di perso- 
ne), chi ancora vede 
compromesse le prospet- 
tive turistiche in uno de- 
gli angoli tra i più belli 

‘Ttalia. 

La battaglia tra favore- 
Voli e contrari è stata 
puzosto aspra. I primi 

anno goduto sicura- 
mente della pianificazio- 
ne promozionale della 
Snam, i secondi di una 
consistente mobilitazio- 
ne all'insegna delle pre- 
visioni più nefaste. In 
prima fila, spesso, non 
c'eranò solo i veri am- 
bientalisti ma anche chi 
a suo tempo li aveva 
combattuti per realizza- 
re i propri ITA, (so- 
‘prattutto ville) tra Sistia- 
na e Duino. O chi, come 
il Principe Carlo di Tor- 
re e Tasso, qualche anno 
fa non lesinava critiche, 
molto aspre, nei confron- 
ti di verdi e naturalisti 
che avevano osato con- 
trastare un suo progetto 
in Carso. Ora, nella nuo- 
va veste di capopopolo, 
è schierato dalla loro 
parte ma per un motivo 
molto semplice: se passa 
il progetto, le quotazioni 
del castello, da un anno 
în vendita (dai 30 miliar- 
di iniziali è sceso già a 
26) sono destinate a subi- 
te pesanti contraccolpi. 
Come dire: verde è bello 
ma restare al verde è 

rammatico. 


La realizzazione di un 
terminale di gas natura- 
le liquefatto da parte 
della Snam nel comune 
di Monfalcone, impian- 
to che tuttavia per il 
suo impatto interessa 
tutto il golfo di Trieste, 
ha trovato un serio osta- 


colo nel parere negativo‘ 


da parte del ministero 
dell'ambiente. 

La struttura dovrebbe 
sorgere nei pressi del Li 
sert, ma, sempre ad av- 
viso del ministero, «pur 
nell'eventuale rispetto 
delle prescrizioni pro- 
gettuali indicate dalla 
Soprintendenza per i be- 
ni ambientali, architet- 
tonici, archeologici, arti- 
stici e storici di Trieste, 
si ritiene che arreche- 
rebbe comunque un dan- 
no irreparabile al conte- 
sto ambientale e paesag- 


gistico». 
Questo fatto muovo 
dovrebbe significare 


che il progetto, così co- 
me articolato, non potrà 
andare avanti. Ma non 
è escluso che un ulterio- 
Te progetto, che prenda 
atto di quanto segnala- 
to, possa in futuro tro- 
vare il via libera. 

La notizia è stata lan- 
ciata in città da Giulio 
Camber, senatore di For- 
za Italia e segretario del- 
la Lista per Trieste. «La 
Lista ha sollevato per 
prima il caso Snam — ha 
detto Gamber — ne ha 
evidenziato le positività 
e le negatività conclu- 
dendo, a vario titolo, 
che le negatività erano 
maggiori). 

Ad avviso di Camber 
al messaggio inviato da 
Lista ed ecologisti, «si è 
contrapposta una gran- 
de ambiguità da' parte 
della Regione e in parti- 
colare delle sinistre e 
delle ‘forze ‘vicine agli 
ambientalisti che la go- 
vernano». «Se è infatti 
comprensibile e in parte 
condivisibile - ha ag- 
giunto il senatore — la 
posizione degli indu- 
striali a livello regiona- 
le, sono invece incom- 
prensibili le posizioni 
dei verdi e del Pds regio- 
nale: il parere del mini- 


stero ha dato ragione a 
chi crede che il rilancio 
di Trieste passi per una 
forte autonomia e l'ipo- 
tesi turistica». 

Nel documento si rile- 
va che la Soprintenden- 
za di Trieste ha espres- 
so parere negativo: sul- 
l'impatto ambientale e 
che al ministero in que- 
stione non è pervenuto 
il parere della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Il 
ministero complessiva- 
mente ritiene che lo stu-. 
dio di impatto ambienta- 
le della società propo- 
nente, molto accurato e 
completo, contiene tutti 
gli elementi informativi 
necessari per la defini- 
zione della pronuncia di 
compatibilità. Nel com- 
plesso si rileva che tut- 
ta l'area del Lisert appa- 
re fortemente manomes- 
sa dall'uso degli ultimi 
decenni, con aspetti di 
forte degrado accentua- 
to dalla separazione del 
contesto territoriale rea- 
lizzata con il taglio del 
canale Locovaz (non Lo- 
vacaz come riportato ne- 
gli atti) 

Le pur apprezzabili 
proposte di mitigazione, 
o di quasi mimetizzazio- 
ne, che danno notevoli e 
positivi risultati nella 
percezione da molti pun- 
ti di vista a livello, dal 
porticciolo di Duino e 
dal Villaggio del Pescato- 
re soprattutto, ma an- 
che da Marina Julia e 
dal mare, si afferma nel 
provvedimento, lascia- 
no sostanzialmente inal- 
terata la percezione in 
quota della grande tra- 
sformazione indotta 
con l'intervento. 

Contro l'atto ministe- 
riale è ammesso ricorso 
giurisdizionale al Tar 
competente o a quello 
del Lazio. Va osservato 
che, stando alle indiscre- 
zioni, nella conferenza 
dei servizi, svoltasi nei 
giorni scorsi e aggiorna- 
ta al 10 giugno, dei no- 
Ve enti presenti, cinque 
hanno espresso parere 
favorevole al progetto e 
quattro hanno sospeso 
il giudizio in attesa di 
approfondimenti. 

Fabio Cescutti 


Do 


L'OPINIONE DEI SINDACI DI TRIESTE EMONFALCONE 


Illy dice: «Prendo atto» 
Occhio critico di Persi 


Il sindaco di Trieste, Riccardo Illy, prende atto 
del parere negativo del ministero dei beni ambien- 
tali al progetto sul Terminale Snam. Quello di 
Monfalcone, Adriano Persi, guarda invece con oc- 
chio critico all'iniziativa. 


Tere negativo. 


obiezioni, ma si è limitato a prendere atto del pa- 


«Mi sembra strano - ha tuttavia sottolineato - 
che le perplessità non siano state espresse nella 
sede della conferenza dei servizi, svoltasi nei gior- 
ni scorsi e che il parere sia raccolto in poche car- 


Il parere negativo che arriva da Roma, secondo 
Persi, apre infatti un problema di valutazione 
complessiva dell'area individuata per l'eventuale 
insediamento del terminale di rigassificazione di 
metano liquido. 

«C'è da chiedersi - sottolinea Persi - se il mini- 
stro uscente (Paolucci ndr) fra l'altro sappia quali 
siano le caratteristiche dell'area di cui stiamo par- 
lando e che io ritengo degradata». Il sindaco di 
Monfalcone si domanda inoltre se il ministero per 
ibeni ambientali e culturali abbia «fornito parere 
negativo alla commissione di “via” (valutazione 
impatto ambientale ndr) anche quando in discus- 
sione c'era la realizzazione e poi il successivo rad- 
doppio della Cartiera Burgo, oltre cinquanta etta- 
.| ri di superficie occupata in un'area, a detta di tut- 
ti, di grande interesse ambientale». 

Il sindaco Illy, come si diceva, non ha sollevato 


telle in risposta a uno studio sull'impatto ambien- 
tale formato da migliaia di pagine». 

Il parere negativo, insomma, non mancherà di 
sollevare opinioni diverse, anche perchè sul pro- 
getto diverse sono le stesse posizioni in alcuni en- 
ti, oltre che fra le varie forze politiche. Si va da 
una linea più aperta del Comune di' Monfalcone; 
viste anche le ricadute occupazionali della strut- 
tura, a quella più prudente di altre amministrazio- 


ni, 


pio. 


La Regione che dovrebbe offrire la sintesi delle 
scelte sul territorio, per ora non si è espressa. Il 
parere dell'amministrazione del Friuli-Venezia 
Giulia, qualora formulato, avrebbe permesso di 
avere un'ottica più generale dove inquadrare l'in- 
sediamento, con le ragioni di un ente che, per isti- 
tuto, pone le sue strategie in un contesto più am- 


Il parere del ministero ai 
Beni ambientali Ri 
culturali? La Snam lo giu- 
dica in sostanza una ri- 
sposta forse un po' trop- 
po affrettata. Il parere, 
sottolinea la società del 
gruppo Eni, si basa su 
considerazioni della So- 
printendenza di Trieste 
antecedenti ai migliora- 
menti definitivi apporta- 
ti al progetto per la rea- 
lizzazione di un impian- 
to per la rigassificazione 
di metano liquido a Mon- 
falcone. 

Tra i miglioramenti, 
spiega la Snam, che accol- 
gono le indicazioni della 
soprintendenza stessa, 
trova spazio anche l'ado- 
zione del progetto del pa- 
esaggista francese Spre- 
cher per la mitigazione 
dell'impatto visivo, il se- 
minterramento dei serba- 
toi, la loro mascheratura 
con la piantumazione di 
alberatura, la rinaturaliz- 


DISPERATA DIFESA DELL’AMICO DELLA DONNA UCCISA IN VIA DEL BOSCO 


De Palma: «Sono innocente» 


L’uomo, interrogato dal Gip Morway, ha respinto le accuse proclamandosi estraneo ai fatti 


NUOVA SSOCIAZIONE RECEPISCE LA VECCHIA SIGLA 


Il ritorno in politica del Psi 


La sigla del Psi risorge 
dalle ceneri. Si infatti è 
si iituita nei giorni scor- 

Associazione politi- 
co-culturale «Lista Socia- 
Ista di Trieste». Il fine 
Statutario nella neo-co- 
Puituita asosociazione, si 
«gge in un comunicato, 
è «l'affermazione dei va- 
lori riformisti e autono- 
Misti propri della tradi- 
zione storica del Partito 
Socialista italiano». Due 
gli impegni principali 
che si sono dati i promo- 
tori dell'iniziativa: il pri- 
mo è «imnanzitutto un la- 
voro di ricerca e di elabo- 
Tazione politica, fuori de- 
gli schemi e dei condizio- 


namenti che rendono de- 
boli e contraddittori i 
programmi dell'Ulivo e 
del Polo». Poi, l'«Associa- 
zione intende partecipa- 
re alle elezioni sia politi- 
che che amministrative 
con il proprio simboli o 
con quello del Psi». Le 
cariche sociali sono già 
state attribuite: presi- 
dente dell’associazione è 


Dario Tersar, vicepresi-. 


dente Gianmaria ‘Fran- 
za, segretario Raffaele 
Nobile, tesoriere Franco 
Gerin, consigliere Ales- 
sandro Claut. Revisori 
dei conti sono Granfran- 
co Beltrame (presiden- 
te), Flavia Codiglia e San- 
dra Racchi. 


«L'idea di un'associa- 
zione socialista — ha 
detto Dario Tersar — na- 
sce da alcune considera- 
zioni semplici ed eviden- 
ti che interessano quanti 
credono nel ruolo e nel- 
l'importanza della pre- 
senza socialista nella sto- 
ria del nostro Paese e in 


Europa, ma che possono* 


interessare anche quanti 
hanno una visione laica 
e rispettosa della funzio- 
ne fondamentale della 
politica nell'ordinamen- 
to e nel governo della 
collettività». Tra queste 
«l'assenza di una forza 
politica socialista viva». 


«Innocente. Sono inno- 
cente. Non c'entro né 
con l'estorsione, né con 
lo sfruttamento della 
prostituzione e tantome- 
no con l'omicidio di Su- 
sanna Chicco». Ha parla- 
to per oltre due ore, Di- 
no De Palma, l'uomo 
che ha materialmente 
trovato il cadavere di 
Susanna Ghicco la don- 
na uccisa nel pied a ter- 
re di via Del Bosco 17, si 
è difeso con tutta la for- 
za che gli è rimasta den- 
tro dopo tre giorni di 
carcere. Lo ha fatto ieri 
pomeriggio davanti al 
Gip Raffaele Morway e 
al difensore Andrea 
Frassini. E’ stato interro- 
gato in carcere lontano 
da occhi e orecchie indi- 
screte. 

Nulla è trapelato del- 
l'interrogatorio. Non si 
sa se, a parte la sua dife- 
sa (prevedibile), Di Pal- 
ma abbia parlato, abbia 
fatto dei nomi di «sospet- 
tati» fornendo indicazio- 
ni forse risolutive. Una 
domanda questa che po- 
sta al giudice Morway 
non ha avuto risposta. 
«No comment», ha detto 
il magistrato. Il difenso- 
re è stato altrettanto ab- 
bottonatissmo. Frassini 
ha dichiarato solo che il 
suo cliente è «prostrato, 
in pochi giorni ha perso 
dieci chili». Ha aggiunto 
di essere convinto della 
sua innocenza e ha 
espresso non poche criti- 
che alle ragioni che han- 
no motivato l'arresto. Il 
difensore ha chiesto i do- 
miciliari, ma il giudice 
non ha risposto. «Saran- 


no necessari dei riscon- 
triy, ha Chiarato. 
Riscontri? La parola è 
chiara e lascia pensare 
che quanto prima il rac- 
conto di Di Palma venga 
«analizzato» © nomi e ri- 
ferimenti siano attenta- 
mente controllati. «Sono 
fiducioso che De Palma 
quanto prima sarà libe- 
rato», ha dichiarato l'av- 
vocato Frassini. C'è del- 


Maavrebbe 
fatto nomi 
di altre 
persone 


l'altro. Si è saputo che 
Susanna Chicco aveva 
manifestato a qualche 
amica l'intenzione di 
smettere con la vita. E 
‘una pista seguita dai ca- 
rabinieri è proprio quel- 
la di un «magnaccia». 
Non si sa però se De Pal- 
ma abbia o meno confer- 
mato la circostanza. 

Ma passiamo alle ipo- 
tesi di reato contestate 


Tre mila paia di jeans 
sequestrati in porto 


I militari della quarta compagnia della Guardia 
di finanza nel corso di un controllo a un autoarti- 
colato sbarcato dalla motonave «Und Transpor- 
ter» proveniente dal porto turco di Haydarpasa 
hanno scoperto quasi tre mila paia di jeans e 29 
tute sportive recanti marchi contraffatti di note 
aziende del Settore e con l'indicazione ‘made in 
Italy' falsificata. I prodotti contraffatti sono stati 
sottoposti a sequestro ai sensi delle disposizioni 
in applicazione dell'accordo di Madrid' sulla re- 
pressione delle false o fallaci indicazioni di pro- 
venienza. Il turco ritenuto responsabile dell'ille- 
cito traffico è stato denunciato alla procura pres- 
so la Pretura. Nell'anno in corso sono stati seque- 
strati complessivamente quasi 8 mila capi di ab- 
bigliamento e calzature recanti marchi contraf 
fatti, 


formalmente nell'inter- 
rogatorio di ieri. Sfrutta- 
mento della prostituzio- 
ne ed estorsione. La pri- 
ma accusa si è riferita a 
un assegno della somma 
di un milione 300 mila 
lire che l'uomo avrebbe 
ricevuto. da Susanna 
Chicco come provento 
della sua attività. La se- 
conda invece riguarda 
‘una vicenda di foto com- 
promettenti scattate a 
un'infermiera amica del- 
la stessa Chicco. Secon- 
do la procura Di Palma 
l'avrebbe fotografata e 
ricattandola si sarebbe 
fatto consegnare due mi- 
lioni altrimenti avrebbe 
fatto pervenire al mari- 
to le immagini compro- 
mettenti. «Nell'apparta- 
mento di proprietà del 
mio cliente non è stato 
rinvenuto materiale por- 
nografico, né fotografie, 
né video, né altro», ha 
dichiarato secco l'avvo- 
cato Frassini. È 
E intanto tra pochi 
giorni ci sarà un nuovo 
interrogatorio. Sarà il 
procuratore Filippo Gu- 
lotta, che oggi torna da 
una rogatoria in Au- 
stria, a mettere nuova- 
mente sotto torchio Di- 
no De Palma. Ma non è 
tutto qui. Il magistrato 
ha iscritto nei giorni 
scorsi anche altre due 
persone nel registro de- 
gli indagati nell'ambito 
dell'omicidio. Di entram- 
bi non si conoscono le 
generalità, si sa solo che 
qualche giorno fa sono 
stati sentiti alla presen- 
za dei rispettivi avvoca- 
ti. 
Corrado Barbacini 


zazione della foce del Ti- 
mavo. La società ricorda 
inoltre come nell'iter re- 
lativo al «Progetto per 
Monfalcone)» si sia inseri- 
ta anche la proposta per 
la creazione di un parco 
dell'Isonzo (uno studio di 
massima relativo all'area 
circostante la foce è già 
stato depositato in Regio- 
ne). 

In sostanza, quindi, la 
Snam ritiene che «vi sia- 
no elementi per un riesa- 
me appronfondito, da 
parte del ministero ai Be- 
ni ambientali e culturali, 
del “Progetto per 
Monfalcone”, esame nel 
quale gli aspetti ambien- 
tali siano considerati dav- 
vero dominanti e in cui 
si tenga conto in maniera 
completa di tutti gli 
aspetti progettuali e di 
tutti i pareri espressi in 
questi mesi di studio e 
analisi». Insomma, la 
Snam chiede solo che gli 


enti interessi decidano 
su uno stesso progetto. 
C'è da ricordare, co- 
munque, che il ministero 
ha espresso il suo parere 
senza attendere quello 
dell'amministrazione re- 
gionale che, assieme ad 
altre amministrazioni 
competenti, aveva inve- 
ce. chiesto una proroga 
dei termini concessi per 
poterlo fornire alla com- 
missione ministeriale per 
la valutazione di impatto 
ambientale in modo tale 
da consentire l'esame ap- 
profondito di tutta la do- 
cumentazione disponibi- 
le. In tale senso, inoltre, 
si è espressa la Conferen- 
za dei servizi che si è ag- 
giornata al 10 giugno. In 
ogni caso il parere del mi- 
nistero ai Beni ambienta- 
li non è richiesto nell'am- 
bito dell'iter per il rila- 
scio della concessione pe- 
trolifera, cioé la conces- 
sione alla realizzazione 
dell'impianto. 


ha tante proposte 
anche per i suoi 
piccoli amici 


I modelli in foto sono di BRUM'S _| 


nell'abbigliamento: 
completi da cerimonia, per il tempo libero; 
casual, jeans di 


PAPERMOON 
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 NSI 


nelle calzature: 


coloratissime scarpe sportive di 


cieelcia 


nello sport: 


tute, attrezzi sportivi, rollerblades della 
più qualificata produzione. 


Un'ora di parcheggio gratuito al Park Sì di Foro Ul- 
piano con una spesa minima dì Lire 30.000 (Aut. 
min. Finanze prot. 18501 del 15.12.95) 
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MUGGIA /STAMATTINA ESERCITAZIONE ALLA SCUOLA MEDIA NAZARIO SAURO 


Protezione civile senza aiuti 


La squadra, formata da 27 volontari, chiede maggior attenzione da parte dell’amministrazione comunale 


ALTIPIANO 
Vaccinazione 
delle volpi 
(anche 
oltreconfine) 


Comincerà stamane e si 
concluderà domani la 
vaccinazione orale anti- 
rabbica delle volpi in tut- 
te le località della pro- 
vincia, dove l'operazio- 
ne verrà segnalata in 
quattro lingue. 

Alle 7 il veterinario 
Alessandro Paronuzzi e 
altre 60 persone si incon- 
treranno nella piazza di 
Aurisina, da dove muo- 
veranno verso le varie 
zone del territorio per 
disseminare 2600 esche. 

Contemporaneamente 
analoga operazione av- 
verrà in Slovenia, dove 
gli addetti distribuiran- 
no qualche migliaio di 
esche. 

Oltreconfine e da noi 
le esche verranno poste 
a 300 metri dalle case. 
L'azione combinata do- 
vrebbe eliminare la mi- 
naccia della rabbia silve- 
stre, ed è questo il quin- 
to anno che viene effet- 
tuata quest'opera di pro- 
filassi. 

I responsabili invitano 
i proprietari di cani di te- 
nere i loro animali al 
guinzaglio: le esche non 
sono tossiche, ma se le 
mangiano i cani ovvia- 
mente non le mangiano 
le volpi. 

Nessun pericolo per le 
persone: se qualche bam- 
bino dovesse raccoglier- 
ne una, ingoiarla o toc- 
carsi gli occhi con il con- 
tenuto, si metta subito 
in contatto con l'Ass o il 
Servizio veterinario. 


Stamattina a Muggia, al- 
la scuola media Nazario 
Sauro, si terrà un'eserci- 
tazione di emergenza si- 
mulata con sgombero 
della scuola. All'esercita- 
zione parteciperanno an- 
che i volontari della Pro- 
tezione civile, operanti 
sul territorio muggesa- 
no. 
Continua così, senza 
clamore ma in maniera 
costante, l'attività della 
squadra di protezione ci- 
vile di Muggia, che con- 
ta ormai 27 volontari. 
Ma le difficoltà non 
‘mancano, e il coordinato 
responsabile, Mario Gi- 
gli auspica una maggio- 
re attenzione da parte 
dell'amministrazione co- 


munale. 
«L'esercitazione alla 
scuola media — spiega 


Gigli — fa parte del pro- 
getto nazionale “Scuola 
sicura”, ma la nostra at- 
tività è rimasta costante 
fin dal giorno della costi- 
tuzione della squadra». 
Per migliorare l'affia- 
tamento fra i partecipan- 


ECLAT VISAGE 


La prima 
emergenza 
rimane quella 
degli allagamenti 


ti e per conoscere in ma- 
niera più approfondita il 
territorio sul quale si po- 
trebbe essere chiamati a 
operare in situazione di 
emergenza, sono stati in- 
fatti organizzati degli in- 
terventi di pulizia di 
aree boschive. 

L'ultimo in ordine di 
tempo è stato effettuato 
in un boschetto nella zo- 
na dell'ex fonderia, con 
la supervisione della Fo- 
restale. Ma nonostante 
tutto, uno dei problemi 
che si fanno sentire per 
quanto riguarda l'opera- 
tività della squadra di 
Protezione civile mugge- 
sana, rimane quello lega- 
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Cinque famose specialità Carita in una confezione 


formato viaggio: un trattamento giorno e notte completo. 


Un'occasione davvero unica per la tua bellezza. 
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to alla disponibilità di at- 
trezzatura. 
«Purtroppo — conti- 


nua il coordinatore Ma- 
rio Gigli — l'amministra- 
zione comunale, anche 
se in verità dipendiamo 
dalla Regione, non ha 
consapevolezza della no- 
stra realtà. Solo da poco 
tempo, anche grazie al- 
l'interessamento del ma- 
resciallo Cosich della po- 
lizia municipale, abbia- 
mo raggiunto un mag- 
gior grado di operativi- 
tà», 

Tra le priorità indica- 
te dai volontari c'è 
senz'altro quella di rice- 
vere in dotazione stru- 
menti adatti per operare 
sul territorio del Comu- 
ne di Muggia, e tra que- 
sti un mezzo meccanico 
per potersi muovere au- 
tonomamente. 

«I nostri interventi so- 
no naturalmente mirati 
verso quelle che potreb- 
bero essere le esigenze ti- 
piche di un comune co- 
me il nostro — conclude 
Gigli —, prima tra tutte 
quella di allagamenti)». 


Un'immagine dell'esercitazione svoltasi lo scorso anno alla scuola De 


Amicis. (Foto Lasorte) 


Continua la gloriosa tra- 
dizione sportiva della 
scuola media «Nazario 
Sauro» di Muggia. 

Stavolta è toccato alla 
squadra di basket fem- 
minile dare lustro alla 
scuola, qualificandosi 
per la fase finale dei Gio- 
chi della gioventù. 

Ieri sono cominciate a 
Verona le ‘ semifinali, 
che le ragazze di Mug- 
gia disputeranno anche 
oggi e domani contro 
squadre di coetanee pro- 
venienti da Como, Vicen- 
za e Parma. 


Muggia, nuovi allori per il basket femminile 


Se le cose dovessero 
andare bene, la fase na- 
zionale si terrà a Bari 
verso i primi di luglio. 

Il cammino fin qui 
percorso ha avuto inizio 
con le vittorie a livello 
provinciale sulla rappre- 
sentativa della scuola 
media «Caprin», seguite 
da quelle ottenute con- 
tro Udine e Gorizia. L'ul- 
tima importante affer- 
mazione è venuta supe- 
rando la rappresentati- 
va di Trento. 

«Il merito del risulta- 
to — spiega Patrizia Pan- 


ciera, insegnante di edu- 
cazione fisica alla «Na- 
zario Sauro» — va attri- 
buito soprattutto a colo- 
ro che hanno seguito le 
ragazze durante tutta la 
serie di incontri. In par- 
ticolare a Elena Bernar- 
di, senza dimenticare 
Angela Borroni e Gior- 
gio Fontanot». 

Nella foto qui a sini- 
stra vediamo in piedi 
Fontanot, Di Giovanni, 
Brazzati, Borroni, Paler- 
mo e Minatelli, accoscia- 
te Omero, Antoni, Fer- 
netti e Asselti. 

r.c. 


«Ad Aurisina 
si sono scordati 
deltricolore» 


Riceviamo e pubblichia- 
mo. 


Sul pennone della 


stazione dei Carabinie- 


ri di Aurisina la ban- 
diera nazionale non 
viene mai issata, nem- 
meno il 25 aprile, in oc- 
casione dunque di una 
festa nazionale, men- 
tre sul municipio il tri- 
colore sloveno nella 
stessa data era esposto, 
accanto al tricolore ita- 
liano e alla bandiera 
del Comune. 

Quali disposizioni ab- 
bia ricevuto il coman- 
dante della stazione 
dei Carabinieri di Auri- 
sina e. a quale scopo 
queste siano state im- 
partite mi pare tanto 
evidente quanto inac- 
cettabile. 

Ma gradirei comun- 
que una precisa rispo- 
sta da parte dei suoi di- 
retti superiori, per sa- 
pere se si rendono con- 
to che non solo vengo- 
no quotidianamente 
violate le norme conte- 
nute nei regolamenti 
militari e nelle leggi 
che disciplinano l’uso 
e gli onori dovuti alla 
bandiera, ma soprattut- 
to vengono traditi i va- 
lori che la bandiera 
rappresenta per chiun- 
que serva in armi lo 
Stato. 

Allo stesso modo ven- 
gono traditi anche il ri- 
cordo e l'onore di tutti 
quegli italiani che in 
tante guerre diedero la 
propria vita per non 
ammainare nemmeno 
l'ultimo lembo straccia- 
to di quella nostra ban- 
diera. È 
Sergio Bisiani 


LAVORO 


Tanti posti 
possono 
arrivare 
dalturismo 


Se per la tutela del- 
l'ambiente e del pae- 
saggio si giunge a 
‘prescrivere persino il 
colore e la tipologia 
delle tegole peri tetti 
delle costruzioni in 
Carso, perché mai 
con la realizzazione 
del progetto Snam, 
con la costruzione 
dei giganteschi serba- 
toi, alti ben 45 metri, 
e pertanto ben visibi- 
li da qualsiasi punto 
del golfo, si ignora, 0 
si preferisce ignora- 
re, il deturpamento, 
o meglio l'irrimedia- 
bile rovina, dell'ar- 
moniosa bellezza di 
uno dei più bei golfi 
dell'Adriatico? 

Si creeranno, si di- 
ce, un centinaio di 
posti di lavoro nel- 
l'industria. Ma quan- 
ti se ne perderanno 
di attuali e di futuri 
nel turismo, da consi- 
derarsi oggi l'indu- 
stria meng 
inquinante? 

O non ci ha inse- 
gnato nulla l’espe- 
rienza dell’artificio- 
sa creazione del polo 
industriale nello stu- 
‘pendo golfo di Mara- 
tea, o forse si preferi- 
sce dimenticare quel- 
l'inutile disastro am- 
bientale? 

Aldo Cannata 


RIONI /GRAZIE ANC 


HE ALLAVORO DIDON JAKOMIN 


Servola, una tradizione da conservare 


Da 43 anni il sacerdote istriano contribuisce al recupero delle numerose vestigia del passato 


Pure alle soglie del Due- 
mila, Servola continua a 
mantenere le proprie ca- 
ratteristiche di rione sin- 
golare e a sè stante. 

Il pane, il Carnevale, la 
Ferriera, questi alcuni 
punti fermi della caratte- 
ristica borgata. Un baga- 
glio di culture e di tradi- 
zioni uniche che sarebbe- 
ro già andate perse, 0 co- 
munque dimenticate, 
senza la passione e l'im- 
pegno di un sacerdote. 
Sono ormai 43 anni che 
don Dusan Jakomin, ori- 
ginario di Capodistria, 
serve messa nella contra- 
da delle «pancogole». Ma 


' al di fuori dei propri offi- 


ci religiosi, il reverendo 
ha lavorato costantemen- 
te per il recupero, l'ar- 
chiviazione, la raccolta 
di documenti, manufatti 
e altre vestigia di quel 
paesino rurale sviluppa- 
tosi ai margini della cit- 
tà. 

Forse don Dusan ha in- 
tuito più dei propri par- 
rocchiani la necessità di 
preservare alle genera- 
zioni future quel patri- 
monio di nobiltà popola- 
re che il paesino è riusci- 
to a produrre attraverso 
i secoli. 

Quella nobiltà, per 
esempio, appartenuta al- 


Ipane, il Carnevale, 


la Ferriera: tanti segni 


di una borgata innamorata 


anche della sua storia 


le «pancogole» dove, ac- 
canto alla necessità di 
far quadrare con altre 
entrate il bilancio fami- 
liare, si univa il quotidia- 
no, meraviglioso gesto, 
di preparazione e cottu- 
ra del pane. 

Nel Museo Etnografi- 
co Servolano, don Dusan 
ha allestito alcuni am- 
bienti con i costumi e gli 
attrezzi utilizzati da que- 
ste lavoratrici, esportan- 
do questa mostra pure 
in altri musei delle regio- 
ni contermini. Accanto 
al museo, la produzione 
di diversi testi dedicati 
ai costumi servolani. Un 
lavoro serio, documenta- 
to, esauriente. 

«La storia del pane di 
Servola» (prima edizione 
1987), ricco in testi, foto 
e documenti, rappresen- 
ta un ottimo esempio di 


come un patrimonio di 
tradizioni popolari pos- 
sa venir valorizzata e ri- 
proposto pure in chiave 
didattica. La storia dei 
«più piccoli», correlata 
da autentico materiale 
documentario dell'epo- 
ca, non è meno interes- 
sante di quella classica, 
per una comprensione 
generale di un certo peri- 
odo storico di un dato 
comprensorio. 
«Un'ottima fonte per 
lo studio delle nostre ra- 
dici — afferma don Jako- 
min — è l'archivio parroc- 
chiale. Il libro dei battez- 
zati, i registri dei morti, 
le pubblicazioni di matri- 
monio, addirittura il li- 
bro “di posta”, allora for- 
nito di timbro bilingue 
per le spedizioni postali, 
sono testi utili alla rico- 
struzione storica. Nei li- 


bri degli avvisi, ogni par- 
TOco predisponeva una 
sorta di notiziario e sca- 
denziario utile ai fedeli», 
«Una serie di racco- 
‘mandazioni e di avvisi — 
puntualizza il sacerdote 
— spesso non riscontrabi- 
li sulle altre fonti di in- 
formazione dell'epoca. 
Un avviso veramente 
singolare, proposto in 
chiesa ai servolani dal- 
l'allora parroco don Gio- 
vanni Kavalich (1908), il- 
lustra agli intervenuti 
l'invenzione —, del 
cinematorafo!» È 
Chiesa come luogo di 
culto, dunque, ma pure 
come punto di riferimen- 
to per la vita quotidiana 
della comunità, «Un ruo- 
lo - aggiunge don Jako- 
min - che continuiamo 
ad esercitare pure oggi. 
Per il prossimo futuro vi 
è l'intenzione di celebra- 
re degnamente il cente- 
nario della fondazione 
della Ferriera, uno stabi- 
limento che affonda le 
proprie radici nel rione. 
A tale scopo è stato 
creato un comitato for- 
mato dal direttivo del 
Museo Etnografico Ser- 
volano, del Circolo della 
Ferriera con la partecipa- 
zione di Aldo Sturari, ex 
dirigente dell'Italsider. 
Maurizio Lozel 


RIONI 
Stasera 

LI LI La 
invia Caprin 
Stasera con inizio alle 
20, nella sede di via 
Gaprin 18/1, sì riuni- 
rà il consiglio della 
quinta circoscrizione. 
Fra i punti all'ordine 
del giorno,\ la ristrut- 
turazione del quadri- 
latero nel \complesso 


dell'Ospedale Maggio- 
re. 


RIONI 
Domaniir 
via dei Mille 


Domani sera, con ini- 
zio alle 20, nella sede 
di via dei Mille 16, si 
riunirà il consiglio 
della sesta circoscri- 
zione. Fra i punti al- 
l'ordine del giorno, la 
nuova costituzione 
della commissione ca- 
pigruppo e delle com- 
missioni di lavoro. 


DUINO A. 
Casa 
di riposo 


Stamattina alle 
11.30, nella sala del 
consiglio comunale di 
Duino Aurisina, verrà 
presentata la conven- 
zione fra Comune e 
Ass Triestina per la 
casa di riposo Comu- 
nale. Alle 19, nella ca- 
sa di riposo, la con- 
venzione sarà illustra- 
ta agli utenti, 


DUINO A. 
Centri 
estivi 


Il Comune di Duino 
Aurisina ha pubblica- 
to il bando di gara 
per licitazione priva- 
ta per lo svolgimento 
delle attività educati- 
ve. e di animazione 
nel centro estivo che 
avrà luogo a luglio. 
Le domande vanno 
presentate entro le 
11.30 del 27 maggio. 


Il triestino Marsi ha proposto una carrellata di 


filmati su Muggia. 


Muggia si può interpretare 


Muggia attraverso l'oc- 
chio della telecamera. Ri- 
presa negli scorci più pit- 
toreschi e suggestivi del 
nucleo storico e nell'ef- 
fervescente clima delle 
sfilate carnevalesche de- 
li ultimi anni, immorta- 
‘ata nelle sue antiche ve- 
stigia e nei suoi trascorsi 
di ‘centro marinaro. A 
proporre , al pubblico 
un'interessante carrella- 
ta di filmati sulla cittadi- 
na istroveneta, riportan- 
do a galla anche preziosi 
frammenti della sua sto- 
ria recente, è stato l'al- 
tra sera il cineasta trie- 
stino Sergio Marsi. 
Un'iniziativa curata 


dalla Fameia Muiesana, 
che si è svolta nella sala 
Millo di piazza Repubbli- 
ca, Il primo video si inti- 
tolava «Muggia, ultimo 
lembo d'‘Istria», una ri- 
cerca storica che sì sof- 
ferma con particolare ri- 
RESIoO sui resti romani, 

izantini, medievali e ve- 
neziani tuttora esistenti, 
senza dimenticare i pas- 
sati splendori del cantie- 
re San Rocco e la linea 
di vaporetti che collega 
la cittadina costiera a 
Trieste. Il documentario 
è stato insignito del se- 
condo premio al concor- 
so internazionale «Tredi- 
cesimo trofeo Trieste» 
svoltosi nel '95. 


anche attraverso l'occhio 
di una moderna telecamera: quella di Sergio Marsi 


Poi c'era «Danza maca- 
bra», dedicato agli affre- 
schi cinquecenteschi del 
le due chiese di Cristo- 
glie e Vermo, rispettiva- 
mente in Slovenia e Cro- 
azia. Dal tema della mor- 
te e del destino all'irrive- 
rente e burlone spirito 
carnevalesco, sul quale 
erano incentrati i due fil- 
mati successivi. 

E quando si parla di Car- 
nevale, per un autore 
con vecchie radici mug- 
gesane come Marsi, il di- 
scorso approda necessa- 
riamente a Muggia. E co- 
sì gli spettatori hanno ri- 
vissuto la magica atmo- 
sfera dei festeggiamenti 
del ‘93, dal Ballo della 


verdura, alla megafritta- 
ta, dagli spettacoli in 
iazza alla suggestiva 


° fiaccolata in costume. 


Fra le chicche, le sfila- 
te del ‘68, del ‘71, del 
‘72, girate in super otto 
e riversate in video, con 
uno sguardo alla prepa- 
razione dei carri. Un 
film che si è aggiudicato 
nel ‘71 il primo ricono- 
scimento nell'ambito del 
concorso sul tema bandi- 
to dal Comune di Mug- 
gia. Affermatosi in nu- 
merosi concorsi, anche 
internazionali, Marsi fa 
parte del direttivo del 
Club cinematrografico 
triestino. 

b.m. 


Martedì 14 maggio 


1996 


Il Piccolo [15] 


LA «GRANA» 
Prezzi dei medicinali 

Variazioni da indicare 
anche sulla 


confezione 


ENEL /RISANAMENTO BILANCI 


Paga sempre il cittadino-utente 


Stiamo nuovamente assi- 
stendo alla solita sceneg- 
giata: l'Enel deve o non 
deve rimborsare quanto 
illecitamente tolto a 
«pantalone» (che sareb- 
bero i comuni utenti, e 
quindi noi)? Forse non 
tutti si rendono conto 
che, comunque finirà la 
diatriba, nulla cambierà 
ed a pagare saremo 
«noi» in quanto se qual- 
cosa verrà restituito poi 
verrà ridato nel futuro. 
Mi spiego meglio. Un 
autorevole settimanale 
economico pubblicava 
circa 2 mesi fa una serie 
di articoli sui «monopoli 
del privilegio» ed in pri- 
ma battuta, testualmen- 
te, riportava: «Telecom, 
Alitalia, Enel, Ferrovie, 
Poste. Si fa più fitta la re- 
te di accordi corporativi 
tra manager pubblici e 
sindacati. Con la compli- 
cità dei governi e sulla 
pelle dei cittadini uten- 
ti». Infatti, più avanti, 
Viene . meglio spiegato 
che esiste un blocco so- 
ciale che salda i mana- 
ger di Stato con i sinda- 
cati ed aggiunge che il 
meccanismo è semplice 
e si fonda sull'associa- 
zione dei lavoratori ai 
privilegi di aziende che, 
non dovendo affrontare 
la competizione, posso- 
no scaricare sugli utenti 
tutti i loro problemi, dal 
risanamento dei bilanci 
dissestati alla tranquilli- 
tà interna. Così farà 
l'Enel: restituirà maga- 
ri, ma poi ci saranno au- 
menti che serviranno 
non a migliorare la pro- 
duttività o nell'offerta 
di servizi, ma saranno 
indirizzati a risanare i 


a 


Ufficiali mac 


bilanci, gli stipendi a 
tutti i livelli, creando co- 
sì i presupposti per «giu- 
stificare» tali richieste 
di aumenti tariffari che 
il Governo è costretto a 
ratificare. 

Ma tutti noi siamo al 
corrente che i buoni sti- 
pendi e le migliori condi- 
zioni di lavoro vengono 
giustificate dal direttore 
generale dell'Enel* che 
«tutto servirà ad impedi- 
re la conflittualità sel- 
vaggia»? E per questo al- 
l'Enel non si bada a spe- 
se: ogni anno vengono 
passati dal bilancio cir- 
ca 80 (ottanta) miliardi 
all'Arca, l'Associazione 
ricreativa dei dipenden- 
ti che si occupa dello 
«svago e dei trattamenti 
termali dei dipendenti. 
Eppure all'Enel i turni 
sono. coperti ' con sei 
squadre al giorno (nelle 
centrali gestite da priva- 
ti sono cinque): all'Enel 
insomma ogni squadra 
lavora 1 ora di meno al 
giorno. 

Come se non bastasse, 
le pensioni non proven- 
gono (come per noi co- 
muni terrestri) dall'Inps 
ma dal loro fondo spe- 
ciale che viene logica- 
mente rimpinguato con 
i bilanci Enel, assicuran- 
do aliquote di pensione 
del 2,7% contro il 2% di 
«noi utenti». Già il pro- 
blema non si potrà mai 
porre. Non c'è concor- 
renza e quindi, non ap- 
pena il bilancio mostre- 
rà qualche sbavatura, si 
ricorre al Governo che, 
come sopra, autorizzerà 
un aumento e... così via. 

Morale: cara Enel tie- 
niti quanto ci hai illeci- 


Tre membri della famiglia triestina dei Wittes, 


del secolo scorso, servirono il Lloyd come uffici: 


tamente tolto, ma lascia- 
ci almeno un po' di pace 
per qualche anno... an- 
che se ho molti dubbi. 
Guido Corso 


Il grazie 
dell'Anmil 
A conclusione delle gior- 
nate provinciali del mu- 
tilato e invalido del lavo- 
ro 196, svoltesi in conco- 
mitanza il 28 aprile a 
Gorizia e Pordenone, e 
‘precedute da quelle di 
Trieste il 24 marzo e di 
Udine il 14 aprile, tutte 
con una rilevante parte- 
cipazione d'invalidi del 
lavoro e loro familiari 
assieme a una massa di 
cittadini di tutte le età 
desidero ringraziare a 
nome di tutte le sezioni 
provinciali Anmil della 
nostra regione, tutte le 
persone che a vario tito- 
lo vi hanno partecipato: 
invalidi del lavoro, sem- 
plici cittadini, insegnan- 
ti e scolari, autorità civi- 
li e militari istituzionali 
e politiche sia in veste 
ufficiale che non, forze 
dell'ordine e vigili del 
fuoco, e, non ultimi gli 
organi d'informazioni 
tutti (stampa e tv) che 
con la loro opera hanno 
contribuito a diffondere 
il nostro messaggio di 
«più ‘prevenzione meno 
infortuni». Per ultimo 
desiderio ringraziare 
l'assessore regionale al- 
la sanità e assistenza 
che, al solito, ha brillato 
per la sua assenza. 
Il presidente 
regionale Anmil 
del Friuli-Venezia 
Giulia, 
“Aurelio Pischianz 


chinisti del Lloyd 


che nell'ultimo quarto 


ali macchinisti. 


Pietro Covre 


La foto ricorda la Casa del ferroviere, 
viale Miramare, che prima fu sede de: 


_ 


a_n n 
Chi ricorda ancora la Casa del Ferroviere? 
‘ande edificio costruito forse ametà dell'Ottocento in 
amministrazione Sidbahn (Società Ferrovie Meridionali). 


Demolito nel 1973, lascerà orbata la zona, con un grande spazio per molti anni in degrado. p 
È Ferruccio Zoldan | 


1930: le tre sorelle di Chiadino 


Come i primi fiori di primavera sbocciati nel loro grande giardino, le tre 
sorelle (da sinistra a destra) Santina, Lidia e Guerina Purini, il 25 aprile 


del 1930 posano per una foto ricordo a Chiadino. 


Ponterosso, il negozio bruciato 
è diventato una «discarica» 


Sono una anziana e, gra- 
zie a Dio in buona salu- 
te, signora triestina, co- 
me tanti innamorata del- 
la propria città. È quindi 
con vero piacere che ho 
letto in questi giorni le 
notizie riguardanti la pu- 
lizia del nostro bel cana- 
le del Ponterosso. Ho pa- 
ura che i tempi non: sa- 
ranno brevi, come capita 
da noi per tante altre co- 
se, ma almeno c'è l'idea 
e.la volontà di farlo. 

Quello che invece si po- 
trebbe e dovrebbe fare su- 
bito — e qui mi rivolgo al- 
le autorità competenti, 
soprattutto a quelle sani- 
tarie — è eliminare quella 
discarica di rifiuti che è 
diventato, proprio sul ca- 
nale in via Rossini, un 
negozio di pellicce anda- 
to a fuoco qualche mese 
fa. 


Io ci passo davanti 
due volte al giorno e a 
parte la tenda parasole 
ormai rotta e magari pe- 
ricolosa, vedo che ogni 
volta il numero di im- 
mondizie di ogni tipo, 
dalle lattine oli botti- 
glie, agli avanzi di cibo, 
ai rottami di ogni gene- 
re, agli indumenti usati 
e buttati via cresce. Sta 
cominciando a far caldo 
e st sente già un'aria ma- 
leodorante, a ‘quando i 
primi topi e le prime 
«pantigane»? 

Spero che prima di lo- 
ro arrivi chi di dovere ad 
eliminare questo scon- 
cio. 

Irma Sartori 


Grande figlio 
di queste terre 


Come semplice cittadino 
attento alla conservazio- 
ne dei valori su cut trova 
fondamento ogni sana 
società, vorrei rivolgere 
un pubblico ringrazia 
mento alle autorità mili- 
tari di Trieste che hanno 
avvertito l'obbligo mora- 
le di ricordare e onorare 
come si conviene un 
grande figlio di queste 
terre, il marinaio capodi- 
striano Spartaco Scher- 


gat, decorato di meda- 
glia d'oro al valore mili- 
tare per la leggendaria 
impresa di Alessandria 
d'Egitto. Le 
Grazie all'iniziativa 
del Presidio militare di 
Trieste di far celebrare 
una messa nel trigesimo 
della morte (il 24 aprile 
nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario) 
l'eroe capodistriano ha fi- 
nalmente potuto ricevere 
dalle autorità, invitate 
alla .cerimoma, e dalla 
cittadinanza, accorsa nu- 
merosa e partecipe, quel 
tributo di gratitudine e 
di riconoscimento cui 
aveva ampiamente dirit- 
to. 
‘Riccardo Basile 


Ricordo 
di Luciana 


Il Filo d'Argento deside- 
ra ricordare con tanto af- 
fetto e ammirazione Lu- 
ciana De Carli. Ci siamo 
conosciuti nel novembre 
del ‘92 e per quattro an- 
ni, tramite il telefono, ci 
siamo fatti tanta compa- 
gnia in momenti difficili. 
Con l'aggravarsi del pro- 
blema, la conoscenza è 
diventata anche fisica, 
prima a casa € poi nei va- 
ri reparti di degenza. 
Sempre accolti con un 
sorriso, con un. grazie 
per le piccole attenzioni 
che riceveva, Luciana è 
stata fino all'ultimo un 
grande esempio di digni- 
tà umana nell'affrontare 
la sofferenza. 
Arrivederci Luciana. 

Filo d'Argento - Auser 


Posteggi 
in via Carli 
Siccome nella zona di 
via Locchi, via. Combi, 
ecc. c'è eterna carenza 
di posteggi, sarebbe op- 
portuno che in via G:R. 
Carli, di fronte ai numeri 
14 e 14-A, il Comune pre- 
disponesse dei posteggi a 
pettine: metà sul marcia- 
piede, metà sulla carreg- 
giata. 

Ferruccio Gerbi 


Maria Grazia Lunardis 


ni 


SCORGOLA /IL PROGETTATO CONDOMINIO 
C'è anche il diritto di lavorare 


Rispondo alla segnala- 
zione apparsa il 7 mag- 
gio firmata degli abitanti 
di Scorcola in merito al- 
la costruzione del proget- 
tato condominio nel rio- 
ne, in veste non di dipen- 
dente dell'impresa inte- 
ressata ma di familiare 
di uno di questi e pertan- 
to coinvolta direttamen- 
te nella vicenda. n 

I firmatari dell'artico- 
lo affermano di difende- 
re il diritto di figli, anzia- 
ni e addirittura di gene- 
razioni future a vivere 
nella pace e nel verde ga- 
rantendo in tal modo, a 
loro dire, una vita più vi- 
vibile. Evidentemente si 
riferiscono solo ai loro fi- 
di ai loro anziani, alle 
loro generazioni future 
abitanti nella zona. I di- 
SE dell'impresa e 

e loro famiglie, invece, 
ben più modestamente, 
intendono difendere il lo- 
ro diritto di vivere che 
mi sembra ancora più sa- 
crosanto. 

Anch'io personalmen- 
te sono contraria all'ab- 
battimento di alberi seco- 
lari, anch'io sono per la 
difesa dell'ambiente e 
del verde e penso che 
molti lettori saranno del- 
la. stessa opinione, ma 
ciò non toglie che la real- 
tà attuale del sito in que- 
stione è quella già de- 
scritta e confermata da- 
gli stessi abitanti: una di- 
Scarica a cielo aperto. Es- 
si affermano che il posto 
era un parco magnifico 
in uni ROSS ma 

uanti luoghi di Trieste, 

ove si è poi costruito, 
erano. zone verdi... I 
grandi mali, esposti nel 
oro scritto, che derive- 
rebbero dalla negata co- 
struzione, quali aumento 
del traffico e dell'inqui- 
namento sono logiche 
conseguenze di ogni nuo- 
vo insediamento urbani- 
stico. Si dovrebbe evitare 
di costruire dovunque 
allora? 

Il problema mi sembra 
più quello di costruire in 
maniera intelligente, 
dando spazio senz'altro 
al verde, evitando la co- 
struzione di complessi 
megagalattici, di dare al- 
le nuove costruzioni una 
dimensione umana, ma 
non certo quello di boi- 
cottare ogni nuova ini- 
ziativa che potrebbe arre- 
carci un minimo di fastì- 
dio. Posso comprendere 
che gli abitanti della zo- 
na fossero contrari all'in- 
sediamento della sede 
dell'Inps progettata in 
passato. Ciò avrebbe com- 
‘portato senz'altro un no- 
tevole aumento del cari- 
co di traffico con disagi 
notevoli vista la rete stra- 
dale del luogo, ma un in- 
sediamento residenziale 
di media grandezza (riba- 
disco che erano progetta- 
ti 36 appartamenti) non 


Quarant'anni in trattoria 


Erail 1956 


lando Sandrina iniziava la sua 


attività nellatrattoria «Maura» di Muggia come 
confermala foto. Dopo 40 anni, con qualche r 

in più ela stessa allegria, continua instancabile. 
Congratulazioni alla nostra nonna 


TEL. 040/826644 


avrebbe comportato cer- 
tamente tutte le catastro- 
fiche conseguenze de- 
scritte nell'articolo e 
quei grossi problemi che 
a loro dire investirebbero 
anche altre zone, non si 
capisce in qual modo. 
Per quanto riguarda la 
distesa di sterpaglia che 
essi tanto strenuamente 
difendono, hanno la cer- 
tezza che il Comune vor- 
rà trasformarlo in quel- 
l'angolo di paradiso che 
essi sognano, con vialet- 
ti, giochi per bambini e 
panchine dove le nonni- 
ne sferruzzano? E visto 
che il Comune è risultato 
inadempiente nella pro- 
cedura per il rilascio del- 
la concessione, perché lo 
stesso non affida all’im- 
IUESE in questione la rea- 
L'impresa e i suoi di- 
pendenti non chiedono 
altro che di lavorare, di 
poter lavorare, non ha 
importanza se si costrui- 
sce una casa, un parco 0 
altro, ma solo di poter la- 
vorare. Mi sembra assai 
provocatoria l’ironica af- 
fermazione che l'impre- 
sario è «un mecenate che 
non agisce per lucro...». 
Ma questi signori, che 
certamente ‘esercitano 
una professione, la fan- 
‘orse gratuitamente? 
‘E non si soffermano sul 
fatto che l'impresario o 
comunque il datore di la- 
voro privato, operando 
per lucro, crea posti di la- 
voro per altre persone 
sia direttamente che 
indirettamente? Si chie- 
dono gli abitanti della zo- 
na che Ventego: ci sareb- 
bero per la collettività de- 
rivanti nel «malaugura- 
to» caso che il progetto 
diventi esecutivo? Certo, 
per collettività si intende 
Un notevole numero di 
/persone e il lavoro per 
/ pochi non interessa la 
collettività; non si pensa 
che a trarre guadagno 
non saranno solo i dipen- 
denti ma anche i diversi 
Vac e commercian- 


Quando a protestare 
per un qualsivoglia prov- 
vedimento è un'intera ca- 
tegoria, allora sì che la 
faccenda si fa interessan- 
te. Allora sì che i provve- 
dimenti vengono discus- 
si, cambiati, modificati e 
talvolta stravolti nella lo- 
ro concezione originaria. 
Vedi ad esempio il piano 
antinquinamento predi- 
sposto dal Comune; ma 
in quel caso c’era l'inte- 
ra potente categoria dei 
commercianti che si è co- 
alizzata contro tale prov- 
vedimento a difesa dei 
‘propri interessi. 

Mi chiedo inoltre su 
quali basi è fondata la 

revisione, espressa nel- 
‘articolo, circa la prono- 
sticata possibilità di lavo- 
ro per i dipendenti del- 


lizzazione di quest'eden? > 


l'impresa di due o tre an- 
ni... Sappiano i firmatori 
della lettera che per mol- 
ti di loro questi due o tre 
anni diagnosticati signi- 
ficherebbero molto. In- 
tanto, come essi stessi af- 
fermano, molte cose pos- 
sono accadere in due 0 
tre anni, nuovi lavori si 
possono acquisire dando 
possibilità all'impresa di 
creare ulteriori posti di 
lavoro di cui la nostra 
città è così avara. Non 
può non interessare alla 
collettività che altri lavo- 
ratori andranno a ingros- 
sare le file dell'Ufficio di 
collocamento. Non a cer- 
care un nuovo lavoro, 
che a 50 anni e oltre non 
troveranno più, ma a riti- 
rare l'assegno di disoccu- 
pazione che comunque 
graverà sulla società, 
aspettando per una deci- 
na di anni, senza perce- 
pire uno stipendio, di in- 
cassare la pensione di 
vecchiaia. 

Comunque resterà loro 
la consolazione che nel 
molto tempo libero che 
avranno a loro disposi- 
zione potranno andare a 
sedersi sulle panchine 
del verde parco di Scor- 
cola, respirando aria pu- 
ra e perché no? potranno 
andare ad impiccarsi su 
uno degli alberi secola- 
ri... creando ulteriori mo- 
tivi di disturbo. È 

Noretta Luin 


Costiera 
«turistica» 


Pronto sior sindaco? Son 
el solito venditor ambu- 
lante de cravate! Ma no, 
scherzavo, eco ghe telefo- 
no perché giusto per giu- 
sto lo devo ringraziar 
per domenica che la gà 
fato serar la Costiera al 
trafico. Gò passado la 
‘più bela matina de no sò 
uanti ani, son partido 
al bivio e pian pianin 
me la son gustada a pie 
fin a Sistiana, la gò tra- 
versada un venti volte 
senza vardar, gò visto 
gente rider e corer, i albe- 
ri respirar, muleria in bi- 
ci tossir per el tropo ossi- 
geno e in crisi de benze- 
ne; e po' un grazie de 
cuor a tuti de la «Bavise- 
la» che ne gà regalada 
una matinata indimenti- 
cabile e che a fine mara- 
tona gà ingrumado tuti i 
bicieri e botigliete e spor- 
chezi vari, fantastico, 
Ma la scusi sindaco, gò 
leto che se stà per perder 
venti miliardi che nissun 
dopra Der, el turismo, no 
se poderia dichiarar la 
Costiera «turistica» e se- 
rarla dò domeniche al 
mese e con quei soldi sco- 
varla e farla diventar la 
‘più bela passegiada pa- 
noramica del mondo? De 
novo grazie a lei e a la 
Nettuno. 
Giorgio Cattaruzza 


DIMAGRIRE SENZA FAME 


DA 6 A10KGIN1 MESE 
SI PUÒ GRAZIE A Paldkina 


CHIAMATECI AL 366299 
PALEXTRA: BAGNO TURCO - GINNASTICA - SOLARIUM 
IN VIALE XX SETTEMBRE 24 - TEL. (040) 366299 


EOZIO7 


RISPARMIARE SUL MUTUO 
|  OGGIEPOSSIBILE! 


Mutui per: 

v Acquisto 

v Ristrutturazione 

v Costruzione 
«Liquidità finalizzata 


v Finanziamenti fino all'80% 
“ Durata personalizzata 
da 5 a20 anni 


8 
8 
S 
= 


SPECIALISTI 
IN FINANZIAMENTI 


ARREDAMENTI 


O. Krainer in via Flavia 53, Trieste - Ampio parcheggio privato 


Una grande 


VENDITA PROMOZIONALE 


di salotti cucine soggiorni camere camerette ingressi 


Sconti dal 2 0 a 350% 


Una grande esposizione a Trieste per il piacere di scegliere 


300 DIVANI al 50% 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 


Liga 


Trieste / Agenda 


Il Centro di riabilitazio-" 


Oggi alle 17, nell'aula 


Continua anche oggi la 


Oggi alle 18, al club Zyp, 


Al Circolo marina mer- 


Il circolo Acli «Fanin», in 


Il Piccolo 7 Martedì 14 maggio 1996 
ORE DELLA CITT IL FAI ALL'INCONTRO DI ITALIA NOSTRA 
Cardiopatici: Progetti Festa stampa ; Incontri Cmm Coi . 
festa i Contro quaoni comunista dipossia Nazario Sauro intopralico M u Seo d & FI @ N ld Quez 


ne del cardiopatico del- 
l'ospedale Maggiore cele- 
brerà oggi alle 12, con 
l'inaugurazione di una 
nuova apparecchiatura 
del costo di varie decine 
di milioni donata dagli 
Amici del cuore, i 
vent'anni di attività. Si 
tratta di un festoso tra- 
guardo per un servizio 
che, sebbene ristretto 
quanto a personale e a 
mezzi, è stato uno dei 
primi in Italia a occupar- 
si del reinserimento nel- 
la vita sociale delle per- 
sone colpite da infarto 
del miocardio o da altre 
cardiopatie invalidanti. 


Circolo 
Salvemini 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede di corso Italia 12, 
Il Circolo di studi sociali 
«G. Salvemini») organiz- 
za un dibattito sui risul- 
tati delle elezioni del 21 
aprile scorso. Al dibatti- 
to, che sarà presieduto 
da Arnaldo Pittoni, par- 
teciperanno i giornalisti 
Giorgio Cesare, Michele 
Del Ben e Walter Spreafi- 
co. 


Amici 

della lirica 

Oggi alle 17.30 il consi- 
gliere col. Amedeo Badia- 
li presenterà in sede la 
rubrica «Voci parallele». 
Saranno confrontate le 
interpretazioni dei gran- 
di tenori: Beniamino Gi- 
gli e Carlo Bergonzi. Inol- 
tre giovedì 16, alle 18, il 
prof. Serpa terrà una 
conferenza su Bohème 
di Puccini. 


Vernice 
al caffè 


Vernice dell'esposizione 
di Fedele Boffoli al caffè 
Tommaseo oggi alle 19. 
Nel corso della presenta- 
zione a pubblico e stam- 
pa verranno lette alcune 
poesie dell'attrice Valen- 
tina Magnani con l'ac- 
compagnamento musica- 
le del chitarrista brasilia- 
no Alberto Chicayban. 
La rassegna si conclude- 
rà il giorno 24. 


GRUPPO 78 


Danza terapia 
Nuovo stage 
conl'allieva 
diMaria Fux 


Ultimo appuntamen- 
to, domenica 26 mag- 
gio, con la danza tera- 
pia promosso dal 
Gruppo 78 Internatio- 
nal contemporany 
art. Lo stage intensi- 
vo, che si svolgerà 
nella palestra Arena 
San Marco di via Ita- 
lo Svevo 1, con ora- 
rio 9-12.30 e 
13.30-16, per sei ore 
complessive, sarà te- 
nuto da Lilia Bertelli, 
danzatrice, coreogra- 
fa e danza terapeuta 
di Firenze, allieva di 
Maria Fux. La Bertel- 
li, pur procedendo 
sulle orme della sua 
maestra, insiste sul- 
l'esercizio fisico e sul- 
l'aspetto ludico attra- 
verso il personale im- 
pegno creativo. Sco- 
po della creatività, 
spiegano pri organiz- 
zatori dell'iniziativa, 
è l'approfondimento 
di sè per un migliore 
avvicinamento all'al- 
tro, per-migliori rap- 
porti interpersonali e 
quindi sociali. Le 
iscrizioni allo stage 
si effettuano al tea- 
tro Miela, piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3, 
dalle 10 alle :13, fino 
al 24 maggio. 


magna della scuola A. 
Bergamas, Federica To- 
resini, psicopedagogista, 
parlerà sul tema «L'ado- 
lescente è un ragazzo 
difficile?»; Rosalba Tre- 
visani dell'Istituto italia- 
no di grafologia di Trie- 
ste illustrerà le difficoltà 
nell'evoluzione attraver- 
so la grafologia. 


Pro 
Senectute 


Oggi ritorna la violinista 
Oghi Cibej con Elena Ci- 
bej al pianoforte e Mar- 
sèll Marinscek alla fisar- 
monica. Un'originale 
‘proposta musicale: da 
E al tango e alle 

laborazioni su ritmi la- 
tino-americani. Inizio al- 
le 17, via Ginnastica 47. 


Maestri 
cattolici 


Oggi alle 17.30, per il ci- 
clo di incontri sulla di- 
dattica della realtà loca- 
le attraverso la storia 
del territorio coordinati 
da Germano Catanzaro, 
nella sala conferenze di 
via Mazzini 26, il dott. 
Pietro Russian parlerà 
sul tema: «Indagine 
d'ambiente e storia loca- 
le: proposte didattiche» 


Rotaract 
club 


Oggi alle 21, «Alla sco- 
perta delle bellezze mari- 
ne»). Un istruttore Padi, 
presenterà in sede il cor- 
so di sub con l'ausilio di 
materiale audiovisivo. 


Panathlon 
international 


La riunione mensile del 
Panathlon club Trieste 
avrà luogo questa sera 
alle 20.30, al circolo 
aziendale delle Assicura- 
zioni Generali. Dopo un 
consuntivo della «Bavise- 
la 1996» che sarà espo- 
sto dal presidente del co- 
mitato organizzatore, 
Franco Bandelli, Mario 
Gregovich e Livio Chersi 
tratteranno il tema «Le 
Generali mosse nelle 
brezze della Bavisela». 


L'Anfaa, Associazione 
nazionale famiglie adot- 
tive affidatarie, comuni- 
ca che il direttivo della 
sezione di Trieste si riu- 
nirà oggi, alle 20.30, nel- 
la sede di via del Dona- 
tello 3. Si ricorda inoltre 
che la segreteria dell'as- 
sociazione è aperta il lu- 
nedì e venerdì dalle 17 
alle 20. 


Festa della stampa co- 
munista, in corso fino al 
20 maggio a Bagnoli del- 
la Rosandra, nello spa- 
zio attiguo al teatro «Pre- 
seren». Saranno aperti 
chioschi enogastronomi- 
ci e seralmente intratte- 
nimento musicale. Suo- 
nerà il complesso «Mam- 
mafastalla». 


Centro 
Veritas 


Verrà presentata oggi al- 
le ore 18.30 al Centro 
culturale Veritas, di via 
M. Cengio 2/la, il volu- 
me Gerli atti «I gesuiti e 
gli Asburgo» a cura di 
Sergio Galimberti e Ma- 
riano Maly. Presenteran- 
no il volume il prof. Mi- 
chele Cassese della facol- 
tà di Magistero dell'uni- 
versità, p. Lorenzo Gilar- 
di S, J., docente di storia 
all'Istituto sociale di To- 
rino e p. Federico Lom- 
bardi, direttore della Ra- 
dio vaticana. 


Propeller 
club 


Oggi, all'hotel Savoia 
Excelsior, alle 19.30, si 
terrà la conviviale del 
Propeller club Port of 
Trieste. Il relatore sarà 
Andrea Pittini, presiden- 
te della Federazione del- 
l'industria del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che parlerà 
di «Porto di Trieste e por- 
tualità regionale: possi- 
bilità di sviluppo al ser- 
vizio del sistema produt- 
tivo e dell'economia re- 
gionale». 


Università 
Terza età 


Oggi, aula A, 9.30-12.20, 
signora A. Flamigni, Lin- 
gua inglese, II corso 
avanzato, conversazione 
e II corso; aula A, 16-17, 
prof. R. Antonello, Medi- 
cina, polineuriti e mieli- 
ti; aula A, 17.15-17.50, 
prof. R. Rossi, Romaniz- 
zazione della X Regio 
Orientale; aula B, 
16-16.50, prof. R. Luc- 
cio, Psicologia della vita 
quotidiana; aula G, 


16-17.50, Lingua france- 
se, corso base e corso 
avanzato. 


Oggi, alle 20, avrà luogo 
al conservatorio «Tarti- 
ni» di via Ghega 12, il 
saggio finale di studio in- 
titolato «La musica da 
camera tra Otto e Nove- 
cento» sostenuto dalla 
classe della prof. Dina 
Slama. 


associazione di autoalu- 
to e volontariato, in via 
delle Beccherie 14, l'in- 
contro con la poesia di 
Melina Del Pozzo letta 
da Vittoria Miani. Sare- 
mo lieti di incontrare 
persone che scrivono e 
tengono poesie e scritti 
nel cassetto. Per infor- 
mazioni telefonare al 
365687 dalle 18 alle 19 
nei giorni feriali, tranne 
il martedì. 


Unione 

micologica 

Il Gircolo micologico na- 
turalistico triestino orga- 
nizza, in collaborazione 
con l'oratorio S. Giusep- 
pe di Montuzza, un cor- 
so di micologia a caratte- 
re formativo per princi- 
pianti. Il corso è articola- 
to in 9 lezioni teoriche, 


integrate da visite cono- , 


scitive dell'ambiente na- 
turale. Il primo incontro 
si terrà domani alle 18 
nell'oratorio S. Giuseppe 
di Montuzza (S. Giusto). 
Relatore Anna Giustolisi 
Dolzani. Le iscrizioni al 
corso verranno prese sul 
posto. Per informazioni 
telefonare 8-10 e 18-21 
al 302297. 


Premio 

Mercanti 
L'Associazione liceo-gin- 
nasio F. Petrarca comu- 
nica che domani alle 12 
nell'aula magna del liceo 
avrà luogo l'assegnazio- 
ne del quarto Premio 
Mercanti, prova scritta 
di italiano riservata agli 
alunni delle II classi del 
liceo Petrarca. Ha presie- 
duto la commissione giu- 
dicatrice la professores- 
sa Edda Serra. 


Visite guidate al Museo 
di Storia naturale 


Il Museo di Storia natu- 
rale, nell'ambito dell’at- 
tività didattica, in colla- 
borazione con l'Associa- 
zione di volontariato per 
la difesa ambientale e lo 
sviluppo culturale di Tri- 
este, organizza visite gui- 
date, sù prenotazione, il 
16 maggio al Civico Ac- 
quario marino e il 22 
maggio al museo stesso. 
Le scolaresche possono 
prenotare le visite guida- 
te telefonando al nume- 
To 301821, da lunedì a 
sabato, dalle 8.30 alle 
13.30. 


Sportello 
consumatori 


Lo sportello del consu- 
matore per problemi as- 
sicurativi è aperto ogni 
martedì dalle 18 alle 19. 
Per appuntamenti telefo- 
nare al 365263. 


In prima elementare trentadue anni fa | 


Dopo 32 anni si sono ritrovate le alunne della I C (anno 1964-1965) della 
scuola elementare Suvich. Alla rimpatriata hanno partecipato Annarita 
Semeia, Tiziana Tippi, Gabriella Rovoletto, Maja Mazzantini, Jolanda 
Sisino, Gabriella Sterni (nella foto sedute), Gabriella Stocca, Antonella 
Svigelj, Daria Cozzi, Manuela Soiat, Silvana Marfoglia, Alessandra Vidulli 


edElisabetta Molinari 


cantile N. Sauro sono 
aperte le iscrizioni ai cor- 
sì estivi di avviamento 
allo sport (Cas) per ragaz- 
zi e ragazze trai 10 ei 
14 anni nelle sezioni di 
canottaggio e canoa 
olimpica, e dagli 8 ai 14 
anni nella sezione ten- 
nis. Per informazioni ri- 
volgersi alle segreterie 
di viale Miramare 40/a 
dal lunedì al sabato dal- 
le 15.30 alle 18.30 (tel. 
412327). 


Yoga 
integrale 


Seminario il 19 maggio 
sul tema «Il bioritmo», 
dalle 9 alle 13, condotto 
dal m.o Robertho Fato, 
all'ass. Yoga integrale, 
via Stuparich 18 (tel. 
365558-369453). 


Smettere 

di fumare 

Continuano, nella sala 
Fogher della Lega italia- 
na per la lotta contro i 
tumori di via Pietà 17/19 
i corsi gratuiti per «Smet- 
tere di fumare». 


Seminario 
teatrale 


L'associazione culturale 
«Teatro immagine suo- 
no» organizza durante il 
mese di giugno un semi- 
nario teatrale tenuto da 
Christine Merz, inse- 
gnante di tecniche tea- 
trali all'accademia di tea- 
tro «Nico Pepe» di Udi- 
ne. Il seminario si terrà 
in ore serali nella sede 
di via Corti 3/A, Per in- 
formazioni telefonare al 
numero 363451 (dalle 
15.30 alle. 16.30). 


Itinerario 
romantico 


Il Circolo per il persona- 
le della Banca commer- 
ciale italiana filiale di 
Trieste, organizza dal 19 
al 23 giugno una gita 
con un itinerario medioe- 
vale e romantico nel Ba- 
den-Wuerttemberg, l’an- 
tica regione della Sve- 
via. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare (ora- 
rio d'ufficio) al 3792231 
e (ore serali) al 911446. 


TOMMASEO 


La Trieste 
del caffè 
vista 

dai giovani 


Oggi, alle 17.30, nel- 
la sale del caffè Tom- 
maseo, le allieve di 
due classi terze del- 
l'Istituto tecnico fem- 
minile Grazia Deled- 
da presenteranno un 
loro studio su Trie- 
ste capitale del caffè 
con il quale parteci- 
peranno ad un con- 
corso indetto dalla 
commissione euro- 
pes dal titolo «Scopri 
‘Europa». L'idea di 
sviluppare il tema di 
Trieste capitale del 
caffè, sia sotto 
l'aspetto produttivo 
che merceologico, è 
nata per trattare in 
modo diverso la ma- 
teria di studio. Ne è 
scaturita una serie 
di lezioni teoriche su- 
li aspetti chimici e 
‘analisi delle sostan- 
ze contenute nel pro- 
dotto, supportate da 
alcune visite ad una 
azienda locale e alla 
Camera di commer- 
cio, tradotte in un fa- 
scicolo che illustra la 
realtà cittadina. Pre- 
cedentemente il Tom- 
maseo ha ospitato gli 
studenti del Sandri- 
nelli con un loro stu- 
dio sulla Trieste turi- 
stica. 


. collaborazione con 


l'Enars e Anni Verdi, rir- 
cordano che il concorso 
fotografico flora, fauna 
e un ambiente tutto da 
scoprire (immagini atipi- 
che e spettacolari del ter- 
ritorio triestino) con foto 
di dimensioni 21x15 a 
colori e bianco e nero 
continua, e scade il 18 
maggio. I concorrenti 
possono ritirare il bando 
di concorso e iscriversi 
presso il circolo Acli, 
campo S. Giacomo 15, o 
in sede provinciale Acli, 
via S. Francesco 4/1 (Sca- 
la A). 


Rotary Club 

Trieste Nord 
L'odierna riunione convi- 
viale si terrà alle 13 nel- 
la sede del Jolly Hotel. 
Verranno affrontati argo- 
menti rotariani. 


Gruppo azione 
umanitaria 


Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia- 
re; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109. 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


Alcolisti 
Anonimi 


Cercate un aiuto per un 
parente o un amico con 
il problema dell'alcol? 
Se volete saperne di più 
sul recupero di migliaia 
di alcolisti, siete invitati 
alle riunioni informative 
pubbliche che si terran- 
no ogni primo martedì 
del mese presso il grup- 
po Alcolisti Anonimi «Il 
Giardino» di via Pendi- 
sce Scoglietto. 6, dalle 
ore 19.30 alle 21.30 (tel. 
577388). 


PICCOLO ALBO 


Chi avesse notizie di un 
gattino bianco con gli oc- 
chi azzurri di circa due 
mesi, scomparso da casa 
(salita di Raute) il 9 mag- 
gio, è pregato di telefona- 
re al 380812. Soffre di 
una forte otite e rischia 
di rimanere sordo se non 
è curato. 


Rinvenuti occhiali da vi- 
sta per donna zona Mug- 
gia. Tel. 274979. 


Smarrito o sottratto por- 
tafoglio autobus n. 5, sa- 
bato pomeriggio. Si pre- 
ga di restituire almeno i 
documenti e le fotogra- 
fie, caro ricordo, telefo- 
nando al 44723, oppure 
imbucando tutto in una 
cassetta postale. Ricom- 
pensa. 


[STATO CIVILE 


NATI: Sacchi Giulia, Bu- 
bnic Claudio Maria, Ber- 
nabich Gabriele, Vascot- 
to Daniele. 

MORTI: Foscarini Lino, 
di anni 83; Riosa Nicolò, 
83; Piazza Concetta, 49; 
Meucci Mario, 77; Ster- 
ni Bianca, 81; Di Salvato- 
re Francesco, 73; Sterzi- 
nar Luigia, 80; Fonzari 
Giuseppe, 86; Vodopia 
Maria Giuseppina, 57; 
Rojac Ervino, 55; Zorzut 
Bruno, 71; Cossutti Gui- 
do, 47; Giberti Bruno, 
89; Sorletti Dino, 67; 
Murri Giuseppe, 54; Cal- 
zi Emma, 78; Zari Ma- 
rio, 87; Guadagnan Io- 
landa, 82. 


COMPERO ORO 
a prezzi SUperiori 


irei Scià 


Lu 
CORSO ITALIA 28 


presto in via Cumano 


PROGETTO MUSIKA 
Lo spazio non è un’opinione 
Alvia la seconda rassegna 


Verrà presentata og- 
gi, alle 11.30, al risto- 
rante bar «Makaki» 
di viale Venti Settem- 
bre, la seconda edi- 
zione della rassegna 
provinciale «Lo spa- 
zio non è un'opinio- 
ne», organizzata da 
Progetto Musika, se- 
zione triestina del- 
l'Anagrumba. La ras- 
segna sarà aperta a 
tuttii generi musica- 
li, concepita sotto 
forma di concorso a 
larga partecipazione 


sta 
Il pensiero rende l'uo- 
mo più grande di una 


4 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
gradi 14,8; temperatu- 
Ta massima gradi 17,3; 
‘umidità 78 per cento; 

ressione . —millibar 

013,5 stazionaria; cie- 
lo variabile, vento da 
Sud-Ovest con velocità 
di 4,7 km/h e raffiche 
di 14 km/h; mare quasi 
calmo con temperatu- 
ra di gradi 16,1. 


Oggi: alta alle 7.48 con 
cm 25 e alle 19.36 con 
cm 52 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
all’1.44 con cm 44 e alle 
13.20 con cm 29 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 8.29 con cm 29 e pri- 
ma bassa alle 2.17 con 
cms2. 

(Palitomiti dall E RSA. - Cen: 
tro Meteorologico regionale). 


e come momento di 
aggregazione dedica- 
to ai giovani della no- 
stra città. L'edizione 
targata 1996, spiega- 
no gli organizzatori, 
servirà anche come 
momento di selezio- 
ne per la manifesta- 
zione nazionale «No 
playback». Alla mani- 
festazione, inoltre, 
potranno partecipa- 
re anche i gruppi del- 
l’oltre coi le e in ge- 
nerali tutti i gruppi 
che operano nella re- 
gione. 


PROIEZIONE 


Alla Lega 
Nazionale 
la Amerigo 
Vespucci 


E' stato presentato 
nella sede sociale 
della Lega Naziona- 
le, l'audiovisivo pro- 
dotto da Marino Zer- 
boni e Rino Taglia- 
pietra «La nave scuo- 
la Amerigo Vespuc- 
ci». La proiezione di 
diapositive, in dissol- 
venza incrociata, 
unita alle musiche e 
al commento dei cu- 
ratori, è riuscito a 
far percepire, assicu- 
rano i promotori del- 
l'iniziativa, lo spiri- 
to che anima questa 
nave, da tuti consi- 
derata la più bella 
del mondo. La visio- 
ne del documentario 
ha rappresentato 
inoltre un'occasione 
particolare per @aP7 
prezzare le suggesti- 
ve immagini della 
Vespucci, destinata 
alla crociera di adde- 
stramento del corso 
di allievi ufficiali 
dell'Accademia di Li. 
vorno. Durante l'in- 
contro è stata infine 
ricordata la meda- 
glia d'oro Spartaco 
Schergat, 


All'incontro-studio pro- 
mosso da Italia Nostra e 
dedicato al museo de 
Henriquez ha partecipa- 
to anche una delegazio- 
ne del Fai, Fondo per 
l'ambiente italiano. Mol- 
te delle schede inviate 
dai lettori de «Il Piccolo» 
per l'inziativa «Segnala- 
Te Dar salvare», promos- 
sa dal Fai, hanno riguar- 
dato infatti le collezioni 
de Henriquez che da an- 
ni aspettano una siste- 
mazione. In proposito, 
la responsabile delle col- 
lezioni, durante l'incon- 
tro, ha auspicato che in 
tempi brevi questo ricco 
e importante patrimonio 
storico, unico nella sua 
specificità, possa essere 
riconosciuto come mu- 
seo. Pietro Camber, pre- 
sente nella veste di con- 
sigliere comuinale, ha 
poi fatto il punto sulla si- 
tuazione del progetto di 
collocamento delle colle- 
zioni, interamente vinco- 
late da una legge, ed ha 
affermato che lo spazio 
nel quale verranno siste- 
mate è la caserma Duca 
degli Abruzzi di via Cu- 
mano (la scelta è già sta- 
ta approvata). mo- 
mento - ha proseguito 
Camber - lo spazio non è 
ancora disponibile, in 
quanto deve venir sde- 
manializzato, ‘in modo 
da essere ceduto succes- 
sivamente al Comune di 
Trieste, proprietario del 
le collezioni, già acquisi- 
te con fondi regionali». 
La giunta regionale ha 
anche deliberato la costi- 
tuzione di una commis- 
sione consultiva di spe- 
cialisti da affiancare al- 
l'assessorato alla Cultu- 
ra, al fine di individuare 
le modalità di costituzio- 
ne del futuro museo. 

Nella foto a lato la sta- 
tua di Wostry, Pentasi- 
lea, detta Amazzone feri- 
ta, di proprietà della col- 
lezione de Henriquez, 
collocata nell'atrio del 
pecore della Soprinten- 

lenza alle Belle arti di 
piazza Libertà. 


Farmacie 
di turno 


‘Dal 13 al 18 maggio 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19,30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Istria 
33, tel. 638453; via 
Belpoggio 4, tel. 
306283; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253. Fernetti, 
tel. 416212 solo per 
chiamata. telefonica 
con ricetta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l'Istria 33; via Bel- 
poggio 4 piazza 
Giotti 1; via Flavia 
89, Aquilinia. Fernet- 
ti, tel 416212 solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Giotti 1, tel 
635264. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
«gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Rosetta 
Bodoia (7/4) e Fulvio D'Ora- 
zio (30/4) da Nerina Bodoia 
100.000 pro Airc. 

— In memoria di Mario 
Mian nell'anniv. (9/5) dalla 
moglie 50.000 pro Div. on- 
cologica - dott. Marinuzzi. 
— In memoria della cara 
mamma Maria Valentich 
per il compleanno (9/5) da 
Elisa e Nilda 20.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Vincenzo 
Dreossi nel VI anniv. (10/5) 
da Augusta —Gombach 
100.000 ro Comunità 
S.Martino al Campo. 

— In memoria di Roberto 
Terpin (11/5) da Anna e Li- 
na Tait 50.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria della cara 
amica Ida Bonino (12/5) da 
Elena, Lidia e Marcello 


20.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

—In memoria della cara Li- 
na Masetti nel XVI anniv. 
(12/5) da Mario, Roberto e 
‘Renata 100.000 pro Compa- 
gnia Volontari Giuliani e 
Dalmati, 100.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri), 100.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria dell'Avv. Ser- 
gio Padovani (12/5) da Mary 
ed Antonio Sticco 50.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Violetta 
Venchi per il compleanno 
(12/5) dalla sorella Nerina e 
nipoti Fiorella, Francesca e 
Stefano 50.000 pro Uildm. 
— In memoria di Mario Cra- 
paz (13/5) dalla moglie e dai 
figli 50.000 pro Agmen, 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria di Albino 


Doz nell'XI anniv. (13/5) dai 
familiari 40.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 30.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria del papà 
Francesco per il complean- 
no (13/5) dalla figlia 
150.000 pro Premio scienti- 
fico Feruuciio Mosetti. 

— In memoria del prof. 
Giorgio Giudici nel VI an- 
niv. (13/5) dalla moglie e 
dai figli 100.000 pro Comu- 
nità S.Martino al Campo, 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
— In memoria di Antonio 
Parmeggiani nel XXII an- 
niv. (13/5) dalla moglie Neri- 
na 50.000 pro Astad, 50.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Ieto Co- 
lombi nell'anniv. (14/5) da 
Etta Colombi 10.000 pro Ba- 
silica S.Antonio - Padova, 
10.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo de'Paoli. 


— In memoria di Franco 
Pontini nel IX anniv. (14/5) 
dai familiari 30.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Anna Rac- 
canelli nel XXXI anniv. 
(14/5) dalle figlie 30.000 pro 
Uildm. 


— In memoria del caro 
Francesco Tomasin nel tri- 
gesimo (14/5) da Nerina e 
‘Renata Cadorini 100.000 


pro Frati di Montuzza (pa-. 


ne per i poveri). 

— da Bibiana Chermaz 
500.000 pro Astad. 

— da Salvatore e Gariella 
Pasca 50.000 pro Associa- 
zione bambini in emergen- 
za (Bella per casa Doru). 

— dagli amici della pressio- 
ne 54.000 pro Sweet Heart. 
— In-memoria di Alessan- 
dra de Dolcetti da Amelia 
Pagnini D'Urso con Lucy 
FOCA pro Cri - sez. femmi- 
nile. 


— In memoria di Biagio Al- 
bano dalla fam. Gilberto, 
Giuliana ed Erika Vittor 
30,000 pro Gro - Aviano. 

— Im memoria di Angela 
dalle fam. Porfiri, Porro, Mi- 
chelazzi, Della Mattia, Del 
Santo, Parovel e Cattunar 
210.000 pro Chiesa S.Gio- 
vanni Decollato. È 
—:.In memoria di Sergio 
Bais da Ernesto Callegaris 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del dott. Ma- 
rio Benci da Iolanda Benci 
100.000 pro Ordine dei me- 
del (fondo dott. mario Ben- 
ci). 

— In memoria di Renato Bi- 
si dalla moglie Alba 50.000 
pro Caritas (bambini Bo- 
snia), 50.000 pro Pro Senec- 
tute. 

— In memoria di Libera e 
Tommaso Boccuto da val- 


nea e Dante 10.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Domenico 
Bonicioli da Cesare e Diana 
Grillo e Vinicio Grillo 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Lucia Lipi- 
zer Frangini 50.000 pro Co- 
munità S.Martino al Cam- 

o. 

de In memoria di Friedrich 
Brezar da Claudio Brezar e 
famiglia 150,000 pro Cro - 


Aviano; dall'Associazione 
Cittavecchia 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 


— In memoria di Enzo Ca- 
narutto da Harry e Laura 
Mandler 100.000 — pro 
Ass.Amici del cuore; da Li- 
cia Kravos e Laura Doria 
100.000 pro Fondazione A.e 
K.Casali; da Maida Klein 
50.000, da Manlio e Laura 
Finzi 100.000, da Nino Ma- 
rizza 100.000, da Paolo e 


Cesi Moller 100.000 pro 
ici del cuore. __ 
dr di Stefi Colla- 
tini ved. Venchi dalla cogna- 
ta Ines e nipote Edda e fa- 
miglia 100.000 pro Ist.Bur- 

‘ofolo. 
le car memoria di Anna 
D'Agostino in Carriero da 
Giulio Carriero 320.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Sergio De- 
grassi dai casiglieri di via 
Cumano, 2/1 150.000, dal- 
l'officima elettrica Porto 
Nuovo 300.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Andreina 
Fragiacomo da Annamaria 
e Giampaolo Hruby 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 
— In memoria di Maria Pia 
Fuoli dal marito Lando Ma- 
rio 100.000 pro Unione ital. 
ciechi. 


In memoria di Mario e 
Paola Gallopin da T.M. 
10.000 pro Unicef. 

— In memoria del cap. Ma- 
rio Giovannini da Etta ed 
Andrea Marsi 30.000, da Gi- 
na Marsi Ravasini 30.000 
pro "La Sveglia". 

— In memoria di Matilde 
Lenaz ved. Zennaro dall'As- 
sociazione Gittavecchia 
20.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Bernardo 
Madotto da M. ed A. Antoni- 
ni:100.000 pro Airc. 

— In memoria di Danilo 
Marsi dagli amici della trat- 
toria De Monte 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ausilia 
Mattiassich ved. Quintelli 
da Fiorella Micalesco e fa- 
miglia 100.000 pro Unione 


ital. ciechi; da Franca e Pe- 
ter Bauer 100.000 pro Chie- 
sa S.Maria del Carmelo; da 
Mira ed Alfieri 20.000 pro 
Itis. 

— In memoria di Bruno Mi- 
glioranzi dagli amici di via 
Caravaggio, 10 195.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Adriana 
Mongiat da Maria Mattei 
50.000 pro Caritas. 

— In memoria di P.G. da 
n.n. 50.000 pro Pro Senectu- 
te, 

— Im memoria di Giovanni 
Piazza dai nipoti de Rota 
100.000 pro Associazione 
malati reumatici; da Laura 
ed Aldo Micheluzzi 
100.000, da Nevia e Mario 
Marizza 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore; dalla 
fam. Ugo Pelà (Trecenta) 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (handicappati). 


DIRETTIVO 
Reduci 
d’Africa 


Rinnovate le cariche 
sociali della sezione 
triestina dell'Associa- 
zione nazionale redu- 
ci e rimpatriati d'Afri- 
ca. Gli organi statuta- 
Ti sono ora così com- 
posti: presidente, Eu- 
genio Mattarelli; vice- 
presidente, Tullio Za- 
netti; segretario-am- 
ministratore, Eneo 
Dorini. Consiglieri 
Ampelia Bembina, An- 
tonio Geronti, Bruno 
Godini, Virgilio Malu- 
sà, Sergio Marcon, 
Adolfo Valentinotti. 
Revisori dei conti: An- 
tonio Accardo, Livio 
Bastiancich, Enzo 
Laurenti. Revisori dei 
conti supplenti: Gio- 
vanni Madalen e Giu- 
seppe Pauzin. 


Martedì 14 maggio 1996 


Basta una chitarra per 
cantare in compagnia 
qualche vecchia canzone 
«immortale». Ma qualche 
volta, si sa, la memoria 
gioca brutti scherzi, e ca- 
pita che quel verso non 
sia proprio così, che quel- 
la parola in realtà non 
sia al posto giusto. Poco 
male, in fondo; anche se 
c'è sempre qualcuno che 
avrebbe voglia, una volta 
per tutte, di ristabilire la 
verità storica, ma come 
si fa, se non sì hanno gli 
album originali sotto 
mano? 

Semplice (facciamo fin- 
ta sia così): si accende il 
computer, ci si collega al- 
la rete Internet e sì co- 
mincia a investigare tra i 
siti di carattere musica- 
le, fino a trovare quello 
del proprio autore (faccia- 
mo finta siano Simon & 
Garfunkel, perché, ma 
forse è solo questione di 
tempo, Mino Reitano 
non è ancora su Inter- 
net); sullo schermo si sro- 
tola la discografia com- 
pleta del duo e a questo 
punto si procede come in 
un gioco di scatole cine- 
si. Prima individuiamo 
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Sulle onde musicali di Internet |Più ricco il medagliere 


© 


Con l’aiuto di due tecnici il pubblico ha potuto viaggiare col computer alla ricerca di informazioni 


«Viaggio» in cerca di musica, dalla discografia ai contatti fra collezionisti. 


l'album, poi: la canzone 
e, voilà, il gioco è fatto, il 
dubbio è definitivamente 
risolto. 

Di una ricerca di que- 
sto tipo si è avuto un as- 
saggio sabato scorso alla 
scuola di musica Gin- 
quantacinque, quando, 
sotto la guida dell'info- 
broker Tullio Fragiaco- 
mo e di Germano Trani, i 
curiosi che hanno affolla- 


to il teatrino di via Carli 
hanno provato l'ebbrez- 
za di navigare tra Stati 
Uniti e Inghilterra, sulle 
onde musicali delle auto- 
strade informatiche. o 

I «siti» di Internet sul 
quali si possono trovare 
informazioni su cantanti 
e gruppi, scuole musica- 
li, promozione e commer- 
cio discografico sono tan- 
tissimi, nascono come 
funghi un po' dappertut- 


to, e in molti casi sono la- 
sciati all'iniziativa. dei 
singoli, vale a dire che è 
proprio il fan di un certo 
cantante a immettere in 
Internet il suo patrimo- 
nio di informazioni a cui 
gli altri utenti possono, 
gratuitamente, attingere. 
A farla da padroni sono i 
paesi anglosassoni, men- 
tre da noi non c'è tanto; 
solo un mese fa è nato in 
Italia un sito sui P 


CORSO DI ROCCIA GUIDATO DAGLI ALPINI PER LA SCUOLA DIVISIONE JULIA 


Arrampicata con le penne nere 


IT ragazzi, sotto l'occhio vigile degli istruttori, hanno mosso i primi passi in Val Rosandra 


Chi crede che le uniche 
penne con le quali gli 
studenti hanno a che fa- 
re siano quelle per scri- 
vere e far di conto, non 
sa che qualche giorno fa 
ventidue allievi della 
scuola media «Divisione 
Julia» hanno vissuto 
una mattinata di «full 
immersion» con gli oa 
ni, naturalmente della 
Brigata Julia, che la pen- 
na sE portano sul cappel- 
lo 


Conferenza in aula 
magna? Proiezione di fil- 
Mati in palestra? Visita 
In caserma? Niente di 
tutto questo, ma molto, 
molto di più: dalle 8.30 
alle 12.30 gli alunni del- 
la Divisione Julia hanno 
arrampicato sulle pareti 
della Val Rosandra sotto 
l'occhio vigile degli 
istruttori e dei militari 
della Julia che in questi 
giorni stanno effettuan- 
do il consueto corso roc- 
cia e che hanno messo a 
disposizione dei novelli 
Messner in erba -le mo- 
derne attrezzature da 
roccia del Quarto corpo 
d'Armata Alpino. 

Sicure, corde, moschet- 
toni, discensori, imbra- 
gature: prima un po' im- 
pauriti, poi sempre più 
entusiasti, i ragazzi han- 
no avuto il battesimo 
dell'arrampicata e più di 
qualcuno, alla fine, ha 
confessato di aver sco- 
perto un'autentica pas- 
sione. L'iniziativa è sta- 
ta organizzata dal presi- 
de della scuola media, 
Giuseppe Ughi in colla- 
borazione con il presi- 
dente della sezione Ana, 
«Guido Corsi» di Trieste, 
Aldo Innocente e con il 
comandante della Briga- 
ta alpina Julia, Silvio 
Mazzaroli. 


Tre gli insegnanti che 
hanno accompagnato i 
ragazzi in Val Rosandra: 
Pasqualino Prestinenzi, 
Pierantonio Franceschi- 
ni e Fabio Cossi. «Sono 
stati ottimi allievi — ha 
commentato alla fine il 
‘maggiore Riccardo Breu- 
si, comandante del corso 
— l'esperimento è sicura- 
mente riuscito». Sono 
circa ottanta gli alpini 
che in totale sono inte- 
ressati dal corso roccia 
che si svolge in Val Ro- 
sandra dal 1972. Inizia- 
to il 15 aprile scorso, il 
corso di quest'anno si 
concluderà il 22 maggio 
con una cerimonia in 
piazza Unità ela parteci- 

azione della fanfara del- 
a Julia. L'obiettivo del 
corso è quello di adde- 
strare personale al supe- 
ramento di passaggi di 
quarto e quinto grado, 

Al termine del periodo 
addestrativo, gli alpini 
diventano alpieri scelti e 
devono superare un'al 
tra vera selezione ad Ao- 
sta: solo due su dieci ot- 
tengono il brevetto di 
FRI che poi ha validità 
anche da civili. Al corso 
primaverile che si svol 

re in Val Rosandra, si af- 

‘anca poi quello autun- 
nale che si tiene nella zo- 
na di RAFpaca, 

La collaborazione tra 
alpini e scuola Julia rien- 
tra nell'ambito di un pro- 
getto di divulgazione, 
tra i giovani e giovanissi- 
mi che un domani saran- 
no chiamati a svolgere il 
servizio militare, dello 
spirito alpino e delle 
truppe di montagna; un 
progetto realizzato dalla 
sezione Ana di Trieste e 
indirizzato ai ragazzi del- 
le scuole medie superio- 
ri e inferiori della città. 

Gi. Lo. 


Oggi e domani, incontri 
e appuntamenti in città 


Oggi 

AI 18, nella sede del Goethe Institut di via Co- 
roneo 15, presentazione del volume a cura di Gu- 
stavo Corni edito dalla Lint «I muri della storia. 
Storici e storiografia dalle dittature alle democra- 
zie 1945-1990» (Quaderno n. 2 del dipartimento 


di Storia). 


Il professor Roberto Stalio, docente di fisica spa- 
ziale all'università terrà una conferenza sul te- 
ma «Uvsta: nascita di una missione spaziale», al- 
le 20.30, alla scuola de Marchesetti di Sistiana- 
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Borgo San Mauro, per iniziativa del Circolo 
1 


Per il ciclo di incontri organizzato da Italia No- 
Stra, l'architetto Antonella Caroli parlerà della « 

-K. Gewerbeschule e lo sviluppo delle arti appli- 
Cate a Trieste», alle 17.30, nella sala Baroncini di 


Via Trento 8. 


olo Amici del dialetto tri- 


‘a poesia di Pirnetti. 


ostre delle Generali, 


6 iazza 
ergio Pirnetti 
a Saetti illustrano il 


Iragazzi si preparano e si assicurano prima dell’ arrampicata, (foto 


Lasorte) 


CERIMONIA AL CENTRO LETTERARIO 
Un gemellaggio romano 
in omaggio alla cultura 


Si è inaugurata nei gior- 
ni scorsi alla galleria 
d'arte «Isisy la mostra 


personale del, pittore 
Gian Domenico Arcabas- 
so. Una cerimonia, que- 
sta, promossa dal Centro 
letterario del Friuli-Ve- 
nezia Giulia per sigillare 
il gemellaggio con l’Acca- 
demia «Città di Roma». 
Alla presenza del presi- 
dente dell'Accademia, 
Giovanni Maggi, del ret- 
tore, Giovanni Mazzetti 
e della segretaria Fer- 
nanda Bianchi è stata 
premiata la scrittrice Vit- 
toria Miani. «Già in pas- 
sato abbiamo avuto ceri- 
monie importanti. Ricor- 
do quelle con la “Cultura 
Europa di Venezia. € 
con l'Accademia sicilia- 
na di Gioiosa Marea ) ha 
ricordato Maurizio 
Chiozza, direttore del 
Centro letterario. «Que- 
st'ultima manifestazio- 
ne si tenne a Trieste in 
occasione del trofeo Pao- 
lo Diffidenti, indetto alla 
memoria del presidente 
nazionale | scomparso. 
Lui fu l'artefice, il padre 
fondatore e l'ispiratore 
dei Centri letterari italia- 
ni. Fu Paolo Diffidenti a 
volere i Centri culturali 
uniti e per questo moti- 
vo organizzò incontri, 


manifestazioni, mostre e 
tante altré attività. Così 
come fece la defunta pre- 
sidente dell'Accademia 
Città di Roma, Giuseppi- 
na Maggi, che volle que- 
sto gemellaggio». Il cava- 
lier Maurizio  Chiozza 
non nasconde la sua 
emozione, «Mi auguro 
con tutto il cuore che 
questo gemellaggio ren- 
da sempre proficua la 
crescita culturale in tut- 
ta la penisola italiana e 
in. modo particolare a 
Trieste e Roma, oggi uni- 
te per onorare la memo- 
ria di due illustri perso- 
naggi». 

. A conclusione della ce- 
rimonia la signora Laura 
Chiozza, insignita nel- 
l'occasione dell'onorifi- 
cenza 
Dr del presidente del- 

‘Accademia «Città di Ro- 
ma», ha consegnato dei 
riconoscimenti alla Cu- 
ria vescovile, a «Il Picco- 
lo» e al sindaco Illy, il 

ale non è intervenuto 
alla manifestazione. «So- 
no molto dispiaciuto che 
il sindaco non abbia 
mandato un suo rappre- 
sentante — ha concluso 
Maurizio Chiozza — che 
avrebbe così potuto por- 
tare i saluti di Trieste-ai 
responsabili dell'Accade- 
mia “Città di Roma”). 


accademica da , 


CONTRADA 


Corso 
pergiovani 
attori 
easpiranti 


Anche quest'anno la 
Contrada Organizza 
un corso di aggiora- 
mento e perfeziona- 
mento teatrale per 
chi intende  intra- 
prendere 0 ha intra- 
preso da poco la car- 
riera di attore, L'ini- 
ziativa si articola in 
iù fasi, la prima del- 
e quali consiste in 
‘un corso di formazio- 
ne, dal 27 maggio al 
7 giugno, tenuto da 
Giorgio Amodeo, re- 
saponsabile del tea- 
tro ragazzi della Con- 
trada. Dal 3 al.7 giu- 
gno Lidia Lagonegro 
terrà il corso integra- 
tivo incentrato sul- 
l'uso corretto della 
dizione e dell'impo- 
stazione delle voce. 
Da ultimo, il corso di 
perfezionamento, 
dal 17 al 28 giugno, 
tenuto da Francesco 
Macedonio, direttore 
artistico. della. Con- 
trada, destinato ai 
professionisti e ai mi- 
gliori allievi del cor- 
so di formazione. Il 
corso, gratuito è ri- 
volto a giovani dai 
16 anni in poi. Le 
adesioni vanno. se- 
gnalate--al-numero 
948471-2. 


Floyd. Precisiamo che 
stiamo parlando di musi- 
ca leggera, perché riguar- 
do al i 

qualcosa in più si muove. 


mento organizzato dalla 
scuola Cinquantacinque, 
la curiosità per vedere a 
cosa può servire Internet 
a un appassionato di mu- 
sica è stata tanta. «Si 
tratta però anche di defi- 
nire ì contorni di Inter- 
net — ha detto Tullio Fra- 
giacomo, tecnico informa- 
tico specializzato -, un 
mondo in espansione e in- 
torno al quale c'è molta 
confusione». La rete in- 
fatti offre di tutto: dalle 
discografie agli indirizzi 
delle case discografiche, 
dai contatti con amatori 
e collezionisti alle infor- 
mazioni i 
C'è anche la possibilità 
di ascoltare qualche bre- 
ve brano musicale tra- 
smesso via modem, Il tut- 
to per la gioia della Tele- 
com. Infatti, anche per 
viaggiare su Internet, co- 
me per tutte le autostra- 
de, si paga il pedaggio, e 
qui il conto arriva sulla 
bolletta del telefono. 


Il Piccolo 


UN DONO DAL ROTARY CLUB TS NORD 


a musica classica 


Tornando  all'esperi- 


romozionali. 


p. mar. 


Il Rotary 
Nord presieduto da Ser- 
gio Spagnul ha donato al 
Civico museo teatrale 
«G. Schmidly una sessan- 
tina di medaglie teatrali 
e musicali per incremen- 
tarne il medagliere. Le 
medaglie, coniate nel- 
l'area mitteleuropea per 
celebrare musicisti, tea- 
tri e festival, sono appar- 
tenute alla prestigiosa 
collezione Oblath e risal- 
gono in gran parte ai se- 
coliì XVIII e XIX. Come 
si ricorderà, il Rotary 
Club Trieste Nord nel- 
l'anno sociale preceden- 
te, presidente Cividin, 
aveva già sostenuto la 
catalogazione del meda- 
gliere per la pubblicazio- 
ne di un volume mono- 
grafico edito dal ministe- 
ro dei Beni culturali nel- 
la collana «Bollettino di 
numismatica» dell'Istitu- 
to Poligrafico e Zecca 
dello Stato. 

La formazione e l'in- 
cremento della raccolta 
di medaglie e placchette 
del Museo teatrale sono 
strettamente legati in 
una prima fase alle vi- 


Club Trieste 


Una sessantina 
di pezzi 
della collezione 
Oblath 


cenda pubbliche e priva- 
te dello Schmidl, men- 
tre, in una seconda fase, 
appaiono connessi alle 
modalità d'intervento e 
alle attuali peculiarità 
dell'istituto che hanno 
favorito l'acquisizione 
della collezione Oscar 
Oblath. 

Il nucleo fondamenta- 
le della raccolta è stato 
acquisito dallo Schmidl 
tra i primi anni del no- 
stro secolo e la fine della 
prima guerra mondiale; 
anche se le annotazioni 
autografe evidenziano 
molti doni di privati cit- 
tadini e di associazioni, 


la TRARGICO parte delle 
medag. 


le sono state ac- 


del museo Schmidi 


quistate all'estero da 
Adolph Hesse, a Franco- 
forte, Kallai a Vienna e 
poi a Lipsia, Dresda e 
Monaco. Accanto a me- 
daglie dedicate a tutti i 
più importanti artisti e 
musicisti e agli avveni- 
menti teatrali più signifi- 
cativi (convegni, concor- 
si, inaugurazioni, ecc.) 
non poteva mancare in 
questa raccolta un gran 
numero di medaglie co- 
niate in onore di Giusep- 
pe Verdi e relative a tut- 
te le occasioni pubbliche 
legate al suo nome. 

Dopo il 1918 per il me- 
dagliere Schmid! sembra 
chiudersi il momento 
più fortunato. Bisogna 
attendere l'ultimo decen- 
nio per assistere a un ri- 
lancio della raccolta, 
con l'acquisto della colle- 
zione Oscar Oblath ri- 
guardante la musica e lo 
SRO appartenuta 

cognato di Giani Stu- 
parich. Il medagliere del 
museo oggi comprende 

asi 900 pezzi, i più an- 
tichi risalgono al XVIII 
secolo, ed è suddiviso in 
medagliere patrio, italia- 
no ed estero. 


VOLUMETTO SULLE CASE CHIUSE TRIESTINE D'INIZIO SECOLO 


Cittavecchia «proibita» 


La Concessionaria 
_ DE TE SSISE, wr 
Via Caboto, 24 


Un mondo semplice e popolare raccontato senza moralismi 


Una vecchia Trieste molto segreta, raccontata con il 
«trucco» dell'intervista a un testimone-protagonista, 
molte foto e cartoline d'epoca, e un argomento assai 
particolare: sono gli ingredienti di «Gasini triestini 
(ovvero: ‘Nel regno delle oche)», un libretto a fir- 
ma di Vittorio Fabris (ma si tratta di uno pseudoni- 
mo), pubblicato dalle Edizioni Italo Svevo. 

Si ritrova una Gittavecchia ormai scomparsa, con 
i suoi angoli «proibiti», un primo Novecento che - a 
paragone con l'oggi - sembra lontano qualche seco- 
lo, e un racconto in dialetto che non teme affatto di 
essere schietto e crudo («ma il dialetto, lingua di po- 
polo - avverte l'autore all'inizio - non ha troppe al- 
ternative se deve raccontare gli argomenti che se- 
guono»). 

Gase chiuse e stanze varie, «signorine» e una va- 
sta gamma d'incontri, aneddoti piccanti e battute sa- 
laci (libro da tenere lontano dalla portata dei 
bambini!) si susseguono attraverso le settanta pagi- 
nette, semiserio e piccante ritratto di un mondo sem- 
plice e popolare, raccontato senza «pruderie» e sen- 
za moralismi. 5 

Le immagini in parte mostrano scorci della Citta- 
vecchia in cui si annidavano i «casini triestini» e in 
parte illustrano l'argomento, con illustrazioni e car- 
toline d'epoca, più dove meno ironiche - o esplicite. 


OFFERTA VALIDA FINO AL 31 MAGGIO 


IN ESCLUSIVA PER TRIESTE E PROVINCIA 


Punto (73 


ROIANO 
Via Giacinti, 2 


ubi 


35 sth 


235 


str 
Sk. 


STERCASI 


ERE 


) 


REGOLAMENTO 


ESTRAZIONI GIORNALIERE - Per partecipare alle estrazioni 
giornaliere confronta il Numero della Fortuna delle tue schede con quello 
pubblicato da IL PICCOLO. Se corrisponde, chiama entro le ore 15 dello 
stesso giorno allo 040/3733296 per dichiarare la vincita. Oltre al Nu- 
mero della Fortuna troverai anche altri due numeri: la prima riserva e la 
seconda riserva. Se possiedi la scheda con il numero corrispondente a 
quello della prima riserva, chiama dalle 15 alle 17 perché, se il primo 
estratto non dichiara la vincita, sarai tu ad aggiudicarti il premio giorna- 
liero. Se possiedi il numero corrispondente a quello della seconda riser- 
va chiama dalle 17 alle 18.30 perché, se i primi due non avranno 
chiamato, potrai aggiudicarti il premio giornaliero. Le vincite del sabato 
e della domenica vanno dichiarate il lunedì successivo con le stesse 


modalità sopra esposte. 


ESTRAZIONE SETTIMANALE - Ritaglia e incolla su questa 
scheda, rispettando la numerazione, i bollini che IL PICCOLO pubblicherà 
tutti i giorni. A raccolta ultimata potrai partecipare all'estrazione settima- 
nale di una Fiat 500 S spedendo la scheda a IL PICCOLO - "Concorso Del- 
fino della Fortuna" - via Reni 1 - 34123 Trieste, oppure imbucandola nei 
punti di raccolta indicati sul giornale. Fra tutte le. cartoline che perver- 
ranno, complete dei sette bollini giornalieri, entro le ore 18 del merco- 
ledì successivo al sabato che conclude ogni singola settimana di 
gioco, verrà estratta una vettura Fiat 500 S. 


ESTRAZIONE FINALE - Tutti i premi non assegnati durante le 
quattro settimane di gioco verranno aggiudicati estraendo i nominativi fra 
tutte le schede che saranno pervenute durante il periodo del Concorso 
ed entro il 10 giugno 1996. 


l.a RISERVA. 


0077735 


Li 
LI 


i 
i 
i 


I 


della Fortuna 
di oggi 


NUMERO VINCENTE, 


0086055 


ENTRO DOMANI BISOGNA IMBUCARE LE SCHEDE DELLA PRIMA SETTIMANA DI GIOCO PER L'ESTRAZIONE DELLA FIAT CINQUECENTO 


Delfino, altri tre fortunati vincitori 


Adriana Buttignon, Fidalma Sclaunich e Vicenza Venuti si sono aggiunti alla pattuglia dei premiati 


CONTROLLA IL NUMERO DELLA FORTUNA 
DI OGGI CON QUELLO DELLA TUA SCHEDA 


Il Delfino è arrivato an- 
che a Grado e Staranza- 
no. Ieri ci ha telefonato 
Fidalma Sclaunich, pri- 
ma fortunata vincitrice 
dell'Isola d'oro. «Spera- 
vo proprio di vincere — 
ha raccontato la signora 
Sclaunich — domenica ho 
acquistato il Piccolo e la 
prima cosa che ho fatto 
è stata quella di control- 
lare i numeri del Delfi- 
no. Non ci potevo crede- 
re. Il numero vincente 
era proprio il mio. Sono 
corsa a casa e insieme a 
mio marito abbiamo con- 
trollato più attentamen- 
te le schede di gioco. Ab- 
biamo vinto, ho gridato 
dalla gioia. Il viaggio in 
Costa Amalfitana è vera- 
mente un bel premio. 
Credo che mi farò accom- 
pagnare dalla mia nipoti- 
na Tania». 

Adriana Buttignon è 
invece la vincitrice di 
Staranzano che si è ag- 
giudicata il buono acqui- 
sto COOP da 1 milione. 
«Sono abbastanza fortu- 
nata. Vinco spesso al gio- 
co, ma non credevo pro- 
prio di essere baciata 
dalla fortuna anche dal 
Delfino. Il buono acqui- 
sto delle 
Operaie è un utile rega- 


“DOMENICA 


ii LUNEDI" 


“MARTEDÌI' vemene 


«e MERCOLEDI" 


=“ GIOVEDI" 


VENERDI" 


Cooperative . 


Ecco i premi della 


Viaggio in Costa Ai 


Impianto hi-fi 
Schaub Lorenz stereo - Cd Ch7 


Orologio Bulgari di Marzari Gioielli 


Videoregistratore Vhs 
Schaub Lorenz SL 8700 


Prestigioso tappeto orientale cinese 


Tv color 25' Schaub Lorenz SL 2563 


Buono acquisto COOP da 1 milione 


La ragazza «Delfino» ha consegnato le schede della seconda settimana di 
gioco alla concessionaria AUTOCAMPOMARZIO. Correte a ritirarle. 


lo. Siamo tre in famiglia. 
Con 1 milione credo che 
andremo avanti abba- 
stanza. Mi scusi per la 
voce ma sono un po' agi- 
tata. Ho atteso fino a 0g- 
gi (ieri n.d.r.) per dichia- 
rare la vincita. Sono mol- 
to contenta». 

Il Delfino della fortu- 
na continua a regalare 
favolosi premi anche a 
Trieste. Vincenza Venuti 


settimana: 


malfitana 


è la lettrice triestina che 
ieri si è aggiudicata l'Hi- 
fi stereo Cd. «Non crede- 
vo proprio di vincere. 
Quando ho visto pubbli- 
cati i numeri fortunati 
mi è mancata la parola. 
C'era anche il mio nume- 
ro. L'impianto Hi-fi mi 
fa veramente comodo, 
soprattutto perché ha il 
Cd. Mi mancava proprio. 
Adesso potrò ascoltare 


Qui trovi e cartelle del gioco: 


Ogni venerdì e domenica 
con IL PICCOLO presso la tua edicola. 
+ 


la musica classica che 
amo tanto. Vi confesso 
però, che non mi dispia- 
cerebbe vincere anche la 
Fiat Cinquecento». A pro- 
posito dell'estrazione 
settimanale di una fiam- 
mante Fiat Cinquecento 
«Sy. Il Delfino non si 
stanca mai di ricordarvi 
che entro le ore 18 di do- 
mani, devono pervenire 
all'Ufficio. promozione 
«Il Delfino della fortu- 


Inoltre potrai ritirare le schede anche presso: 
le agenzie UTAT Viaggi 
MARZARI GIOIELLI (via Roma 3) 
FIAT AUTOCAMPOMARZIO 
(via Campo Marzio 18) 


e ogni GIOVEDI", VENERDI" e SABATO 


nei punti vendita COOP di Trieste 
(l.g0 Barriera, via Svevo, via dell'Istria 5) 
di Monfalcone (piazza Cavour) 
e di Gorizia (via Garzarolli) 
I bollini vengono pubblicati ogni giorno in prima pa- 
gina, accanto alla testata «Il Piccolo» 


PUNTI RACCOLTA DELLE SCHEDE PER L'ESTRAZIONE SETTIMANALE 


Per partecipare all'estrazione settimanale della Fiat Cinquecento «S» dovete completare le schede della pri- 
ma settimana di gioco con i bollini numerati dall’1 al 7, che giornalmente sono pubblicati in prima pagina del 
giornale accanto alla testata «Il Piccolo». 

Le cartelle contenenti i sette bollini devono pervenire entro mercoledì 15 maggio, all’Ufficio promozione 
«Il Delfino della fortuna», via Guido Reni 1, oppure imbucate nelle apposite cassette che trovate nell'atrio de 
«Il Piccolo», presso i punti Coop di Trieste (largo Barriera, via Svevo, via dell'Istria 5) le Cooperative Operaie 
di Monfalcone (piazza Cavour) e le Coop di Gorizia (via Garzarolli). | lettori di Udine possono invece imbuca- 
re le cartelle nella cassetta che si trova presso M.V. Pubblicità, via dei Rizzani 9 - Corte Savorgnan. 


«un MAGIC MOMENTS 


BENVENUTI IN EUROPA - BENVENUTI NEL MONDO 


na» le schede della pri- 
ma settimana di gioco 
completate con i sette 
bollini contrassegnati 
con i numeri che vanno 
dall'1 al 7. Le cartelle 
‘possono essere imbucate 
anche nelle apposite cas- 
sette che trovate nel- 
l'atrio de «Il Piccolo» o 
in quelle che sono state 
sistemate nei punti ven- 
dita COOP di Trieste (lar- 

‘o Barriera, via Svevo, 
via dell'Istria 5) di Mon- 
falcone (piazza Cavour) 
e di Gorizia (via Garza- 
rolli). I lettori di Udine 
possono invece imbuca- 
re le schede nella casset- 
ta che si trova presso M. 
v. Pubblicità, via dei Riz- 
zani 9 — Corte Savor- 

an. 

Per la seconda settima- 
na di gioco correte a riti- 
rare le vostre cartelle al- 
le agenzie Utat Viaggi, 
da Marzari Gioielli e AU- 
TOCAMPOMARZIO. 
Ogni giovedì, venerdì e 
sabato le potete trovare 
anche nei punti vendita 
delle Cooperative Opera- 
ie. Oggi pubblichiamo de- 
gli altri numeri fortuna- 
ti. Controllate attenta- 
mente quelli delle vostre 
schede e sperate che la 
fortuna scelga proprio 
voi. 


Il fortunato possessore 
della scheda con il nu- 
mero 0086055 è il vinci- 
tore di oggi. «Il Delfino 
della fortuna» gli regala 
un magnifico orologio 
da polso Bulgari di Mar- 
zari Gioielli. Un orolo- 
gio automatico che rac- 
chiude l'affascinante 
meccanica del calenda- 
rio in una snella cassa 
rotonda in acciaio. La 
sua eleganza classica 
viene proposta con un 
cinturino in pelle color 
marrone, L'orologio Bul- 
gari sembra essere stato 
ideato proprio per i for- 
tunati lettori de «Il Pic- 
colo» che partecipano al 
gioco che per altre tre 
settimane regalerà un 
montepremi. 


favoloso 


Valida per l'estrazione del nn 


(Li i. ivi. 


NUMERO. 


La semplicità e l'elegan- 
za di una ricerca classi- 
ca è l'arma su cui punta 
Marzari Gioielli per of- 
frire alla propria cliente- 
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CONTROLLA 
Qui SOTTO 
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UN FAVOLOSO OROLOGIO BULGARI AL VINCITORE DI OGGI 


I preziosi di Marzari Gioielli 


la fortuna, Una visita al- 
l'antica orologeria Mar- 
zari, di via Roma 3, è 
‘un po come un pellegri- 
naggio: almeno una vol- 


la una scelta sempre al- 
l'altezza del nome. Per 
un appassionato di oro- 
logi ma soprattutto per 
gli amici del Delfino del- 


' latua 


| FIAT 


F/I 


ZIO 


concessionaria 


nel centro 
di Trieste 


Via Campo Marzio 18 


Jima 


BOLLINO 


NUMERO | 
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ta nella vita bisogna 
compierlo. Un vortice di 
lancette, quadranti, cas- 
se e modelli di tutte le 
più importanti marche 
sono in esposizione nel 
labirinto di vetrine scin- 
tillanti. I più prestigiosi 
orologi si 0 coni 

oielli che l'amico del 

elfino mette in mostra 
nel suo negozio a due 
Passi da piazza della 
Borsa, E da Marzari Gio- 
lelli si possono ritirare 
anche le schede per par- 
tecipare al gioco pro- 
mosso quotidiano 
«Il Piccolo». Correte a ri- 
tirarle e controllate i nu- 
meri vincenti che gior- 
nalmente VenFonO pub- 
blicati. Potrebbero esse- 
re proprio quelli delle 
vostre cartelle. La fortu- 
na vi aspetta. 
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Fido senza guinzaglio 
Maxi multa comunale 


® Sembrano le sequenze 
di un film horror la stra- 
ziante storia di un gatto 
nero cucciolo. Un indivi- 
duo gli ha stretto attorno 
al collo un filo di ferro e 
con quella specie di cap- 
pio che gli stava intac- 
cando sempre più le car- 
ni è vissuto per oltre due 


di I per Zoe, gattina bianca, no la vedesse è pregato giardino. Sui bus i cani di MARTEDI! 14 TMAX 19/22 18 =) mA 19/22 pil , 
lato al triestino Giorgio Schiena, muso e zampe di . telefonare allo piccola taglia sono am- 0 Wo Aariotio Tin 15/16 S (= Tmin 14/17 SS PLC 
Cociani la presenza del parzialmente striate, ste-  040/636811. Una gatta messima chiusiin conte- = SERE er 3 o meno Inubi bassel nai È 


povero micio nella zona 
di piazza Rosmini, si è 
precipitato sul posto ma 
al suo arrivo la bestiola 
era già sparita. Il felino 
era terrorizzato e gli ap- 
postamenti di Cociani e 
di generose gattare sì so- 


imbrigliarlo e poi ha chia- 
mato il veterinario Mo- 


ogni compenso, ha prati- 
cato al micio l'anestesia 
e, fimalmente, è stato libe- 
rato da quel nodo scorso- 
io che gli ha provocato 
sul collo una ferita dello 
spessore di un dito. Dopo 
una terapia d'urgenza, è 
stato portato nel convale- 
scenziario di Cociani. 

@ Rinnoviamo l'appello 


rilizzata, scomparsa in 
aprile a Barcola, Trieste. 
chi la notasse è pregato 
di telefonare al numero 
040/762328. Per la morte 
della loro mamma, 5 gat- 
tini (uno nero, uno. gri- 
io, 2 bianco-neri e uno 
ianco-grigio) cercano. 


040/366233. Per la morte 
della loto padrona 8 mici 


mi lo 040/414191 0 lo 
040/414873 e, infine, lo 
040/420962. In Gretta, a 
Trieste, è sparito Gigio, 
‘atto tigrato scuro con 
‘olta coda. Chi lo notasse 
è pregato di telefonare al- 
lo 040/420897. Una Sibe- 
rian Husky si è smarrita 
nella zona di rio Corgno- 
leto, a Trieste. Se qualcu- 


bianca pelo lungo è stata 
scaricata davanti a La 
Cuccia di Monfalcone. 
Per averla chiamare il nu- 
mero 0481/480922. Due 
cani sono stati adottati 
al canile di via Orsera, 
dove ci sono ancora tre 
piccoli meticci, un incro- 


meno martedì e festivi. 
Due appelli andati a 


lesa sparita in via Orse- 
ra, e la cagnetta Vanessa 
scomparsa a Gorizia. 

@ Diversi proprietari di 
cani ci hanno scritto la- 
mentando che a Trieste 
non esiste uno spazio ver- 
de per i loro quattrozam- 
pe. I giardini pubblici so- 
no interdetti a Fido e non 
tutti hanno una casa con 


nitori mentre a Gorizia, 
Pavia e altre città posso- 
no. salire liberamente, 
con tanto di abbonamen- 
to, sui mezzi pubblici. 
Ma c'è di più: un nostro 
lettore si è preso 800 mi- 
la di multa perché sorpre- 


terà un ospite del canile. 
Per cosa, per correre il ri- 
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she Agayan. Il professio- 


nista, che ha rifiutato 


sono rimasti soli: chi vo- 
lesse adottarne uno chia- 


buon fine: è stata trovata 
la gattina con una zampa 


schio di una megamulta? 
Miranda Rotteri 


«Maggiolata» sul Sernio 


Le escursioni più importanti degli ultimi giorni di primavera e dell’estate 


La Commissione Gite della 
XXX Ottobre organizza 
per domenica 19 maggio la 
«maggiolata» fra i monti. 
Si andrà, come lo scorso 
anno, al ricovero «Monte 
Sernio», per passare qual 
che ora fra amici, nell'ulti- 
ma uscita del tutto facile, 
oiché, tradizionalmente, 
è dopo la «maggiolata» che 
cominciano le gite più im- 
pegnative. Ja) 
Ripetere la descrizione 
del programma dello scor- 
so anno sarebbe assurdo, 
perciò dedichiamo questo 
spazio, alle escursioni più 
troportanti che la XXX Dt- 
re organizzerà per gli 
ultithi dorni di i 
GITE dp eniente RO 
vla-a metà giugno (il 15 e 
il 16} si GRECA lago! di 
Garda e a quello di Ledro 
per salire imonte Tofino 
(2151 m) e scendere, dopo 
un'aereo percorso di facile 
cresta, nuovamente a val- 
le. Una delle escursioni 


un'alternativa per i più pi- 
gri) sarà certo quella deno- 
minata «Ferrate nelle Giu- 
lie», che si svolgerà, a prez- 
zi economicissimi, il 6 e il 
7 luglio: al sabato mattina, 
il pullman porterà i gitanti 
a Sella Nevea; una noiosa 
salita al rifugio Brazzà, 
poi la ferrata «Ceria-Merlo- 
ne». Alla sera al rifugio 
Gorsi e al mattino dopo al- 
la sella di Riofreddo, all'at- 
tacco della ferrata Anita 
Goitan per raggiungere, 
con percorso ,alle volte 
esposto ma piacevole, il La- 
vinal dell'Orso e scendere 
nuovamente a Sella Ne- 
vea. Ancora in luglio (dal 
21 al 28) il tradizionale 
REFiomno alpino in Val Ba- 
dia (gli affezionati prenoti- 
no tempestivamente). 

. In agosto, il monte più 
importante in programma: 
l'Adamello. Si partirà al 
mattino di Ferragosto, per 
puntare direttamente al 
Passo del Tonale: da qui, 


so Paradiso (2573 m) e poi 
a piedi al Passo Marocaro 
(2975 m), discesa al rif. Cit- 
tà di Trento (2480 m). Al 
mattino dopo, salita al rifu- 
io Caduti. dell'Adamello 
3040 m), poi al Dosson di 
Genova (3419 m), dove c'è 
ancora un cannone della 
l.a Guerra Mondiale, e vi- 
sione sul teatro delle batta- 
Di Il giorno 17, salita al- 
{a__ vetta dell'Adamello 
(3554 m) e discesa al rifu- 
gio Garibaldi (2550 m). Il 
giorno successivo, ricon- 
iunzione con il gruppo 

lei turisti, che avranno 
trascorso il tempo con 
escursioni organizzate fra 
i comodi rifugi del Brenta; 
tutti insieme si andrà ad 
ammirare i graffiti rupe- 
stri della Val Camonica. In 
settembre, dal 5 al 14, sui 
Tatra, i monti della Slovac- 
chia, e visita a Praga nella 
Repubblica Ceca. Il 9 set- 
tembre; sarà salita la vetta 
più alta dei Tatra, il Gerla- 


(2655 m), altre cime saran- 
no raggiunte nei giorni suc- 
cessivi, ma più giorni sa- 
ranno dedicati alla Città 
d'oro. 

L'ultima gita impegnati- 
va del. calendario, sarà 
quella del 21 e 22 settem- 
bre, ancora nelle Giulie e a 
prezzi ultra contenuti: la 
Gola Nord-Est del Jof 
Fuart. Questo percorso al- 
pinistico, individuato da 
Kugy ed attrezzato dagli 
austriaci durante la l.a 
Guerra Mondiale, ripristi- 
nato dalla XXX Ottobre 
nel ‘77, è di una bellezza 
eccezionale, ma è riserva- 
to esclusivamente agli alpi- 
nisti; per gli escursionisti 
sarà programmato un per- 
corso meno difficile. 

Informazioni e prenota- 
zioni dal 15 maggio per la 
Val Badia; per i rimanenti 
programmi dal 3 giugno, 
al Cai XXX Ottobre, v. Bat- 
tisti 22, (tel. 635500), tutti 
i giorni dalle. 18 alle 20, 
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| sole sorge alle 
e tramonta alle 


5.96 
20.18 


La luna sorge alle 
e cala alle 


4.02 
17.20 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio c. 
Catania 


14,8 
12,7 


17,8 
19,5 


15 Venezia 
16 Torino 
np Genova 
14 Firenze 
16 Pescara 
14 Roma 
15 Bari 

21 Potenza 
23 Palermo 
25 Cagliari 


MONFALCONE 
UDINE 


‘18, 
12, 


5 19,9 
5 20,6 


15. 16 
12 18 
15 16 
14 14 
14 23 
14 18 
13 24 
10 14 
17 21 
14. 18 


Tempo previsto per oggi: sul Trentino-Alto Adige, sul Friu- 

‘eneto, è previsto un aumento della 
nuvolosità con piogge e temporali che saranno più frequenti 
e intensi sui rilievi. Nel corso della giornata nubi seguite da 


li-Venezia Giulia e sul 


piogge interesseranno 


fregolarmente nuvoloso sull’Abruzzo e sul 


anche l'Emilia Romagna, le 


larche. 


olise, sulla Pu- 


glia, sulla Basilicata e sulla Calabria con precipitazioni che 
‘andranno esaurendosi dalla serata. Il cielo della Sardegna, 
della Sicilia, del Lazio, dell'Umbria e della Toscana sarà in 
genere poco nuvoloso con possibilità di temporali pomeridia- 


nissui rilievi. 


Temperatura: in diminuzione al Sud, senza variazioni di rì- 


lievo al Centro-Nord. 


Venti: moderati da Maestrale sulle due isole maggiori; debo- 
li intorno Nord con temporanei rinforzi sulle altre regioni. 


Mari: molto mossi i Bacini intorno alle due isole maggiori; 


mossi gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni condizioni di moderata variabili- 


tà con addensamenti sparsi associati a isolate precipitazio- 
ni, più probabili al centro-Nord, ma con tendenza a generale 


miglioramento. 


Los Angeles ‘sereno 


Vienna 


nuvoloso 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 


UN 


ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI — 

ALL'ANNO. 
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di - 20 Le prime di Thomas - 21 Oreste è sen- d'essere un sottomesso SOA A 
za rete - 22 Scrisse il Corsaro nero (inziali) - % 
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- 9 Sostiene un fiore - 10 | confini dell’Africa - | 
17 VELTEMCA un Se immobile - 19 Di mi 
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poggi, ma dovrete promettono facili dalla. vostra attuale chiedete consiglio a. la vostra attività soddisfazioni pur- | pis 
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fettiva. fivo. fettiva, si. affettivi. 
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@ITEza®, ITALIA/SACCHI HA DEFINITO LA «ROSA» PER GLI EUROPBI 


@ E’la Nazionale dei 


ROMA — Ventidue nomi 
sintetizzano due anni di 
lavoro. Arrigo Sacchi ha 
compiuto le sue scelte, 
alcune le ha definite do- 
lorose. Ma la sostanza è 
che i dubbi non sono più 
laceranti, come una vol- 
ta. Lo dimostrano i sorri- 
si, la pacatezza, il tono 
rilassato usati alla pre- 
seritazione dei quadri az- 
zurri per l'avventura eu- 
ropea. Nessun proclama, 
ma anche nessuna rasse- 
gnazione, Sacchi dosa 
istinto e ragionamento. 
Ma ora sfoggia una sicu- 
rezza che non esisteva 
prima dei mondiali. 

Baggio e Signori, pro- 
tagonisti razionalmente 
mandati in soffitta; Vial- 
li, l'uomo del gran rifiu- 
to, lasciato al suo desti- 
no. Il resto sono detta- 
gli: Fuser e Torricelli, 
più tonici e duttili rispet- 
to a Crippa e Benarrivo. 
Il recupero di Donadoni, 
il lancio di Chiesa, la 
conferma di Bucci per 
non alterare l'equilibrio 
e la sicurezza di Peruzzi. 
Tanti elementi esperti, 
tutti sapientamente ad- 
destrati agli schemi che 
il tecnico inculca negli 
stage con toni quasi ma- 
niacali. Chi non si ade- 
gua si chiama fuori. 

E proprio questo è 
l'aspetto che Sacchi sot- 
tolinea con maggiore 
convinzione: «Questa 
squadra è figlia di quella 
dei mondiali, ma ora c'è 
una maggiore attitudine 
a svolgere un gioco tota- 
le. Per completare la ro- 
sa non ho cercato gli spe- 
cialisti, ma i giocatori in 
grado di garantire un mi- 
gliore senso di squadra, 
di creare maggiore sinto- 
nia tra i reparti». 

Il ct azzurro fa le pro- 
ve generali degli europei 
facendo lo slalom tra te- 
lecamere e microfoni, ri- 
spondendo a domande 
che ama e a quelle che 
detesta. Ma il Sacchi 
pensiero non entra in 
contraddizione: «Il no- 
stro. calcio negli ultimi 
anni è stato al top, ma la 
presenza di una sola 
squadra italiana nelle 
tre semifinali «europee, 
per la prima volta dopo 
sette anni, potrebbe pre- 
occuparci in prospetti- 
va. Chi vince, spesso 


IL DECANO DEI RADIOCRONISTI 
Ciotti spegne il microfono 
La voce di «carta vetrata» 

ha raccontato un’epoca 


2 ivato il 


momento, di staccare la 
spina, Non ho ripensa- 
menti di alcun genere». 
Sandro Ciotti commenta 
così l'addio a «Tutto il 
calcio minuto per minu- 
toy dopo quasi 30 anni di 
radiocronache  calcisti- 
che e sportive da tutto il 
mondo. Per la più cele- 
bre tra le ‘voci’ della no- 
stra radio quella di dome- 
nica è stata l'ultima par- 
tecipazione alla popolare 
trasmissione radio sulla 
domenica calcistica. Fini- 
to il campionato, e a me- 
no di sorprese, Ciotti, 
che ha 67 anni, conclude- 
rà il suo contratto di col- 
laborazione con la Rai se- 
guito alla pensione, rin- 
novato per l'ultima volta 
nel 1995. 

«Il microfono mi man- 
cherà molto - ha detto - 
e soprattutto mi manche- 
ranno il rapporto con i 
colleghi e il rapporto con 
gli ascoltatori. Ma sono 
ferite che sono destinate 
a rimarginarsi in tempi, 
mi auguro, abbastanza 
brevi». 


grandi esclusi 


Il citì ammette di aver dovuto fare alcune scelte dolorose ma necessarie - «Mi dispiace - ha detto - per Protti» 


ROMA — Il commissario tecnico della nazionale 
di calcio, Arrigo Sacchi, ha annunciato ieri a Ro- 
ma l' elenco dei 22 giocatori che rappresenteran- 
no l’ Italia nel campionato europeo, in program- 
ma in Inghilterra dall’ otto al 30 giugno 1996. Por- 
tieri: Peruzzi, Bucci, Toldo. Difensori: Costacurta, 
Maldini, Apolloni, Ferrara, Carboni, Mussi, Torri- 
celli. Centrocampisti: Albertini, Di Matteo, Dona- 
doni, Del Piero, Di Livio, D. Baggio, Conte, Fuser. 
Attaccanti: Zola, Chiesa, Ravanelli, Casiraghi. 
Gli azzurri si raduneranno entro le 12 di sabato 
18 maggio a Milanello ed alle 17 faranno il primo 
allenamento. Da domenica 19 a venerdì 24 le se- 
dute giornaliere di preparazione saranno due: al- 
le 10 ed alle 17 (quest’ ultima a porte chiuse nei 
iorni 19, 21, 23), ad eccezione dei giorni 20 (in cui 
a sessione del mattino sarà sostituita dai test), 
22 e 24 (in cui al mattino i giocatori riposeranno). 
Sabato 25 (ore 10 a Solbiate Arno) è in programma 
la partita amichevole con la Sobiatese. 


non ha l'umiltà di rinno- «Siamo un popolo stra- 


varsi. Uno slogan atavi- 
co è squadra che vince 
non si tocca. E invece si 
deve toccare. 

Ho rivisto in cassetta 
un Milan-Steaua, che ri- 
cordavo sublime, ma ora 
quel gioco è superato. Bi- 
sogna sempre rinnovar- 
si. Fra l'altra il pubblico 
è esigente, nel nostro pa- 
ese sì sono sempre accet- 
tate male le sconfitte». 


no - prosegue Sacchi - 
Bià ora il secondo posto 
‘mondiale, sconfitti ai ri- 
gori (il Brasile meritò il 
titolo) è stato rivalutato. 
Noi al momento siamo 
dei super critici, poi nel 
tempo siamo portati a 
mitizzare. Ora voglio dal- 
la squadra che mi garan- 
tisca un impegno totale, 
che verranno fuori coni 


ITALIA /IL NUOVO GOLDEN-BOY 
Chiesa è felice: «In Inghilterra 
sarò inbuona compagnia» 


GENOVA — «Davvero sono stato convocato?» Giuro, 
non lo sapevo. Aspettavo notizie in giornata, non co- 
sì presto, Non sarà mica uno scherzo...». Enrico Chie- 
sa, l' attaccanta della Sampdoria in procinto di tra- 
sferirsi al Parma ha ricevuto dai giornalisti la noti- 
zia dell’ avvenuta convocazione in azzurro per i 
prossimi europei. L' inserimento di Chiesa tra i 22 
azzurri che andranno in Inghilterra era nell' aria, 
ma il giocatore ci ha creduto soltanto quando Sacchi 
l' ha reso ufficiale. 

«Non mi aspettavo niente e non pretendevo niente 
- ha proseguito Chiesa - visto che per me la Naziona- 
le non è mai stata motivo di tensione, ansia o preoc- 
cupazione. Ci speravo come qualunque giocatore del 
campionato italiano. A me stava bene qualsiasi cosa. 
Se la convocazione non fosse arrivata non ne avrei 
fatto un dramma, non posso proprio lamentarmi per 
quanto ho raccolto con la Sampdoria. Peccato soltan- 
to per la zona Uefa, sfumata di un soffio». Chiesa è 
‘un ragazzo serio, con i piedi piantati per terra, il suo 
equilibrio è autentico. 

Così come la successiva dichiarazione di gioia. «So- 
no felice, ci mancherebbe, per me si tratta di una 
soddisfazione enorme, il coronamento di una stagio- 
ne eccezionale. Sono emozionato, andare agli Euro- 
pei è un motivo d' orgoglio. Sapevo che Sacchi tiene 
in considerazione chi si comporta bene in campiona- 
to, ma non avevo certezze fino all’ annuncio ufficia- 
le. La più felice sarà mia moglie, ci sperava tanto». 

Chiesa si è informato su chi fossero gli altri attac- 
canti convocati da Sacchi, poi ha commentato: «Con 
Zola, Ravanelli e Casiraghi sono davvero in buona 
compagnia». 


Voce . principale di 
«Tutto il calcio» per mol- 
ti anni accanto ad Enrico 
Ameri, radiocronista di 
Olimpiadi, campionati 
del mondo di calcio e giri 
d'Italia di ciclismo, Ciot- 
ti è divenuto negli ultimi 
anni anche un volto tele- 
visivo, alla guida di alcu- 
nè edizioni della «Dome- 
nica sportiva» e i vistosi 
colletti anni ‘70 delle sue 
camicie sono diventati, 
assieme alla voce roca, i 
tratti distintivi di un 
grande personaggio del 
giornalismo sportivo. 

La voce di Ciotti, del 
resto, non è sempre stata 
così roca. «Iniziai a fare 
il radiocronista alle Olim- 

iadi di Roma del 1960 - 
{a raccontato Ciuiti - 
quando Sergio Zavoli mi 
scaraventò a commenta- 
re un incontro di Hockey: 
su prato tra India e Paki- 


Giorgio Roselli 


PONTEDERA — Tra Ter- 
nana, Fermana, Triesti- 
na e Vis Pesaro c'è una 
squadra che non ha in ta- 
sca il biglietto per salire 
sull'autobus dei play-off. 


stan, in cui gli indiani si 
chiamavano tutti Sing ei 
pakistani Abdul, fu una 
esperienza tragica». 

Da allora Ciotti si fece 
strada nel mondo della 
radio, fino alle olimpiadi 
di Messico ‘68. «Una mat- 
tina, dopo che il giorno 
prima avevo condotto 14 
ore di radiocronaca sotto 
l'acqua, mi svegliai con 
la voce arrochita. Fui ter- 
rorizzato, perchè pensai 
che la mia carriera di ra- 
diocronista fosse finita. 
Invece la mia ‘nuova’ vo- 
ce, più che un handicap, 
si rivelò un vantaggio». 

Prima di diventare te- 
lecronista, Ciotti è stato 
calciatore di buon livel- 
lo, con esperienze 
nell'Ancona e nella La- 
zio. Al calcio ha conti- 
nuato a giocare fino a po- 
chi anni fa, quando un 
problema cardiaco gli ha 
consigliato di diradare i 
suoi impegni di atleta. 


Ma lo scopriremo solo 
domenica prossima, nel- 
l'ultima sequenza di que- 
sto autentico thrilling. 
Quattro formazioni che 
per il momento soffrono 
di claustrofobia, stipate 
come sono in uno spazio 
angusto di soli due pun- 
ti. Nessuno può sentirsi 
al sicuro, ma nessuno 
può nemmeno ritenersi 
spacciato. Per la aspiran- 
ti ai play-off (il Livorno 
ci è già arrivato) l'ultima 
For del girone B del- 
fa C2 si trasformerà in 
una sorta di corsa a han- 
dicap, che vedrà partire 
la Ternana al primo na- 
stro con un punto di van- 
taggio su Fermana e Trie- 
stina e la Vis Pesaro al- 
l'ultimo nastro, un pun- 
to indietro rispetto ad 
alabardati e marchigia- 
nl. 

«Gi giochiamo tutto do- 
menica al Rocco con il Li- 
vorno», hanno detto do- 


crampi. Come accadde 
ai mondiali, quando gli 
azzurri con il cervello 
volevano andare dove le 
forze non potevano arri- 
vare. Ma il girone euro- 
peo è terrificante: si 
fronteggeranno la secon- 
da, la terza e la quarta al 
mondo e, classifiche alla 
mano, oggi non sarem- 
mo favoriti». 

Sacchi ha già scelto i 
vice dei 22 azzurri, in ca- 
so di necessità, «Bisogna 
premunirsi, ma non è 
certo il caso di parlarne. 
Sentivo domenica le pa- 
role di speranza di alcu- 
ni giocatori che non ho 
poi chiamato. Sono state 
scelte dolorose, mi di- 
spiace. Ho dovuto valu- 
tare tante cose, dai muvi- 
menti in campo alla di- 
sponibilità personale. 
Chiesa lo seguivamo, da 
tempo, si era messo in 
luce negli stage. Mi di- 
spiace di avere lasciato 
fuori Protti, che avrebbe 
meritato. 

Ma quello della secon- 
da punta è un ruolo in 
cui siamo coperti: oltre 
a Zola e Chiesa ci sono 
in Italia Signori, Baggio, 
Simone. 

Di Ravanelli ho noti- 
zie positive, se sarà buo- 
no il 22 per la Juventus, 
per gli Europei non ci sa- 
ranno preoccupazioni). 
Le sorprese europee. Sac- 
chi concettualmente le 
esclude, 

«Solo per la Turchia si 
potrebbe parlare di sor- 
prese. Se eccellessero 
Bulgaria, Romania, Fran- 
cia, Spagna, Croazia, a 
parte Italia, Germania, 
Inghilterra e Olanda, chi 
potrebbe onestamente 
parlare di sorprese? Co- 
me individualità penso a 
Kluivert e a Del Piero, 
ma anche a Scholl, Ziege 
e Djorkaeff. 

Sarà una grande mani- 
festazione, mancherà so- 
lo la Svezia, fra le euro- 
pee. E' stata un'idea stra- 
ordinaria quella di porta- 
re a 16 le presenti nella 
fase finale. Puntiamo a 
farci onore, a ottenere ri- 
sultati e a tenere anche 
un comportamento irre- 
prensibile. Abbiamo 
un'immagine da salva- 
guardare, oltre che un 
secondo posto mondiale 
da onorare». 


Uno spiazzato Maldini 
rinvia le convocazioni 


ROMA — È stata rinviata 
a giovedì la comunicazio- 
ne dell'elenco degli azzur- 
rini della Under 21 che a 
fine mese andranno in 
Spagna per la Final Four 
del Campionato Europeo 
di categoria. Maldini ha 
preso tempo, in quanto, 
dopo l'elenco dei 22 di 
Sacchi, vuole avere qua- 
rantotto ore per mettere 
a punto le sue strategie 
‘anche in vista delle Olim- 


piadi. 

Ad Atlanta, come è no- 
to, la Under sarà rinforza- 
ta da tre fuori quota e 
Maldini aveva chiaramen- 
te detto che avrebbe por- 
tato con sè un portiere, 
un centrocampista e un 
attaccante. Ieri si è trova- 
to un pò spiazzato per la 
scelta del centrocampista 
perchè Sacchi ha chiama- 
to sia Dino Baggio che Fu- 
ser, proprio i giocatori ai 

ali il tecnico della Un- 

er pensava con maggior 


intensità. A questo pun- 
to, vediamo dich è for- 
mata la rosa dei giocatori 
disponibili. 

PORTIERI:  Pagliuca, 
Sebastiano Rossi, Marche- 
giani e Taglialatela. 
All'ultimo momento po- 
trebbe aggiungersi anche 
Toldo. 

CENTROCAMPISTI: 
qui Sacchi ha completa- 
mente spiazzato Maldini 
che adesso potrebbe esse- 
re costretto a scegliere 
tra Crippa, Eranio, Statu- 
to, Cols, Maini, Rossitto 
e, perche no ? Giannini. 

ATTACCANTI: Tantissi- 
mi uomini a disposizione 
e tutti di primissima qua- 
lità, da Vialli a Protti, da 
Roberto Baggio a Signori, 
da Branca a Benny Carbo- 


ne. 
SREODOSAI di attaccan- 
ti: il Coni gradirebbe la 
scelta di un vip per allet- 
tare gli sponsor. Un 
nome? Roberto Baggio. 


ITALIA /MA GLI ESCLUSI SE LO ASPETTAVANO 


Signori, il grande trombato 


ROMA — Ad essere sorpresi erano soprattutto i gior- 
nalisti stranieri, presenti alla conferenza-stampa di 
Sacchi. Qualcuno ha evocato perfino i nomi di Gian- 
nini, Zenga e Baresi. Ma i grandi esclusi, quelli che 
dividono il giudizio del pubblico, sono sempre e sol- 
tanto i goleador. E dal gruppo azzurro sono soprat- 
tutto due gli autorevoli assenti, due nomi pesanti: 
Roberto Baggio (azzurro simbolo dei mondiali ‘94) e 
Giuseppe Signori (per la terza volta capocannoniere 
stagionale). 

Alla categoria può appartenere anche Gianluca 
Vialli, che però si è fatto fuori da solo con una scelta 
di cui forse ora si è pentito. Ma la sorpresa della loro 
assenza è tale solo per i non addetti ai lavori. Baggio 
non ha praticamente partecipato per malanni fisici 
alle due stagioni azzurre post mondiali (solo due pre- 
senze su 14 gare: a Palermo con la Croazia e a Udine 
con la Slovenia) e al suo posto ha acquistato autore- 
volezza Zola. 

Quanto a Signori, il laziale ha pagato caro la sua 
scelta di non aderire alla richiesta di Sacchi di gioca- 
re centrocampista esterno nella semifinale con la 
Bulgaria dei Mondiali. La ritrovato vena di Signori, 
e anche la sua recente disponibilità a non porre limi- 
ti alla fantasia di Sacchi, lo avevano rimesso in cor- 
sa (6 presenze post-mondiali). «Non sono sorpreso 
per l'esclusione anche se fino all'ultimo ho sperato 
di rientrare in azzurro. Agli europei andrò da spetta- 
tore e certamente tiferò Italia». 


Beppe Signori. 


ITALIA /IPROPOSITI DEL PRESIDENTE FEDERALE MATARRESE 


«Vogliamo lasciare il segno» 


Il «numero uno» non punta solo sui risultati ma anche sull’immagine 


Matarrese. 


ROMA — Risolta la gra- 
na-sciopero, archiviato 
il campionato, Antonio 
Matarrese respira aria 
d'Europa. 

Accompagna Arrigo 
Sacchi nel primo atto 
della spedizione euro- 
pea. A differenza dei 
mondiali ‘94 dà una fre- 
nata agli entusiasmi, ma 
si capisce che è solo un 
espediente. Lui a questa 
squadra crede ciecamen- 
te e il tifo ragionato gli 
allevia la massa di pro- 
blemi che circonda la 
sua gestione. Sciopero, 
Bosman, Vialli, Sensi, 
Casarin, il suo futuro fe- 
derale, la bandiera italia- 
na, lo spareggio Uefa. Di 
tutto un pò, senza ri- 
sparmio. Ma il primo 
pensiero è rivolto alla 
competizione che viene, 
il clou del biennio. 


«Siamo pronti alla 
nuova avventura - affer- 
ma Matarrese - andre- 
mo in Inghilterra, nella 
culla del calcio, con la 
volontà e la possibilità 
di aspirare al massimo 
traguardo, Non siamo 
nè arroganti nè presun- 
tuosi, ma abbiamo scel- 
to Sacchi per puntare in 
alto, Abbiamo una squa- 
dra dotata, amalgamata, 
quindi vogliamo lascia- 
re il segno. Non solo co- 
me risultati, ma anche 
come comportamento, 
perchè in Usa abbiamo 
ricevuto plausi per l'im- 
magine che abbiamo la- 
sciato e vogliamo ripe- 
terci». 

Poi il presidente fede- 
rale articola il discorso: 
«Stavo ad Atlanta e mi 
riferirono che Vialli ave- 


va chiesto scusa. Provai 
una grande gioia. Poi so- 
no tornato in Italia e 
non ho avuto lo stesso 
sentore. Voglio bene a 
Vialli, lo conosco da tan- 
ti anni, è un uomo intel- 
ligente. Peccato, per que- 
sta scelta. Mi auguro 
che con la Juventus vin- 
ca la Champions Lea- 
gue». 

Matarrese non tifa Ju- 
ve per * risolvere la 
‘granà spareggio Uefa. 
«Sarebbe un bel pastic- 
cio, ma l'eventuale data 
la sceglierà la Lega. Cer- 
to noi non tiferemo in 
Coppa Italia per la Fio- 
rentina, non sarebbe cor- 
retto. Il tifo per la Ju- 
ventus non si discute, 

è in ballo una squadra 
italiana». 

Il discorso si allarga, 


TRIESTINA /VERDETTO RIMANDATO ALL’ULTIMA GIORNATA 


L'Unione non si farà da parte 


A Pontedera la squadra ha giocato come sa - La rabbia per gli altri risultati 


po Pontedera l'allenato- 
re e i giocatori alabarda- 
ti. Da una parte è un be- 
ne, perché così la Triesti- 
na potrà fare affidamen- 
to esclusivamente sulle 
sue risorse (se vince i 
play-off non (HE toglie 
nessuno); dall'altra è un 
male, dato che è sempre 
pericoloso essere costret- 
ti a giocarsi una stagione 
in 90'. Toccando ferro e 
anche altro, in una parti- 
ta può sempre andare 
qualcosa storto e accade- 
re l'irreparabile. Questa 
Triestina viene pratica- 
mente a trovarsi nelle 
condizioni analoghe di 
ella dello scorso anno 

i Pezzato, che dopo es- 
sere stata per tutto l'an- 
no davanti, ha dovuto ri- 


mettere tutto in discus- 


sione nel penultimo tur- 
no col Treviso. Speriamo 
che l'epilogo sia diverso. 

A questo punto diven- 


ta azzardato formulare 
previsioni sulle pcsonia, 
te che potrebbero for- 
marsi in semifinale; se il 
campionato si fosse con- 
cluso domenica il Livor- 
no avrebbe dovuto af- 
frontare. la Triestina, 
mentre la Ternana se la 
sarebbe vista con la Fer- 
mana. Questi calcoli sul- 
le possibili combinazioni 
per i play-off potrebbero 
in parte anche condizio- 
nare l'andamento dell'ul- 
timo turno. Se l'allenato- 
re del Livorno Papadopu- 
lo, per fare l'esempio più 
eclatante, ritiene che 
l'Alabarda potrebbe mo- 
lestare la sua squadra 
nella poule-promozione, 
allora sì che i labronici 


lotteranno alla morte 
er tenere sott'acqua 
‘Unione. 


La Triestina però ave- 
va la possibilità di rima- 
ner fuori da questa ba- 


a Solo tre turni fa, 
po la vittoria col Trevi- 
so, aveva ben sette lun- 
ghezze di vantaggio sulla 
Fermana. Un gruzzolo di- 
lapidato a Fermo e nella 
gara interna sul San 
Donà più che a Pontede- 
ra, dove un pareggio po- 
teva starci, 
Al misero bottino rac- 
colto dalla squadra di Ro- 
selli nelle ultime tre gior- 
nate, due soli punti, ha 
fatto riscontro il volo del- 
la Fermana, che ha rea- 
lizzato un ragguardevole 
3 su 3. Ma anche la Vis 
Pesaro (7 punti su 9) ha 
sensibilmente sveltito il 
asso. All'allenatore ala- 
ardato non va proprio 
giù lo scivolone del San 
Donà, a volte dottor 
Jeckill a volte mister 
Hyde. 
Certo che sarebbe una 
beffa atroce per l'Alabar- 
da doversi fare da parte 


dopo aver occupato il 
quarto posto per quasi 
tutta la stagione. Ma di 
fronte a questa evenien- 
za è scattata la molla del- 
l'orgoglio nei giocatori. 
Non ci stanno. Già nello 
spogliatoio di Pontedera, 

opo la partita, avevano 
facce truci di chi vuol 
prendere a calci il mon- 

0 o comunque tutto 
quello che capita sotto ti- 
To. Una rabbia che dome- 
nica dovrebbe esplodere 
in campo contro il Livor- 
no, una rabbia che ha 
spazzato via paure e insi- 
curezze. Roselli li ha 
guardati un attimino ne- 
gli occhi e poi è uscito 
sollevato dallo stanzone: 
«Siamo pronti per l'ulti- 
ma sfida». Ma già in cam- 
po, col Pontedera, aveva- 
mo notato i primi segni 
della trasformazione. Il 
vento del pareggio è co- 
minciato a soffiare solo 


TRIESTINA /COSA PUO’ ACCADERE DOMENICA 
Condannata a vincere col Livorno 


PONTEDERA — Nella lotta a quattro tra Terna- 
na, Fermana, Triestina e Vis Pesaro domenica 
prossima potrebbe accadere di tutto. Proviamo al- 
lora a prefigurarci tutte le situazioni in cui po- 
trebbe a questo punto cacciarsi la Triestina: 

A) se batte il Livorno è con assoluta certezza 
nei play-off. Resterebbe da stabilire solo in quale 
posizione. Se Fermana e Ternana pareggiassero o 
perdessero l'Alabarda potrebbe conquistare la ter- 
za poltrona o conservare la quarta in caso di de- 
faillance di una sola di queste due antagoniste; 

B) un pareggio metterebbe in serio pericolo i 
play-off per la Triestina. In questo caso l'Unione 
potrebbe solo appigliarsi a un pareggio della Vis 
Pesaro o a una sconfitta della Ternana, che a pari- 
tà di punti soccomberebbe per effetto degli scon- 
tri diretti. Naturalmente potrebbe tornare utile 
anche un rovescio della Fermana; 


C) in caso di sconfitta l'Alabarda passerebbe ai 
play-off solo se toccasse la stessa sorte anche alla 
Vis Pesaro. Ricordiamo invece che a causa della 
classifica avulsa e della differenza reti globale, la 
Triestina non può permettersi di finire a parità di 
punti con la Fermana né con il Vis Pesaro, In que- 
sto momento è la Fermana la formazione che van- 
ta la migliore condizione e ha adesso anche dalla 
sua un grande entusiasmo. 

Peggio di tutti sta, invece la Ternana che non è 
istata nemmeno capace di piegare il Cecina al «Li- 
beratiy. Delle quattro è quella che ha più punti 
ma meno Verve. Potrebbe dissolversi all'ultimo 
istante, semprechè il Giorgione faccia fino in fon- 
do la sua parte. Ci si può ancora fidare di 
qualcuno? 

m.c. 


Andrea Polmonari 


negli ultimi 20 minuti, 
quando la fanghiglia ave- 
va ormai tagliato le gam- 
be alle due squadre. Ma 
all'inizio della ripresa la 
Triestina ha fatto il pos- 
sibile per assicurarsi i 
tre punti insidiando Dra- 
go con due puntate offen- 
sive di Gubellini. L'Ala- 
barda ha poi spinto fin- 
ché le forze l'hanno sor- 
retta, costringendo il 
Pontedera a rintanarsi 
nella propria metà cam- 
po. Preoccupa solo il fat- 
to che l'Unione, negli ul- 
timi tre turni, faccia tan- 
ta fatica a segnare. Po- 
che occasioni e nessun 
gol. Bisogna cercare di 
entrare con maggior fre- 
quenza nell'area di rigo- 
re avversaria. Chissà, for- 
se su un campo migliore 
la Triestina avrebbe po- 
tuto sfruttare di più la 
sua rapidità. Con l'acqua 
che arrivava quasi alle 
caviglie miracoli non ne 
oteva fare. «Ma con la 
‘ortuna che ci ritrovia- 
mo — è la battuta agro- 
dolce di Polmonari — do- 
menica prossima potreb- 
be anche nevicare». 
Maurizio Cattaruzza 


viene chiesto a Matarre- 
se, se certi discorsi 
dell'attualità politica po- 
trebbero indurre una fet- 
ta d'Italia alla disaffezio- 
ne dalla maglia azzurra. 
Ipotesi negata. 
«Nemmeno chi ha pro- 
getti politici nuovi - do- 
sa Matarrese - va contro 
la Nazionale, nessuno in 
Italia vuole spaccarla». 
Lo sfondo politico gli 


dà lo spunto per sottoli- 
neare: «Non ho mai pen. 


sato ad una mia candida- 
tura politica, avevo già 
rinunciato da tempo. In 
questo momento in Ita- 
lia non si possono fare 
due cose insieme». Infi- 
ne la conferma di Casa- 
rin alla Can («Perdere 
Gasarin sarebbe un pro- 
blema per chi lo fa per- 
dere»). 


JUNIORES 
La squadra 
di Bassi 
comincia 
l'avventura 


TRIESTE — Inizia 08- 
gi pomeriggio alle 
16 allo stadio «Fatto- 
ri) di Aquila Contro 
le Marche; l'avven- 
tura nazionale della 
rappresentativa re- 

ionale Juniores 
condotta da Giancar- 
lo Bassi. Domani a 
isola del Gran Sasso 
Incontrerà la Puglia 
e giovedì a Sulmona 
la Basilicata. 

Se tutto va bene 
sabato potrebbe tor- 
nare al «Fattori» per 
la finalissima. Dopo 
la buonissima quali- 
ficazione ottenuta a 
punteggio pieno con- 
tro Liguria e Lom- 
bardia, l'unica pre- 
occupazione dei cit- 
tì è quella che i ra- 
gazzi non perdano 
la concentrazione e 
che si mantengano 
umili, La rappresen- 
tativa di Giancarlo 
Bassi, proprio in vir- 
tù dei risultati otte- 
nuti nel girone elimi- 
natorio, è tra le for- 
‘mazioni più accredi- 
tate. «E' una squa- 
dra completa in 
ogni reparto», ha 
detto soddisfatto pri- 
ma della partenza lo 
stesso selezionatore 
regionale. Con la se- 
lezione ci saranno 
oltre a Bassi, il presi- 
dente federale Mar- 
tini, l'accompagnato- 
re Ortobelli, il mas- 
saggiatore Sari (an- 
che vice di Bassi) e 
il medico dottor Ta- 
vagnacco. 


Martedì 14 maggio 1996 


Sport 


Il Piccolo [21] 


STE 


ua 


ROMA — Neanche il tem- 
po di cominciare e sbuca 
subito qualche polemica 
tra i tennisti agli Open 
d'Italia. Ad accendere la 
miccia è Goran Ivanise- 
vic. Il croato, subito do- 
po avere battuto Greg Ru- 
sedski, canadese natura- 
lizzato inglese, se la pren- 
de con il tipo di palle usa- 
te nel torneo, secondo lui 
troppo pesanti e che dan- 
heggiano il gioco renden- 
dolo lento e meno spetta- 
colare. «Non riesco a ca- 
pire perchè dobbiamo 
sempre cambiare tipo di 
palline — dice —. Bisogne- 
rebbe giocare con un uni- 
co tipo per tutta la stagio- 
ne. Capisco far giocare 
con palle lente sul veloce 
ma sulla terra battuta è 
sbagliato». i 
Specialista del servi 
zio-bomba Ivanisevic sof- 
fre quando non riesce a 
giocare come sa fare me- 
glio. Però dall'alto della 
sua classifica (è n. 6 del 
mondo) a uno come Ruse- 
dski (n. 64) può anche da- 
re qualche piccolo van- 
taggio, sebbene non ab- 


@zom, OPEND'ITALIA /INIZIO SOTTO LA PIOGGIA 


Ivanisevic, prima «grana» 


Borroni 


si lamenta: 


«Sono stato 


Stefan Edberg, l'ultima volta a Roma. 


bia stravinto, anzi il pri- 
mo set l'inglese l'ha gio- 
cato alla pari (7-6, 6-3). 
Da una critica all'al- 
tra. Le lamentele arriva- 
no dai giocatori di casa. 
«Se perdo dirò qualcosa 
se mi gira, non adesso) 
dice Corrado Borroni. In- 
sieme con Vincenzo San- 
topadre (in tabellone gli 
italiani sono diventati 9) 
è uscito dalle qualifica- 


zioni. Ge l'ha con chi gli 
ha rifiutato una «wild 
card». «Forse perchè so- 
no uno che è fuori dal gi- 
TO), Dopo. l'exploit 
dell'anno scorso a Roma 
(eliminato agli ottavi da 
Edberg) si è sentito un 
po' trascurato. Al primo 
turno gli toccherà, pro- 
prio come l'anno scorso, 
il russo Evgueny Kafel- 
nikov. «Ma sarà dura — 


ignorato» 


avverte — l'anno passato 
era n.9, adesso è n.7». 

E se dovesse andare 
avanti non incrocerebbe 
nemmeno Stefan Edberg. 
Figlio di un tennis ormai 
«minore», tutto serve- 
and-volley, lo svedese ha 
confermato che a fine an- 
no si ritira (l'ultimo tor- 
neo sarà a novembre a 
Stoccolma). «E' arrivato 
il momento di dire basta. 
E' difficile lasciare ma 
non ci saranno ripensa- 
menti — promette Edberg 
—. In certi periodi ho pen- 
sato al tennis 24 ore su 
24). E 

Dopo essere arrivato ai 
vertici mondiali (è stato 


‘ PerEdbergiltourd'addio 


n.l tra il'90 e il ‘92) ades- 
so lo svedese è precipita- 
to al n.54 del ranking e a 
80 anni si sente un cam- 
pione appagato. Forse 
perchè alla sua ultima ap- 

arizione (ma anche per 
‘a sua simpatia) il pubbli- 
co del Foro Italico gli ha 
tributato una calorosa ac- 
coglienza. Contro l'olan- 
dese Siemerink (6-3, 6-4) 
ha giocato alla sua manie- 


a. 
Anche la prima giorna- 
ta del torneo maschile è 
vissuta all'insegna del 
maltempo. L'unica testa 
di serie a faticare è stata 
lo spagnolo Alberto Costa 
(n.11) costretto al terzo 
set dal danese Garlsen. 
Risultati del primo tur- 
no: Ivanisevic (Gro-n.2) 


b. Rusedski (Gbr) 7-6 
(7/3), 6-3; Martin 
(Usa-n.15) b. Kucera 


(Svk) 6-1, 6-3; Moya 
(Spa) b. Arrese (Spa) 6-2, 
4-6, 6-4; Costa (Spa-n.11) 
b. Carlsen (Dan) 6-1, 6-7 
(8/7), 6-4; Edberg (Sve) b. 
Siemerink (Ola) 6-3, 6-4; 
Washington (Usa-n.12) b. 
Pozzi (Ita) 6-4, 6- 3; 
Ulihrach (Cec) b. Matsuo- 
ka (Gia) 6-4, 6-2. 


CELEBRAZIONI DEL CENTENARIO DEI GIOCHI OLIMPICI 


In passerella 150 grandi dello sport 


Si rivede Benvenuti: «L'India mi ha cambiato». Manu Di Centa: «Ferie? Giammai» 


ROMA — Tra ricordi e 
Speranze, anche lo sport 
italiano celebra il cente- 
nario dei giochi olimpici 
dell'era moderna. Con ce- 
rimonie, premiazioni dei 
suoi tanti olimpionici 
(152 quelli ancora in vi- 
ta, circa 120 quelli che 
hanno accettato l'invito 
e hanno raggiunto il salo- 
ne d‘onore del Coni). Ma 
soprattutto con un coin- 
volgimento dei dirigenti 
politici internazionali e 
dei.referenti politici na- 
zionali che vuole essere 
Una trasparente «promo- 
fino. della candidatura 
1 Roma per i Giochi del 
2004. DI Giochi d 
D'altra parte, il presi- 
dente del Consiglio Lam- 
berto Dini che ha rappre- 
sentato il governo nella 
Cerimonia centrale di ie- 
ri, lo ha detto in manie- 
ra esplicita concludendo 
il suo intervento rivolto 


al presidente del Cio 
Juan Antonio Samaran- 
che a quello dell'associa- 
zione dei comitati olim- 
pici nazionali Mario Va- 
squez Rana: «Grande è 
la nostra fiducia di vede- 
Te realizzato un sogno 
che accomuna tanti ita- 
liani: il sogno di accoglie- 
re nel nostro Paese i Gio- 
chi del 2004. Se ciò av- 
Verrà, sapremo conse- 
gnare al mondo, ne sono 
certo, le Olimpiadi con il 
loro fascino, il loro inse- 
gnamento e con la pie- 
nezza degli ideali che 
sanno esprimere). 

Sono sfilati davanti a 
Samaranch, Dini e Pe- 
scante la maggior parte 
dei 152 olimpionici ita- 
liani ancora in vita. Dal 
ginnasta Savino Gugliel- 
metti, oro nel volteggio 
al cavallo e nel concorso 
generale a squadre nel 
1932 a Los Angeles, alla 


regina di Lillehammer 
1994 Manuela Di Centa. 
Passando per nomi che 
hanno fatto grande lo 
sport italiano nel mon- 
lo: Giuseppe Dordoni, 
Ercole Baldini, Edoardo 
Mangiarotti, Livio Berru- 
ti, Nino Benvenuti, Rai- 
mondo D'Inzeo, Abdon 
Pamich, Franco Meni- 
chelli, Mauro Gheccoli, 
Klaus Dibiasi, Sara Sime- 
oni, Michele Maffei, Gu- 
stavo 'Thoeni, Luciano 
Giovannetti, Alberto Co- 
va; i fratelli Abbagnale, 
Margherita Zalaffi e 
Francesca Bortolozzi. 

Premiati anche i 17 at- 
leti disabili vincitori di 
medaglie d'oro nelle Pa- 
raolimpiadi di Seul 1988 
e Barcellona 1992. 

C'era chi, come Yuri 
Chechi ha ancora nel mi- 
rino medaglie nell'ormai 
imminente impegno di 
Atlanta, chi, come Ben- 


venuti, è tornato ad assa- 
porare l'atmosfera dello 
sport reduce da altre 
scelte di vita e chi, come 
due ip resentanti dello 
sport del freddo, Thoeni 
e Di Centa, sembrano al 
bivio di scelte per il futu- 
ro. A Chechi, che aveva 
detto di considerarlo un 
mito, sono andati i com- 
plimenti di Guglielmetti. 
«Sarai tu il vero mito», 
gli ha detto l'anziano 
CEE Enio di Los Ange- 
es. 

Benvenuti, appena 
rientrato in Italia, ha de- 
finito il suo soggiorno in 
un lebbrosario in India 
«una esperienza impossi- 
bile da raccontare, che 
non si comprende se non 
s'è vissuta, che ti costrin- 
ge a rivedere tutto quel- 
‘o che sei e che hai fat- 
toy. Invece, Thoeni è an- 
cora in attesa di sapere 
da Alberto Tomba quale 


BASKET /STASERA A CASALECCHIO (TELE+2, 20.30) 
Treviso con due interrogativi 
nella sfida che vale la finale 


ROMA — Giornata capi- 
tale per la palllacane- 
stro. Stasera a Casalec- 
chio, Teamsystem Bolo- 
gna e Benetton Trevi- 
so si affronteranno nel- 
la partita della loro 
personalissima verità, 
che deciderà chi meri- 
terà di battersi per lo 
scudetto contro la Ste- 
fanel Milano. Andrà in 
onda allle 20.30 e ver- 
rà teletrasmessa in di- 
retta su Tele+2 con 
inizio alle 20.30. 

La Benetton dovrà fa- 
Te a meno di Davide 
Pessina, che domenica 
si è prodotto una di- 
storsione al ginocchio 
destro. Ma questo non 
sarà l'unico problema 
per la squadra trevigia- 
Na, che potrebbe dover 
rinunciare anche al 
Serbo Zeljko Rebraca, 
Che, in gara-4, ha subi- 


to in uno scontro con 
Carlton Myers una pro- 
fonda lacerazione tra 
il mignolo e l'anulare 
della mano destra che 
ha richiesto sei punti 
di sutura. 

I bolognesi potrebbe- 
ro. ripresentare Da- 
miao, che è recuperato 
dopo l'infortunio, ma 
ancora a corto di pre- 
parazione. Nel palazzo 
dello sport di Casalec- 
chio è previsto un tut- 
to esaurito da 8.000 
spettatori. Sergio Sca- 
riolo, tecnico bologne- 
se, lancia la sfida: «Ab- 
biamo un grande desi- 
derio di tornare in 
campo con fiducia e or- 
goglio per mostrare la 
nostra faccia migliore. 
La Benetton troverà la 
vera difesa Fortitudo e 
non quella di garaquat- 
tro». 


Si allontana lo sciopero 
del sindacato cestisti 


BOLOGNA — Lega Basket 


e Giba (Giocatori italiani 


basket associati, il sindacato dei cestisti) si sono in- 
contrati per esaminare «le problematiche relative alle 
conseguenze derivanti dalla sentenza Bosman», sulle 
quali la scorsa settimana il presidente del sindacato 
Marco Bonamico aveva ventilato uno sciopero in oc- 
casione delle finali scudetto. Ì 
«Le parti — ha poi spiegato una nota congiunta — do- 
po un sereno e costruttivo confronto, hanno convenu- 
to di convocare in tempi brevi i propri associati (oggi 
la Giba, sabato la Lega) per sottoporre le ipotesi di s0- 
luzioni emerse». All'incontro hanno preso parte an- 
che Bonamico, l'avv.Bertani segretario della Giba, il 
commissario Rovati e il vice Varotto per la Lega. 
«Sono fiducioso — ha poi detto Bonamico, contatta- 
to al telefono — anche se sarà l'assemblea a dare un 
iudizio sulle Proposte. Intanto però ho trovato inter- 


ocutori disponibi 


ad ascoltare i nostri 


roblemi e a 


lavorare per risolverli. Rovati ha la volontà di fare 
qualcosa. La settimana scorsa, quando ho minacciato 
lo sciopero, ha parlato del futuro azzeramento dei pa- 
rametri, ma i MPIOOLOE sono anche quelli vecchi 


dell'insolvenza 


lelle società». 


KARATE/NUOVA SODDISFAZIONE PER IL MONFALCONESE 


Benetello torna da Parigi con l'argento continentale 


PARIGI — Continua a 
Mietere successi e gran- 
di soddisfazioni il kara- 
teka Davide Benetello, 
portacolori del Karate 
club Monfalcone e da 
anni colonna portante 
della nazionale italia- 
na. Tre gli appuntamen- 
ti che l'hanno visto di re- 
cente protagonista, l'ul- 
timo dei quali i Campio- 
nati europei svoltisi nel- 
la splendida cornice del 
palasport «Le Couber- 
tin» di Parigi. 

In quest'occasione, si- 
curamente la più impor- 
tante. di questo ultimo 
Scorcio di stagione, Be- 


netello si è aggiudicato 
un secondo posto negli 
individuali (l'atleta mili- 
ta nella categoria medio- 
massimi fino a 80 chilo- 
grammi) e un quarto po- 
sto nella classifica a 
squadre. 

Detentore del titolo, il 
karateka monfalconese 
ha sbaragliato i suoi 
concorrenti nei primi 
quattro incontri, poi, 
purtroppo, è stato battu- 
to nella finalissima che 
lo vedeva opposto al be- 
niamino locale. E qui la 
differenza l'ha fatta più 
che la supremazia del 
francese il tifo sfrenato 


che ha visto protagoni- 
sta il pubblico d'oltral- 
pe. é 

Prima degli Europei 
di Parigi, dove gli italia- 
ni hanno conquistato 
sette medaglie d'argen- 
to, Davide Benetello ave- 
va partecipato ai cam- 
pionati italiani indivi- 
duali, svoltisi nel palaz- 
zetto della Fllpjk di 
Ostia e alla Coppa del 
Mediterraneo in  pro- 
gramma a Tunisi. 

In terra lombarda Be- 
netello ha fatto suo il se- 
condo posto, mentre un 
terzo piazzamento è ar- 
rivato di fronte ai rap- 


presentanti delle nazio- 
ni che s‘affacciano sul 
mare Mediterraneo. 
Ora, la stagione di Be- 
netello può dirsi conclu- 
sa. «Nei mesi a venire — 
ci spiega — dovrò prepa- 
rarmi a dovere per i 
Campionati mondiali 
(Benetello è il detentore 
del titolo, ndr) in pro- 
gramma in Sudafrica a 
novembre. Con l'aiuto 
di tutto il team e del 
mio preparatore Paolo 
Tedeschi cercherò di ar- 
rivare in piena forma a 
questo importantissimo 
appuntamento». 
Luca Perrino 


sarà il suo impegno nel- 
la prossima stagione scli- 
stica. Ma non ha inten- 
zione di dare forfait, co- 
me ha fatto il preparato- 
re atletico del team Tom- 
ba, Giorgio D'Urbano. 
«Se Alberto prosegue, an- 
che a ritmo ridotto ri- 
spetto agli anni scorsi — 
ha detto Thoeni — prose- 
guo anch'io. Ma ancora 
non so nulla, L'ultima 
volta che l'ho sentito mi 
ha detto che avrebbe de- 
ciso.intorno-allarmetà di 
maggio). % 
Quanto alla Di Centa, 
tutto il suo impegno è de- 
dicato a non smobilitare 
sicologicamente per af- 
‘rontare l'ultimo anno di 
attività. Per questo non 
vuole neppure sentirsi 
dire che è in ferie: «Un 
atleta non è mai in ferie 
— Sostiene — quando vai 
in ferie vuol dire che hai 
già smesso». 


MILANO — Caccia gros- 
sa a S.Siro dove la Tris 

romette emozioni e un 

uon dividendo vista 
l'incertezza (in 22 su 4 
nastri). Poker Gipi a 60 
metri non l'avrà como- 
da, come Lusignano e 
Lacy Love a 40. Da non 
escludere «UN successo 
dal secondo nastro, in 
particolare di Nunc Pe- 
gaso, il più attendibile 
con Nembo. Allo start 
Rapido Master e Parte- 
nio, 

Premio Demon Ren- 
vaeh, 3Omilioni, 
m.2060-2120. Am. 
2060: 1) Percy Gin (Mi- 
lani); 2) Ronda Vol 
(Schettino s.); 3) Regar- 
dalma (G. Fulici); 4) 
Nekton (Guasti); 5) Na- 
stro Trio (Restelli); 6) 
Ngugi (Martinelli); 7) 


79 ciro divalia 


BUTTRIO  — «Come 
stai? Quando torni?». Do- 
mande che suonano co- 
me una ossessione, do- 
mande che tutti, ma pro- 
prio tutti quelli che ma- 
Sticano ciclismo vorreb- 
bero fargli. Lui non si po- 
ne delle vette troppo al- 
te da scalare, ma in que- 
sta corsa sa di poter vin- 
cere. Lui è Marco Panta- 
ni, sfortunato alfiere del- 
l'Italbici, presente ieri 
pomeriggio alla presenta- 
zione della «Gran Fondo 
del Friuli», manifestazio- 
ne ciclistica non compe- 
titiva che parte e arriva 
a Buttrio toccando in 
due tappe l'Austria e la 
Slovenia. 

L'occasione per scucir- 
gli qualche data, qual- 
che accenno al suo rien- 
tro, è troppo ghiotta, ma 
lui si nasconde nel grup- 
po. La prudenza non è 
mai troppa, specialmen- 
te per i perseguitati dal- 
la sfortuna. «Vorrei ri- 
spondere a questa do- 
manda che mi segue da 
mesi — attacca il roma- 
gnolo — ma preferisco 
non pormi delle scaden- 
ze precise. Sto lavoran- 
do molto, ma ho ancora 
qualche problema di to- 
no muscolare e, oltre tut- 
to, dovrò tornare sotto i 
ferri. mercoledì prossi- 
mo. Devo ripulire una 
zona della ferita che non 
si è ancora rimarginata, 
è una cosa da poco, ma 
potrebbe incidere ulte- 
riormente sui miei pro- 
grammi. Per cui è me- 
glio non pensare in ma- 
niera ossessionante al ri- 
torno. Bisogna porsi dei 
piccoli traguardi per arri- 
vare bene in fondo». 

Insomma, è a scatti la 


A SAN SIRO 


Ammucchiata 
sui4 nastri 
Nunc Pegaso 
può farcela 


Marc Chagall (Carro); 8) 
Rapido Master (Guzzina- 
ti); 9) Partenio (Canzi); 
10) Pool Ad (Milani). 
2080: 11) Oro Amy 
(Montagna), 12) Ron 
Donlisa (Smorgon); 13) 
Perfect Effe (A. Baldi); 
14) Nunc Pegaso (Baron- 
cini); 15) Roi Soleil (San- 
germani); 16) Lancere 
Or (Pasini); 17) Nembo 
(Meneghetti). 2100: 18) 
Rerenne (Salacone); 19) 
Oman del Pino (Castal- 
do); 20) Lacy Love (Ca- 
penti); 21) Lusignano 
(Bellei). Ai 2120: Poker 
Gipi (Pasolini). I nostri 
favoriti: Base: 14) 
Nunc Pegaso. 8) Rapi- 
do Master. 17) Nembo. 
Aggiunte sistemistiche: 
20) Lacy Love. 9) Parte- 
nio, 22) Poker Gipi. 
m.g. 


Davide Benetello, in evidenza a Parigi. 


BLITZ A BUTTRIO DEL ROMAGNOLO 


Pantani d'azzardo: 


«Credo in Bugno» 


«Dumbo» 
sta per tornare 
sotto 
i ferri 


tappa più difficile della 
carriera dello scalatore 
di Cesenatico. «Potrei 
tornare alla Vuelta — con- 
tinua Pantani lasciando- 
si scappare una mezza 
ammissione —. L'hanno 
messa alla fine del calen- 
dario. Così potrei ripren- 
dere anche un po' di rit- 
mo per il mondiale di ot- 
tobre». 

Ecco lì la voglia di cor- 
rere. Per ritornare a esse- 
re Pantani e per ripagare 
l'affetto di milioni di ap- 
passionati della bici. «La 
sfortuna fa amare di più 
le persone, vero? — scher- 
za lo scalatore —. Ricono- 
sco che la gente del cicli- 
smo mi è stata vicina e 
spero di poterla ripagare 
tornando il Marco di pri- 
ma, E uno stimolo sentir- 
si apprezzati e amati an- 
che in questa situazio- 
ne». 

. Va a ruota libera il cor- 
ridore della Carrera, ma 
non potrà liberare la pe- 
dalata sulle strade del 
Giro d'Italia che inizia 
sabato prossimo ad Ate- 
ne. «Sarà una bella edi- 
zione — commenta — per- 
ché non ci sono dei sicu- 
ri favoriti, non ci sono i 
cosiddetti ammazza-cor- 
sa. Manca la stella, ma, 
in compenso, sono parec- 
chi i giovani che potreb- 
bero. tentare il colpac- 
cio: Casagrande, Zaina, 
Colombo e anche Bugno. 
Ma i nomi su cui scom- 
metterei sono quelli del 
russo Berzin e del cam- 
pione del mondo Olano. 
La sorpresa? Potrebbe es- 
sere proprio Gianni Bu- 
gno: a mio avviso si sta 
nascondendo al Giro del 
Trentino, ma è in buona 
forma. In tutta sincerità 
sono contento perché fi- 


nalmente, sulle strade 
d'Italia, ci sarà più 
“suspence”). 


La strada, dunque, è 
ancora in salita, ma Pan- 
tani è già sui pedali a ti- 


" rare. 


Francesco Facchini 


SPO 
OR: 


Auto d’epoca: è varesino 
il Trofeo delle tre nazioni 


GORIZIA — La scuderia di Varese «Loro Piana 
Classic» ha dominato la quarta edizione del Tro- 
feo delle tre nazioni per auto d' epoca. La manife- 
stazione, che ha impegnato 50 vetture provenien- 
ti dai paesi del centro Europa, si è sviluppata, 
con partenza e ritorno a Gorizia e a Nova Gorica, 
con una puntata in Austria attraverso il passo 
Pramollo. Nella classifica generale, la scuderia va- 
resina ha vinto con l' equipaggio Gianmaria 
Aghem-Rossella Conti su Fulvia HF 1.6, ed ha ot- 
tenuto anche il secondo e terzo piazzamento. 


Rugby: Coppa Europa 


Gli azzurri per Udine 


ROMA — Sono stati resi noti i nomi dei giocatori 
convocati per i due incontri di Coppa Europa di 
rugby, in programma rispettivamente il 24 e 25 
maggio. La squadra diretta dai tecnici Gorges Co- 
ste e Franco Carnovali, affronterà il Belgio vener- 
dì a Bruxelles (ore 20), quella diretta da Massimo 
Mascioletti e Francesco Dotto, invece, incontrerà 
il giorno dopo la Polonia a Udine (ore 16). Per 1’ 
incontro con la Polonia sono stati convocati: 


Ghecchinato, De Meneghi, Francescato, Manteri, 
Perziano, Scaglia (Benetton Treviso); Bonomi, 
Cuttitta, Dominguez, Orlandi, Platania (Milan); 
Moscardi, Pellarini, Soncini (Record Rovigo); Mu- 
raro, Rampazzo (Simod Petràrca Pd); Arancio 


(Am. Catania); 


Federico Dalla Nora 


(Lafert 


S.Donà); Giacon (Dolomiti Belluno), Guidi (Vince- 
re insieme Livorno); Ravazzolo (Fly Flot Calvisa- 


no); Rivaro (Cus Genova). 


Basket: Scavolini nel caos 

Lascia anche il g.m. Puglisi 

PESARO — Dopo l'allenatore Valerio Bianchini 
anche il general manager della Scavolini, Santi 
Puglisi, lascia la società pesarese. Ne ha dato uffi- 
cialmente notizia la Scavolini, specificando che il 
rapporto di collaborazione terminerà alla scaden- 
za contrattuale del 30 giugno prossimo. 


Scherma: dà una stoccata sui genitali 


a un giudice 


GITTA' DEL MESSICO — La fiorettista messica- 
na Josefa Zapata è stato espulsa da un torneo lo- 
cale per aver dato una stoccata sui genitali a un 
giudice, con il quale aveva appena litigato. Il fat- 
to è successo durante le gare del «Festival Olimpi- 
co Messicano». Dopo un incontro perso con la sal- 
vadoregna Ana Molina e arbitrato da un salvado- 
regno, la Zapata ha cominciato subito a protesta- 
re con il giudice, accusandolo di aver favorito la 
sua connazionale, poi ha cominciato a gridare ed 
insultarlo. Quindi è passata alle vie di fatto, col- 
pendolo sui genitali con il suo fioretto. L'arbitro è 
caduto, contorcendosi per il dolore. 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Sbuca Tespi Lb tra i3 anni 


Titano Mp fa sensazione 


TRIESTE — È durata due 
grandi premi la suprema- 
zia di Tinak Mo nell'am- 
bito della generazione 
1993, quella che conta. 
Dopo «Giovanardi» ed 
«Elwood Medium», si 
pensava che anche la tap- 
pa bolognese dell'«Italia» 
rientrasse in quella ordi- 
naria amministrazione 
che il puledro di Biagio 
Lo Verde sta sbrigando 
con estrema semplicità. 
Invece, ecco puntuale ar- 
rivare la battuta d'arre- 
sto, ed è stata una battu- 
ta d'arresto multipla, vi- 
sto che oltre Tinak Mo ha 
interessato anche quelli 
che seguivano nelle valu- 
tazioni il siciliano figlio 
di Dicks Bell, ovvero Tu- 
dor e Topkapi As. Gli ulti- 
mi due si sono accapiglia- 
ti sin dal bel principio, 

oi Tinak Mo ha avuto 

retta nel portare il suo 
attacco, dimodoché l’epi- 
logo è risultato fra i più 
«sconvolgenti» (vedere le 
quote del totalizzatore), 
con vittoria di Tespi Lb 
davanti a Titan Dra e Ta- 
sis. 

Andato in bianco nei 
due precedenti appunta- 
menti classici, Tespi 
ha trovato la sua giorna- 
ta di gloria sfruttando al 
meglio le intempestività 
altrui. Merito di Arnaldo 
Pollini, che è stato il pre- 
ciso interprete del figlio 
di Lurabo Blue e Flo Lb 
(un classico prodotto del- 
l'Allevamento La Bambo- 
laccia), che si è espresso 
sul piede di 1.15.6 al chi- 
lometro su un terreno al- 
quanto faticoso. 

. Sorprese all'Arcoveg- 
gio, e sorpresa anche a 
Montebello dove il da noi 
pressoché sconosciuto Ti- 
tano Mp ha stupito la pla- 
tea con una prestazione a 
dir poco eccezionale. Fi- 

lio di Lemon Dra (ricor- 

late il campione in età 


giovanile di Fabio 
Jegher?) e Larchina Bi 
questo Titano Mp, al rien- 
tro da dicembre e con al- 
l'attivo due vittorie e un 
record di 1,19,3, ma an- 
che una brutta serie di 
HR a fine 1995, ha 
offerto prestazione che a 
dire lussuosa non ne evi- 
denzia compiutamente i 
meriti. Partenza in 14.9, 
e pe parziali di assoluto 
rilievo, con un quarto ad- 
dirittura sul ‘piede di 
1.1315, Se spedito e fel- 
pato allo stesso tempo, 
con chiusura un tantino 
più rilassata, ma con me- 
dia complessiva di 1.16.6 
che è tempo da gran pre- 
mio (nell'«Italia» il vinci- 
tore si è espresso in 
1.15.6) a soli due decimi 
del record della pista sp 
partenente a Rapid Effe. 
Il tutto sotto la pioggia, e 
su un terreno di conse- 
guenza faticoso che ha re- 
so ancor più esaltante 
l'impresa del puledro gui- 
dato da Targhetta. 
Evidentemente qualcu- 
no fuori piazza sapeva 
delle grosse possibilità di 
questo Titano Mp che ha 
pagato soltanto 24 al tota- 
izzatore, e che si è affer- 
mato con oltre 30 metri 
di vantaggio su Trenc di 
Casei che ha corso in ma- 
niera irreprensibile, sfrut- 
tando al meglio l'errore 
del favorito Tulipano Lp 
sull'ultima curva e otte- 
nendo, oltre al posto 
d'onore, anche il nuovo 
record di velocità ora por- 
tato a 1.18.4, Di conse- 
guenza al balletto com- 
messo sull'ultima curva, 
Tulipano Lp non ha potu- 
to essere che terzo, quar- 
to Tulip Bi e ultima To- 
shiba Db, che pur aveva 
cercato di seguire a di- 
stanza di... sicurezza lo 
scatenato Titano Mp, 
mollando comunque la 
presa nel tratto termina- 


le, vittima di comprensi- 
bile affaticamento. 

L'impresa titanica del 
vincitore del clou ha deci- 
samente minimizzato il 
valore tecnico delle altre 
competizioni, ma lo stes- 
so abbiamo visto una per- 
fetta Pea di Azzurra af- 
francare il pronostico 
con rilevante percorso 
d'avanguardia che ha 
vieppiù magnificato la 
prestazione di Pelé di Ca- 
sei, di fuori dal primo me- 
tro, e ancora pimpante al- 
l'epilogo. 

Sequin Mo ha fatto be- 
ne i suoi conti, dandosela 
a gambe dal bel principio 
per poi salvaguardarsi mi- 
nimo ma esiziale vantag- 
gio nei confronti di un Si- 
comoro prodottosi in una 
convincente risalita. Pon- 
te Petral ha giostrato in- 
vece in punto di fioretto 
all'avanguardia per far 
sua, senza problemi, la 
gentlemen, interpretato 
con sicurezza da Roberta 
Mele, mentre fra i giova- 
ni, nella corsa infarcita 
di debuttanti, sono stati 

roprio due esordienti a 

‘arla da protagonisti. Tak 
dei Bessi ha diretto le ope- 
razioni sino sull'ultima 
curva dove è stato tradi- 
to da un improvviso ga- 
loppo, e ha dovuto lascia- 
re via libera a un determi- 
nato Teucro, figlio di 
Zebù e ben diretto da Toi- 
vanen. 

I preliminari hanno 

‘uastato la riserva Totip, 
indispettendo il pubblico 
che sì è sorbito una mez- 
z'oretta di false partenze 
e sostituzioni di rotabili 
‘prima di assistere alla fu- 
ga vincente di Pailette. Il 
PELDrO si è poi rifatto la 

occa buona con l'emo- 
zionante «téte-à-téte» fra 
Nigluk e Rimo, risolto in 
zona traguardo dal caval- 

lo di Targhetta. 
Mario Germani 
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Sport 


Martedì 14 maggio 1996 


Giuseppe Lo Duca 


TRIESTE — «Negli spo- 
gliatoi di Teramo, alla 
fine della partita, ho 
visto facce scure e mu- 
si lunghi. E' bene non 
esagerare. Abbiamo su- 
‘perato momenti ben 
più difficili». Giuseppe 
Lo Duca continua a 
sdrammatizzare la 
sconfitta di sabato sul 
difficile parquet della 
Tonini e incoraggia, 
lui per primo, tutta la 
squadra a reagire. «Te- 
ramo in casa è un dia- 
volo - puntualizza l‘al- 
lenatore del Principe 
-. In trasferta invece 
ha sempre mostrato 
problemi di carattere 
e di determinazione. 
Soffre insomma della 
paura di vincere». 

Una paura che i 
campioni d'Italia han- 
no dimostrato di aver 
superato nel corso dei 
tanti campionati fin 
qui conquistati. A ciò 
va aggiunto il privile- 
gio di poter disputare 
lo spareggio tra le mu- 
ra amiche, con in con- 
forto del pubblico e su 
un parquet che Sivini 
e compagni conoscono 


PLAY-OFF /LA VIGILIA 
Lo Duca sereno: 
«Il fattore campo 
è Puomo in più» 


PLAY-OFF /QUESTA SERA, ALLE 20.30, AL PALASPORT DI CHIARBOLA LA GARA DI SPAREGGIO CON LA TONINI 


Principe: ultimo duello con Teramo 


Un successo aprirebbe le porte per la finalissima con la compagine dell’Ortigia Siracusa che si disputerà sabato 


«Mi aspetto 
la classe 
ela grinta 


di sempre» 


come le proprie ta- 
sche. «Dobbiamo evita- 
re di cadere nella trap- 
pola del nervosismo - 
prosegue il professore 
-. Ciò non significa 
che l'appuntamento di 
questa sera è da sotto- 
valutare, ma ora ai ra- 
gazzi serve un richia- 
mo alla calma e alla 
concentrazione». 

Anche per questo 
motivo il menu servito 
dall'allenatore ai suoi 
nella giornata della vi- 
gilia è stato mirato 
più al dialogo che alla 
‘preparazione fisica. Ie- 
ri pomeriggio dopo un 
breve e disintossicante 
lavoro atletico al Pala- 
sport, la squadra ha 
analizzato al video- 
tape, fotogramma per 
fotogramma, la parti- 
ta di sabato, con parti- 
colare attenzione alla 
strategia usata dagli 
avversari e agli errori 
commessi. 

«Sono convinto - 
conclude Lo Duca - 
che il gruppo saprà 
trovare la forza e gli 
stimoli per conquista- 
re sul campo una fina- 
le che merita ampia- 
mente. Un traguardo 
che soprattutto la 
“vecchia guardia" vuo- 
le ottenere a tutti i co- 
Sti». 
lg. 


TRIESTE — Grande atte- 
sa tra gli appassionati 
della pallamano: questa 
sera, alle 20.30, al Pala- 
sport di Chiarbola, si con- 
suma lo spareggio che 
apre le porte alla finalis- 
sima con l'Ortigia Siracu- 
sa. Una partita che vale 
un'intera stagione e che 
il Principe affronta con 
l'«abito») delle grandi oc- 
casioni, La posta in palio 
d'altronde è alta: chi vin- 
ce può continuare a so- 
Sia: chi perde può an- 
lare in vacanza. Que- 
st'anno, sulla propria 
strada, i pluricampioni 
d'Italia devono fare i con- 
ti con una Tonini senza 
dubbio ostica, ma non 
imbattibile. Una compa- 
gine che sul proprio par- 
quet è in grado di far ca- 
pitolare chiunque ma 
che in trasferta ha mo- 
strato più volte i propri 
limiti. Forte di questa 
convinzione il Principe 
scende in campo stasera 
con tutte le carte in rego- 
la per chiudere le ostilità 
a proprio favore. 
Dall'infermeria inoltre 
il «bollettino degli infor- 


NZ 
7) nErtANTI 


TRIESTE — La vetrina 
dei dilettanti non ha an- 
cora allestito i saldi di fi- 
ne stagione. Tengono 
banco code legate a spa- 
reggi soprattutto, non- 
ché i confronti validi per 
la consacrazione delle 
formazioni regine delle 
varie categorie. Le attri- 
ci protagoniste sono at- 
tualmente le compagini 
dell'altipiano: Breg, Pri- 
morje e Zarja non hanno 
ancora ordinato il «rom- 
pete le righe» e pugnano 
su vari fronti. 
Eccellente il debutto 
del Breg nell'ambito de- 
gli spareggi del campio- 
nato di Terza categoria 
che vedono in lizza le 
squadre classificatesi al 
secondo posto nei rispet- 
tivi raggruppamenti. La 
formazione di Podgornik 
anela chiaramente al sal- 


Questa sera - ore 20.30 - Palazzetto dello sport di Chiarbola 


PRINCIPE 


Mestriner 
Barberini 
Sivini 
Oveglia 
Kavrecic 
Angileri 
Schina 
Saftescu 
Pastorelli 
Guerrazzi 
Tarafino 
Lo Duca M. 
All.: Lo Duca 


TONINI 


La Brecciosa 
Dovere 
Salpietro 
Massotti 
Faragalli 
Fonti 
Budny 
Ghionchio 
Maksen 
Di Domenico 
Corrado 
Di lorio 
All: Faragalli 


Arbitri: Lucchini e De Pasquale di Napoli 


tuni» è confortante. Dal- 
la partita di sabato scor- 
so hanno riportato qual- 
che piccola offesa solo 
Tarafino e Saftescu: il 
primo ha subito una con- 
tusione sotto il ginoc- 
chio, contusione che lo 
ha costretto a restare in 
panchina già nel corso 
del secondo tempo della 
gara-2. Saftescu invece 
ha avvertito qualche di- 


sturbo alla parte alta del- 
la colonna vertebrale; 
un paio di sedute dal fi- 
sioterapista hanno risol- 
to. comunque l'offesa 
consentendo all'atleta di 
scendere in campo que- 
sta sera in buone condi- 
zioni. 

Gli altri stanno tutti 
bene. In particolare i 
«vecchi», quelli che di 
scudetti ne hanno vinti 


parecchi e che hanno 
un'unica preoccupazio- 
ne: regalare un altro scu- 
detto a Trieste. Perchè? 
Per dare un segno di vita- 
lità sportiva a una città 
che sta vivendo una sta- 
gione di continui tramon- 
ti. Una generosità che in 
casa del Principe si spera 
sia ricambiata da una 


massiccia presenza del 
pubblico. eno questa 
sera. 


In tal senso, come pri- 
mo atto del Sistema Trie- 
ste, dalla Pallacanestro 
Trieste giunge una nota 
nella quale si informa 
che in occasione ‘della 
partita contro la Tonini 
tutti gli abbonami Il- 
lycaffè della stagione ce- 
stistica appena conclusa 
potranno acquistare il bi- 
Rae al prezzo speciale 
li 8 mila anzichè 15 mila 
lire. Una mano tesa ai ti- 
fosi triestini di un'altra 
disciplina che nasconde 
il comune desiderio di 
far quadrato attorno al 
Principe in quest'ultimo 
decisivo scorcio di cam- 
pionato. Che vale lo scu- 
detto. 

r.s. 


PLAY-OFF /SOGNI E INCUBI ABRUZZESI 
«Ilpeggiornemico? 
La paura di vincere» 


TRIESTE — «Arriviamo a Trieste per 
tentare il colpaccio: il successo di sa- 
bato ci ha dimostrato che questo Prin- 
cipe è battibile». Che Teramo ci speras- 
se lo avevamo capito al termine di ga- 
ra-due, che punti così apertamente al- 
la vittoria lo abbiamo appreso da Da 
Rui, sentito telefonicamente al posto 


del mister Faragalli. 


«Penso che arriviamo a questo spa- 
reggio — continua il dirigente del Tera- 
mo— con le stesse possibilità di supera- 
re il turno. Dobbiamo affrontare l'in- 
contro concentrati da subito per evita- 
re pericolose false partenze». E in ef- 
fetti il problema principale di questo 
Tonini, soprattutto fuori casa, sembra 


essere psicologico. 


La squadra avverte molto le difficol- 
tà causate dal fattore esterno e il lavo- 


taglia. 


postato proprio su questa linea. Dal 
punto di vista fisico la squadra di Fara- 
galli sta bene, ha superato senza intop- 
pi la gara-due ed è pronta per dare bat- 


Segnali positivi giungono sul versan- 
te tifosi, i quali sembrano propensi a 
seguire la squadra in questa delicata 


trasferta. «Le ultime notizie — prose- 


per noi». 


gue Da Rui — parlano di un centinaio 
di richieste. Stiamo cercando di orga- 
nizzarci in modo da favorire l'afflusso 
di queste persone, davvero importanti 


I problemi principali riguardano la 
disponibilità dei pullman: «Effettiva- 
mente — conclude Da Rui — non siamo 


riusciti ancora a reperirne la disponibi- 


me ore». 


ro compiuto in questi giorni è stato im- 


LA SQUADRA DI PROSECCO ASPETTA ALLA FINESTRA IL BALZO IN PROMOZIONE 


Primorje, il sogno continua 


Decisiva per il Breg la sfida con il Maniagolibero - In casa Zarja è festa grande 


to.di categoria e lo ha di- 
mostrato partendo con il 
piede giusto regolando, 
sia pur di misura, la Sa- 
vorgnese grazie a un acu- 
to di Vuk., Il Breg si è av- 
valso della vena tra i pa- 
li di un ispirato Cecchi- 
ni. Il portiere dei triesti- 
ni ha sublimato la sua 
prestazione neutraliz- 
zando un calcio di rigore 
nelle battute finali; una 
piccola grande impresa 
che si colloca nello scri- 
gno dei sogni di ogni 
estremo difensore, Ci fos- 
se da corredare ancora 
la formazione ideale del- 
la domenica, Cecchini 
non avrebbe nessuno a 
osteggiare la sua maglia 
da titolare. A mantenere 
desta la tensione in casa 
del Breg giunge la sfida 
di domani — decisiva — 
casalinga contro il Ma- 
niagolibero. 


HOCKEY SU PRATO/SERIEB 


Cuse Triestina a digiuno 


Polisportiva e Itala sono promosse alla fase successiva 


3-3 


MARCATORI: 3’ Stefa- 
nucci, 13’ Bais S., 14' e 
25’ Dillich, 5’ s.t. Zicari, 
33’ s.t. Dandri. 
POLISPORTIVA: Balcich, 
De Risola, Tedisco, Dan- 
dri, Marangon, De Mi- 
cheli, Stefanucci, Dra- 
gan, Marconcini, Bais 
F., Bais S., Ciocchi, Peri- 
ni, Vancheri. 
TRIESTINA: Zanzottera, 
Timeus, Esposito, Ca- 
prioli, Rondinella, Dilli- 
ch, Claucig, Schieraldi, 
Vigini, Meli, Zicari, Cop- 
pin, Fulvio, Segulin, Per- 
la. 


1-0 


MARCATORE: 20’ s.t. 
Muggia. 


ITALA: Badini, Nigido, 
Pribaz,. Weis, Brada- 
schia, Muggia, Toneatti, 
Giacca, Fratò, Andriani, 
Colarich, Braz. 

CUS TRIESTE: Sterni, 
Scubogna, Gregori, Ser- 
gas, Zecchin, Stefanuc- 
ci, Verdoglia L., Verdo- 
glia S., Cosma, Galante, 
Urdini, Candotti, Perso- 
glia, Riccardi, Goitan, Vi- 
sintin. 

ARBITRI: Puppin e Tedi- 
sco. ; 
TRIESTE — Grazie ai ri- 
sultati maturati in questo 
ultimo turno del girone di 
ritorno del campionato na- 
zionale di hockey su prato 
serie B, Polisportiva e Ita- 
la conquistano l'accesso 
alla fase successiva. Rima- 
ne a bocca asciutta il Cus 
Trieste, formazione di si- 
cura qualità che in questa 
stagione ha palesato dei 
notevoli limiti soprattutto 


in fase d'attacco. Sotto 
una pioggia fastidiosa e 
con un terreno di gioco no- 
tevolmente appesantito, 
Polisportiva e Triestina 
hanno dato vita a un bel 
match contraddistinto da 
6 reti. La Polisportiva ha 
aperto l'incontro alla gran- 
de. Orfana dello squalifi- 
cato Degrassi, presentava 
subito a rete l'esperto Ste- 
fanucci, lesto a segnare su 
respinta del bravo Zanzot- 
tera. Il raddoppio di Bais 
S., giunto dopo un'azione 
corale, confermava l'otti- 
mo momento di De Miche- 
li e compagni. La Triesti- 
na comunque reagiva e 
riusciva a chiudere la pri- 
ma parte della gara riag- 
guantando il pareggio, ap- 
profittando degli sbanda- 
menti difensivi degli av- 
versari. In apertura di ri- 
presa passava addirittura 
in vantaggio, ribaltando 
la situazione. In zona Ce- 


GIOCHI GIOVENTU?’ /INTERREGIONALI A TARCENTO 


«Razzia» dei judoka triestini 


TARGENTO — Con quat- 
tro medaglie d'oro, tre 
d'argento e altrettante 
di bronzo, i judoka trie- 
stini di A&R, Ginnastica 
Triestina e DIf sono ri- 
sultati fra i principali 
protagonisti dei Giochi 
della Gioventù interre- 
gionali disputatisi al pa- 
lasport di Tarcento. 
Femminile. Kg. 32: 1) 
Pivetta (S.Vito). 40 kg: 1) 
Paola Calabrò (A&R Trie- 
ste). 44 kg: 1) Franchi 
(S.Vito), 2) Meneguzzi 
(S.Vito), 3) Miniggio (Tol- 
mezzo). 48 kg: 1) Errico 
(Tenri), 2) Muzzin (S.Vi- 
to). 52 kg: 1) Degano 


(Tenri), 2) Bargardi (Ku- 
roki). 56 kg: 1) Signor 
(Mauroner Tissano), 2) 
Bersan (Tenri). +56 kg: 
1) Rovere (Kuroki), 2) 
Palmeri (Minatoya). 
Maschile. 34 kg: 1) 
Podda (Tolmezzo), 2) Gri- 
stante (S.Vito). 38: 1) 
Marcon (Tenri), 2) Erma- 
cora (Minatoya), 3) Moro 
(S.Vito) e Polonia (Fena- 
ti). 42: 1) Franklin (Ten- 
ri), 2) Kimo Dogari 
(ASR), 3) Mattiussi (Ten- 
ri) e Passantino (Minato- 
ya). 46: 1) Michele Bassa 
(DIf Ts), 2) Francesco 
Gurtner (DIf Ts), 3) Mi- 
chele Spangaro (Sgt) e 


Fabro (Kuroki). 50: 1) 
Virgolino (Tenri), 2) 
Giancarlo Cocianni 
(Ugg), 3) Marcello Tence 
(Sgt) e Ciro De Stefano 
(Ugg). 55: 1) Pez (Tenri), 
2) Valdevit (Villanova), 
3) Martin. (Sekai Budo 
Pn) e Polo (Kuroki). 61: 
1) Antonino Calabrò 
(A&R Ts), 2) Morandi 
(Sekai Budo Pn), 3) Bru- 
sadin (Sekai Budo Pn). 
68: 1) Tiziano Babic 
(ASR Ts), 2) Gabriele 
Corsani Scuz (Sgt), 3) Pia- 
cente (Minatoya) e Stefa- 
no Mestroni (Sgt). +68: 
1) Azzano (Sekai Budo 
Pn), 2) Colonello (Fena- 
ti). 


sarini Dandri siglava il de- 
finitivo pareggio. 

Nell'altro incontro del- 
la giornata l'Itala ha colto 
il massimo risultato con il 
minimo sforzo, una vitto- 
ria che consentirà ai nero- 
verdi di affiancare la Poli- 
sportiva nella corsa per la 
promozione in serie A2. 
La prima parte dell'incon- 
tro faceva registrare una 
prevalenza territoriale da 
parte del Cus. Nella ripre- 
sa, su un rettangolo di gio- 
co mal ridotto, l'Itala tene- 
va il campo con maggiore 
autorità, Il gol della vitto- 
ria giungeva al 20’: nel- 
l'ennesima e confusa mi- 
schia, Muggia era lucido 
nello stoppare la pallina e 
infilare il numero uno 
gialloblù. 

Altra musica invece per 
la squadra Allievi che si 
batterà per un posto al so- 
le nelle finali nazionali in 
quel di Bologna. 

Maurizio Lozei 


ATLETICA 
Studenteschi 
oggi ad Azzano 


TRIESTE — Si svolge- 
ranno oggi, sul campo di 
Azzano Decimo, i cam- 
pionati regionali di atle- 
tica leggera validi per la 
qualificazione alla fase 
nazionale che avrà luogo 
a Verona dal 17 al 21 giu- 
gno. Trieste, Udine, Por- 
denone e Gorizia parteci- 
peranno alla fase ‘regio- 
nale con 24 atleti ognu- 
na (12 maschi e 12 fem- 
mine) oltre i primi classi- 
ficati della fase provin- 
ciale. Le prove previste 
sono: 100 m piani, 1000 
m piani, salto in alto, sal- 
to in lungo, peso, 110 
ostacoli (100 per le don- 
ne), staffetta 4X100. 


Non allenta la presa il 
Primorje. Intrecci legati 
alla possibile fusione tra 
il Sevegliano e il Palma- 
nova consentono alla 
compagine di Prosecco 
di alimentare ancora 
qualche debita speranza 
per l'approdo in Promo- 
zione. In attesa degli svi- 
luppi in sede di ripescag- 
gio i giallorossi fanno il 
loro dovere e agguanta- 
no un successo in terra 
pordenonese, a spese del 
Roveredo, con una pro- 
dezza di Crevatin. Sogna- 
re insomma è ancora le- 
cito, non fosse altro che 
per esorcizzare del tutto 
il tracollo vissuto nei 
momenti topici del cam- 
pionato. 

Capitolo Zarja: la trup- 
pa di Palcini è attual- 
mente impegnata a nobi- 


VOLLEY 
La Record 
conferma 
la bulgara 
Natova 


LATISANA — Prime novi- 
tà per il prossimo campio- 
nato dalla Record Cucine. 
La società di Latisana ha 
confermato infatti la pre- 
senza della bulgara Penka 
Natova nelle file della 
squadra. in Vista della 
prossima stagione in serie 
A2 femminile. E questo 
uno dei primi punti fermi 
che la società latisanese 
ha messo in evidenza, an- 
che in attesa di conoscere 
il responso della Fipav sul- 
la possibilità di introdur- 
re nuovamente due stra- 
niere nelle compagini che 
militano in A2. . 

La schiacciatrice bulga- 
ra Natova ha esordito nel- 
la Record Cucine qualche 
settimana dopo l'inizio 
del campionato e, nel cor- 
so di tutti questi mesi, è 
riuscita a integrarsi a pie- 
no titolo contribuendo, 
tra le altre cose, alla cre- 
scita della squadra da tut- 
ti i punti di vista. Il suo 
apporto è stato, infatti, no- 
tevole ed è per questo che 
la società latisanese ha de- 
ciso di garantirsi fin da 
ora la continuità del rap- 
porto con questa giocatri- 
ce, «L'elemento fondamen- 
tale che permette a Penka 
Natova risiede nelle sue 
potenzialità atletiche — ha 
affermato Armando Mar- 
tens, direttore tecnico —. 
Durante lo scorso campio- 
nato l'atleta ha cercato di 
sfruttare appieno questa 
sua capacità, riuscendo a 
raggiungere dei risultati 
«veramente encomiabili». 

Attualmente la Natova 
è impegnata con la nazio- 
nale ‘ara, in attesa del 
torneo di qualificazione al- 
le Olimpiadi, dopo di che 
farà ritorno in Italia e ri- 
prenderà gli allenamenti 
con la squadra latisanese 
in preparazione del prossi- 
mo campionato che, sì 
spera, possa essere incor- 
niciato come quello appe- 
na concluso. 


car.la. 


litare il torneo Super 
Goppa con un debutto 
contrassegnato da un pa- 
reggio casalingo con il 
Porcia. Poco male. Luci 
e virtù della stagione del- 
lo Zarja sono racchiuse 
nella splendida annata 
in campionato conclusa 
con la conquista della 
Promozione. 

E sin troppo facile e 
scontato ribadire nella fi- 
gura del tecnico Palcini 
(quarta ‘promozione in 
otto anni!) l'anima del 
trionfo in seno all'alti- 
piano. Una partenza in 
sordina, persino preoccu- 
pante.in alcune fasi del 
campionato, poi la lenta 
ma inesorabile risalita si- 
no ai sentieri illuminati 
solamente da vittorie, 
molte delle quali in tra- 
sferta. Un viatico sicuro 
che ha condotto lo Zarja 


a una affermazione for- 
se alla vigilia impensabi- 
le: «Sì, eravamo partiti 
senza troppe ambizioni 
— conferma l'allenatore 
Palcini-, abbiamo avuto 
qualche problema ma 
poi grazie anche all'ap- 
porto del serbo Oszma- 
novich siamo riusciti a 
recuperare ben presto. 
Determinante il lavoro 
di Gregoric — aggiunge il 
tecnico —, si è messo a di- 
sposizione con umiltà fa- 
cendoci restare a galla 
con le sue reti nel girone 
di andata. Nel girone di 


ritorno è scattato qualco- . 


sa— aggiunge Palcini nel- 
la sua disamina —. Ho 
mantenuto un buon rap- 
porto con i ragazzi, ho 
esposto sempre le mie 
idee, credo sia giusto, so- 
prattutto a questi livelli, 
parlare chiaramente. 


VOLLEY /ALLIEVI 
Cociancich e Cuzzoni 
fanno volare l'Area 
allenata da Lipizer 


TRIESTE — Week-end di 
scontri.decisivi per il tito- 
lo regionale maschile e 
femminile della categoria 
allievi, cioè mini-atleti al 
di sotto dei quattordici 
anni. L'Area Immobiliare 
Trieste, dopo il titolo re- 
gionale «Ragazzi», si è ae 
iudicato anche ello 
lella categoria dei più 
giovani. Il gruppo guida- 
to da Paolo Lipizer è sta- 
to in grado di superare 
nettamente tutti gli av- 
versari. Il livello tecnico 
di queste finali non è sta- 
to alto ma i triestini, gra- 
zie all'apporto di tutti gli 
atleti e in particolare a 
Gociancic e Cuzzoni, una 
volta superato l'ostacolo 
Olympia in una partita 
ce offerto di ti 
rati, ha piegato decisa- 
mente tutte le altre av- 
versarie. 
Risultati 
«Allievi»: 
Area Immobiliare Ts- 
Olympia Go 3-0 (15-12; 
16-14; 15-7); Cordenons 
Pn-Vbu 3-0 (15-2; 15-8; 
15-3); Area Immobiliare 
Ts-Cordenons Pn 3-0 
(15-3; 15-13; 15-5); Area 
Immobiliare Ts-Vbu 3-0 
(15-4; 15-7; 15-7); Olym- 
pia Go-Cordenons Pn 0-3. 
Classifica: Area Immobi- 
liare Ts e Olympia Go 6; 
Futura Cordenons Pn 2; 


maschile, 


Volley Ball Ud 0. È 

Olympia Go: Deiuri, 
Fanganel, Hlede, Lucis, 
Massina, Miklus, Orel 


9 


Pintar, Visintin. All: Fi 


lip. 

Volley Ball Ud: Ma- 
scelloni, Burlon, Piavega- 
to, Orsetti, Fabris, Livol- 


ti Perrazzoli, Marson, 
Giorgiutti. All: Soder- 
man. 

Futura Cordenons 


Pn: Pelli, Polesel, Crisa- 
fulli, Bozzer, Adamo, Ma- 
ginelli, Ros, Sirignano, Fe- 


nos, Zanier, Campagna. 
All: Bagliani. ch 

Npt Area Immobilia- 
re Ts: Cociancich, Guzzo- 
ni, Grazzo, Franceschini, 
Maussi, Giassi, Visciano. 
AIl: Paolo Lipizer. 


La fase finale del fem- 
minile si è disputata a 
Maniago e ha messo in lu- 
ce una contesa tra squa- 
dre che hanno saputo 
mettere in atto un gioco 
di livello tecnico alto. Il 
titolo è andato al Rovere- 
do che l'ha spuntata sul- 
l'ottima Cervignano che 
attuava un gioco veloce 
grazie a una regia davve- 
To eccellente. La presta- 
zione delle triestine è sta- 
ta soddisfacente, anche 
in considerazione del fat- 
to che molte atlete sono 
più giovani rispetto al li- 
mite della categoria. 

Risultati femminile, 
«Allieve»: 

Sloga-Farra 3-0 (15-97 
15-9; 15-13); Roveredo- 
Cervignano 2-1; Rovere- 
do-Farra 3-0; Sloga-Cervi- 
gnano 0-3; Cervignano” 
Farra 3-0; Sloga-Rovere- 
do 0-3. Classifica: Rovere- 
do 8; Ausa Pav Cervigna- 
no 7; Sloga Koimpex 3, 
Farra 0. 2 

Ausa Pav Cervigna- 
no: Cecot, Comisso, Riva, 
Bardi, Quargnali, Andria- 
ni, Decicco, Nigro, Zam- 
par, Beccia, Burgnich. 

Sloga Koimpex: Sossi, 
Grissani, Sosic, A. Ban, J. 
Ban, Cvelbar, Coretti, Za- 
gar, Maurel, Udovic. All: 


Giovanni Peterlin, 
Farra: R. Battistin, Ca- 
policchio, Zagicarli, S. 


Battistin, Brumat, Panoz- 
zo, Rigotti, Silvestri. All: 
Maria Rosa Turus. 

. Roveredo: Bran, Cadel- 
li, Del Piero, Giacomello, 
Martin, Rossi, Tintor, Lo- 
visotto, Pietrobon, Pom- 
pa, Toffoli, Vello. All: C. 
Rana. 


Non ho mai impostato 
tabelle di marcia, ho 
sempre voluto, come ai 
tempi del San Luigi, fare 
bilanci alla fine soltan- 
to. Tecnicamente è stato 
importante lo sposta- 
mento di Ispiro come li- 
bero; con la sua espe- 
rienza ha dato tranquilli- 
tà. Vorrei ricordare tutti 
i ragazzi, come "cavallo 
pazzo” Altarac, o elemen- 
ti come Sabini e Titonel, 
presenti al momento giu- 
sto. Ma soprattutto — 
conclude il tecnico vin- 
cente — sono orgoglioso 
di un gruppo che ha sem- 
pre risposto con entusia- 
smo e impegno agli alle- 
namenti anche con il cli- 
ma rigido dell'altipiano. 
Una grossa soddisfazio- 
ne anche sotto il profilo 
umano). 

Francesco Cardella 


lità. Speriamo di riuscirci nelle prossi- 


lg. 


A FIPE FIPAV 
Palestre: 
ultimi giorni 
per inoltrare 
le domande 


TRIESTE — Si presenta- 
no nelle sedi della Fede- 
razione pallacanestro in 
via. Lazzaretto. Vecchio 
12 (lunedì e mercoledì, 
16.30-18.30; venerdì 
9.45-11.45) o della Fede- 
razione pallavolo in via 
San Lazzaro 20 (da lune- 
dì a venerdì 17-20) la do- 
manda per ottenere l'uti- 
lizzo delle palestre scola- 
stiche comunali. Il termi- 
ne ultimo è fissato il 31 
maggio. 

_Ne dà notizia il servi. 
zio attività sportive del 
Comune di Trieste speci- 
ficando che in tali sedi e 
secondo i predetti orari 
gli interessati possono ri- 
tirare il fac-simile delle 
richieste e facendo pre- 
sente alle Associazioni 
sportive di formulare cor- 
rettamente e rispettare i 
termini per non pregiudi- 
care l'esame e togli 
mento delle domande. 


MINIVOLLEY /TORNEO 
Domenica in piazza 
per 90 compagini 
di baby-pallavolisti 


TRIESTE — L'epilogo 
della festa della pallavo- 
lo per i più piccoli atleti 
di questo sport è fissato 
per domenica 16 giu- 
gno, quando per tutta 
la mattinata si fronteg- 
geranno le squadre par- 
tecipanti ai tornei di mi- 
nivolley. La piazza Uni- 
tà farà da cornice alle 
gare conclusive che 51 
disputeranno su 
campi a partire dalle 
9.30 del mattino. La 
massiccia adesione ai 
tornei ha stupito lo stes. 
so comitato provinciale 
della Fipav, che ha potu- 
to contare 53 squadre 
iscritte al secondo livel- 
lo (quello riservato ai 
iovani nati negli anni 
‘84 e ‘85) e 36 formazio- 
ni per i più piccoli (i na- 
ti cioè negli anni '86 e 
87). Contando sulla di- 
sponibilità di strutture 
particolarmente adatte, 
gli organizzatori hanno 
già contribuito allo svol- 
gimento di tre turni di 
gioco nei due livelli: tut- 
te gare all'esterno pres- 
so il ricreatorio Pitteri, 
esterno e indoor al cam- 
po Primo Maggio e infi- 
ne nelle palestre della 
Ginnastica Triestina. 
Massiccia l'adesione 
dei ricreatori, che han- 
no presentato due o tre 
squadre per ogni livel- 
lo, e Cobolli e Stupari- 
ch, con cinque gruppi a 
testa, si sono dimostrati 
i più numerosi. Anche 
le società cittadine sono 
state particolarmente 
sensibili in questa ini- 
ziativa e insieme all'Al- 
tura con cinque squa- 


dre dei più grandi e due 
dei piccini, anche Oma, 
Virtus, Kontovel, Breg, 
Sloga, Socol, Sant'An- 
drea e Ginnastica Trie- 
stina banno iscritto più 
di una formazione cia- 
scuna. Per gestire un 
numero così alto di par- 
tite i responsabili di 
ogni coppia di conten- 
denti si cimentavano 
hel ruolo di arbitro e se- 
gnapunti, in modo da 
rendere autonomo e agi- 
le lo svolgimento delle 
partite. La formula del 
minivolley, sostanzial- 
mente differente rispet- 
to le altre categorie, ha 
previsto per questa edi- 
zione la disputa di due 
unici set, composti da 
25 azioni ciascuno se- 
condo la regola del tie- 
break, che ad ogni azio- 
ne assegna un punto 
senza prevedere i cam- 
bi palla. 

Seguendo lo spirito 
stesso con cui sono sta- 
ti ideati questi tornei, ri- 
sulta piuttosto insensa- 
to un resoconto stretta- 
mente tecnico delle par- 
tite. Il minivolley vuole 
essere un gioco e un'oc- 
casione per avvicinare 
a questo sport i più pic- 
cini. Anche in quest'otti- 
ca però si può sottoline- 
are la vivacità con cui 
qualche squadra si è 
messa in luce: è il caso 
del ricreatorio Brunner 
A, Kontovel e Breg D 
fra i più grandi, mentre 
Stuparich, Altura, Sloga 
e Sokol sono stati i più 
attivi tra i giovanissi- 
mi. 

Giulia Stibiel 
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Economia 


Il Piccolo [23] 


CONVEGNO A TRIESTE FRA BANCHE, IMPRESE E ORGANISMI FINANZIARI INTERNAZIONALI 


Capitali verso Est, una scommessa 


I nuovi piani di investimento - La Finest si propone come «nave-scuola» per le piccole e medie imprese del Triveneto 


Servizio di 


Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Strade disse- 
state, semafori che non 
funzionano, burocrazia 
impazzita, infrastrutture 
inadeguate: «Per andare 
vicino a Padova, dove ho 
una fabbrichetta — dice 
Andrea Pittini, presiden- 
te degli industriali della 
regione — impiego un sac- 
co di tempo e preferisco 
rinunciare. Il nostro pro- 
blema è uno solo: abbia- 
mo bisogno di qualcuno 
che ci dica se le cose si 
fanno oppure non si fan- 
no». Pittini, ieri a Trieste, 
di fronte alla «crema» del- 
le istituzioni finanziarie 
e bancarie internazionali, 
in un convegno organiz- 
zato per fare un chek-up 
ai mercati emergenti del- 
l'Europa centro-orientale 
(sponsor Generali, Cassa 
di risparmio di Trieste e 
Finest), ha parlato da im- 
prenditore che si misura 
con i mercati dell'Est ma 
deve fare i conti con una 
burocrazia Che  affossa 
Ogni iniziativa in casa 
sua. Un bel paradosso. 

E fra imprenditori, fi- 
nanziarie pubbliche e 
banche qualche tensione 
si avverte: «Il Nord-est è 
abituato a fare l'andatu- 
ra, a sentirsi il primo del- 
la classe — replica Mario 
Calamati, vicepresidente 
della finanziaria Veneto 
Sviluppo —. Ho l'impres- 
sione che le imprese pen- 
sino poco ad investire e 
Non si assumano più ri- 
schi, cercando solo bene- 
fici immediati». 

Leonardo Simonelli, 

residente della Finest, 
a finanziaria per i rap- 
porti con l'Est europeo 
(partecipata dalle Regioni 
‘el Triveneto e di nume- 
Tose banche private, un 
utile netto di 30 miliar- 
di), che si DIOLDIA come 
‘una banca d'affari in gra- 
do di riempire il vuoto 
fra le grandi istituzioni fi- 
nanziarie internazionali 
(Bers, Bei, Banca mondia- 
le) e le piccole e medie im- 
prese è più ottimista: «Le 
3naprese di minori dimen- 
Sioni sono la chiave di svi- 
Uppo nell'Est europeo. 
ADDlamo stretto accordi 
con l'Unione europea € 
stiamo per firmarne uno 
con la Banca di Londra 
per una cinquantina di 
Miliardi». Cooperazione e 
Investimenti verso l'Est 
europeo: la grande mar- 
cia è ricominciata? «La 
Gassa di risparmia. di Tri- 


este — afferma il presiden- 
te, Roberto Verginella — 
si sta muovendo da tem- 
po in avanscoperta dopo 
aver aperto uffici di corri- 
spondenza a Praga e Bu- 
dapest e acquisito la mag- 
gioranza di una banca in 
Croazia). 

. Giuseppe Zanini, pre- 
sidente del centro estero 
delle Camere di commer- 
cio del Veneto, lancia la 
proposta per «trovare 


800-100 miliardi di linee 
di credito per l'ex Jugo- 
slavia costituendo un fon- 
do rischi alimentato su 
base regionale nel Nord- 
Est». 

Ma il Friuli-Venezia 
Giulia, per Sergio Cecot- 
ti, presidente della Giun- 
ta, rischia di restare ai 
margini dalla corsa verso 
Est: «Il sistema economi- 
co regionale non è in gra- 
do di mobilitare al suo in- 


LA MARCIA VERSO EST 


enerali e Zanussi 
«Avanti, adagio» 


TRIESTE — Generali e 
Zanussi: una grande 
compagnia di assicura- 
zione con radici stori- 
che nei Paesi dell'Est e 
la multinazionale sve- 
dese degli elettrodome- 
stici con un'esperienza 
globale sui mercati. Per 
Il direttore generale del- 
la compagnia triestina, 
Gamillo Giussani, il 
mercato delle polizze 
in Europa centro-orien- 
tale sta vivendo «una 
fase di grande turbolen- 
za». La concorrenza 
che si è scatenata fra i 
grandi gruppi rischia 
di rendere difficile la si- 
tuazione: il ritorno del- 
le Generali in Paesi co- 
me Ungheria, Cechia, 
Romania, sta avvenen- 
do gradualmente «sen- 


za bruciare le tappe»: 
«Abbiamo una visione 
di lungo periodo. L'im- 
portante non è investi- 
re grandi capitali ma 
formare una nuova 
classe di quadri dopo 
una parentesi durata 
40-45 anni». E intanto 
le Generali — ha detto 
Giussani — stanno son- 
dando il terreno sui 
mercati delle polizze 
sloveno e polacco. 
Luigi de Puppi, am- 
ministratore delegato 
della holding Electro- 
lux-Zanussi, non na- 
sconde che esiste anco- 
ra un problema di «ri- 
schio politico» ad Est. 
Ma non solo. Anche la 
Sace, la società che rias- 
sicura il credito all'este- 
ro, deve tornare a forni- 


terno sufficienti risorse fi- 
nanziarie e imprenditoria- 
li. Dobbiamo cercare di 
favorire l'afflusso di capi- 
tali dall'esterno». Questi 
capitali, è emerso dal con- 
vegno, potrebbero prove- 
nire da programmi euro- 
pei come il Phare e il Ta- 
cis (con il sottoprogram- 
ma Jop ) che agevolano 
scambi e joint ventures. 
L'interscambio con l'Est 
europeo — come ha sottoli- 


re garanzie adeguate, 
anche attraverso il IMe- 
diocredito centrale. Nel- 
la tavola rotonda che 
ha chiuso la giornata 
(moderata dal direttore 
de «Il Piccolo», Mario 
Quaia, e dalla giornali- 
sta del Sole 24 Ore, Ele- 
na Ragusin) sono inter- 
venuti anche rappre- 
sentanti dei governi slo- 
vemo, croato e slovac- 
co. Hanno sciorinato ci- 
fre confortanti su Pil, 
investimenti, export. 
Soprattutto la Slovenia 
che l'agenzia di rating 
Usa, Moody's sta met- 
tendo sotto esame per 
una eventuale promo- 
zione del debito. Qual- 
cosa di impensabile sol- 
tanto un anno fa. 

p.c.f. 


neato Mario Piersigilli, 
ministro plenipotenziario 
alla Farnesina — sta an- 
dando piuttosto bene: nel 
1994 l'Italia ha esportato 
verso Est il 7,8 per cento 
del totale delle merci di- 
rette all'estero, poco me- 
no dell'8,2 della Germa- 
nia: «Il problema — affer- 
ma — è stare al passo di 
una crescita vertiginosa. 
Le nostre imprese, però, 
non si sono ancora dimo- 
strate molto attive». Al- 
tre proposte, come quella 
dell'assessore regionale 
alle finanze, Oscarre Le- 
‘pre (un fondo di garanzia 
presso la Finest per assi- 
curare gli ‘imprenditori 
del Nord-est) aggiungono 
carne al fuoco ma Pittini 
insiste: «Risolviamo piut- 
tosto il problema dell'ec- 
cessivo costo del denaro, 
dell'insostenibile  pesan- 
tezza del credito al- 
l'export». 3 
Il presidente di Friulia, 
la finanziaria del Friuli- 
Venezia Giulia, Flavio 
Pressacco, non risponde 
a Pittini («Non voglio en- 
trare in polemica») ma è 
convinto invece che il 
problema sia quello 
creare un adeguato siste- 
ma finanziario: «Non si 
può fare project finan. 
cing con i grandi istituti 
finanziari o con lo Stato. 
Ci vuola qualcosa che ri- 
muova e faccia cammina- 
re le imprese». Ma fra im- 
presa e finanza a Nord- 
Est sembra che ci sia an- 
cora una certa incomuni- 
cabilità. Pressacco insi- 
ste: «Noi ci stiamo muo- 
vendo esportando il no- 
stro modello ad Est: pre- 
sto inaugureremo una fi- 
nanziaria in Polonia € 


vorrei che banchieri e in-, 


dustriali venissero a vede- 
Te». E Simonelli: «La Fi- 
nest sta trattando una 
partecipazione in. due 
anche slovacche. Noi vo- 
gliamo essere la risposta 
a quelli che dicono che la 
piccola impresa investe 
poco nei Paesi dell'Est». 

. Intanto dall'osservato- 
rio della Bei (Banca euro- 
pea per gli investimenti) 
Il Nord-est viaggia forte, 
eccome: fra î progetti fi- 
nanziati ci sonoquelli di 
imprese come Marzotto, 
Benetton, Zanussi: «Sia- 
mo molto attivi in questa 
regione», afferma Max 
Messner, responsabile 
per le relazioni esterne, Il 
sindaco Riccardo Illy im- 
Rene per Trieste un 
ruolo centrale in questo 
processo d'integrazione 
«porta fra l'Italia e la nuo- 
va Europa). 


FAZIO ASPETTA L'ASSEMBLEA ANNUALE BANKITALIA 


Novità sui tassi a fine mese 


Il G7 allargato a Belgio, Svezia e Olanda sottolinea l’urgenza di aggiustamenti strutturali 


ROMA — «Non parlo, lo 
farò solo il 31 maggio». 
Il governatore della Ban- 
ca d'Italia Antonio Fazio 
gela così le aspettative 
su possibili succulente 
dichiarazioni a proposi- 
to di tassi, inflazione e 
disavanzo italiani che 
non avrebbero sfigurato 
a margine del consueto 
incontro di Basilea tra i 
overnatori del G-10 
G-7 più Belgio, Svezia e 
Olanda). Ma del resto, bi- 
sogna capire; siamo trop- 
po a ridosso dell’assem- 
blea annuale di Bankita- 
lia e delle Considerazio- 
ni finali per aspettarci 
che Fazio apra bocca. 
Tra l'altro il numero 
Uno di via Nazionale 
Non è persona abituata 
(per carattere e per ruo- 
0) a cambiare opinione 
& seconda del vento che 
lira. Le attese di tutti so- 


ROMA — Quattro giorni 
di lavoro, tre di riposo. 


maggiore occupazione. 
Vediamo meglio di 
che si tratta. I lavorato- 
Ti- per ora quelli di due 
. Soli stabilimenti, a Bolo- 
gna e Forlì — verranno 
retribuiti per 40 ore set- 
timanali ma a seconda 


no sul calo dei tassi? 
Lui, Fazio, la sua posizio- 
ne l'ha chiarita già mol- 
te volte: finchè l'inflazio- 
ne non sarà sotto con- 
trollo (e per sotto con- 
trollo, a Bankitalia, si in- 
tende il 4% medio) il co- 
sto del denaro non scen- 
derà. 

Per il resto, il monito- 
raggio di Basilea ha nuo- 
vamente sottolineato 
che sono mecessari e ur- 
genti) aggiustamenti 
strutturali in tutti i Pae- 
si industrializzati. I si- 
gnori delle monete han- 
no preso atto dei segnali 
incoraggianti che stanno 
proveniendo da Stati 
Uniti e Giappone. Diver- 
sa la situazione in Euro- 
pa dove, come ha specifi- 
cato il numero uno della 
Bundesbank e rappresen- 
tante di turno del G-10 
Hans Tietmeyer, c’è 


delle turnazioni ci sarà 
chi lavorerà. effettiva- 
mente 86 ore a settima- 
na, altri 35, altri ancora 
30. Come sarà possibile? 
Semplice: l'orario verrà 
articolato, dal lunedì al 
sabato, su due tranche 
di 8 ore e su una di 6 
(dalle 22 alle 4). Le ore 
saranno 35 a settimana 
per chi lavorerà dalle 6 
alle 13 e dalle 14 alle 
21; 30 per i notturni dal- 
le 22 alle 4. Proprio per 
questi ultimi — la cosid- 
detta «quarta squadra» 
composta di circa 100 di- 
pendenti — la settimana 
sarà di 4 giorni su 7, per 
un totale di 30 ore lavo- 
o a fronte di 40 paga- 
e. 


Settimana corta, sul 
modello — si è ripetuto — 


maggiore rigidità nono- 
stante le attese di qual- 
che miglioramento. In 
ogni paese, ha detto Tiet- 
meyer, le condizioni 
dell'economia sono di- 
verse. In alcuni la cresci- 
ta sta continuando sen- 
za inflazione mentre in 
altri prosegue la battuta 
d'arresto o lo sviluppo 
avanza a ritmi molto 
contenuti. Questo scena- 
Tio sembra confermare 
la revisione al ribasso 
delle previsioni che sa- 
Tanno presentate oggi 
dalla Commissione ht 
pea. 

, L'importanza degli ag- 
giustamenti strutturali è 
spiegata da almeno tre 
buoni motivi. Innanzi- 
tutto, ha ricordato anco- 
ta il presidente della 
Banca. centrale tedesca, 
per restituire fiducia 
agli investitori, ma an- 


che per creare le condi- 
zioni di base che consen- 
tano una ripresa della 
crescita e; quindi, 
dell'occupazione. 

Inoltre gli aggiusta- 
menti strutturali. sono 
necessari anche nella 
prospettiva di tenere sot- 
tocontrollo l'inflazione 
nel lungo termine, Gli in- 
terventi strutturali do- 
vranno riguardare in pri- 
mo luogo il risanamento 
delle finanze pubbliche. 
Ma anche gli altri proble- 
mi sul SADOAIO, come la 
riforma del sistema pre- 
videnziale, «dovranno es- 
sere affrontati senza in- 


dugi». 
Quanto all'inflazione, 
resta sotto controllo 


(»non vi sono nuovi se- 
gnali di pressione sui 
prezzi«), mentre i tassi 
di lungo termine dovreb- 
bero scendere ulterior- 
mente. 


L'ESPERIMENTO BOLOGNESE 
Solo quattro giorni 
alla settimana, 
mala paga cresce 


alla «tedesca», un po’ co- 
me quello siglato alla 
Volkswagen. Ma se lì, 
nella Germania di Kohl, 
la riduzione di orario è 
stata un sacrificio che 
ha comportato una mi- 
nore retribuzione per i 
lavoratori, nella ditta 
Bonfiglioli — oasi felice 
nel panorama comatoso 


di tante altre imprese 
made in Italy — il lavora- 
tore guadagnerà anche 
di più. È 

E infatti: oltre a un'in- 
tegrazione retributiva 
media annua fissata, a 
regime nel ‘98, a 
2.400.000 lire, sono pre- 
viste anche indennità 
speciali. Una maggiora- 


Mario Fazio 


zione oraria di 2.500 li- 
re per chi lavorerà il sa- 
bato al mattino e di 
3.500 per il pomeriggio. 
E ancora: il lavoratore 
che entra al mattino, si 
presenterà in fabbrica 
anche un sabato al mese 
dalle 6 alle 12 guada- 
gnando, oltre al riposo 
settimanale, — anche 
mezz'ora di ferie. 

Come sarà possibile 
dar vita a un progetto 
tanto ambizioso? Sem- 
plice: l'impresa utilizze- 
tà al massimo gli im- 
pianti, 22 ore su 24, au- 
menterà la produttività 
e — si promette — potrà 
creare persino altri po- 
sti di lavoro. Certo, la 
novità c'è e non è di po- 
co conto. Ma con buona 
MIO è destinata a 

izionare solo nelle im- 


TRIESTE — La Bers, la 
Banca europea per la ri- 
costruzione e lo svilup- 
po, 40 mila miliardi di 
capitale, prevede entro 
la fine dell’anno di im- 
pegnare 8 miliardi di 
Ecu (16 mila miliardi di 
lire) in progetti di inve- 
Stimento (circa 480) nel- 
l'Europa s orientale. 
L'istituto viaggia ad 
una velocità di crociera 
degli interventi pari a 2 
miliardi di Ecu l'anno 
(4 mila miliardi di lire). 
Uno sforzo notevole 
mentre nei Paesi del- 
l'Est, soprattutto in Ce- 
chia dove le privatizza- 
zioni hanno ormai co- 
perto il 70 per cento del 
Vecchio apparato indu- 
Striale, si procede a tap- 
pe forzate verso il libe- 
To mercato. 

La percentuale di in- 
tervento della Bers ne- 
gli investimenti stranie- 
Tl sì situa attualmente 
fra l'11 e il 56 per cen- 
to.La Bers partecipa al- 
le privatizzazioni in fa- 
se di avviamento, acqui- 
sisce azioni in banche e 
imprese, partecipa ad 
una quarantina di fondi 
privati. Antonio Maria 
Costa è il segretario ge- 
nerale di questa istitu- 
zione. 

Qual è il ruolo del- 
l'Italia nella Bers? 

Rispetto al totale de- 
gli investimenti da noi 
compiuti nell'Est euro- 
peo, l'Italia ha parteci- 
pato nella misura del 
13 per cento, E' presen- 
te con una quota del- 
l'8,5 per cento nel capi- 
tale. 

A che punto siamo 
con le privatizzazioni 
nell'Est europeo? 

C'è stato un notevole 
progresso. In seguito al- 
Ja caduta del muro di 
Berlino ci furono troppi 
e immotivati entusia- 


smi. Nei tre anni succes- 
sivi tutto sembrava 
crollare: inflazione al- 
tissima, la crescita era 
negativa, la disoccupa- 
zione aumentava. Poi è 
cominciato un circolo 
virtuoso. I processi di 
ristrutturazione sono 
in corso. I Paesi che 
hanno avviato la ri- 
strutturazione stanno 
registrando consistenti 
tassi di crescita: il caso 
più evidente è quello 
della Repubblica ceca. 
Ma è stato un processo 
molto sofferto. 

Come viaggia la cre- 
scita in Slovenia e 
Croazia? 

In Slovenia molto be- 
ne. E' riuscita a distri- 
carsi dal conflitto con 
molta destrezza e quin- 
di ha un vantaggio note- 
vole.Le imprese stanno 
beneficiando di enormi 
risorse. E' una partner 
diretta soprattutto di 
Italia e Austria. A livel- 
lo pro-capite la Bers sta 
investendo in Slovenia 
molto di più che in tutti 
gli altri Paesi dell'Est. 
Anche la Groazia sta fa- 
cendo segnare progres- 
si. Abbiamo inoltre pro- 
getti d'intervento in Bo- 
snia dove la ricostruzio- 
ne è già iniziata e preve- 


PARLA IL SEGRETARIO GENERALE, ANTONIO MARIA COSTA 


Bers, più coordinamento 
per non sprecare risorse 


diamo di spendere, in- 
sieme alle altre banche 
coinvolte, circa 5 miliar- 
di di dollari in quattro 
anni, Esiste però un 
problema di infrastrut- 
ture e di coordinamen- 
to che appare ancora 
molto incerto. 

Sono numerose e di- 
verse le istituzioni fi- 
nanziarie che si muo- 
vono sui mercati del- 
l'Europa orientale. Ri- 
tiene che il coordina- 
mento fra queste isti- 
tuzioni sia 
sufficiente? 

E' un tasto delicato. 
Noi formalmente dicia- 
mo che è sufficiente. La 
Banca mondiale si inte- 
ressa delle infrastruttu- 
re e noi ci occupiamo di 
quello privato. In effet- 
ti è sempre necessario 
mantenere canali di co- 
municazione aperti.Bi- 
sogna stare attenti che 
queste risorse vengano 
gestite nel migliore dei 
modi. 


Questo coordina- 
mento da dove deve 
partire? 


Non c'è una forma di 
coordinamento imposto 
dall'alto. I vantaggi 
comparati di ciascuna 
istituzione ci sono in ba- 
se al progetto: se si par- 


la di infrastrutture in- 
terviene la Banca mon- 
diale; se si parla di set- 
tore privato ci siamo 
noi. Non può esserci 
una organizzazione ver- 
ticistica.Certo, le nostre 
risorse. sono forzata- 
mente limitate, quindi 
dobbiamo sostenerci 
l'uno con l'altro. 

Il Nord-Est in Euro- 
pa orientale è molto 
più dinamico rispetto 
al resto dell’Italia. Ma 
gli imprenditori han- 
no ancora paura di in- 
vestire nell'Est euro- 
peo a causa del «ri- 
schio Paese»? 

Non credo. Questi ri- 
schi salgono e scendono 
anche nei Paesi del- 
l'Ovest. Noi come Bers 
dobbiamo essere in gra- 
do di aiutare gli impren- 
ditori del Nord-Est ad 
essere ancora più atti- 
vi. Esiste un problema: 
il Nord-Est è dinamico 
grazie alle piccole e me- 
die imprese. Noi possia- 
mo intervenire anche 
con i piccoli imprendito- 
ri ma bisogna saper atti- 
vare i canali giusti. Un 
progetto da 5 miliardi, 
in termini di istruttoria 
edi costi, ci costa quan- 
to un progetto da 80 mi- 
liardi. Di conseguenza 
operiamo attraverso li- 
nee di credito e altre 
forme (fondi di svilup- 
po, prestiti |e accordi 
quadro con le banche lo- 
cali). Ma bisogna sem- 
pre considerare che le 
economie di scala sono 
fondamentali. 

Il ruolo 
Finest? 

E' inevitabile utilizza- 
re l'appoggio di enti co- 
me la Finest che, soprat- 
tutto negli ultimi diciot- 
to. mesi, sta ottenendo 
buoni risultati. Sono 
più flessibili rispetto al- 
le banche tradizionali. 

p.c.f. 


x 
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DOPO LE INDISCREZIONI DEL WALL STREET JOURNAL 
Supergemina non s'ha da fare 
Montedison sarà frammentata 


MILANO — «Non ci sarà 
nessun cambiamento 
nella struttura di Monte- 
dison». Enrico Bondi, 
amministratore delegato 
del gruppo di Foro Bona- 
parte, è stato molto chia- 
ro. Aprendo ieri pomerig- 
gio la riunione con alcu- 
ni analisti finanziari, il 
manager ha messo la pa- 
rola fine a tutte le voci 
circolate in questi giorni 
sul futuro di Montedi- 
son. 

Il primo siluro ha af- 
fondato definitivamente 
il progetto SuperGemi- 
na: «L'operazione Super- 
gemina non è più attua- 
le», ha detto Bondi, La 
fusione fra Foro Bona- 
parte e la holding finan- 
ziaria di via Turati era 
stato messo in cantiere 
da Enrico Cuccia, presi- 
dente di Mediobanca. 


prese sane. Non per 
niente la Bonfiglioli ne- 
gli ultimi due anni ha vi- 
sto crescere di 300 unità 
i suoi dipendenti. «A 
convincere i lavoratori 
— ha spiegato Bruno Pa- 
pignani, della Fiom di 
Bologna — non sono stati 
soltanto i miglioramenti 
economici e l'aumento 
della pausa da venti a 
trenta minuti, ma una 
lunga discussione politi- 
ca che ha inciso su abi- 
tudini e stili di vita». 

I sindacati? Soddisfat- 
ti, naturalmente.  L'ac- 
cordo — partorito dopo 
quasi un anno di speri- 
mentazioni — dimostra 
«che la riduzione degli 
orari è compatibile con 
le richieste di maggiore 
produzione e in più fa 
crescere l'occupazione)». 


Progetto poi tramontato 
per le vicissitudini finan- 
ziarie del gruppo edito- 
riale Rizzoli, controllato 
da Gemina. Non solo. An- 
che Superferfin non sarà 
realizzata: «La fusione 
fra Ferfin e Montedison 
non è una cosa che pren- 
diamo in considerazio- 
ne», ha dichiarato ieri 
Bondi. 

De prufundis dunque 
anche per il secondo pro- 
getto di Cuccia, che, boc- 
ciata Supergemina dai 
mercati, voleva in secon- 
da battuta creare un al- 
tro polo fra Montedison 
e la finanziaria ravenna- 
te. Bondi poi non ha vo- 
luto commentare l'arti- 
colo apparso ieri sul quo- 
tidiano americano «Wall 
Street Journal» che ha 
pubblicato una lettera 
inviata al presidente del- 


la Montedison, Luigi 
Lucchini, da un azioni- 
sta di rilievo del gruppo 
di Foro Bonaparte. Nella 
missiva, a firma di Luca 
Padulli, responsabile 
dell'«Hedge Found» Co- 
deluf & Co. di Gibilterra, 
si chiede lo smembra- 
mento («break up») di 
Montedison in quattro 
società distinte: alla 
«Edison» resterebbe il 
settore energia; in «Eri- 
dania» verrebbe convo- 
gliato il comparto ali- 
mentare; nella spagnola 
«Antibioticos Sa» rimar- 
rebbero le attività farma- 
ceutiche. Alla Montedi- 
son, dopo questa opera- 
zione. resterebbero sol- 
tanto le attività ingegne- 
ristiche e chimiche. 
«Non voglio commenta- 
re — ha detto ieri Bondi — 
la pubblicazione di una 
lettera privata e confi- 


denziale inviata al presi- 
dente Lucchini da un 
azionista, a pochi giorni 
dall'assemblea, per pro- 
porre il break up. Lo 
svolgimento dei fatti — 
ha aggiunto — è già di 
per sè significativo». 

Sta di fatto che Luca 
Padulli detiene il 4 per 
cento delle azioni di 
Montedison ma, secon- 
do indiscrezioni circola- 
te ieri, sarebbe a capo di 
un gruppo di azionisti 
(«dissidenti») li ha defini- 
ti il Wall street) che di- 
sporrebbero del 19 per 
cento del capitale socia- 
le del colosso di Foro Bo- 
naparte. Ma chi c'è vera- 
mente dietro l'operazio- 
ne «break up»? Qualche 
operatore finanziario 
lpotizza che a volere 
l'ipotesi di smembramen- 
to sia la stessa Medio- 
banca. 


Ruggiero (Wto) denuncia il pericolo 
del protezionismo occidentale 


ROMA — In Occidente 
ci sono «pericolose ten- 
denze. protezionisti- 
che». L'allarme è stato 
lanciato questa sera dal 
segretario generale 
dell’organizzazione 
mondiale del commer- 
cio (Wto), Renato Rug- 
giero, nel corso di una 
conferenza sulla globa- 
lizzazione, organizzata 
dal Mediocredito cen- 
trale. Per Ruggiero in 
Occidente c'è «un ri- 
schio di conservazione, 
di una chiusura verso 


l'esterno, che sarebbe 
un fatto gravissimo». 
In sostanza c'è una ten- 
denza al regionalismo, 
cioè a stringere accordi 
in macroaree, «che por- 
terebbe entro il 2020 a 
una divisione del mon- 
do in zone, ciascuna 
con proprie regole». E 
in questo senso i paesi 
in via di sviluppo, se- 
condo Ruggiero, sono 
molto più portati alla li- 
beralizzazione Gi 
all'apertura di quanto 
non lo siano i paesi occi- 


dentali. Questo rischio 
è stato richiamato an- 
che dal direttore gene- 
rale del Tesoro, Mario 
Draghi, secondo il qua- 
le l'obiettivo è quello di 
allargare e rafforzare 
un sistema multilatera- 
le di scambi. «Questo 
obiettivo è continua- 
mente rimesso in di- 
scussione dalla ripresa 
di tendenze protezioni- 
stiche in alcuni paesi 
e/o dalla preferenza per 
accordi regionali in con- 
trapposizione ad accor- 
di più ampi». 


Il Piccolo 
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MILANO — Montedison al centro delle 
attenzioni in Borsa. In una giornata di 
scarso interesse generale (+0,26% il 
mibtel), il mercato è stato animato da 
un articolo di The Wall Street Journal: 
in prima pagina il quotidiano statuni- 
i ha parlato dell'iniziativa di un 
ruppo di soci di minoranza che riusci- 

5 je a raggruppare circa il 19% del ca- 
pitale e che intenderebbe spingere il 
management verso un break up della 
società di Foro Buona arte. A questo si 
sono aggiunte altre indiscrezioni di ma- 
trice italiana di possibili cessioni da 
pale della holding e del tramonto del- 
a possibilità di un aumento di capitale 
er diminuire l'indebitamento, Il titolo 
a subito registrato una fase di apertu- 
ra incandescente per poi decollare con 
l'avvio delle contrattazioni arrivando 
ad un rialzo massimo in mattinata del 
4,5% circa in un volume di scambi mol- 
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to elevato. Ad un'ora della fine delle 
negoziazioni è poi iniziata una riunio- 
ne già programmata del management 
del gruppo Ferruzzi con gli analisti. Di 
fronte ai rappresentanti degli investito- 
ri l'amministratore delegato Enrico 
Bondi ha smentito la possibilità di uno 
smembramento del gruppo: il titolo ha 
registrato qualche rallentamento, ma 
ha comunque chiuso con un rialzo in- 
torno ai tre punti percentuali, tonifica- 
to anche dalla previsione di un'calo 
dell'indebitamento. 
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.00 EURONEWS 

.30 TG1 (7-8-9-9.30) 

.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Luca Giurato. 

.30 TG1 FLASH (8.30) 

.35 TGR ECONOMIA 

35 MARITI IN PERICOLO. Film (commedia ’60). Di 
Mauro Morassi. Con Sylva Koscina, Franca Vale- 


ri. 

111.05 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA. Con Luca Sar- 
della. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 MUOVERSI 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.10 ULTIMO MINUTO. Film (commedia '87). Di Pupi 
Avati. Con Ugo Tognazzi, Elena Sofia Ricci. 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini e Mauro 


Serio. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON DUCKTALES 
16.40 REBOOT 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TGI 3 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Gianantonio. 
18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 


.30 TGI SPORT i E 
30:35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". Con Milly Carlucci. 


20.50 NUMERO UNO. Con Pippo Baudo. 
23.15 TG1 
23.20 CLICHE?. Con Carmen Lasorella. 
24.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: MAESTRISSIMO. Documenti. 
0.40 VIDEOSAPERE: GREEN. Documenti. 
1.00 PREMIO HEMINGWAY 1996. 
1.20 ATTILA. Film (storico '54). Di Pietro Francisci. 
Con Anthony Quinn, Sophia Loren. 
2.35 MI RITORNI IN MENTE 7 
3.10 UNA SERA UN LIBRO. Documenti. 
3.30 TG1 
4.00 DOC MUSIC CLUB 
4:30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Docu- 


menti. 
4.30 CALCOLATORI ELETTRONICI Ill, LEZIONE 17. 
Documenti. 


© WI 


6.30 EURONEWS 

‘7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP 

8.45 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. 

9.15 LA TATA E IL PROFESSORE. Te- 
lefilm. 

10.00 LE GRANDI FIRME 

11.00 AGENZIA ROCKFORD.: Telefilm. 

12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 

13.00 TMC ORE 13 

13.15 TMC SPORT 

13.30 FREE SPIRITS. Telefilm. 

14.00 RAGAZZA CINESE. Film (guerra 
'43). Di Henry Hathaway. Con Ge- 
ne Tierney, George Monigomery. 

15.50 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP. Con Alessandra Luna e 


13.00 TG5 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 


E 


.00 QUANTE STORIE! 
.00 PAPA' CASTORO 


Te 
TÉ 
7.10 BABAR 

‘7.35 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 

8.00 BLOSSOM. Telefilm. "Seconda base" 
8.25 LA FAMIGLIA DROMBUSCH. Telefilm. 
9.20 HO BISOGNO DI TE 

9. 


10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 

11.30 MEDICINA 33 

11.45 TG2 MATTINA î 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 SALUTE 

13.50 METEO 

14.00 BRAVO CHI LEGGE 

14.05 QUANTE STORIE FLASH dl 

14.15 I FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 

14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 

16.00 TG2 FLASH (17.15- 18.20) — i 

16.05 DIAGNOSI DI UN DELITTO. Film tv (thriller ’92). Di 
Christopher Hibler. 

17.45 MEDICINA 33 ESTATE 

18/00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con Osval- 
do Bevilacqua. 

118.10 BRAVO CHI LEGGE 

18.15 METEO 2 

18.25 TGS SPORTSERA 

18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Allievo prometten- 


19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19,50 GO - CART. Con Maria Monse'. 
20.30 TG2 20.30 . 
20.50 | RAGAZZI DEL MURETTO. Telefilm. "Una donna 
nella mente" "Padri contro" 
22.50 MIXER GIOVANI. Con Sveva Sagramola. 
23.50 TG2 NOTTE 
0.20 NEON - CINEMA 
0.25 METEO 2 


0, 
1 
1 
2. 
A: 
2. 
3. 
4 
4 
5. 
6. 


fe e 
Eg CANALE 5 Drawn: 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
11.30 FORUM. Con Rita Della Chiesa. , 


9.05 SECONDO NOI (R) 


11.25 PLANET 


12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 


13,20 CIAO GIAO MIX 


Marcuzzi. 


6.10 DEAR JOHN, POOR JOHN. Tele- 
film. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA 


9.15 SUPERVICKY. Telefilm. 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele- 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela film. 

14.15 | ROBINSON. Telefilm. 

14.45 CASA CASTAGNA. Con Alberto 
Castagna. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI- 


MATI 

16.00 ALLACCIATE LE GINTURE, VIAG- 
GIANDO SI IMPARA, 

16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM O 

16.30 HILARY 

17.00 E' UN PO' MAGIA PER TERRY E 
MAGGI 

17.25 IL VILLAGGIO DEI CORSARI 

17.30 GEORGIE 


10.20 MC GYVER. Telefilm. 
11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 


13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
113.00 UNA SPADA PER LADY OSCAR 


115.05 GENERAZIONE X. Con Ambra An- 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

9.10 GIOVANE,E INNOCENTE. Film (giallo '37). Di Al- 
fred Hitchcock. ‘Con Nova Pilbeam, Derrick De 
Marney. 

‘10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO LIBERO. Documen- 
ti. 

12.00 TG3 OREDODICI : 

12.15 TELESOGNI. Con Claudio Ferretti. 

13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BENCHE' 

13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO 

14.00 TER TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

14.55 TENNIS: INTERNAZIONALI D'ITALIA MASCHILI 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 3 

‘19.35 TER TELEGIORNALI REGIONALI 

20,00 10 MINUTI. Con Daniela Brancati. 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU Ù 

20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Milella. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 

23.50 PRIMA DELLA PRIMA. Documenti. 

0.30 TG3 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

1.15 TENNIS: INTERNAZIONALI D'ITALIA MASCHILI 

1.45 MOTONAUTICA: F1 CIRCUITO '96 

2.10 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


Eventuali variazioni degli 
orari o dei programmi dipen- 
dono esclusivamente dallé 


singole emittenti, che non 
sempre le comunicano in 
tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 


RETE 4 


6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela. 

6.30 | JEFFERSON. Telefilm. 

7.00 QUADRANTE ECONOMICO. Con 
Carlo Maria Lomartire. 


8.00 AVVOCATI ALLOS ANGELES. Tele- 
film. 
9.00 ca VOLTO DUE DONNE. Teleno- 
Vela. 
9.45 TESTA © CROCE. Con Roberto 
iervaso. 
1000 ANGARA. Telenovela. SS 
È . Telenovela. 
11.30 TGA ‘O E LUCIA. 
11.45 ca FORZA DELL'AMORE. Teleno._ 
vel 


la. 
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele- 


13:30 LUPIN L'INCORREGGIBILE LUPIN 43,90 5l@} Vivere con paura" 
14.00 L'ISPETTORE GADGET } 
14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 


14.00 NATURALMENTE BELLA. Con Da- 
Niela Rosati. 
14.15 SENTIERI, Telenovela. 


Ettore Bassi. 

19.15 THE LION TROPHY SHOW. Con 
Emily De Cesare. 

19.45 TMC SPORT 

20.00 TMC ORE 20 

_20.30 COME TI AMMAZZO UN KILLER. 

Film (commedia ’83). Di Michael Ri- 
tchie. Con Walter Matthau, Robin 
Williams. } 

22.30 TMC SERA 


18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 

20.00 TG5 

20,25 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Lello 
Arena e Enzo lacchetti. 

20.40 IL FIGLIO CHE NON CONOSCO. 
Film tv (drammatico ’94). Di John 
Power. Con Lisa Hartman. Black, 
Bruce Davison, Jonathan Hoog. 


giolini. 
16.05 PLANET 
16.20 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 
116.45 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 
17.55 PRIMI BACI. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.45 SECONDO NOI 
18.50 STUDIO SPORT 
19.00 BAYWATCH. Telefilm. 
20.00 MR. COOPER. Telefilm. 
20.30 RE PER UNA NOTTE. Con Gigi Sa- 


15.30 L'AMICA DELLE CINQUE E MEZ- 
O. Film (commedia '70). Di Vincen- 

te Minnelli. Con Barbra Streisand, 
Yves Montand. 

17.40 GIORNO PER GIORNO. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone. 

19.25 TG4 

19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO 
DEL CUORE 

20.15 GAME BOAT 

20.20 I PUFFI 

20.35 GAME BOAT 


; 22.45 TG5 
22.50 BELVA DI GUERRA. Film (guerra 


'88). Di Kevin Reynolds. Con G. 
Dzundza, J. Patric. 

0.55 TMC DOMANI 

1.10 ALFRED HITCHCOCK PRESEN- 
TA. Telefilm. 

11.40 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 

2.40 TMC DOMANI 

2.50 CNN 

4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


24.00 TG5 


1 
1 
Qi 
2 
3. 
3. 
4. 
4. 
5. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D’'ARANCIO 
11.55 IL CAFFE’ DELLO SPORT 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 BASKET: LATTE CARSO UDINE - US SAN 
GIORGESE 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
15.35 NICE FRIENDS 
15.55 CARTONI ANIMATI 
16.20 SOTTO UN CIELO DI FUOCO. Telefilm. 
17.10 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 QUA LA ZAMPA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO i 
20.10 LE BELLEZZE DELLA CROAZIA. Documenti. 
20.30 CHICAGO STORY. Telefilm. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.40 QUA LA ZAMPA 
23.45 SPAZIO APERTO 
0.10 LA PAGINA ECONOMICA 
0.15 FATTI E COMMENTI 
0.45 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
16.30 GOL D'EUROPA 
i 17.00 IL PIACERE DEGLI OCCHI 
17.30 TV SCUOLA 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 
19.30 TV SCUOLA 
20.00 EURONEWS 
20.20 GLI ENZIMI IN MEDICINA. Documenti. 
20.30 ALPE ADRIA 
21.00 DIALOGHI 
22.00 TUTTOGGI 
22.15 DONNE SOLE. Film (drammatico '55). Di Vitto- 
rio Sala. Con E. Rossi Drago, L. Angiolillo. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 I VOSTRI DIRITTI INTV. 
15.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


0.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW - 
2. PARTE 

+30 SGARBI QUOTIDIANI. 

+45 STRISCIA LA NOTIZIA. 

00 TG5 EDICOLA 

+30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 

.00 TG5 EDICOLA 

.30 TARGET. 

00 TG5 EDICOLA 

..30 NONSOLOMODA 

.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm. 


11.10 ITALIA 1 SPORT 
1.15 STUDIO SPORT 
11.25 ITALIA 4 SPORT 
1.50 PLANET (R) 


17.30 SHOPPING CLUB 

19.00 60 MINUTI 

19.30 TGA - METEO 

20.00 SHOPPING CLUB 

22.45 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.15 IL GRANDE SPERONE. Film (western ’88). Di 
George Sherman. Con John Wayne, Ray Corri- 
gan. 

8.00 LA SETTIMA LUNA: 

10.00 VIDEO SHOPPING 

712.00 MUSICA E SPETTACOLO 

12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 

12.40 SLOT MACHINE 

12.55 MOTO E MOTORI 

13,30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 

13.40 UNDERGROUND NATION 

14.15 VIDEO SHOPPING 

18.00 AMICO ALPINO 

19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.17 QUINTO POTERE 

19.25 TELEFRIULI SERA 

20.00 RIUSCIRA' LA NOSTRA CAROVANA... 
20.40 FANCA POPOLARE UDINESE - BILANCIO 
22.30 TELEFRIULI NOTTE (00.00) 

23.00 REPORTAGE 

0.45 VIDEOSHOPPING 

1.45 MATCH MUSIC MACHINE 

2.15 UNDERGROUND NATION 

2.45 MUSICA E SPETTACOLO 

3.15 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 

3.45 IL GRANDE SPERONE. Film (western ’38). Di 
George Sherman. Con John Wayne, Ray Corti- 


gan. 
4.30 TELEFRIULI NOTTE 
5.00 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 TERRAIN VAGUE (R) 

10.00 SERATA CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 +3 NEWS 

19.10 TERRAIN VAGUE 

19.10 DAL FESTIVAL DI SALISBURGO: SPECIALE 
OTHELLO. Documenti. 

20.20 DANZA: NEWARK. Documenti. 

21.00 CLASSICA: CICLO CHOPIN 

22.50 NOTTE CLASSICA 

22.50 LA MER, C. DEBUSSY 

23.30 DAPHNIS AND CHLOE, M. RAVEL 

24.00 MTV EUROPE 


bani. 

23.00 STRESS DA VAMPIRO. Film (fanta- 
stico ’89). Di Robert Bierman. Con 
Nicolas Cage, Jennifer Beals. 


2.00 LE RAGAZZE DELLA TERRA SO- 
NO MEGLIO. Telefilm. 

3.00 DIETRO LA PIANURA. Film (giallo 
'94). Di Paolo Girelli. Con Remo Gi- 
rone, Vanessa Gravina. Ù 

5.00 T.J. HOOKER (R). Telefilm. 


20.40 C'ERA UNA VOLTA IL WEST. Film 
(western ’68). Di Sergio Leone. Con 
Henry Fonda, Claudia Cardinale. 

23.30 TG4 NOTTE 

23.40 LA RAGAZZA DI TRIESTE. Film 
(drammatico '82). Di Pasquale Fe- 
sta Campanile. Con Ornella Muti, 
Ben Gazzara. 

11.45 RASSEGNA STAMPA 

2:00 NATURALMENTE BELLA (R). Con 
Daniela Rosati. 

2.15 MAI DIRE Sl’. Telefilm. 

3.00 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLA- 
RI. Telefilm. 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 TEPPEI 

8.00 MACHINE ALIEN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ...’ 

11.15 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telefilm. 

11.45 NEWS LINE 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 ALICE. Telefilm. 

13.30 GIGI AL TROTTOLA 

14.00 GIORNATA SERENA 

15.00 RITUALS. Telenovela. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 MERENDA & CARTOONS 

19.00 NEWS LINE 

719.35 RANMA 1/2 

20.05 ALICE. Telefilm. 

20.35 WIMPS: STUDIOSI, PORCELLONI E SFIGA- 
TI. Film. Di Chuck Vincent. Con Louie Bonan- 
no, Jane Hamilton. 

22.30 SEVEN SHOW 

23.30 AUTO & AUTO 

24.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO AL CINEMA 

0.30 SHANNON SENZA PIETA”. Film (drammatico). 
Di Gordon Hessler. Con Richard Roundtree, 
Max Von Sydow. 

2.20 SPECIALE SPETTACOLO 

2.30 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.45 HAPPY END. Telenovela. 
12.30 OLTRE OGNI LIMITE 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 HAPPY END. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 RALLY MANIA 
21.00 ALIEN PREDATOR. Film (fantascienza '87). Di 
Deran Sarafian. Con D. Christopher, M. Hewitt 
L.H. Johnson. 
22.30 TG REGIONALE 
23.15 QUINCY. Telefilm. 
24.00 VIVIANA. Telenovela. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.15: Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.34: Chicchi di riso; 6.41: Bolmare; 
7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.42: L’oro- 
scopo; 8.00: GR1; 8.32: Radio anch'io; 
9.00: GR1 Ultimo minuto (un'edizione 
ogni mezz'ora); 10.07: Telefono aperto; 
10.35: Spazio aperto; 11.05: Radiouno 
Musica; 11.38: Anteprima Zapping; 
12.10: Tendenze; 12.38: Medicina e so- 
cieta'; 13.00: GR1; 13.30: La nostra Re- 
pubblica; 14.11: Casella postale, radio 
soccorso; 15.11: Galassia Gutenberg; 
15.88: Nonsoloverde; 16.11: Cultura; 
16.32: L'Italia in diretta; 17.13: Come van- 
no gli affari; 17.40: Uomini e camion; 
18.20: | mercati; 18.32: Radio Help!; 
19.00: GR1; 19.28: Ascolta si fa sera; 
19.40: Zapping sera; 20.40: Speciale Bo- 
snia; 21.05: Radio sport; 22.45: Chicchi 
di riso; 23.10: Le indimenticabili; 24.00: Il 
giornale della mezzanotte; 0.30: La notte 
dei misteri. 


Radiodue 


6.00: .Il buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.17: Momenti di pace; 7.30: GR2; 
8.06: Fabio e Fiamma e la "trave nell'oc- 
chio"; 8.80: GR2; 8.50: Cosi’ e' la vita; 
9.10: Golem; 9.30: Ruggito del coniglio; 
10.30: GR2 Notizie; 10.32: Radio Zorro 
3131; 11.58: Mezzogiorno con Mina; 
12.10: GR2 Regione; 12.30: GR2; 12.50: 
Il buffalmacco; 13.30: GR2; 13.45: Ante- 
prima di Radioduetime; 14.00: Ring; 
14.30: Radioduetime; 15.10: Hit Parade - 
Singoli; 15.30: GR2 Notizie (16.30 17.30 
18.30); 19.30: GR2; 20.00: Masters; 
21,00: Planet. Rock; 22.30: GR2; 22.40: 
lo direi; 24.00: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 
6.45: GR3 Anteprima; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.45: GR8; 9.00: Mattino Tre; 9.30: 
Prima pagina; 9.40: Mattino Tre; 10.30: 
Terza pagina; 10.40: Mattino Tre; 11.00: 
Il piacere del testo; 11.05: Grandi inter- 
preti; 11.45: Pagine da...; 12.00: Mattino 
Tre; 12.30: Palco Reale; 13.25: Aspettan- 
do il caffe’; 13.45: GR83 Flash; 13.50: Sto- 
rie di musica; 14.15: Lampi di primavera; 
18.45: GR3; 19.15: Hollywood Party; 
19.45: La nostra Repubblica; 20.15: Ra- 
diotre Suite. Musica e spettacolo; 20.30: 
Concerto sinfonico; 23.43: Radiomania; 
24.00: Musica classica. 

Notturno italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in 
italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in in- 
glese (2,03 - 3,03 - 4,083 - 5,03); 1.06: No- 
tiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undicietrenta 
+ Accesso; 12.30: Giornale radio; 14.30: 
Tempi di vita tempi di lavoro; 15: Giornale 
radio; 15.15: In onor, in favor; 18.30: Gior- 
nale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l’Istria. 

Programmi in lingua slovena - 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buongior- 
no; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Storia dell’alimentazione; 8.40: Mu- 
sica leggera slovena; 9: Studio aperto; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Consigli dell'esperto fiscale; 
14.30: Musica orchestrale; 14.40: Il fronte 
dell'Isonzo 1915-1918; 15.05: Pot pourrì; 
15.30: Onda giovane; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Mario Ursic: Le avventure di un teatro 
di provincia (7.a puntata); 18.35: Soft mu- 
sic; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


Radioattività 

7,89, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 18.30: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano; 7.30: Radio 
Trafic e meteo; 8.37: Radio Trafic - viabili- 
tà; 9.30: | titoli del Gr oggi; 9.35: L'orosco- 
po di Paolo Agostinelli; 10.30: La mattina- 
ta, curiosità e musica con Sergio Ferrari; 
12.37: Radio Trafic - viabilità; 14: Il pome- 
riggio con Paolo Agostinelli; 14.30: «Che- 
ck this sound» rap, soul e funky con dj 
Cue John M.C. Power e Lillo Costa; 15: 
Le richiestissime, le tue canzoni preferite 
allo: 040/8304444; 16: Mezzo pomeriggio 
con Mauro Milani; 18: Quasi sera con 
Gianfranco Micheli e Lillo Costa; 18.83! 
Radio Trafic - viabilità; 19.30: Radio Tra- 
fic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Auto- 
vie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna 
stampa locale e nazionale alle 8.45; Gaz- 
zettino triveneto alle 7.05; Notiziario trive- 
neto 120 secondi ogni ora dalle 10.45 al- 
le 19.45; Notiziario nazionale alle 7.15, 
8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 19.15; Notizia- 
rio sportivo ore 18.15 e sabato alle 11.1 
Punto meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me: 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
quando locandina triveneta alle 7.45; Oro- 
scopo giornaliero ore 7.30, 9.05, 19.30; 
Good morning 101 tutti i giorni dalle 7 alle 
11 con Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici animali 
al sabato dalle 10 alle 11; Wind program- 
ma di vela il mercoledì alle 11; Hit 101 Ita- 
lia lunedì alle 14, sabato alle 13 e domeni 
ca alle 21; Hit 101 Trendy Dance la classi- 
fica più ballata con Mr. Jake lunedì alle 
21, sabato alle 17 e alle 23, e domenica 
alle 20; Hit 101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì alle 22, 
sabato alle 16 e alle 22, domenica alle 
19; Hit 101 la classifica ufficiale con Mad 
Max dal martedì al venerdì alle 14 e alle 
21 e i sabati e domeniche in replica po- 
meridiana; Zero juke box dediche e richie- 
ste 040/661555 dal lunedì al sabato dalle 
15 alle 17 con Giuliano Rebonati; Arriva- 
no i mostri programma demenziale a cura 
di Andro Merkù; Serandro Serandro linea 
aperta alle telefonate 040/661555 dal lu- 
nedì al venerdì con Andro Merkù; L'araba 
felice un'oasi di musica ogni sera dalle 22 
alle 24 con Gualtiero Lazar, Gino Castri- 
gno e Fabrizio Del Piero. 


Il Piccolo [25] 


Si TEATRIECINEMA [|M 


ENTE AUTONOMO TEATRO 
COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 1995/96: «La Travia- 
ta» di Giuseppe Verdi. Regia di 
Ulisse Santicchi. Direttore Tizia- 
no Severini. Prevendita per tut- 
te le rappresentazioni. Sala Tri- 
pcovich, martedì 21 maggio, 
ore 20 (turno A), mercoledì 22 
maggio, ore 20 (turno B), giove- 
dì 23 maggio, ore 20 (turno H), 
sabato 25 maggio, ore 17 (tur- 
no S), domenica 26 maggio, 
ore 16 (turno D), martedì 28 
maggio, ore 20 (turno E), mer- 
coledì 29 maggio, ore 20 (turno 
F), giovedì 30 maggio, ore 20 
(turno C), sabato 1 giugno, ore 
20 (turno L), domenica 2 giu- 
gno, ore 16 (turno G). Bigliette- 
ria dol Sala Tripcovich (9-12, 

ENTE AUTONOMO TEATRO 
COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». I Concerti della do- 
menica. Insieme vocale «Li fe- 
stinanti». Sala Auditorium del 
Museo Revoltella, via Diaz 27. 
Domenica 19 maggio, ore 11. 
Biglietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19) e domenica al 
Museo Revoltella dalle ore 10. 
Ingresso Lire 10.000. 

TEATRO STABILE - TSFESTI- 
VAL. Vedi spazio nella pagina. 

TEATRO STABILE POLITEA- 
MA ROSSETTI. Biglietteria del 
Teatro (tel. 54331) e Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 630063). 
Domani ore 20.30, Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia in co- 
produzione con Teatridithalia «| 
Tures tal Friùl» di P.P. Pasolini, 
regia di Elio De Capitani, con 
Lucilla Morlacchi. In abbona- 
mento: spettacolo 17 Azzurro, 
Durata 1 h e 30° (senza interval- 
lo). Turno prime. Spazio Ros- 
setti: dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 19, convegno sul teatro di 
regia a cura di Franco Quadri 
«La solitudine del regista?»; 
ore16, video. Ingresso libero. 

TEATRO MIELA. «Chi è l’al- 
tro»: domani, ore 20, Masche- 
re. stuprate, spettacolo del 
Gruppo Teatro del Liceo scienti- 
fico G. Galilei. Ingresso: L. 
5.000. 


Ta VISIONE 


AMBASCIATORI. 17.30, 19.45, . 


22: «L'esercito delle 12 scim- 

mie» di Terry Gilliam con Bruce 

Willis, Brad Pitt e Madeleine 

Stowe. Dts digital sound. Oggi 

RE costa solo L. 7.000. 

ARISTON. Un grande amore ro- 
mantico. Ore 17.45, 20, 22.15: 
«Ninfa plebea» di Lina Wertmùl- 
ler, con Raoul Bova, Stefania 
Sandrelli, Lucia Cara. Dal bel 
romanzo di Domenico Rea, un 
film che appassiona e commuo- 
ve. Ultimi giorni. 

ARISTON. Ragazzi e adole- 
scenti. Solo giovedì 16/5 due 
eventi straordinari: «Il pallonci- 
no. bianco» di Jafar Panahi 
(Iran 1995), premiato a Cannes 
‘95 (ore 17.30, 21) e «| quattro- 
cento colpi» di Francois Truf- 
faut (Francia 1959), riedizione 
esclusiva di uno dei capolavori 
della Nouvelle  Vague (ore 
19.30, 22.30). N.B.: due film 
con un solo biglietto. 

SALA AZZURRA. Ingresso 
7.000. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22: «L'albero di Antonia» di 
Marleen Gorris. Premio Oscar 
per il miglior film straniero. Solo 
giovedì 16 maggio: «Strange 
days». 


EXCELSIOR. Ingresso 7.000. 
Ore 17.30, 19.45, 22.15: «Piu- 
me di struzzo» con Robin Wil- 
liams e Gene Hackman. Il film 
più divertente della stagione. 
Abbonamenti per 2 sale 
60.000, scad. 31/12. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Rapporti anali in un caldo 

Meriggio». 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Diabolique» con 
‘Sharon Stone, Isabelle Adjani.e 
Kathy Bates. Dolby stereo. Og- 

i l'ingresso costa L. 7.000. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Amiche. per 
sempre» con Demi Moore e 
Melanie Griffith. Un film imperdi- 
bile da premio Oscar. Dolby ste- 
reo. Oggi l'ingresso costa solo 
L. 7,000. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Io ballo da sola». Il ca- 

olavoro di Bernardo Bertolucci 
in concorso al Festival di Can- 
nes con Liv Tyler e Jeremy 
Irons. Dolby stereo. Secondo 
mese. Oggi l'ingresso costa L. 


7.000. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Il giurato». Un grande 
thriller. con Demi Moore e Alec 
Baldwin. Dolby stereo. Ultimi 
giorni. Oggi l'ingresso costa L. 
7.000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18.30, 20.15, 22: Per 
la rassegna 4 lingue 1 cinema: 
«Guantanamera». In versione 
AREIGSO spagnola. 

CAPITOL. Ore 17.30, 19.50, 
22.10: «Decisione critica» con 
S. Seagal e K. Russel. 

LUMIERE FICE. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Nelly e Mr. Ar- 
naud» di Claude Sautet (il regi- 
sta di «Un cuore in inverno») 
con Emmanuelle Beart e Mi- 
chel Serrault. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Venerdì 
17 maggio ore 21 concerto 
Jazz del ave Holland Quartet. 
Informazioni; al n 
0481/530119. 

TEATRO COMUNALE. Rasse- 
gna Gruppi artistici e musica- 
Îî di Monfalcone: Ore 21 Grup- 
po folcloristico ed Eletric Rap 
del Circolo culturale Il Trullo e 
Banda Civica — «Città di Monfal- 
cone». Ingresso gratuito. 

TEATRO COMUNALE. Festival 
«Nell’aria della sera. Il Medi- 
terraneo e la musica» domeni- 
ca 19 maggio ore 21 concerto 
dell'Ensemble arabo-andaluso 
con la partecipazione di Albert 
Bauhadana Hazan della Sina- 
pesa di Parigi. Nuba Rashd AI 

hil (Suite vocale e strumenta- 
le). Biglietti alla cassa del teatro 
ore 17-19 - Utat Trieste - Disco- 
tex Udine - Appiani Gorizia. 

TEATRO COMUNALE. Festival 
«Nell’aria della sera. IL Medi- 
terraneo e la musica» martedì 
‘21 maggio ore 21 concerto del 
flautista Roberto Fabbriciani e 
del pianista Massimiliano Da- 
merini. Musiche di Emmanuel 
Nunes, Luigi Nono, Ahmed Ess- 
yad, Dimitris Kapsomenos, 
Jean Claude Risset, Luis de Pa- 
blo, Salvatore Sciarrino. Bigliet- 
ti alla cassa del teatro ore 
17-19 - Utat Trieste - Discotex 
Udine - Appiani Gorizia. 


CORSO. 18, 20, 22: «Il giurato». 
Con Demi Moore e Alec Bald- 


WIN. 
VITTORIA. Chiuso per restauro. 


TUTT 
AL CINEMA 


POLITEAMA oggi alle ore 20.30. È 


ITurcs tal Friùl 
ROSSETTI di Pier Paolo Pasolini, regia di Elio De Capitani 

con Lucilla Morlacchi 

abbonamento stagione di prosa: spett. 17 


TEATRO oggi alle ore 18 
Stabat mater 
SLOVENO di Antonio Tarantino, Premio Riccione 1993 
regia di Cherif, con Piera Degli Esposti 


ingresso gratuito per gli abbonati . 


TEATRO oggi alle ore 21 


...E fuori nevica! 


da un'idea di Enzo Iacchetti 

con Nando Paone, Carlo Buccirosso, 
Vincenzo Salemme, Paolo Triestino 
ingresso gratuito per gli abbonati 


TEATRO oggi alle ore 21 


CRISTALLO scritto e diretto da Vincenzo Salemme 


DEI FABBRI La notte della vigilia 


di Luca Archibugi, regia di Guglielmo Ferro 
abbonamento stag. di prosa: spett. 22 


AUD, MUSEO oggi alle ore 21 
REVOLTELLA FOO! var 


Chi ha ucciso il maiale 


di Alessandro Bergonzoni 

inises en espace a cura di Rita Maffei 

con gli attori della compagnia del CSS di Udine 
ingresso gratuito per gli abbonati 


informazioni e prevendita 
Biglietteria Politeama Rossetti 
040 / 54331 

Biglietteria Centrale 

040 / 630063 


Sh 
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Lancia Y. Agli antipodi del solito. 


“Esclusa AP.LE.T 


MOTOR OL 


SAVA. 


S 


Un'anno gratuito di Servizi Speciali con Lancia Assistenza. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti stlfima È 
finanziarie 


Le vetture Lancia si acquistano anche con le Soluzi 


TY Venite a provarla dai Concessionari Lancia 


del Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. Lancia @ Il Granturismo 


1906-1996 
LANCIA 


se 


LANCI Y 


Venite a provarla 
e ad ammirarla 
nei 100 colori 


del sistema Kaleidos. 


I Concessionari Lancia 


Vl aspettano. 


Anche di Sabato. 


Lancia Y 121LE 12:55 14 LS L4LX 
CV.CEE 60. 60 80 
Prezzo base** 18.400.000 19.800.000. 21.200.000, 22.200.000! 
Su versione 1.2 LS disponibile cambio a 6 marce (6 way) 0 automatico ECVF 
Lancia Y è presente su Internet: www.its.it./Lancia Y 
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IMMOBILIARE BORSA 
040/3688003 Fabio Severo re- 
cente tranquillo: saloncino, 
due matrimoniali, cucina, due 
bagni, terrazzini - ottime condi- 
zioni. 220.000.000. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 fine Settefontane 
ultimo piano soleggiatissimo: 
soggiorno, due stanze,, cuci 
na, bagno, due poggioli. Prez- 
zo interessante. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 fronte "Il Giulia" 
‘ampia metrtura recente: salon- 
cino, tre stanze, cucina, ba- 
gno, due poggioli. Prezzo inte- 
ressante. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 prestigioso attico 
con vista completa mare/città 
zona piazza Carlo Alberto: sa- 
lone, quattro stanze, cucina, 
tripli servizi, terrazzi abitabili. 
(A5467) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Santa Caterina si- 
gnorile terzo piano con ascen- 
sore: salone, quattro stanze, 
grande cucina, doppi servizi - 


riscaldamento autonomo. 
(A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 via del Dittamo si- 
gnorile quinto piano: salonci- 
no, due stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazzino - comforts 
moderni. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Galatti epoca 
buone condizioni soleggiato: 
cinque stanze, cucina, bagno 
- occupato. 100.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Mazzini epo- 
ca signorile soleggiato: salo- 
ne, tre stanze, cucina, due ba- 
gni - riscaldamento autono- 
mo, 265.000.000. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
0407368003 adiacenze via 
Roma mansarda ottimamente 
ristrutturata con ascensore: 
salone, matrimoniale, cucinot- 
to, bagno - riscaldamento e 
aria condizionata autonomi. 
(A5467) 

IMMOBILIRE BORSA 
040/368003 Opicina in villa bi- 
familiare immersa nel verde, 
vendiamo: salone con cami- 
netto, cinque stanze, cucina, 
tre bagni, taverna arredata, 
mansarda, doppiio box, giardi- 
no alberato. Prezzo interes- 
sante. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 "Residence 
Excelsior" alloggio arredato 
come primingresso con spiag- 
gia privata e diretto accesso 
mare: angolo cottura con sog- 
giorno, matrimoniale, bagno, 
ripostiglio, terrazzo. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Tribu- 
nale in palazzina signorile: sa- 
lone circa 50 metri quadrati, 
îre stanze, cucina, due bagni, 
terrazzo abitabile, posto auto. 
(A5467) 

IMMOBILIARE BORSA 
0040/368008 altipiano zona Pa- 
diciano in villa bifamiliare di 
nuova costruzione: salone, tre 
matrimoniali, cucina, tre ba- 
gni, grande taverna, giardino, 
posto auto. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Androna Campo 
Marzio edificio indipendente 
disposto su due piani circa 
580 metri quadrati coperti - 
area esterna per parcheggio. 
(A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Canal Grande zo- 
na pedonale, in signorile pa- 
lazzo ufficio ottime condizioni: 
cinque stanze, servizi separati 
- ascensore riscaldamento au- 
tonomo. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Fabio Severo re- 
cente tranquillo: saloncino, 
due matrimoniali, cucina, due 
bagni, terrazzini - ottime condi- 
zioni. 220.000.000. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 fine Settefontane 
ultimo piano soleggiatissimo: 
soggiorno, due stanze, cuci- 
na, bagno, due poggioli. Prez- 
zo interessante. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 fronte "Il Giulia" 
‘ampia metrtura recente: salon- 
cino, tre stanze, cucina, ba- 
gno, due poggioli. Prezzo inte- 
ressante. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 inizio San France- 
sco recente adatto ufficio: sa- 
loncino; matrimoniale, cucina, 
bagno. 135.000.000. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 nel borgo storico 
di Rupinpiccolo vendiamo due 
casette indipendenti con area 
esterna di 1000 metri quadra- 
ti. 550.000.000. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 prestigioso attico 
con vista completa mare/città 
zona piazza Carlo Alberto: sa- 
lone, quattro stanze, cucina, 
tripli servizi, terrazzi abitabili. 
(A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 primingresso si- 
gnorile vista mare zona San 
Giacomo: salone tre stanze, 
cucina, due bagni, grande ter- 
razzo panoramico massimi 
comforts; posto auto. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Maurizio so- 
leggiato sesto piano: salone, 
quattro stanze, cucina, doppi 
servizi, poggiolo, riscaldamen- 
to autonomo - da risistemare. 
Prezzo trattabile. (A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Santa Caterina si- 
gnorile terzo piano con ascen- 
sore: salone, quattro stanze, 
grande cucina, doppi servizi - 


riscaldamento autonomo. 
(A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 via del Dittamo si- 
gnorile quinto piano: salonci- 
no, due stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazzino - comforts 
moderni. (A5467) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 via Galatti epoca 
buone condizioni soleggiato: 
cinque stanze, cucina, bagno 


= occupato. 100.000.000. 
(A5467) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/8368003 via Mazzini epo- 
ca signorile soleggiato: salo- 
ne, ire stanze, cucina, due ba- 
gni - riscaldamento autono- 
mo. 265.000.000. (A5467) 

IMMOBILIARE BORSA 
0407368003 adiacenze via 


Roma mansarda ottimamente 
ristrutturata con ascensore: 
salone, matrimoniale, cucinot- 
to, bagno - riscaldamento e 
aria condizionata autonomi. 
(A5467) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
Ginnastica casa recente sog- 
giorno, stanza, tinello-cucini- 
no, bagno ripostiglio, poggio- 
lo. 040/767092. (A5491) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
Monfalcone soggiorno, due 
stanze, cucina, doppi servizi; 
poggioli, postauto. 
040/7670892. (A5491) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende locale mq. 60 in stabile 
recente piano ammezzato, zo- 
na semicentrale adatto ufficio 
- ambulatorio. 040/767092. 
(A5491) 

IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende Romagna bassa, casa 
epoca, tre stanze soggiorno, 
stanzetta, cucina, bagno, pog- 


giolo, soffitta. 040/767092. 
(A5491) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 Opicina in villa bi- 
familiare immersa nel verde, 
Vendiamo: salone con cami- 
netto, cinque stanze, cucina, 
tre bagni, taverna arredata, 
mansarda, doppiio box, giardi- 
no alberato. Prezzo interes- 
sante. (A5467) 

LIGNANO Pineta. bellissima 
posizione nel verde impresa 
vende villetta d'angolo mq 90 
con ampio patio giardino finitu- 
fe pregio consegna giugno 
tel. 0431/422940. (A00) 
LORENZA 040/7606552 Ve- 
nier V piano ascensore 2 ma- 
trimoniali soggiorno cucinino 
bagno poggiolo 130.000.000. 
(A5450) 

MEDIAGEST — 040/661066 
adiacenze D'Annunzio epoca 
decorosa piano alto molto lu- 
minoso ottimo alloggio ingres- 
so con porta blindata soggior- 
no cucina abitabile arredata 
matrimoniale. singola bagno 
termoautonomo 113.000.000. 
MEDIAGEST . 040/661066 
Berlam stabile recentissimo si- 
gnorile monolocale molto ben 
rifinito arredato con gusto 
composto da vano unico con 
zona cottura e bagno autome- 
tano giardinetto di proprietà e 


due posti macchina 
149.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 


Giusti stabile 20ennale perfet- 
to e soleggiato alloggio sito al 
6.0 piano con ascensore atrio 
cucina abitabile con poggiolo 
matrimoniale bagno ripostiglio 
centralmetano 82.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066, 
Montebello stabile 30ennale 
Vista aperta atrio cucina abita- 
bile soggiorno matrimoniale 
bagno ripostiglio 99.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 Mo- 
reri stabile 20ennale ottimo al- 
loggio ingresso soggiorno cu- 
cinotto poggiolo matrimoniale 


bagno ripostiglio 
135.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 Ne- 


grelli alloggio completamente 
ristrutturato ingresso salonci- 
no con balcone cucina abitabi- 
le camera cameretta bagno ri- 
postiglio ‘autometano 
166.000.000. 

MEDIAGEST 040/661066 Pai- 


siello stabile decennale 7.0 
piano con ascensore perfetto 
ingresso saloncino cucina abi- 
tabile matrimoniale singola ba- 
gno . ripostiglio 183.000.000 
eventuale box 27.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 Se- 
Vero 30ennale ultimo piano 
ascensore vista aperta sog- 
giorno due matrimoniali cuci- 
na bagno poggiolo soffitta 
178.000.000. 

MEDIAGEST 040/661066 
Tacco stabile recente alloggio 
ristrutturato di recente atrio cu- 
cina abitabile soggiorno pog- 
gioli matrimoniale ripostiglio 
bagno 125.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 via 
Elia: 20ennale alloggio primin- 
gresso atrio disimpegno con 
‘armadio a muro soggiorno cu- 
cina con veranda matrimonia- 
le bagno 149.000.000 facilità 
posteggio. 

MONFALCONE appartamen- 
to casa nuova ottima posizio- 
ne salone camera due stan- 
zette doppi servizi terrazzo 
poggiolo garage cantina mq 
150 L. 115.000.000 + 
75.000.000 mutuo agevolato. 
Telefonare pomeriggio 
0481/420838. (C383) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale nuovo 
attico indipendente, 2 letto, ter- 
razzo mq 65. L. 195.000.000. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centrale ottimo 
bicamere in trifamiliare, canti- 


na, posto auto. 15 
149.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Fiumicello casa 
mq 280 + mansarda mq 90, 
terreno mq 500, adatta bifami- 
liare. L. 295.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gorizia centro 
storico: alloggio ristrutturato 
mq 68, una camera, posto au- 
to. L. 91.000.000. (CO0) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 recentissimo tri- 
camere doppi servizi, garage, 


cantina. ‘L 159.000.000. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Staranzano vici- 

nanze villa mq 400 3 camere 

grande mansarda abitabile, 

doppio garage, scantinato. 
00) 


MONFALCONE appartamen- 
ti, ville bifamiliari, a schiera 2/3 
camere studio soggiorno cuci- 
na doppi servizi taverna gara- 
ge giardino privato. Mutuo re- 
gionale concesso. Pagamen- 
to dilazionato. Vendita diretta 
Valdadige Costruzioni spa 
0481/485135-31693. (B00) 
MONFALCONE appartamen- 
to casa nuova ottima posizio- 
ne salone camera due stan- 
zette doppi servizi terrazzo 
poggiolo garage cantina mq 
150 L. 115.000.000 + 
‘75.000.000 mutuo agevolato. 
Telefonare meriggio 
0481/420838. (C383) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo al- 
loggio ingresso indipendente, 
una stanza letto, riscaldamen- 
to autonomo, ottime condizio- 


ni. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 


A 


0481/410230 centralissimo 
appartamento ampia metratu- 
ra, biletto, terrazzo, cantina, ri- 
scaldamento autonomo, L. 
120.000.000. Altro piano alto. 
(C00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 centralissimo lu- 
minosissimo appartamento 
piano alto, biletto, cucina abi- 
tabile, terrazzo  verandato, 
doppio garage, perfetto! (COO) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Pieris terreno 
edificabile mq 800, indice 1/1, 
forma regolare. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410280 Pieris villa indi- 
pendente, quattro stanze let- 
to, doppi servizi, Cucina abita- 
bile, mansarda abitabile, gara- 
ge, cantina, giardino. Buone 
condizioni, L. 240.000.000. 
(C00) 

MONFALCONE  GABETTI 
OP.IMM. vende appartamen- 
to perfette condizioni centralis- 
simo tre letto doppi servizi ga- 
rage. Tel. 0481/44611. (CO0) 
MONFALCONE  GABETTI 
OP.IMM. vende casa accosta- 
ta su due livelli con terreno pa- 
tio garage ottima posizione. Vi- 


sione progetti presso nostro 
ufficio. Tel. 0481/44611. 
(C00) 


MONFALCONE — GABETTI 
OP.IMM. vende magazzino 
con ufficio e cortile buone con- 
dizioni. Lit. 75.000.000. Tel. 
0481/44611. (C00) 
MONFALCONE _GABETTI 
OP.IMM. vende S. Pier d'Ison- 
zo Villetta accostata disposta 
su piani sfalsati con giardino 
accurate finiture zona residen- 
ziale. Tel. 0481/44611. (C00) 
MONFALCONE — GABETTI 
OP.IMM. vende Staranzano 
‘appartamento soleggiatissimo 
in piccola palazzina ampia me- 
tratura cantina e garage. Tel.. 
0481/44611. (COO) 
MONFALCONE — GABETTI 
OP.IMM. vende Villa Vicenti- 
na zona residenziale ville. a 
schiera in trifamiliare rifiniture 
personalizzate. Prezzo inte- 
ressante. Tel. 0481/44611. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS 
centralissimo appartamento 
viale S. Marco, bicamere, 
soggiorno/pranzo, terrazzo ve- 
randato, box auto, cantina. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
centralissimo appartamento, 
primo piano, oltre 110 mq am- 
pio salone, ampia cucina, pog- 
gioli veranda, L. 150.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Gradisca in villa appartamenti 
nuovi, ottime finiture, prossi- 
ma consegna, giardino priva- 
io, ampia mansarda. Da 
160.000.000. : 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS in 
zona residenziale, apparta- 
menti varie metrature di futura 
costruzione, con giardino pri- 
vato o ampia mansarda, dop- 
pio box. Da L. 101.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Monfalcone centralissima ca- 
sa accostata da ristrutturare. 
L. 85.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS 
Pieris ampio appartamento bi- 
camere primingresso, cucina 
abitabile, matrimoniale con 
guardaroba, ottime finiture, ri- 


scaldamento autonomo. 
144.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS 
Ronchi zona Contado 2 bifa- 
miliari in costruzione, conse- 
gna 1996. Ottime finiture 
0481/411430. (C00) 


,MONFALCONE — KRONOS 


Ronchi zona tranquilla, ampia 
villa indipendente, un alloggio, 
tricamere un minialloggio più 
box, giardino 310.000.000. 
0481/411430. 

‘C00) 


MONFALCONE KRONOS 
San Polo casetta accostata 
completamente ristrutturata, 
con box auto, giardino. L. 
160.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS 
Turriaco ampie ville in costru- 
zione, tricamere, biservizi, 
giardino, ottime finiture, ultime 
disponibilità. 0481/411430. 
MUGGIA casetta centrale 
150 mq con” giardinetto. 
165.000.000 Scheriani Tac- 
cardi 040/635170 
0360/217152. (A5528 


GRIDA INAUDITE 
AS 


SESSO E SOSPIAT DAL VIVO 


00 569 1355 } 


PADOVAN moderno salone 
due matrimoniali cucina balco- 
ni servizi autometano occasio- 
ne: 168.000.000 geom. SBI- 
SA' 040/942494. (A099) 
PERUGINO occasione cucina 
soggiorno bagno matrimonia- 
le singola soffitta termoautono- 
mo 110.000.000 Professione- 
casa 638408. (A5444) 
RABINO 040/351380-368566 
Gretta libero appartamento 
con cucina abitabile soggior- 
no camera matrimoniale ba- 
gno 2 balconi cantina riposti- 
glio riscaldamento autonomo 
posto macchina condominiale 
165.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 ad. Ga- 
ribaldi appartamento perfetto 
con riscaldamento autonomo 
composto da soggiorno came- 
ra matrimoniale angolo cottu- 
ra bagno 85.000.000. (A099) 
RABINO 040/3868566 adia- 
cenze Fiera libero ultimo pia- 
no. 120 mq soggiorno tinello 
con cucinotto 3 camere servi- 
zi separati ripostiglio cantina 
175.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze largo Barriera libero in 
Stabile d'epoca ultimo piano fI- 
strutturato composto da s0g- 
giorno con caminetto cucina 
abitabile 2 camere bagno di 
18 mq ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo 160.000.000. 


(A099) È 

RABINO 040/368566_adia- 
cenze p.zza tra i Rivi - Roiano 
appartamento tranquillo com- 
posto da cucina abitabile ca- 
mera cameretta bagno 


00 569 172 80 


69.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Fabio Severo libero 
in stabile signorile ultimo pia- 
no con ascensore soggiorno 
cucinotto camera matrimonia- 
le bagno 2 poggioli cantina 
soffitta riscaldamento autono- 
mo 131.000.000. (A099) 
RABINO 040/3685686 Campa- 
nelle libero in stabile recentis- 
simo perfetto ‘appartamento 
su 2 livelli composto da sog- 
giorno cucinotto camera ripo- 
stiglio bagno + taverna came- 
retta bagno posto macchina 
giardino di proprietà di 50 mq 
riscaldamento autonomo 
300.000.000. (A099) 
RABINO 040/3868566 Roiano 
libero via delle Ginestre total- 
mente ristrutturato soggiorno 
cucina abitabile camera matri- 
moniale bagno riscaldamento 
autonomo 120.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 S. Luigi 
libero appartamento. perfetto 
con riscaldamento autonomo 
composto da cucina abitabile 
matrimoniale. cameretta ba- 
gno terrazzo 127.000.000 pa- 
noramico. (A099) 

RABINO ‘040/3868566 San 
Giacomo libero ultimo piano 
camera matrimoniale cucina 
abitabile bagno 40.000.000. 
(A099) ? 
RABINO 040/368566 via 
Commerciale alta libero stu- 
pendo appartamento su 2 li- 
velli con ascensore perfetto 
composto da soggiorno cuci- 
notto 3 camere doppi servizi 
terrazzo poggioli 2 posti auto 
coperti 345.000.000. (A099) 
RABINO 040/3868566 via 
Commerciale libero stupenda 
Vista mare recente soggiorno 
cucinotto 2 camere bagno 
poggiolo box auto di 23 mq 
‘cantina 250.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 via 
Diaz libero in prestigioso stabi- 
le con ascensore grande me- 
tratura composto da soggior- 
no cucina abitabile 2 matrimo- 
niali cameretta bagno poggio- 
lo 300.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 via Fo- 
schiatti libero monolocale di 
18 mq in stabile d'epoca 
34.500.000. (A099) n 
RABINO 040/3868566 via Ghir- 
landaio libero recente secon- 
do piano con ascensore sog- 
giorno cucina abitabile 3 ca- 
mere bagno 2 terrazzi cantina 
200.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 via Mo- 
reri libero in stabile di 25 anni 
piano alto con ‘ascensore per- 
fetto composto da saloncino 
cucina abitabile camera matri- 
moniale cameretta bagno 3 


ggioli cantina box 
540.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 via Na- 


vali libero in palazzina venten- 
nale appartamento composto 
da salone cucina abitabile 2 
matrimoniali cameretta doppi 
servizi 2 poggioli cantina po- 


‘sto macchina in garage giardi- 


no condominiale 
295.000.000. (A099) 

RABINO 040/9368566 via Pau- 
liana libero recente quinto pia- 
no con ascensore perfetto 
scorcio vista mare soggiorno 
cucina abitabile 2 camere dop- 


pi servizi 2 poggioli cantina 
190.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 via Pic- 
cardi libero appartamento per- 
fetto piano alto con ascensore 
con cucina abitabile. soggior- 
no camera cameretta bagno 
terrazzo ripostiglio 
170.000.000. (A099) 

RABINO 040/368566 via Pie- 
tà libero in stabile trentennale 
con ascensore soggiorno cuci- 
na abitabile 2 camere bagno 
poggiolo 150.000.000. (A099) 
RABINO 040/8368566 viale 
D'Annunzio libero in prestigio- 
so stabile piano alto con 
ascensore totalmente ristruttu- 
rato come primo ingresso 
grande metratura composto 
da salone cucina abitabile 2 
camere matrimoniali doppi 
servizi 2 poggioli cantina giar- 
dino ‘condominiale 
280.000.000. (A099) 
ROIANO in palazzo 25ennale 
aftico in ottime condizioni con 
terrazza di 40 mq ingresso 
‘soggiorno cucina camera ma- 
trimoniale bagno veranda 
170.000.000. Marketing 
040/632211. 

SALUS adiacenze al IV piano 
di un palazzo signorile ampio 
alloggio di 180 mq in ottime 
condizioni interne ampio in- 
gresso salone 4 camere cuci- 
na doppi servizi tre. poggioli 
soffitta 330.000.000. Marke- 
ting 040/632211. 

SAN VITO vista golfo piano al- 
to soggiorno cucina bagno 
matrimoniale 90.000.000 Pro- 
fessionecasa 638408. 
(A5444) 

TERRENO Muggia splendida 
vista mare edificabilità diretta 
località: San Bartolomeo tel. 
040/635170 0360/217152 
Scheriani Taccardi. (A5528) 
TOP 040/314777 appartamen- 
to.in casetta rinnovata sOggior- 
no camera cucina bagno vista 
mare 125.000.000. (A5478) 
TOP 040/3814777 Costalunga 
recentissimo SOGGIOrno came- 
ra cucinino bagno Veranda po- 
sto auto coperto 125.000.000. 
(A5478) 

TOP 040/314777 Flavia 're- 
cente soggiorno camera ca- 
Meiete cucina bagno terraz= 
zo buonissime condizioni 
125.000.000. (A5478) 

TOP 040/314777 Pam perfet- 
{o soggiorno camera cucina 
abitabile bagno riscaldamento 
autonomo 87.000.000. 
(A5478) 

TOP 040/314777 Roiano re- 
cente piano alto soggiorno ca- 
mera cucina bagno ripostiglio 
‘ampio poggiolo 130.000.000. 
(A5478) 

TOP 040/314777 Servola re- 
cente ultimo piano soggiorno 
due camere cucina bagno 
poggiolo scorcio mare 
145.000.000. (A5478) 

TOP 040/314777 Vicolo Ca- 
stagneto recente tinello came- 
ra cucinino bagno poggiolo vi- 
sta verde 105.000.000. 
(A547O) LIA 
VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci consegna giugno ’96 due 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno poggiolo primi piani con 
giardino posti macchina canti- 
na. (A5454) 


VESTA 040/636234 piazza S. 
Antonio in palazzo prestigioso 
appartamenti e uffici da siste- 
mare da mq 120 a 240 ascen- 
sore. (A5454) 

VESTA 040/636234 vende 
Via Filzi stanza stanzetta cuci- 
notto bagno terzo piano mq 
45. (A5454) 

VESTA 040/636234 zona cen- 
tro ufficio due, stanze. bagno 
mq. 65 secondo piano. 
(A5454) 

VIA della Guardia, in stabile ri- 
strutturato. vendesi apparta- 
mento come primo ingresso 
posto macchina coperto La 
Nuova Immobiliare tel. 
040/661955. (A5436) 

VIA Toti vendesi appartamen- 
to 80 mq da ristrutturare La 
Nuova Immobiliare tel. 
040/661955. (A5436) 

VILLE accostate in residence 
esclusivo a Duino pronta con- 
segna. Sala, cucina, 3 matri- 
moniali, stanzetta, 2 bagni, ta- 
vema, cantina, giardino, po- 
sto-auto coperto. Varie solu- 
zioni a partire da. lire 
430.000.000 (per mq 220 più 
accessori) direttamente impre- 
sa 040/309105. (A099) 

Tigor da ristrutturare soggior- 
no camera camerino cucina 
servizio cantina. 89.000.000. 
040/578944. (A5462) 
ZONA Rozzol vendesi appar- 
tamento 100 mq vista mare 
posto macchina Coperto La 
Nuova Immobiliare tel. 
040/661955. (A5436) 
100.000.000 Stazione-Boc- 
caccio 8 stanze cucina abitabi- 
le bagno 85 mq PIZZARELLO 
040/7666706. (A00) 
140.000.000 zona Vico semi- 
nuovo perfetto signorile: sog- 
giorno cucinona matrimoniale 
bagno poggioli 70 mq PIZZA- 
RELLO 040/766676. (A00) 
360.000,000 Navali recente 
tranquillissimo palazzina nel 
verde massimo ottime condi- 
zioni salone 3 stanze cucina 


bagni 142 mq 
0337/549230-040/636474. 
(A00) : 


850.000.000 Muggia villa pa- 
noramica vista mare 2 piani 
comunicanti ingressi anche in- 
dipendenti possibilità bifamilia- 
re taverna lavanderia cantina 
garage grande giardino 
0337/549230-040/636474. 
(A00) 


SCOMPARSO gatto persiano 
Colourpoint (pelo lungo colori 
come siamese) zona vie Cer- 
gna; Pellegrini (sotto Villa Re- 


voltella) ricompensa. Tel. 
3773144 lunedì-venerdì. 
(A5402) 


CERCO. socio finanziatore 
5.000.000 giocare sistema 
buonissimo roulette garanti 
sco 1.000.000 seduta faccio 
tutte dimostrazioni uscite reali 
casinò. Scrivere fermo posta 
34074 Monfalcone (Go), C.l. 
n. 1840069. (C00) 


Martedì 14 maggio 1996 
TEATRO /INTERVISTA 


Un Pasolini rimosso Finezze per Cannes 


Elio De Capitani è il regista dei «Turcs», in scena da oggi al Rossetti 


Intervista di 
Roberto Canziani 
TRIESTE — «C'è una 


grande verità di volti in 
questo spettacolo, volti 
reali, estranei ai soliti 
volti del. teatro. Come 
elli che si affacciano 
lagli affreschi in certe 
piccole chiese del Friuli: 
una Madonna presa dai 
campi, un San TONNO 
contadino. Mi piacereb- 
be che il pubblico ricono- 
scesse l'irruzione che in 
questo spettacolo ha fat- 
to la vita». 

Lo spettacolo è «I Tur- 
cs tal Friùl», chi ne parla 
è Elio De Capitani, regi- 
sta di un'impresa. fuori 
dell'ordinario che ha vi- 
sto consorziati il Teatro 
Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia e i milanesi Te- 
atridithalia. Da questa 
sera, e fino a domenica 
19 maggio, i «Tures» van- 
no in scena al Rossetti: 
quasi quaranta interpre- 
t1, le musiche di Giovan- 
na Marini, il sobrio alle- 
stimento scenico di Car- 
lo Sala. sE 

Per De Capitani, i 
«Tures» non hanno ana- 
loghi nella letteratura te- 
atrale del dopoguerra. 
Scrivendo quest'opera di 
teatro e di poesia, già 
verso il 1944, Pier Paolo 
Pasolini la pensò in un 
orizzonte di lingua e in 
una dimensione storica, 
che ne spiega anche l’im- 
mediata rimozione dal- 
l'orizzonte del nostro te- 


atro.0 h 
Obiettivo, allora, di 
questo scambio di battu- 


te con il regista, che in 
pe giorni è a Trieste, 

imostrare che il friula- 
no del quale Pier Paolo 
Pasolini si servì per scri- 


vere «I Turcs tal Friùl» 
| non rappresenta un limi- 


te ma anzi, il tentativo 
di superare, attraverso 
una lingua «muova», 
quelle barriere che ad 
esempio la musica, o in 
generale le arti, sono riu- 
scite a superare nella no- 
stra e in altre culture. 
«Gi sono sentimenti, 
‘espressioni, stati d'ani- 
mo che non possono es- 
Sere espressi in. “buon 
italiano” senza diventa- 
re banali», spiega De Ca- 
Ditani. «Appropriarsi del 
lialetto, portarlo ai valo- 
Ti alti dell'espressione 
Non è un'operazione ri- 
duttiva, | consolatoria, 
vernacolare. E anzi la ri- 
conquista di una lingua 
materna, un compito da 
poeti». 


Una lingua materna, 
per un gruppo. d'inter- 
preti cresciuti tutti in 
Friuli... 

«Materna non è solo la 
lingua della propria ma- 
dre, o della propria ter- 
ra. Materna soprattutto 
è la lingua che si rivolge 
alle emozioni e non alla 

- struttura, non al signifi- 
cato. Materna è la lin- 
ua nel suo aspetto 
femminile”, quello che 
si potrebbe trovare in 
un'’Antigone” scritta n 
catalano o in lingua cor- 
sa, o nell'italiano arcal- 
co di Francesco d'Assi- 
SÙ). 

Così come «paterno» 
è il linguaggio poetico 
di Alfieri, o di Manzo- 


Recne infatti hanno ten- 
tato di costruire una for- 
ma moderna di tragedia, 
Ma la Loro, ME lin- 

a ipercolta, la lingua 

lella distanza e del ce 
freddamento. Pasolini e 
con lui, per esempio, un 
altro autore che amo 
molto, il siciliano Fran- 
co Scaldati, sono invece 
arrivati alla tragedia ri- 
salendo una diversità lin- 
guistica. Sotto il nostro 
Italiano vivono altre lin- 
gue che rappresentano il 
nostro passato. Non è un 
altro mondo, ma un al- 
tro ieri, un tempo in cui 
riuscivamo a, esprimere 
relazioni in maniera più 
semplice e più consisten- 
te». 

Anche se una lingua 
così, per chi non la par- 
la, rimane un ostacolo. 

«Chi viene a teatro e 
l'ascolta la capirà, anche 
senza capirla tutta, Ne 
coglierà 1 suoni, il rito 
della parola. L'accoglien- 
za che i “"Turcs” hanno 
avuto a Milano e a Ro- 
ma è una prova già suffi- 
ciente. Il Friuli, in real- 
tà, ha perso una grande 
occasione, facendo scap- 
pare a suo tempo Pasoli- 
ni. Ma l’Italia ci ha gua- 
dagnato una delle figure 
più importanti di questo 
secolo. A Roma adesso 
hanno letteralmente fe- 
steggiato questo Pasolini 
sconosciuto. E a Milano 
i ‘Turcs’ ritorneranno 
fra qualche mese, a Villa 
Palestro, in occasione 
dell'apertura del Padi- 
glione d'arte contempo- 
Tanea e della nuova sede 
del Piccolo Teatro. Se- 
gnali che dicono l'impor- 
tanza “diversa” di que- 
sto lavoro. Spero che an- 


che Trieste Ia sappia co- 


gliere». 


TEATRO/FESTIVAL 
Ma quanto è complicato 
convivere con i fratelli 
quando «Fuori nevica» 


TRIESTE — È stata la ri- 
velazione comica della 
stagione. teatrale, , cam- 
pione d'incassi a Roma e 
Milano, dove le repliche 
hanno raggiunto numeri 
da primato. Questa sera 
e domani, alle ‘21, «E 
fuori nevica» scritto, di- 
retto e interpretato da 
Enzo Selemme, arriva a 
Trieste. Va in scena al 
Teatro Cristallo nell'am- 
bito del «TSFestival», or- 
ganizzato dallo Stabile 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

«E fuori nevica», pro- 
dotto dalla Compagnia 
«Chi è di scena», schiera, 
accanto a Salemme, Gar- 
lo Bucirosso, Nando Pao- 
ne: e Paolo Triestino. 
Racconta la storia di tre 
fratelli, in un periodo 
ben definito della loro vi- 
ta compreso tra il 20 ago- 


sto e il 20 settembre, che 
devono convivere, nono- 
stante l'incompatibilità 
di carattere, Il padre li 
‘ha abbandonati da picco- 
li, la madre è morta da 
poco. E tra loro inizia 


una coabitazione che di-. 


venta presto esilarante 
farsa. 

Ultima replica, oggi al- 
le 18 al Teatro Sloveno, 
di «Stabat mater» di 
Antonio Tarantino con 
Piera Degli Esposti. Lo 
spettacolo si avvale del- 
le scenografie di Arnaldo 
Pomodoro. È ° 

E sempre oggi, alle 21, 
all'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, vanno n 
scena due testi prove- 
nienti dal Premio «Can- 
doni» di Arta Terme. Si 
tratta di «Popol vuh» di 
Antonio Syxty e di «Chi 
ha ucciso il maiale» di 
Alessandro Bergonzoni. 


c 


Spettacoli 


CINEMA /FESTIVAL 


* 


Lucilla Morlacchi con il coro delle donne (foto Bruna Ginammi) nei «Tures 
tal Friul» di Pier Paolo Pasolini, con la regia di Elio De Capitani. 


TEATRO/TRIESTE 


Brucia, poetes 


TRIESTE — «Arsa» è l'anagramma di 
Sara, e Sara era una giovane poetessa 
ebrea, Sara Coppio Sullam, vissuta a 


Venezia nei primi anni 


«Amava leggere quanto amava scrive- 
re», la poetessa dai capelli di rame 
che Giuseppe Manfridi ha eletto qual- 
che stagione fa a protagonista di una 
fi «vita, immaginaria», conse- 
gnata poi all'attrice Patrizia Zappa 
Mulas, perché ne facesse un personag- 
gio in carne e ossa. Diretto 
Piccardi, «Arsa» è lo spettacolo anda- 
to în scena per due sere fa al Revoltel- 
la, nell'ambito del «TS Festival». 


sorta 


Era bella, Sara, bella e 


precocemente da una «febbre» che ha 
SEA all'autore il gioco di parole 
de «Sara sarà arsa» scrive 
Manfridi, alludendo all'amore bru- 
ciante che Sara mostrò per la scrittu- 
ra poetica: «Amava le parole, trasfor- 
marle e confonderle, e più che un ba- 
cio, un verso poteva conquistarla». 
Ma il bruciore e la fiamma sprigionati 


titolo. 


dal titolo, alludono anche 


no storico su cui Manfridi si compiace 


di intervenire. 


Alle spalle di Sara — grazie agli stu- 
di di Dario Calimani e alle musiche 
scelte da Moni Ovadia — ecco disegna- 
ti contorni del primo «ghetto», quello 


veneziano di Cannaregio, 


renissima costrinse gli ebrei giunti in 
laguna dopo la fuga dalla Spagna. Il 


del 1600. 


a Silvano 


consumata 
porto, 


messe, 


a un desti- 


dove la Se- 


termine «ghetto» origina proprio dal 


‘un killer». 


sa Sara, brucia 


«getto» delle fornaci delle Pubbliche 
Fonderie, allora ospitate in quel luo- 
go, e sinistramente presaghe — sempre 
seguendo il dettato allusivo del testo — 
delle fornaci naziste. 

Di questo destino Sara Coppio Sul- 
lam non poteva essere naturalmente 
consapevole, 
rimentò il perverso potere di un inte- 
gralismo reli 
«ardente» de. 
gerla, nello 


anche se essa stessa spe- 


ioso che sotto la firma 
‘a poesia riuscì a distrug- 


spirito e nel 
L'olocausto di Sara ear 
dono completo di sé e della propria fe- 
de religiosa per amore di un pedante 
letterato cristiano Ansaldo Cebà, con 
il quale intrattenne un intenso rap: 
esclusivamente epistolare, € 
che pure, con la forza delie 
tura, con la sterile precisione della 
sua metrica, riuscì a trasformare il 
gioioso innamoramento di lei, nella 
sofferta espiazione di colpe mai com- 


fu in un abban- 


la sua serit- 


La storia non ci racconta se Sara 
Coppio Sullam si fosse realmente con 
vertita al cristianesimo, Manfridi si 
permette di forzare in tal senso la vi- 
cenda e di spiegare con la moderna 
anoressia le «febbri» che arsero la don- 
na. Lontana dal realismo, ma anche 
dalla pura ‘astrazione, Patrizia Zappa 
Mulas ne restituisce l'immagine di 
giovanile fermezza, piano piano mina- 
ta dalla rinuncia a sé, 
ca e fantasmatica apparizione finale. 


‘no alla bian- 


Roberto Canziani 


Il Piccolo [27] 


In concorso 1 film d’autore di Von Trier e Hsiao Hsien 


CANNES —. Giornata 
per cinefili spinti, ieri a 
Cannes, almeno er 

uanto riguarda i due 

lm in concorso:  «Bre- 
aking the waves», del da- 
nese Lars Von Trier, e 
«Goodbye South Goo- 
dbye» del massimo espo- 
nente della «new wave» 
taiwanese Hou Hsiao 
Hsien. 

Due film che difficil- 
mente riusciranno a rag- 

lungere il grande pub- 

lico, ma i cui autori so- 
no entrambi beniamini 
di una larga fetta di criti- 
ca, sempre pronta a sot- 
tolineare il valore della 
loro ricerca formale. 
Hou Hsiao Hsien ha vin- 
to un Leone d’oro a Ve- 
nezia nell'89 con «Città 
dolente» e Lars Von 
Trier il Gran Premio Spe- 
ciale della Giuria a Can- 
nes cinque anni fa con 

«Europa». 

Ex «enfant terrible» 
del cinema danese, Ei 

a proposto un film, 
«Brealcing the waves», 
su cui ha lavorato per 
anni e che definisce un 
«melodramma erotico». 
Ma sarebbe forse più 
apppropriato, come fan- 
no 1 «Cahiers du Cine- 
ma», chiamarlo «un vio- 
lento dramma passiona- 
le che mescola dogmati- 
smo religioso e ossessio- 
ne erotica». 

. L'aspro scenario del 
film, che ricorda certi pa- 
esaggi dei romanzi delle 
sorelle Brònte, sono le 
desolate Ebridi scozzesi 
dove vive una comunità 
molto chiusa e partico- 
larmente religiosa, gui- 
data da rigidi valori mo- 
rali. Qui Jan, ragazza di 
un'innocenza assoluta, 
quasi un caso clinico, 
sposa Bess, navigato ope- 
Taio esterno alla comuni- 
tà che lavora su una piat- 
taforma petrolifera. 

La storia vuole che 
con lui conosca final- 
mente il sesso, che provi 
per lui non solo ricono- 
scenza ma anche un libe- 
ratorio amore senza con- 
fini, e che il suo senti- 
mento non muti quando 
Jan rimane paralizzato 
e impotente per un inci- 
dente sul lavoro. Pur di 
tenere il marito ancora 
attaccato alla vita, Bess 
è pronta a tutto, anche 

accettare la sua ri- 
chiesta di fare l'amore 
con altri per potergli poi 
raccontare le sue espe- 

rienze erotiche. x 

Il film è girato in cine- 
mascope, e la macchina 


L'ultima pellicola del regista su Retequattro 


È senza dubbio «C'era una volta il West» l'appunta- 
mento di maggior prestigio nella programmazione ci- 
nematografica di domani che offre due titoli interes- 
santi come «Stress da vampiro» e «Come ti ammazzo 


«C'era una volta il West» (Retequattro, ore 
20.40). Regia di Sergio Leone, con Henry Fonda, 
Charles Bronson,Claudia Cardinale. Un western rea- 
lizzato su sceneggiatura di Dario Argento e Bernar- 
do Bertolucci, girato nella Monumetn Valley sulle 
tracce di John Ford. Si rimpiange l'epopea, spinti 
dalla splendida musica di Morricone. 

«Come ti ammazzo un killer» (Tmc, ore 20.30). 
Regia di Michael Ritchie, con Walter Matthau e Ro- 
bin Williams. Due amici sono testimoni per caso di 
ice omicidio e devono affrontare la vendetta del kil- 

or. 


«Il figlio che non conosco» (Canale 5, ore 20.40). 
Regia di John Power, con Lisa Hartman Black, Bru- 
se Davinson. La battaglia legale tra due coppie pro- 
vocata da uno scambio di figli. 

«Stress da vampiro» (Italia 1, ore 23). Regia di 
Robert Bierman, con Nicholas Gage e Jennifer Beals. 


Uno yuppie crede di essere diventati 


po aver avuto una relazioni 
na. Cage, recente vincitore 


‘0 un vampiro do- 
e con una splendida don- 
dell'Oscar, recita accanto 


all'ex diva di «Flashdance» Jennifer Beals, in un 


film gustoso e divertente. 


ATTORI: POLEMICA 


Albertazzi: «Disertate i teatri» 


BOLOGNA — Secondo 
Giorgio Albertazzi, «moi 
Slamo corrotti da un tea- 
tro idiota, che fa andare 
via la gente. Spero che la 
gente non vada più a tea- 
tro». Così ha detto l’atto- 
Te e regista, spiegando 
Che la crisi potrebbe poi 
favorire una rinascita. 

A Bologna come testi- 
monial di «Erotica '96», 
la rassegna dell’eroti- 
smo centrata quest'anno 
sulla «seduzione della 
parola», che sì svolgerà 
a Pieve di Cento da gio- 
vedì a domenica, Alber- 
tazzi ha affermato che 


per «recuperare un valo- 


Te che non c'è più», co- 
me quello della parola, il 
teatro oggi «trova una se- 
rie di espedienti come, 
ad esempio, l'allunga- 
mento dei tempi». Ma 
nel teatro, ha sottolinea- 
to, «la parola è erotica o 
non è». Nel senso che ri- 
manda a qualcosa che 
«sta al di là),e che si 
esprime in un linguaggio 
che non è quello quoti- 
diano, come sottolinea- 
vano gli antichi greci 
con l'uso delle masche- 
re. E proprio il mistero, 
e il mistero femminile, 
che, secondo Albertazzi, 
caratterizza l'erotismo. 


Pianeta da cui l'uomo 
è estraneo, come un «af 
faticato natante che na- 
viga verso un'isola irrag- 
giungibile». L'uomo in- 
fatti, è preoccupato in 
primo luogo delle pro- 
prie prestazioni sessuali 
mentre l'eros non è lì, 
collegato invece al tenta- 
tivo di rompere «l'ine- 
stricabile legame tra pia- 
cere e divieto». Da que- 
sto segreto gli uomini so- 
no esclusi, con l’eccezio- 
ne forse dei poeti, «capa- 
ci di andare al di là del 
linguaggio, con il suono 
e il ritmo dei versi e del- 
la parola». 


Raiuno, ore 20.50 


Eros Ramazzotti a «Numero Uno» 


Un evento musicale in esclusiva caratterizzerà la pe- 
nultima semifinale di «Numero uno»: Eros Ramaz- 
zotti ha scelto, infatti, proprio il programma di Pip- 


L 


po Baudo per presentare in anteprima al pubblico il 
‘suo ultimo album, «Dove c'è musica», appena uscito 


contemporaneamente in una cinquantina di Paesi 


del mondo. 
Raitre, ore 20.30 


Altri misteri per «Chi l’ha visto?» 


Su Raitre va in onda «Chi l'ha visto»? , il programma 
di Adriano Catani e Pier Giuseppe Murgia, condotto 


da Giovanni Milella. 


Chi è lo sconosciuto trovato assassinato a Santa 
Marinella (Roma) il 16 aprile scorso? Sopra una tuta 
che apparteneva a uria squadra di hockey femmini- 
le, il giovane indossava un montgomery elegante. 


Telepadova, ore 23.30 


AdAmman con «Auto & auto» 


Un viaggio nel deserto egiziano, con destinazione 
Amman, a «Auto & auto», il programma condotto da 
Valeria Morosini, con la partecipazione di Nestore 


Morosini, su Telepadova. 


TV: PERSONAGGIO 


Retequa 


MILANO — È pronto a 
prendere il volo per 
un'altra «grande ‘av- 
ventura» Mike Bongior- 
no (nella foto) che, pro- 
puo in questi giorni, 

a celebrato i suoi 50 
anni di carriera televyi- 
siva, per i quali è stato 
premiato. Dopo aver 
contribuito al succes- 
so della Rai agli esordi 
negli anni ‘50, e al de- 
collo di Canale 5 
vent‘anni fa, il presen- 
tatore potrebbe essere 
l'artefice del rilancio 
di Retequattro, che vie- 
ne considerata «la ce- 
nerentola» delle tre re- 
ti Mediaset. 

«E un progetto anco- 


ttro chiama Bongiorno 


ra tutto da vedere», ha 


detto ieri Bongiorno, 
presentando il festival 
"Viva Napoli”: «Sono 


onorato se pensano 
che la mia immagine 
ossa contribuire a ri- 
[lanciare la rete, ma è 
chiaro che tutto dipen- 
de da alcune condizio- 
ni: voglio sapere quali 
finaziamenti sono'a di- 
sposizione, quale pro- 
grammi potrei fare e 
soprattutto quali altre 
star mi seguiranno da 
Sanala 5. A 
\assa; (o) sa 
oi a Sfote attro 
potrebbe avvenire pri- 
ma della prossima sta- 
gione televisiva. 


da presa mobilissima sul-. 
la spalla di Robby Mul- 
ler, direttore della foto- 
grafia di Wim Wenders, 
è continuamente addos- 
so ai personaggi rivelan- 
do una sorprendete pro- 
tagonista, l'attrice Stel- 
lan Skarsgard, pratica- 
mente sconosciuta in Ita- 
lia nonostante i numero- 
si premi guadagnati in 
giro per il mondo. 

La ' sperimentazione 
sul cieco cinemato-. 
grafico è il punto forte 
anche di «Goodbye Sou- 
th Goodbye», storia di 
smarrimenti esistenzia- 
li, mancanza di radici é 
di certezze nella moder. 
na Taiwan, costruita in- 
torno a due personaggi 
che cercano caoticamen- 
te di sopravvivere tra 
droghe, traffici leciti e il- 
leciti, investimenti im- 
mobiliari. 

Anche in questo filna 
di ambientazione moder- 
na, ma sempre legato al- 
la storia della sua terra, 
Hou Hsiao Hsien si con- 
ferma regista estrema- 
mente aristocratico ed 
estetizzante. Il suo stile 
basato su lunghi piani se- 
a e inquadrature 
Isse, si caratterizza que- 
sta volta per molti movi- 
‘menti in avanti, con la 
macchina da presa fer- 
ma su mezzi in movi. 
mento: treni, macchine, 
motociclette. Il risultato 
estetico è veramente sor- 
prendente. 

Ha già fatto parlare 
molto di sé prima di ap- 
prodare ieri fuori concor 
so a Cannes «Trainspot- 
ting», film inglese su un 

ugno. di tossicodipen- 

enti di Edimburgo fir- 
mato dalla squadra di 
«Piccoli omicidi tra ami- 
ci), con in testa il regista 
Danny Boyle. I. media 
hanno messo l' accento 
sugli aspetti più appari- 
scenti e deteriori del 
film: aghi che entrano 
nelle vene, gergo da «dro- 
gati persi» e alcune sce- 
ne da raccapriccio. 

Ma è difficile credere 


che il pubblico inglese 
abbia fatto di questo 
film il campione di incas- 


si della stagione solo per 
il gusto sadico di vedere 
scene cui si può assiste- 
re gratis in molti angoli 
delle periferie urbane. Il 
fatto è che «Trainspot- 
ting», nonostante le pa- 
rentesi «crude», è forse 


il primo film brillante, . 


scattante, intelligente 


che sia stato girato fino- 
ra sulle droghe pesanti. 


Demi Moore è nel 
gruppo di «Amiche». 


CINEMA 
Stone e Willis 


a gonfie vele 


ROMA — Bruce Wil- 
lis e Sharon Stone fan- 
no subito centro: 
«L'esercito del 12 
scimmie» di Terry Gil- 
lian e «Diabolique» di 
Jeremiah Chechik, i 
film da loro interpre- 
tati, sono risultati ri- 
spettivamente primo 
e secondo incasso del 
week-end con una 
media molto alta per 
sala. Meno entusia- 
smante l'esordio di 
«Amiche per sempre), 
il film interpretato da 
Demi Moore e da Me- 
lanie Griffith. 


L'attrice Annie Shizuka Inoh, interprete di 
«Goodbye South Goodbye» di Hou Hsiao Hsien. 
CINEMA /RASSEGNA 
Nino Criscenti e i tesori artistici 
protagonisti di «Critofilm’96» 


UDINE — È dedicata 
ai film e agli speciali 
televisivi sui beni cul- 
turali italiani, realizza- 
ti per la Rai da Nino 
Griscenti, la quarta 
edizione di «Critofilm 
‘96», manifestazione 
in programma da oggi 
a venerdì a Udine, per 
iniziativa dell'Univer- 
sità. Tra le opere che 
il giornalista e regi- 
sta-autore televisivo 


ha realizzato dall’ 84a 


oggi per richiamare 
l'attenzione sui beni 
culturali (salvati, da 
salvare o negati), sa- 
ranno presentati: il 
«trittico» sul restauro 
della Cappella Sistina 
(«Il Michelangelo ritro- 
vato», «Dentro la Sisti- 
na», «Il Giudizio rivela- 
to»), i resoconti sul re- 
stauro integrale del 
Battistero di Parma 
(«Il cielo e la terra», 
.«Diario di un restau- 
ro»), gli speciali sul Le- 
onardo del Cenacolo e 


del codice Hammer 
(«Anteprima Leonar- 
do»; «Leonardo, l'ac- 
qua e la Luma»). È 

La giornata principa- 
le di «Critofilm 96» sa- 
rà quella di domani, 
quando a un incontro 
con Federico Zeri, se- 
guirà in anteprima na- 
zionale la presentazio- 
ne di alcune parti 
dell'ultimo lavoro di 
Criscenti, tuttora in fa- 
se di montaggio; si 
tratta di «Labirinti», 
una inchiesta sui beni 
culturali inaccessibili. 
«Un viaggio in compa- 
gnia di Federico Zeri 
nel labirinto di canti- 
ne e soffitte, gallerie 
chiuse, chiese sbarra- 
te e rovine piranesia- 
ne». 

Durante la manife- 
staziore sarà anche 
presentato il volume 
«Garlo Ludovico Rag- 
gianti: i critofilm d'ar- 
te», curato da Antonio 
Costa e pubblicato da 
Gampanotto di Udine. 


CINEMA /RECENSIONE 

Tra le «Amiche» spuntano 
quattro deliziose ragazze 
che fanno ombra alle stelle 


AMICHE PER SEMPRE 
Regia di Lesli Linka Glat- 
ter 
Interpreti: Demi Moore, 
Melanie Griffith (Usa, 
1995) 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 
E' un gran parlare di 
donne, sulle donne, fra 
donne in questa stagio- 
ne cinematografica 
«Donne», «Amiche», 
«Moonlight e Valentino» 
e presto «Ragazze a Be- 
verly Hills» e poi per for- 
tuna, lontano dai cliché, 
«I Shot Andy Warhol» 
proprio in questi giorni 
a Cannes) ed ecco arriva- 
re sul grande schermo 
un ennesimo esempio di 
commedia al femminile: 
donne protagoniste, dun- 
que, in un film diretto 
dall'esordiente Lesli 
Linka Glatter e soprat- 
tutto interpretato da 
splendide ragazzine e al- 
cune star del calibro di 
Demi Moore, qui in ve- 
ste anche di produttrice 
e con un look sobrio e 
un po' slavato lontano 
da quello che ci si aspet- 
terebbe dall'interprete 
del chiacchierato 
«Streep-tease), | 

Nel cinema americano 
medio gli stereotipi sono 
sempre gli stessi: ragaz- 
za, moglie o sirena deco- 
rativa predisposta ad aiz- 
zare pruderie maschili, e 
ancora, donna in crisi 
tra famiglia e carriera. 
Da tutto questo tenta di 
allontanarsi vagamente 
«Amiche per sempre», 
anche per la sua narra- 
zione in flash back che 
ne fa una storia di adole- 
scenti nei primi anni Set- 
tanta. 


A far da sfondo alla vi- 
cenda c'è un solare Min- 
nesota, tra case color pa- 
stello, giardini ben cura- 
ti e famiglie altrettanto 
perbene, dove il sesso è 
sempre tabù (e paragona- 
to alla pratica del giardi- 
naggio). Insomma è il 
tranquillo paese di pro- 
vincia sottilmente per- 
verso e già ironicamente 
descritto dal geniale 
Tim Burton. 

L'estate di quel 1970, 
in pieno Vietnam, fu im- 
portante e segnata da 
eventi più o meno tragi- 
ci e significativi: un mo- 
‘mento di passaggio e di 
piccole e grandi scoperte 
(gli odiati maschi, i pri- 
mi baci, i conflitti in fa- 
miglia):che oltre a salda- 


- re l'amicizia tra le ragaz- 


ze ne determinano la 
conquista di indipenden- 
za. A distanza di vent'an- 
ni, in nome del sacro va- 
lore di amicizia e fami- 
glia e, dopo esperienze 
lavorative e sentimenta- 
li diverse, Chrissi, Rober- 
ta, Samantha e Tiny si ri- 
trovano in occasione del- 
la nascita del figlio di 
Chrissi e sapranno ricre- 
are la stessa solidarietà 
e la stessa sintonia di al- 
lora. 

Siamo nel tradizionale 
cinema americano di 
consumo, leggero e gra- 
devole anche se intinto 
di umorismo dolciastro 
ma se non altro «Amiche 
per sempre» ha il pregio 
se non dell'originalità di 
una commedia condotta 
con un buon ritmo e in- 
terpretata da quattro ra- 
gazzine deliziose di gran 
lunga superiore alle star 
(Griffith e Moore) un po' 
sbiadite. 


SELRO 
Pa 


dITFI SE 
NERO 


Solo il metano ha tutti i colori del cielo. 


Da che mondo è mondo l’uomo vive gra- 
zie alla natura. La natura è nutrimento, 
casa, calore per l’uomo. E° la sua risorsa 
più importante. Scegliere il metano vuol 


dire scegliere la natura. Il metano è un 


gas naturale ed è considerato il combu- 
stibile più pulito perché ‘emette meno 
sostanze inquinanti. Scegliere il meta- 
no, quindi, significa scegliere di rispet- 


tare noi stessi, la nostra salute e l’am- 


biente che ci circonda. Un ambiente 
sempre più prezioso, l’unica risorsa 


er continuare a dare energia all'uomo. 
p 


Snam ele Aziende di 


+ Snam è una società dell'a) Eni Distribuzione 


- IL METANO E° NATURA. 


